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La :;;edut.:1 è aperta aUe Ol'e 9,30.

LEPOHE, segl'etOl'io, dà h;,ttura do8lpmC<B'S~
.-40verbale della seduta preoelàlente, che è ap-
p l'Ova't,o.

R,ichiesta d'urgenza per un disegno di legge.

PRESIDENTE. Nelil'a s.eduta del 28 luglio
è Ist,a.ta am1Unda,~a la :presenbazi'Ù1lre di 1111di~
~:egno eH l,egge d'inizi,wtiV1a del Sienato,re D'Inr.::à
ed altri, CiOlnoe-mentf) modifi.che aUa tabo8lla ]i'
allegata all'orlcl\ina.mento giudiziario approvato

c'oln 11fò1gliod.ecr~to 30 gennaio 1941, n. 12.
- Il proponent,e cbioede che per ta[e di'segno

clj legge 'si adotti l>a prO'ceclul'ia d'lUlr'g8Jlza.
Metto ai voti tale 1'icIÙesta. Chi l'approva

è pr,ega t,o di alza.rs'i.
(È app7'ovata).

Annunzio di ;risposte scritte ad interrogazioni.

PHESIDEN'rE. Comullico al Siell1lato che i
~\-[iJiis,tri compet,elJti han110 inviato risposte;

sC'ri/t,t'e a.d int.,errog,a.zioni present:a.t,e da,i se~
na1.r)o1'i:

AdiillOHi, Asquini, Bar,eggi, Benedlertti Lui~
gi (Matt), BerHll'gu€lr, Bisori (tre), Borr'omeo,
Bosco Luca,r'0lli, Bubbi,o (quat:tro), Buizza,
Huon o.c01'e (tre), Buono,('.ore (Santo113,8taSO),

(jap]Y!1, Car}Jo,ni (d'!1Je),Ca,Sio (due), Ga,so (Bno~

nor'ore), Castagno, Germigna,ni (due), Cia8ca
((lur::"), Conti, De Luca, Gervasi (du,e), Gia]'(h~
1Ia, G,onzales, GodaHi, Grisolia, ItaJha, Lan~
zntta (Pr1iolo), LO'03teJli (otto), Lucif,ero, Ma~
grì (Di Rocoo, Tartufo1i) , Mancini, Mrel3lcci,
Menghi, Menot.t.i, JV[olè Salvi'ttor{' (tre), Muso-
Jino (due), Palumbo Giuseppina, Palumbo
Oimseppina (Ca,s'adei, M'olè, Salvat.ore, Tigni~
]loo), Pas,quini (quat,tro), Persico, RicCii,o, Roc~
('0, ROY'8Ida, Santero, S.chli3NOn€, Si'lvestriJ!i

(Gapoml:i, Santer'o, Lorenzi, Pi'elraoc.ini,. BOlc~

ca~'8i, ,Zallardi), Spano, rressitori, Tigllino
(tre), Vani aIe, Vi.schia, Vischila (Spallino),
~elio],j, Z,elioli (Tartufoli), Ziino.

L,e risposte ,saranlllO pubbLiea:te i11 aUeg1arto

al relso,conto sltenografieo ,die,Haseld\uta .ali oggi.

Sull' ordine dei lavori.

PRESIDl1JNTE. Oggi vi sono alU'ordine del

giO'rll'O alcune interpeJla:nz,e da 8V'0IgeI"e ed al~
cune da esa;uriresullo sei opero dei hracdanti;
'p'oQchè ,si traMa di i'llto8rpeHanze pr'8!S'B'lltato8da
s'enatori di o'ppo,sizi,oine e d:i maggioranza, ri~
tengo ,O'po,rtuno richiamare imp,aJ'zialmento8
aW1a,ttenzi one icliegli onoreV'oih interpellant'i i
t,ermini del Regolm11lento per dò ehe concerno8
lo sV10llgim8'llto delJo8 int,eiI'peUamze. La :inter~
peUanz'a è una £o,rma intermedia fra interrolgia~
zio,nee moziono8. Viene svo:It,adal;L'int'erpeHan~
t,e, 'cui risponde il Governo: 08l'articola 108 del

Reg'olamelIl.to Istabilii:sco8 che se .l'interpeU1ante
,nOll è g,oddis.fatto. ha diritto di presentare una

mozione. Qu.e!8bo articolo è analogo all'artico~
lo 117 del Regolamento del.}a OamBtra che spi~~
ga un'po' meglio i limiti ,delLa di's-cuslsionl8 del~
Le interpellanzo8. Varticolo 117 di1ce: «Dopo Le
dichiarazio;ni del Mi'lloilstI10, gli illlt'erp'eUant:i
possolno ld:iro8i motivi per cui si rit,engo.no so,d~
chsf3JUi o i'11s'oddi!Sfatt:i; qua;llQra intendano pro~
muovere 'Ulna dis'C"1lISsion~,pr€lslBlllt'ano una mo~
7ione ». Pill che alla norma seri Ha, io mi
affido sOlJl'alttutto a.l senso ,di di,s,erezione e 'li
autolimit,e d.egl:i onorevoli 8enat'Oorl; ma desi~
1,7\81'0l'jcol'dar>e la norma c1el rego,lamento per

invo'care 1<3.rett,a intel'pr-etazi'ono8 de]le sue di~
spo:~izlOni. l,casi ,sono due: o gli i'IlteJ'pellan~
ti si di,chiarla:no .soddisfilittri e<d allora termina
la discussione, o non si dichiarano soddisIat't i
(1:1allo,ra p08180no e.sporro8 s'lLC'.'cintament'e i mo~
tivi de]]a 101'0 ,insoddisfazione; ma s.e intendo~
no pr,omuovere una approfondita disc.ussiom~
,debbono pr,eso8ntaro8 una mozione. Aggiungo

c'he' nel Regolamento non è prevista nemmeno
la l'.eplica da part.e dei Ministri o ralppro8s'en~
tan ti del Governo.

Detto quest,o, non li:ntoenld\o11'atur'almento8 di
hmita,r.e in nessun modo la libertà di parola
p.0lrchrè ~utti i r,egol,am~nti vanno interpretati
clf.1n gr([no srùis a s,eeonda deUe circo-st,anze
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e d,ella importanza degli ar~o[llenti e non si
può usare il c.onhagoc.c,eo ado,tta.rle ill logiome~
tl'O per misurar'e gl'interventi' di coloro cbe
pan'lano in questa Assemblea. Ma prego gli
onorevoli sena.tori di volersi attenere in line:a
di massima aHe di'SIwsizioni che re!go,lano il
l',etto svolgimento del nostri lavori,

~~d 011'30tOiI'niamo alF,oirdine dit}l giorno..

Svolgimento di interrogazione e di interpellanze.

PI-{,ESIDENTE. Vordine del gimno reCla. lo
svolgimento deUa interrogazione pr'()is'entata
dal sena,tore Berlinguer ,e dcHe interpelila.nze
presentat'e dal Isena;t'o'r'e Cingo1ani D 1"'l,! s,ena~
tor8 COlnt,i.

Poichè ess,e si r'Ìfieriseono ad argomento id21ll~
ti'eo, propongo ehe siano IsvolÌie 'Contempora~
nE'amente.

.se non si 'fanno ,ossel'vazi,olni così rimane sta~
bilitoe piI'ego il -senatorle segreta.rio di dare
leMÙra deUa inte.rrogazione ,e delLe interpel~
l.anze.

LF}PORE, segretario:

Bel'!inguer, ,al Pl"esidente del Consiglio dei
.Ministl'i: «per conos,['ere se nOln ,ritenga giusto
e comfo.nne ana legge rh:onoscere i diritJti' del
Comune di Roma sul complesso dell'E. 42 te~
Jl'endo C'onta dei voti unanimi eSlwClssi dal Con~
siglio eomThnlalle della Capita,1e ».

Cingolani, al Presidente del Consigli-o ,lei
lvIini'stri: «per cono,scere come mtenda salval'e
e valo-rizz3.\re il ('omplesso E. 42, e specifieata-
mente pe,r conoscere Ise 11<011ri,tenga giusto ed
utile tener COll't,odel pe]]lsiero, dei desideri, de~

. gli inierelSisi delJa CapitaJe autorevolment~
esprl2.ssi dal Consiglio comumal>e e dal f-jincltH'O

di' Roma ».

Conti, :al Presidente del COllsigliu dei :Mi ; ì~

stri: «per o-òap'eY'ese non l'itellga urgente LUI

pl'Ogl'amma -di provvedimenti per la ,soluzione
dell'annoso probltema di Roma lk~lla sua fUll~
zione di oapi,ba.le d'Italia; Ull programma per il
quale si'ano deltermina,ti e preÒs,atli, i compiti
spettanti allo Slta;to ,8 al Comune nell'organiz~
zazione della funzione della 'città come capi~'
tale, della città come incomparabile centro sto~

l'i co, JeUa città come sede di una 'p.opo lazione

l'a quale, per causle div8r,se, pone aill'C-heproble~
mi non rlilevabili in aLt.re Òutà, e sempre un
gravi,ssimo proMema d'assestament.o di sem~
pre più diffkile soluzione.

L'intel'peUante ehietde -di conoscere il p'ell~
si,ero, e, dopo- le tante dti,s'cUJssiolniIsulla Is,tam~
pa 'et in pubbJi,che riunioni, !'intendimento del

Giov,el'no sulla ,aslsegnazÌ'one del 'eomprenls;o~

l'io già destinato al.l'espO's,iziollle che dov.wa
a,ver luogo nel 1942, a'llgUirando che il Go,ve'r~
no, da pa,rte sUla:('e' salv'o l"8IVen'tU!aleiniziati ~

va parJ.amentar,e) non e.sIHi a ritenere impos~
sibile una cleci'si,one dilv'8-rga da quella che ap~
par,e naturale ,e giusba, in quanto £avorevo.le

aUa ,ce.sls,i,one del C'omprel1'solrio al Comune di
Roma, nec'6s'sa,riamente ,subo<rdinruta a condi~
zil)]]i per le qUlah l',asse del vi'S,tOIS'o.patrimo~

Ilia sÙ vI8'ram8Illt,e uti,le 'alla 'SOhlZi,o[l,e del pro~
blema di Roma ».

PRESIDENTE. Ha f.aooltà di pa,rla,ren pr1~
mo int,erpeUante, onOoreV'cl,e Cingolani.

CINGOLANL Ono.l"ev'oh C'alLeghi, io. no,n
dirò nulla di nuolvo e I;]i -diivBl'sa da quant,I)
non <si,a già acrquilsito aNa pubblica opinione,
perchè gli ze]ant-i-ssimi cronislti dei gio,mali 1'0--
mani., che hanno avuto per priiIlli la sensibili~
tà di alffront3.1'e questo problema, hanno du~

,rante ,questi ultimi anni temlta il 'problema

dell'E. 42, come si suoI dire, all'ol'dine del gior~
no. fJoprattutto i croni'st,i che segUio'no le di~

slcUSAi'01l1idel Consigli'Q eomunale 1-111Roma,
sono sta,t,i particola,rment'e z'elanti; hanno di~
mOlstrad)o v,eramente che per Essi la missÌ'onof'
che adsmp!ono 'è una missione ehe vl1Q.1tr:a~

,duJ:'rt'lein fatti l'affetto che nutrano per la no~
st<ra c-ittà. Quell (:he è impoiI'tant.e è che il di~
battito venga portato in ques,ta sled,e; quel che
è imp:::ortan-te è che lo slca.mbio di lettere che
si ,susseguono dla,l ma,rz.O' 1948 fino adogg,j tra
il Sinda.oo di Roma e il Mini.stro Giovannini
venO'a interrotto dallaaf(',ermazlone I;h~, noi

'"
che 'siam:> llegat.i a Roma da affetto e doven

di l'apPl"8s,evtan'ti, ,atte.ndiiamo pr'c1CÌ'sea,ssie11ra~
z'~ollli dal ra,ppr,esIEntante del GOlverl1:O>.Noi sap'-
pi,amo che quello .delil'E, 42 è un problema mol~
t,o grave, nO'i siamo qui, ollorevol,e Ministro

Giuv'annini, non ad imIH'Civvis,al'<Cuna sp'elCÌ~
di lirica c01ma di pathos iDito'rno ,a quelli che

Isono i res hi deUa grandie, pazz'EI8ca, ,colo'Ss,ale
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impresa che era stata teutaJta con resposi'ziane
lLell'"E;.42. Siamo qui spinti anche da un senti~
mento che possiamo .chiamare di doveroiSa ri~
conOSC'8nz,a, per,chè queHa dttà di pietre e di
marmi, così abbando.na:,ba, ,sembra quasi 'che
eaHteng-a in sè deHe t.ombe ,e 1.e contie.n2 in
effetti, pel'chè -sulle pendii'Ci. dell'E. 42 hanno.
oambattuto l'ultima battaglia ,grania.ti.eri e 'ca~

raibi'Hie'l'i 1'8 settembl'e del 1943. Sembra e:lit)
(lupa di allara un, destino pauroso abbia pe~
:-;:Jto Sill quel comprensorio, un abbandono,
qlmsi un funebre t,error'e che vieta verso sera
(lÌ' pa,slsare nei suoi pressi. Quindi nessuna
l'i'chi'esta di fabbricaìti là into.rno, ma solo
11n .f,ortuno,s,oappr,essa,r,si ,di profittai.oriche

mett'o<l1o in pr,atica il famolsa diritto di nau~
fragio alIe porte di Roma; quindi un porbar
via ,di marmi, un pO'l't,al' vila di piante, un qual~
ch€ mO'do' di ,c,ons,idle'l'lare roba. di t.utti ,e ,di
uessuno quanta era staito edifilcato coil tanto.

amlo're lei p'assione diai na,stri arltilsti.
Ol'a, ci t,rovi ama di fralnte ad un'opera ve,ra~

mente gilgantesca. Se ,l'a idea .che aveva pro~
malsso la sfolrzo del Ga,verno£ascista pelt' 11a

'cl'eazilane di una grande espos'iz'ione deil 1942
era una ide:a pa,zza di a:Ef.ermazione orgaglio~
sa di un primat,o. fascis,ta nel mondo allche nel
o3lmpa rdeU,e:arti, ise questla, idea è tramont,ata,
rimane il s€gno di un qualcosa ,che può es'sere
ripres.a ,e ra:liento da nni; 'perc,hè non è p'o'8si~
bile che noi 110n ci saff,ermiamo di fronte alla
C"olLsb,tazione che si tratta di 420 erttar,i di ter~
rena perc:.orsi da 26 chilometri' di strade già.
('.ompletate ed allestite ,e da altre traociate, per
un Icompl1ess'Ù di 400 milia metri quadra,ti, un
milione >emezzo di metri cubi di cOSitruzi'olJi,
con 11 palazzi monumel1itali ben c:.osltruiti, in
cui J'.arte moderna e modernissima ha tflava1to
ilspirazione e traduzione in queUe che i V€ìC~
chi Colme me po,sson-o anche chi,amaroe follie
a11chit-ett ouiehe, ma che tllttla:via fi.s.s,ano in
una forma aust€iJ'1a 'e Ip:ura di mowernismo in~
dubbi s..eignidi vit,ali tit dei nost,'ri ,a,rti,s,ti, i~'quali
sento,no -di riSpiondere anoheal tliesiderio dli
nuavo delno'stro papato. s,eltt€ p!alazz'i, oIt}'€
agli 11 allestiti, .sono pressolCJhè finiti. C'è una
r.;hiesa, d,edi'cat,a ai .s.S. Pietro ,e P8!o,lo, la qua~
le è st.at,a edHic,ata secondo uno stile moderno
e religioso, sobrio insieme e grandioso, chie~,,::.
per la qual'e si a;t'tende ancora la destinazione,
per crui oè in 'corsoO una tratta'Liva, o,rmai .dive~

nata antic.a, tI'a Santa Sede e GOlverll'o per il
suo funzlÌlaifilamento.

Ol',a tutti mi insegnate 'che là dove c'è una
chif'sa runzionante, qualunque slia il nastro
p,ensiBJ'o r-eligio'so, v'è UIl pensiero. vivo che si
inacha, v'è una vita che si SVOll~EJ,attorno, ,che
siaff,erma, che Sii org,anizza e c:.oo.lrddna. Quin~
,di -;;arebbe utile che ,anche questa p,arte doelpro~

bIp-ma Vt'11Ì'S.8~a:Hr'oilltata e risolta, pe'rc:hè cer~
tamemte ,{:.ontrilbuirebbe potentemente, dal lml1~
to di vi'st,a mara.le e ,spÌ1r:itmale, €d anche dal
punto I:::i vista della v,i,ta 'Organiz~a,tla del po~
sto., arI a.vviare verso una ,funz,i'one nlWVia tllt~
L} (lUell'immens,o eom'prellsoII'iio. I pala,zzi pÙ's~

siamo Ic,alcolar,e che ,siano co'stati, a moneta
d'oggi, circa 50 miHa'rdi; ci sono ,altri 7 'edifi~

ci appc'jjla in.iziati; 13 progettatAi: tutto questo
è c,onto'mato da 20 mila Ipiant,e di ,aHa, £Ulst,n,
belliissime. Vii è un nucleo monumentale ch('
OCicupa oi1"o.a 100 ettari, ,che poteva servire
come centro vivo di raecolta di rappre,sentan~
z€ i!ll'terl1'aziollali, di slc,ambi internazionan',
di cultura, di cose belle ed alte; chel può sel'~
vi re anche ~ mettiamo le mani avanti fi.n

di:!, ades'so onor,evol,e Mini,stro Giov,annini ~

pr'r una certa ,elspolsizio.ine ,internla,ziol1'a.le che
si progetti' per il 1952, per la quale gli appetiti
già .si acuiseonlo in varie capita:l.i d'Europa. 10
crecIo che sar,ebbe eosa httibile il pres'8nt,are
quesito centro vivo già costruito, pronto ad af:-'
coglier,e questa gr'ande esposiziolne, 'c.h€ dOlvr'8b~
hee,s,B,ere 13,manif'Eista.:lJi-one mondiale della p'0~

Ìié'nz.a rklolstruttiva deUe genti umane, che,
vittori'0,s'8 suUa guerra e ,sulla morte, riaffer~
mano, non solo i'l prOlprio 'diritto ana vit'a, ma
la eapacità di l'ilCOiminciare da CoaIPOad agire
nella ston:,a.

Ci Isono altri ~Of)ettari, perchè non vengono
sEl'uttat,i ai fini edilizi? Nel grande program-
ma di aHara c"era 'a,l1'che qUelsto: di oreare un
centro abitato modeUa. E c'era già 'Una éSpP~

ri-enza; il :MinÌ1stra Gio,V'annini e qua.lc'llno dei
mi,ei cOletanei ri,e,o'rderanno l'EIsp1o,sizione del
1911: fu fa,tto allora un quartiieiI'e modello pel'
il einqul'lnte'na,rio della pl'oc'llamazione di Ro~

ma a capitale d'Itah-a, che 'Or,a è 11Jientemeno

'che .r'attuale quarUer,e Mazzini. Dal pont,e Ri~
smgimento per il viale Mazzini fino 'alla P,iaz~
z,a delllio steslso nome, eon quei p,alazzi sul1a
sinistra, tuttQ ciò fu creato 'sOOlp~ice>mente
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eome qUlarti€re model'10: 0'ra è rimas:t,o, ed è
llJ10 dei quarti€ri piÙ beHi 'ed Oirganilcidi R,oiIIla.
Anche qui si pOltrebbe ~ar€ lo .ates1so, anche per
so,s'pingere la lJolpioLazione 110iIIlana riluttant-e
verSo il ma.re oltre che verso i' colli, i qllah,
£o!~se per il sugg;estivo richiamo deUa vite, che
si a/duna attorno ag1i u1ivi argentei ehe sva~

. l1iano sui colli romani, rappresen,tano vera~
mente una gramdoe calamita.

OOilllunqUle -sia, Be si faceg,s.e in questd 300

et-kll"Ì di IC10lmprensorio un 'oontro IspeIT'imental,e
c1ell'albita.zione mo,derna, soprattutto per qu€ì~
l,e da-ssi :ro8quali sono piÙ deUe 'ailtre le vitti~

me dell'attuale -situaJzi'one di earenz-a dellle abi~
tazlioni, nni £aremmo una cosla utile per un
popolam1ento -dignitOiSio della zona, .e per -iim~
pediro8 eho8 si r01rmino C'olà bara-ccamenti, casu~
pole o -costruzioni improwi,sate po8r i s.enza
t€tto ehe snat,u-rerebbero iC'oiIIlpl,etamente i,l -ca~
raHero8 !:J,el compr.ellsor10, mentr'e ,si hannOI di
f11ont,e nientemeno che un Iffii~io~e e 700 mi,la
metri quadrati d,i terrle110 verso .s. Paiolo da
pot.,er occupare. È una ZOlIla quest'a in cui

Roma pOltrà svilupparsi a van:t,ag;gio di tuHe
.

l.e cat1egorie 'che ha-nno bisogno -di una paee ,se~
rena in una -cas.a '81011r-a.

Quando penso ,ai 19 dlli.lometri di gal.lerie
di servizl10 scavate, ai 5 milioni di m.etri q:ua~
drati, di eostruzioni' ferrovi1arie, st.azioni, via~
Idotti ,e fognature per 21 chilometri, servizi
idtrici. cOl1idutture del ga,s; quando penso alla
metro1po,litana ormai -finita, che dovrebbe fun~

zional'e l'anno pro'ssimo, e 'che permett'erebbe
in 11 minuti di arrivare da,Ha Stazio,ne di rr,er~
mini aHa zona del:l'E.42, po,g,Sliamo diro8 che
tuHo è prepal'iato.

Oggi nella zona non vi ,è ehe illserVlizio do8i
metropoli:tani di guardia; e i furti sono ces,.:;a~
ti di fatto, ma. quei 'llletwpo'lit-ani ,sembl1ano un
po' l.e guarrni'e al sepOlllcr,o. C0'me si fa a rav~
viva,re questo cOffilprensorio, qUeJsta illtel,a;ia.~

tura di pOls.sibili Isviluppi deUa città nostra?
As-c01ltate la voc,edel1a degna rappr,esentanza
capit.oHna. (ÈJ una IdeUe l'all'e v'0'lte in cui ~

è v,ero Berliinguer? ~ da ogni paI1te del COil~
:siglio comunal'e di Roma, -che è qualche volta
cflntro anche di sensibr1ità politica, e fin
da.Ilia famosa 16ltltera. del 12 marzo 1948 ill~
viata 'dal Sindaco di Roma al Ministro Gio~
vannini, si è lev,aita una vOce unanime. Vi è

tut.ta una t€lssit.ura diconilspolndenzeo8 di trlat~
ta,t.,ive tra il Sind.a-co di Roma e H Ministro
Giovannini.

Non voglio Ii'll'f],jlggereall'a ai eoUeghi la l'et.~
tura della ~ettera ,del 12 marzo e degli ordini
d.el giOlrno r,ep-l.i:cat'amento8voVa,ti dal Consi..
gli:o eomunal.e e anchE' -dai rappresentanti le~
gittimi d~IJa.popolazione r'D'mana ,in quella fa~
mOisa riunio,ne del 27 aprile indetta .awi 'cro~
nish rOilll'lni, in cui ebbero vooo libera t,U\tti
i settori della popo.lazione 1:I:iRoma, e che si
concJlus.econ un ordine del giorno con il qua~
Ile si invitava il Gorverno a prendere contatti
ean il Sindaco di Roma, non per affermare
una preminenza del Sindruco di Roma so,pra
lÌ-l Govlerll'o, ma peIT'chè la >sua 10-po8raha un
rilievo particolare neWattivitàdi questlol com~
prensol1'io 'e per la vita futura ,di Roma. C'è
un pi,ano r.ego!Iat'or-ech.e si è fermato al 1931.
Bis10gna innestare t'11Jttoquello che si farà
in questo g1'anl:I1e-crom:prens,orio,in quo8Ho che
è il pi,a,no .organi-co, ben Viagl,iato e st'udiato,
delLa nos:t'ra, /Città, la qua,le è quéUoche è:
lè la Roma storiea- do8i mo.numenti, rde/ll'arte,
deHa fede, lilla è a,lliche la 'C3[Jitall8IGena Re~
pubblica italiana, che ha, quindi, obbl>ighi €
on-erlÌ 1ner.ent-i a q ll,esta ,sua grande ronzilOlne.

Q.u\alunque sua forma di atbività per a,ff.a'c~
eiarsi verso una vit.a nuova, pàù moderna, ,d!eve
eSS'2re s.empre, non dico subol'idinata, ma -co.or~
dinata a tutte1:e -funz-i'o:nidello Statal e all'aJu~
k:l1omia ("'Omulllale,-c.hevuoI dire resplo:nsahilj~
tà comunale -e spir:ito di ,iniziatliva c.omunal€.
(Jue,.;t-o nel fond,o chiede l'brpinion.:e puibblicR
e ,chiedono i ICiolnsi,glieri00iIDiunal,idi Roma, e
io '"o.rrei pregar'e il Ministro Gilovannini di ri.~
].eg~ef'e gli ordini del gi1oll'no,votati all''Illlani~
mità su quest,o al'goment'o. L'ultimo è quello
del 14 lugl'io ,che riassume J,erichi8lste del
COHsigl>iocomu.na.l.e di ROImla.,si era inteso,
parJar-e 'rnitrattati'vecon:dotte <dalGOIV,erlliocon
due grandi enti. Io non poss,o dire .paflo,legriO'S~
s,e, non voglio p~,rlarle di. speouJtazione, Iperc.hè

F'o8nza.dubbiol v"è anche bisogno den'iniziatliva
privata. Ma tutto quest10 deve essero8 faHo>,non
in sordina ma in base rud aJccordi aperti e leali
con il comune di Roma.

Io crledo. che se i,l Governo ~ !Che ha i.n~

nanz.i a sè un Ento8 autonomo gi'llfli:dicamente
cOlst:ituito che .si -ohi,ama E. 42, il quale viv~
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per sè stante oOln prluprie reSlponsabilità e fl'
nanze, in cui ,slon'o inne,stat,e reSlpoDls'abli:1ità
finanziarlie del comune di Roma e del Go'Ver~

nO' ~ ruffidasse tmHa qUJanta riguarda la ar~

ganizzalziane e la 'Sviluppa del eampren8ao:-ia
al tCIOiIDUned'i Homa, con la part-e1cipazilone IcLel
Gov,erna, allara anche nella. Ipartecipaziane
della iniiziatiVla privata allasvil'1lppa dii que~
sta grande pragramma nan si affa,ccerebbe~

1"0più t,imari di S'peculazioni e di defarmazia~
ni deUo Ispirit'a a11limat.ore dell'Ente aut'O'Ilomo.
Guai Is'e andaslsima l,onta;na dia quel fine! Qua~
h nivmlJJiicazia1li patr,ebbera riaffaceiarsi e
quah capi t,ali nuav,i 'patrebhera aprirs1i! Nan
siamo rivaluzlianari. Affidate a Homa quest'o,
Ctampita ,di fiidu.cÌ'a oanlsleg.nanda, il ,com;prens'a~

l'io lal Comune. Il ,sindaca dli Roma nan è un
amminis!'rat.ore nominato daH'a,lt,o" un ronqui~
st&tOI'o8di città coloniali; ?>il Sindaca di Rama,
il qual,e riassume in sè tutta la st.oria augu~
:::ta della l\1a,gi.st,ratura C'ittadhuL, ehe anrhe hI
epoC'he di nan libertà poHtica ha sempre sa~
puto eSHe,re de'gna del CampidogliO' ed è s'em.
])Y\eap'parsa ,pari al granderO'mpit,oa.ffidat'ole.

In qU€sto modo t:i ,.;;;aràanch,e posto' pcr rini~
ziaUva privata. Ma vogliamO' essere tranquilli (~

saprattutto nan vla:gliama ch€, .came fatalmen~
t€ a,ceadrebhe, l'iniziativa privata sia la,s,ciata a
hinzianare tra le ,ca!lline e il Tlelvere, gual"dan~
da salOl alla m!igliare utdlizzaziane dei pr,o~
pr:i capi tali.

No, questa nO'. A.ffidanda il Ciomprensaria
al comune di Rama ,dat.e a quest.o lar'espan8a~
bilità di sviluppar.e l'immensa O'pera, che è
,opera nazionale, ,e panete l.e premesse per far~
ne anche un centro int,ernaziana;le, sede di
cO'ngr-essi e di alti studi.

Il MuseO' Pi!g1o.lriD!i,per e8empio, patr.ebbe
tr,ovarvi sede, in'VBC',edi intristire nelle pO'che
gaUerie !1ella bibhat,eea Vittari,a Emanuele.
Date palpita di vita a questi musei. In prin~
cip:iO' vi sarà chi recaleitrerà, ma poi !'utto
patrà ,esser(\ .appianat'al. Si eaminci almenO' a.
fare (leH'E. 42 una sed,e di raeeaHa d',arte e di
{'miosità scientifiche. Vai daret€ un'anima a
quelle pavero8 pietre, su ,cui C1l8SGe.1':erba came
sui manum€nti abbandanati deUe città oO'lpi~

te dai di'sastrd. Fidatevi, Ministl10 GiÙ'vannini:
Mi dil'ete ,che sii tratta di question,e ,che cain~
val@e miliardi. Non basta quel ehe aveoo detto
al Sin/d:aco e ch.e il Sindaca ci ha ealffiunieata

n.ell'u:ltima seduta del GOlns,igllilo'del 15 lugliO';
« Il MinistrO' Giavannini ha precisato che la
questian.e è finanzi,arlia in quanta Il'to.rganizza~
ziane del compl-essO' imparta una spesa ingen~
t i,sslima. La stessa Th~inistra ha affermata la
appartenenza delcornplesso alLa ,st,at1o.,ch.e è
.l'unic,a Ente ,che ha facaltà di dilsparne ». Ma
è slola :la Stata ehe può 'disparne, Q nan anche
l'Ent,e autanamo E. 42? «Il MinistrO' Giava.n~
nin!i anche reoentissimament.e mi ha as,sicura~
to ,che fin'a,ra dalla Stata nanè sta;ta pre,sa al~

.

cuna decisione in merHa, ma che .comunque
ilCamune sarà in.farmata ed ,interpellata pri~
ma di qualunquì8 determinazilan.e, ande possa
praspettare il sua puntO' di vista al fine di
raggliunger.e una soluzion.e di .comune accar~
da ». Na,Ù'lvorevale Gi,avannini! iJ co:m1.inedi
Rama non è ,una piccala entità che va dnfairma~
ta di quanta va'i Idelib.ererete lin materia. Nan
basta chiama,re il Sindàca ,di Rama p.er dir:gli
che l'o Stat,a farà quetsta

°
quest'altrQ. NO'; il

Camuned.eve ,esser.e campartecip(\ delll.e va~
stre c1eliiberazia:ni.E,ssa chiede di assumersi, in
nume dBI pO'pala l'ornano assieme a vai, questa
r€spansahilità di Gav,erl1iache interes'sa la ca~
pita1e IJ:'Italia. Il Gomune di Ramadev,e esse~
re il centra ra.ppres.entativa dell'a.utoll1'amia c.a~
munale,ch-e vanta tanta gla,riasa tradizione,
no.n .sala 11'8<iComuni che più frequentemente si
~itana, ma anche in questa nla'stra città. Mini-
strO' G!iavannini, aCGa~li.ete il desider,i,a. .e la
valantà di lavora e di rioostruzion.e del camu~
ne di Rama. Nan eonsideratela sOlI,oeome un
Ent.eche va ,in:fia,rmataunicrument'8 perchè quei
t'erritar:i ,sono campresi nella mappa del Co~
mune: ma .cansid.er.atela com(\ l'unica farza
viva che può aiutarvi a traJdllrr.e in atto lÌ V10~
stri ,desideri, che eertament,e sona degnissimi.
Dat,e ,alI pO'pala l'.amana, anch€ jn quest,a.
mat.eria, la ser,enltà € la sicurezza di pater
cOlntribuir,e alla ,svi1uppo mat'eriale ,e mO'l'aIe
dellaci t tà, alla sanità della sua perif(\ria, ~cl
alla creazi,ane di 11n,èentro di a.ttrazian(\ inter~
nazianale, .cIl€ farà sì ,che l'a Roma demacr'a,tka

e r'e:pubblicana pO's'sa spalancare le auguste
materne braecia a tutte le !genti del manda:
( Applausi).

PRESIDENTE. Ha fa.ctOiltà.diiparlare l'ano"
reval,e Oonti, per 's.valg-ere la sua int'erp'e]~
lanza.
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,CONTI. Io sarò moHo più br-ev,edell'amico
Cingolani, e naturalmente non camminerò af~

fatto sul -s~ntiero, anzi sulla gran via ,che egli
ha tracciata. Io mi preoccupo in questa mate~
ria di tener bene i pi,ediisu terreno sOldo ,senza
s-eonJ:inaanenti. To mi sono intr,0IIIH1SHOnelle
cos'e del ;;omune di Roma, oonGhè non sia nean~
che 00nsigliere comunale, pI"esentando la mia
interpoellanz-a, per que,st,a fondamentale preoc~
cupazione: 'perchè Roma è la capHale d' Ita:li a,
e il suo problema Id,elve !interessar,e.<il Parla~
mento, 'e perchè nella materia di -cui si tratta
credo che sia nec,es.sario richiedere un po' .di

,
ordine mentale, ,sentimentale, materia1e. Voi
avete ud,ito il discorSlo -come sempre fiorito
dell'amico Cingo'lani; egli si es,alta, si fa poe~
ta, iè .ora t,ore nruto, è .uomo <che sente ciò che
di,c.e...

,CINGOLANL ,Sono tanto ,contento Idi 'es,se~
re così.

CONTI. Anche se qua.lche volta ama di Ben~
tir,gi...

CINGOLANI. QU!esboforse no...
CONTI. Io nOIllsono ll<8Ill'ordinedi i,d,eenel

qua:le mi pare ,che 'egli sia, 'per lillquale vede
già tante 00se.

Io sono per's,eguitato dal ricordo del pa'S,sa~
to. Quando nel 1870 Roma fu capitale d'Italia,
v'era il proiblema dellla sistemazi,one della cit~
tà in rap-port'o alla sua dest'inaz,ione. Allora
si fu con la tes.ta ,nel saceo neno stesso modo
in cui vi 'si'amo oggi. Non si ebbe un chiaro
programma, un'idea razionale per 'oI'g,anizza~
re Roma oapitale che aHara era un pa,ese.llo,
una 'città di 230~240 mila albHanti. Roma, la
città ,che era ,stat,a .del Pont,efice, div€TIiva la
capitale d'Ita1i.a: <Coonl,a SJuabu,r,ocr,a,zia"i Isu,oi
mini,stelri, i 'Suoi istituti. Niente si fece con gj.u~
sti criteri. Ne risultò la po'Vera Roma che ha
funzionato così malamente per tant!i anni, ne
è venuta fuori la distruzi,one deHa Roma ca~
J'att.e'r,ist'ica dell'antichità; la menomaziolUe del~
la RÙ'ma ,del Rin1liSClimento,della Roma capita~
l,e, della grande Roma delle chiese e deipa~
lazzi me:rruvigliosi oon l'intr,oduzioll<e di una
quantità ,di spropositi architett'oll'ioi e si ~ tut.~
to maltrattato e contaminato. Per l'organizia~
zi.one amministrativa e politica ci fu il pro'~
:posito di <costruire gli edifici 'Per la capitale
di Roma. F,ra un'idea generale fare la capita~

,le d'Italia COilli Th-f.inister,i,il Parlamento, tutta
la organizz,azione bwo'cratiea ver,so i Galli
Albani, ,od in un'aJtra parte qwalunque, o vel'~
so il marf). Ci fu qualche geniale uomo che
diede suggerimenti opportuni p,er una sistema~
z'ione opportuna. Nient-e,si andò ad occhi 0hiu-
si. Siamo avviati male anche oggi e ~Olsi vedo€'
pe.r ,l,e discussi,oni ,che ,si ,s-ono fa.tte intorno
all'E. 42, intorno a questo problema con la so~
l'Uzione del ,quale si ~dovrebiber,o risolvere non
so quanti pr,otblemi ideali o pratici della 'capi~
tale d'Italia. Bisogna fermarci. Il Consiglio <c<o-
munale, l'Amminis,trazione 0omuna:l,e debbono
e,s's,ere calmissimi. In Cons-i'gI.io comunale non
dohbia.mo veder-e S00ntri di l)arti animate, per
quesho problema, ,anche Ida passioni pio,Htiehe
,poichè la politica ~d[;,pcP'ertutt,o. Deve spav'en~
tare consiglieri e noi per quanto ei spetta., lo
spettr,o d-eJla speculazione insidiatrice, cOispi~
rat.r,ice.

Su qUE"fo,to.aspett,o del prob'1ema ri,ch1iamo vi~
vamente l'at.t.enzione del Ministro'! P,er carit.à,
vigilat-ee non la,pritle:].eport.e al,la spee.ula,zlOne
de'Ma quale abbiamo. proprio l'a1ss'ed.j,oin que~
,sbGmomento. CisÙ'nÙ' mo.}ti int'eressi e guerra
guerreggiata fr,a orupita1i.st'i, tra '8'peculat,ori dei
qU!aH,ifilo,nsi può forse identifieare esattament'e .

1a fisli,onomia. Calmi rumoci tutti! Cominci il
Consigho comunale a guarldar,e il prolMema
freddi'sslimamente, nOlUla'nimato da ,sugg'estioni
c.hederivano da fanta!2iesul,le 100,se<diafarlSi. Bi~
,g,ogna guar.dia:re ,c,on molta -att'e'llzi1oillle'ail[a .de~
stinaZìi,o'ne d,ei paLazzi esistenti ,e ,a t'utta la .gli~
tuazione dell'E. 42. In quel 'COlffipl'1em.soriodi
420 ,ettari, si pensa di costruir,e la città ma~
rittima. Non veidete quant'i punti interr'ogat:~
vi -si !pongono ,per quest,a int€lnzi,one, e quanti
probloffillisi pr1eSlentano 'per soll\lzi,one :siffatta,?
Quaru10 ,s,ento dire che si deve .s<viluppare la
città, che si dev,e fondare ila città maritt'ima, io
tremo.. Non pensate che qU€lsto programma è
in strett<issima relazione con ilpr,oblema del~
l'alimentazione di questa città? Roma non ha
intorno campagne 'c,oltivate, tutta !1'alimenta~
z'ione di Roma è fO'rnita ,dalle lontlane prov~n~
cie ,di Salerno, NapoN, dallla Sicilia, da tutta
l'Ital'ia meridio'nale. Come pensate .s-eriamem.t,e
a .sviluppare la 'città? Che cosa volete ,svilup~
paM? I bisogni ,e le d'iffi001tà? Lasciate che la
città siesten'da, se mai, natura,lmente veI"SQ
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il mare, ma non provocate con Il'opera vostra
quest,a ,sviluppo, perchè provochel"ete una ro~
vina.

Il pro.blema .dell'urbanesimo a Roma aiSSU~
me gravissimo a,spettlo. Tut M vengono a Roma:
questa città che nel 1870 contavla 250 mila,'abl~
tanti, ne ha quasi 2 miliani. Ma nan pensa la
Amministraz,ione comunale di Roma che la
città va .incanscientemente, versa il suicidio.,
c,ame ci vanno, del resta, le città di tutta Ha~
Ea, le quali no'n si preoccupano. di tener,e lan~
tane le p,o-palaziani della campagna -e della
mantagna, checarr-anaa si,stemarsi nelle città
rfmdendo di£fi cile la vita delile papalazioni ci t.
t,adine, le perderuda, esse, 'Ì vantaggi della vita

rural'e?
Onarevale Mlinti,stra, id-icevol dunque che la

int,erpellanza si l"idu0e a questi rilievi preli~
minari. la sono u-n convinto, direi pa,g,si'ana~
le, prapugnatlare dell'autanami,a camun aIe, che
purtroppo. nan ,esistè mai .per Ra1ma ehe nan
è mali stata -camune.

GINGOLANI. Vada negli archivi capitoli~
ni a sin ceral' sene.

CONTI. Si trattruvla delle del€ga,z,iani dE'l
Pantefim:. Quando Go-la di Rienza tentò nan
riuscì nel granle intent,a Idle'1la li'her'azilane e
dlilvennea.nche l:ui un ,dittato.re.

Dunque, -;0.Siano. gelasissimo dell'aurf"anamia
camuna!le .e tutta ciò che dicla nan la dlico per
intramettermi nelle faclcende dell'ammini'Str'a~
zione di Rama, ma paiichè credo che iTa Sta,ta
IprloprÌoet1a'ria\dìei420 etiJari, ,ad un ,ce\rto mamen~

to. dalV'rà pure ,delc:ldere del1!a destirua,zi'One, ri~
tengo. :dli daveI' dire che il Go-verno non potrà
decildel'e che il ,camprens,o-rlo na'n Iprus1sial .sua
naturale destinatlardla, eJi'oè al eomun€ di
Rama.

G TOV ANNINI, Ministro senza portafoglio.
Perchè destinat,aria natur,ale?

CONTI. Ne parleremo. paio Nell mamento
del tr,apassa la Stat'o- da,vrà pane al oamune
di Rama (ed ecClo iia 'per,chlè del mia parlar'e)
condiziani. L,e 'c-andlizilani Idlovl1a,llillio'eIBs'ere di~
rette 'a, 'P'0:rre la 'slaluzi'one del pr-ob[]iema di Ro~
ma su un piano razionale. Si dev,e limvediire
,che si continui Ican l'esaltazi1one di eiòc.he

appar'e he1lio, grande: 'si de'Ve impedireCihe
questa 'a que'Ha praipasta. debba essereattUla.ta
'perc.hè la gI0l.\i1a'lo 'esige, 1'a tdignità l'a vuole.

Retorica, per .l,a quale -si fa una grande 00n~
fusio-ne ,da;nn,o.sa speaiallmente dal punt10 Idi
vista economico 'e -finanziarilo,. P,er questa via
si p-asso1no det,e-rmiua:r,e srO>rzi finla~Il'ziari e
sacÒfilC'i C'he potrebbero es'sere diretti ver,soi
altre finall1ità, a 'SiC'opiveramente utili.

M.i racoamanclo, ouorev,aI'e Ministro., di tener
pre,s,ent,e queste mie asservazioni. Il giorno in

cui, il Governo penserà seriamente di fare il
t.rasferiment,o dei beni, quel gila-rna vi 1::l,avI'tanno
ess,ere patti chiari. La destinaz'iane dei 420
ettari davrà ess-ere una dE'istinazione ra'g'io~
nata.

N on si discU't-e che questo terri to:r:i,a dovrà
an:da,r€ al .comune di Rama,onorevole Mini~
str.a, p.erchè questo t,errena è neU'amhit,o. del
territorio. d'i Roma; l'agro romano è Idi Roma,
la -città su cui gravita è Roma, le strade sulle
quali la Stato agisce sona di Rama. Io cr'edo
pl,aprio che ,il Governo. si porrebbe in colp€'Vo.~

le posizione se p.ensasse di sottrane al oomune
,di Hama il camprenso~iOl -s€nza tener presente

l':lnteres.se, indiilseutilbile, deUa 'città: sha,~l'i,e~
rebhe, s'Oiprattutto, perch:è non cansidererebbe
.che il comune di Rama, eioè deUa Capitale
t:l,"Itali a, devel far front'8 ai t:a:nti idoVieri e im~
'pegni d-erivant1i daWurl1ficilo aSlsegnatole.

Ma questo aspetto è secondario, ripeto., per~
chè il praMema -che il Gov€rn'o dev,e porre è
queUa della destinaziane raziornal'8, del1'orga~
nizzazi,one di questo eomprensorio, destina~
zione che devle saddisfare non 'sentiment8Jli~
smi, non passioni, non es'altazio.ni, helll8Ì deve
rispa'llIdere aUe nec,es'sità attuaili e pros'P'ettiive
del dTIt ur'a.

PRESIDENTE. Ha facaltà Idi parlar,e l'0[(10~
rev-ole Giovannini, Ministro senza portrufogH,o,
per rispondere alle due int'erpellanze ed alla
interrogazione.

GIOVANNINI, 1lfini81ro senza porta,foglio.
OnarevoH ,senat-od, l'esposizione 1miver'slale

di Rama che si vuJale chiamare brevemenl.e
l'E. 42 ha suscitato negli ultimi tempi l'inte~
ressamenta da parte della pubbliea opiniane
e specialmente della stampa e de]l,a rappreslen~
tanza del comune di Roma. Di tal€ intere<ssa~
mento si s'a'n'a fatt,i e(ìO in questa Camera gli
onorevoli senatad Cingolani e Conti oo.n in~
terpellanze ,ed il senatore Berling,uer coonunit
interrogazione cui mi accingo a l"ispandiere.
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Premetto .che il Garverno è HetOldi ta)l1(3[n~
t-eressamento, cert:a -che ne verran:nOl lumi per
i.l giorno non lont8ino nel-quale ,sarà in grado.
di praporre al Parlamenta la saluzione del gra~
vis-sima problema.

Una d,omanda è propria idell'/onOl'8iVotl.eC>i:n~
gOllani .che vuale sapere come si intenda .sal~
vare -evalOorizzal'e'il 0ompl€l8'sodeLl'E. 42; una
altra, è ,camune aUe interpellanze .degli .ona'r'e~
voli Cingalani, Gonti e all'interragazi,one Jel-
l'ono.l'eVia,].e Berlinguer; si chi:eldie 8'e 'I}ran ,si ri~
tenga utHe tener -canta degli interessi -e dei
desideri d-e'llaCapital,e, autoreVio,lment,e espres~
s,i dal Consiglio comunaLe e dal Sindaco di
Rama. Quest'ultima -domanda mi ,slliggeri,see
came sOlluzione natur!Lle e giusta La ces'siane
IdeI caUlprensiOrio dell'E. 42 al comune di Rama
e su questa l'anorevOoI'eConti ha iÌn.sistito ca-
rne una verità a'ssiamatica che è inutHe di~
s,cutere. Si chiede che vengano ricanosciuti
i :diritti del comune di Rama sul -camplesso del~
l'E. 42, e l'on.arevole Oingo.lani ha avv,ert,ito
che questa nan può essere fatto sotto farma
s,altanta di un intervent-a del comune di Roma,
ma che deve ;'d'8:rivaredall'acc'a:rdo preciso can
il eomune di Ro.ma. Nan farò la storia dell'E.
42 i,stituita nel 1936 can legge special,e. N'On
rico.rderò che a quest'Ent'e qualliJficata amrta~
nomo fu 'a,ttr~buita ,piena 'pers.analità gi'llridi~
ca e che esso, or,eat,a can i 'Contributi del,lo
Stato, e della Stato sola, si castituì, medj.an~
te espra'Pri, un eaoffiprensoria di circa 420 etta~

l'i 'e .che fu inizli.ato e in part'e condotto a huon
pun to un ragguardevole numer-o di cOlsplicue
ealstruzi10ni di carattere permanente maìIlU~
mentaIi; che furano aperte'oStrade ,e piazz-e,
e che fu pl'OiVv'e,dutoall'impi,anto di fognatu~
re e idi servizi accesso.ri e che fUflan.o creati
mediant,e vasti movimenti di tena, prur.chi e
giardini. TuttOo dò con il denaro e rud ,apera
d:el1o Stat,Oo.

OINGOLANI. Presi ,da!Ha St,ato a mwtUJo
,dial GamUll,e.

GIOV ANNINI, Ministro senza portafoglio.
Naln 'so Se fasse il Oamuneohe prestasse i
denar:i allo Stata a se fo.s.s'elOoStat,a a dare
i suo,i Clontributi al oomune di Roma. So però
che se i.l Camune prestasse il \dl(3naroalla Sta~
tOo nan per questo divent'erebbe p8idr,ane di
qtueHa ohe vlÌ,enefatto -can il denarOoprestatOo.

RICCI FEDERICO. Quanto ,si è !spesa?
GI:OVANNINI, Ministro senz.a portafoglio.

P,er l'espraprio dei 420 'ettari} ,si sono- spesi
oompl'essivament-e 15 milioni. Fu meSlso mano
a 13 edifi.ci monumentali campreso il t,eatl'a
all'aperto e la Chiesa dei 'SiS. PietIla e Paalo.
Salllo quasi campletament,e finitii 5 di questi
edifici. Inoltre nel territorio. d'e/ll'E. 42 è stata
iniziata l,a costruzione dell"in1Vaso d'i un lago-
artifidale, vi è iUll :bOoSICoOIdi <€ffiJcaliptus., vi siam-o

più di 15 mila piante di alto fust,Ol,e arbulsti
a die,cine di mig1iaia. Tutt-e quest,e piant'e far~
mano parchi, bo-schetti, viali e giardini. Tutte
le deHe lopere cast-arono ,al 25 lugliOo1943 <cir~
ca mezz.o miJJiardoo-.L'amministra,ziolll(3 dell'E.
42 fu ispirata a crit'8l"i di granldieecanamia ,e dì
rigida correttezza come fu data, di aecertare
nel!la .succe8'siva gesti'alIle ,coiIl1lIli'Sosariale.AI~
1'8 settembre 1943 cominciano l,e dol.entli nate:
si sòspendano tutti i l,avlari 'eJdhanno. inizia
le r11'be1"iesu vasta ,scala, le dev8istaz,ilani e i
danneggiamenti che -si protraggtalIlo per più
di iIln anno ,e mezza. Oggi se ,oltre ri.paflare -i
danni S'i vagHano -campl.eta-flele apere .soe.con/dlo
l'ariginario pragr8imma è necessaria una spe~
sa che i tecnici c8iloalrunOoaggirar.s.i in t'orno ai
50 mill,i,ardi.

Aggiungerò che alla gestiOlnI(3dell'Ente so~
viraint;enJdeoggi oan armmirevole 'zel,a .n Presi~
.dent,e ,di sezi,ane !ruelConstgHa di Stalt,o-Leanar~
,do- 3ev,eri, già Mdnistra della pubblioa -1stru~
ziane nel Gabinett,a Bada-gliOo.Quanto a.l pro,
'gettato tr8isferimento. di pr,o.prietà, a.lle aHena-
zioni ,a terzi, alle diverg.e utilizzaziani, m~ .g,em~
:bra ìd,ove.:rosaavv,ertire che ilpa,trimonio iiIIl~
mohiliare d~ll'E. 42 è Istat,o cOrstituit,o.mediiiall~
t,e esprapri per un determinat1a fi.ne -di pubbli-
ca utilità e che questa fine i pro.prietari 'espr'o~
priati 'hannOo sempre .dinanzi .agli occhi p-er
tentare di 'es'~r.cital'e il diil'itto a11aretroeessia~
ne. Anzi debbo aggiullIg'ere che un gruppo. di
pra,prileltari ,esprapriati, appunto di questi giar~
ni, credendo. di trovare fandamenta alla pret'e~
sa in ciò ,che ,l'e.spOlsiziane uniVl8:l'tsalee inter~
naz'ionall(3nan si è anCOlrafoatta, ha iniziato una
causa dinanzi -al Tribunal,e per ottenere la. re.~
t.rooossi,ane dei beni.

Sta d:i ratt-ol che l'E. 42 dovrebbe avero una
\destinazi,one immut,at a, ,ciaè s.ervire lad ail'ga~
nizzare una grande '8Jspa,sizione universale,
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aperta a tutte le Nazioni, manifestazione del~
,la cooperazi,one inwrnaz:i:onale, 'simbo,lo di fede
d,a pade d'Ita!Ha nella paGe univer-sale.

Qui sorge il pr,ob1ema di carattere finanzia~
ri,o poichè se da una parte il val,olr,e attuale
degli .imm1obili supeera now'VIohnente la cifra
che lo IStato .a BUOtemp.o 'Sipese,è parimenti

V'ero che per complet,are ,lie cOistruzìilOnipro~
gettat'e per l'E. 42 Occorre una 'somma che,
'eOlmeho acoonnat.o, ,si aggira 'intorno ai fIO
miJiardi.

P,er attua,r,e il programma OO'iginario o quell

programma rido-tto 'o un progra;mma simne o
analogo,aleuni g:r'U:Wi ,si fecer,o a ,cMedere il

compendilo p'at:rimorl'iale (così cOlffiòesi trolVa)
in ,conoo3sione ammini's,trativa, ma nessuno di

€s'si giunse a pro,poste cOrllcr,~te. Una Is,ola pro~
post,a concreta fu preoontata, eome tuttisn.n-
no, ,da una soeietà apPo,sìi'tamente cr'e,at'8.si, ma
questa 'Soci,età ha dichiarat,o pI'loprio in que~
sti giomi di non voler insi,st'8II'e nella sua do~

manda e debboaggiunge,r,e ehe nei cÙ'Hoqui
avuti eon m€, i suoi rappr,esentanti mic'onfer~

marÙ'nOI sempy;e il proposito d,i 'CJontribuire a
questa ,grande o,pera Is.enza a;krun fine dì Icarat~
ter,e Ispeculativo.

::ÈJ pera;Hro Ù'pportuno Id:ire subito chi,aro, e
precis'o che lo StatoO ha ,oompr'8 manifestrat'o"
,0Henendo pieno .consenso al riguardo, 0he: ognii
forma di co,ncessione anche a privati impllioca
neceslsarÌ.a;menw H suo i'l1Ite1'vento' negli orga~
ni esecutivi, il s'Uo controOllo 1118111181 gestioOne,la
fIIssenza d,a Qogni forma specula,t,ilVa da parte
dei prolmotori. È pure neCleissaI'iÙ' dichiarare
.che qualunque Cioncessione impoi1'tel'ebhe, a
mio parere, una 1egg,e perchè l'Ente fOos8'efa~
co'1rtato a .stipul1arla .e quindi il p'Ùtere llelg'isla~
t.ivo avrebb.e 's'empre potestà di ,esa;mi 'e di de~

. Wibeflazi'oini.

Ra,ssicuraM Isu q:uestÙ' punto i,} Senato' e
l'opinione pubblica, rimallle il 'pr'oblema idei
ra.ppodi t'ra lo Stato e il Oomune su cui in~
terrogano 'il .s,enat,Ù're Cingo:lani, il Sffiltatore
Conti e <ilsenatore Berlinguer.

Il clo:m.unedi Roma nelìl,a sua l'1appreSietntan~
za potrà essere ohiamatÙ' a p8Jrt1ecipa,rtleon lo
Stat,o a cio.11aboraI'1eall'o.pera che l"espOlsizione
r€nde.rà necie~ssaria, ma nOn vi tèdubbi'Ù altresì
che ,qu,esto su,o inwrV1ento è s'Ù,10un atto di
dÙ'veroso Ù'maggio aHa ,rappresentJanza muni~

cipale. di ROlma, ma 'non impHca 'a}.cuna pa.rte-
cipazdlone p,atriffi'ollliaJl'edel Comune. Il Oomu~
ne di fatti no'n clontrilbuì al finanZ'ilament,o del~
l'Ent,e, nè all'inizi'Ù nè in prO'sieguo di tempo.
E,se feoo ispese per il servi'zio' reilativo ,a quelle
zone, è altresì noto che <il gOIV.ernatolredi Roma
provvtl:leva alsUlo biilanci000n 1a,rghi eCjonti~
nui int.erv,enti delll:o Stato. Lo Stiato pr'ovvi1de
a tutte le spese e si riservò per .1,eggei riSllllt.a~
ti ~ella liquidazione patrimonia:1Ei die!il"Ente.Da
quant'Ù hOl do8tto.puòdtesumerrs'i che l,e criM~
che e 108richiileste che '8'01110stat~ >fatte ,sia
da,} .consigli1o oomu.nale di; Roma, sia d'a~'lla
strumpta, le,daUe quali si riehiamanto gHonO<l'e~
voli senatOori Cingolani, Conti e Be1'lin:guer,
l'!el"Ìvano o IdaUa manciata cOInoiscenza -dci ter~
mi~ni esatti della isituazi'Ùne in c1]i .si trovanoO
]0 Stato eà il OOìffiune di fronte aU'E. 42 'o
daJ1iapl'eocoupa:zilone d,e)lpubMica" inforll'data e
in ogni caso ingh1sta, n,ci riguardi del GOlVer~
no, ('he il Governo stesso possa ,addilVenire a;d
una ce.ssione che ,fav,oriiSocala speculazione p1'i.
v:tta.

CI"pl:llocion cic) di aver risposto aUe interpel~
lanze .ed alla interro.gazilo:ne presentl8,ta e mi
auguro che gili onor'ev.oli senatori si possano
dichiarare soddilsfattri.

PRE~nDBNTE. Ha facolLtà dii pa.rlal'e l'on'o~
revo1e Berlinguer per dkhia1'are se è .g,oddi~
sf.atto.

BERLINGUER. Gome ha già laiooonnatlo il
clo.Jleg.aGingollani, ho ,"oluto a;ssodare la mia
interrogazioìne aHa .sua i'llt'erpellanza perchè
des'iderftvo che 'i'l Senato avesse chiar,a oon£er~
ma deUa volontà conC!olr!1edel Consiglio co~
mUil1a;led,i Roma nel quale n -collega Cill1g,olla~
ni è ric\onolsÒuto aut'or,evole .capo d,eUa mag~
gi.otI',anza~d iÙ',sono Oonsig;Lile:redi minlolranza.
È vero ,che nel Consi.glio comunale di Roma
S'Uquesto /problema vi sonÙ' state iniziaJmenw
.dene !poisizi,oni crHkhe da pa,rt.e .noS'tra €
deUe posizioni incerte da part.e della giunta,
ma non tè Iqi1i il cas,Ù'di aocennar€ a qual,che
dissensoO che ,si era d8lpprima <delineato;. de~
.si,dero inv€'(",e,che il Senato eonoslca ,che qU€~
sta posizione nos+1'a 'e la I]')o.sizionle 'lleIla.
maggioranza hanno avuto piena c,oineidenza.
in .deliberazioni ,che Is,o,nostate preseall'una~.
niJmità. E eriloor,do'ch€ a.lla di,StCiussi,onehanno
JJiù v,olte Iparteciipat'Ù iGOins~gHeridi -tutte le
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rparti del Consiglio 00munale; s'o'prattutLo
ricordo un intervento aut'OlreV'olesi'a pe'r la
per.soma di superior,e serenità da cui veniva,
sia per lac,ompetenza giuridica d~l {;onsigJi.e~
re che lin quella ocoalS'i,one parlava, pI"eci'sa~
mente il oons1gliere ISe1v~glgi -del grruppo' re~
pubblicano, che noi consÌidieriamo tutti, nerI
ConstgHo ,eolffilunale,Icome un uomo insig,ne al
di sopra della mischia. Orbene la Gotnsigho
cOIDU!na.1ele la stampa f10rnana (e ricordo un
g,10rna1e ,che non tè .certo di p,arte nostra, ma
che tuttavia tratta con grandJe pa,slsione i pro~
blemi di Roma, «Il Mesg,a~g'8l"O»); ,si sono
'schierati unanimiement'e per eMedere che. la
amminÌist,razione otLooga l'aBS>8lg:nazi,onediel
comprensori,o dell'E. 42 o la,lmooo una larga.
preminente. part'ecipazlione 'diretta nelil/a sua
gestione. Il Gomune dev,e as'ser chiamat.o a
deliberare assieme al GOV'eirno,non s'eanpHce~
mente ,a dare un pa,rere, non semplicemente >in~
f'o/rmato di eiò che il Gov,erno pret'ende di de~
:liberare :da 's'o.l,o.

Per quant,o. rÌiguard'a la iqu8sti'one giuri,dica,
non mi è consentito qui illuSttrarla, nè io sono
amministrativilst'a; ma ho, fra le mani il verbale
d-elll'ultirna seduta del Consiglio eomunal,e,
quella 1:1'e'1 30 giugno., tin .cui il nostro ooUe.ga
Selvaggi ha tI\attat,o eOll ,somma acutezza e
.con mi!raibi.leprecisione il probl,ema, dimostran~
do -che l'E. 42 non è patrimonio JlIèdellio Sta~
to nè del comune di Roma ma è tuttora russe~
gnato aid un Ente autolnomo apP'Orsitament,e
costituito, con p'ersOlnalità giuridi,c3; pI'io.pria,
H quale non può esseI\e privat,o di questo pa~
trimonio 'se non mediante una legge. ])ovrà
dunque d'e.cilj:ersi la qwe,sti,one eOIliuna [regge.
Inv,eee c1htecOlsaIè 8Jccadut.o.?In pratica è ac~
cadut,o che' alle rivendicaztÌiohi drel Clomune di
Roma che si sono espresse con lette.1'e del Sin~
daeo, eon trasmi'8tsione dei verbalti delle '8€1du~
te del Consi,glio comunaLe, 'e con i noti ordini
del giorno unanimi, 1',0Iliorevo,leMinist;r.o Gio-
vaJllnini ha risposto con qoolrla lettera a cui
ha fatto eenno l'onorevole Cingolani, la qual,e
in sosta.n.za dice: i,l Governo non ha '3JìJ1C:OTa
preso alcuna deHherazilone; quand,o prenderà
qualche !d~cliisione v,e la comunicheremo,' e al
massimo vi 'intoerpe:l'leremo prima per un sem~

.plic;e parere.

Ora questa letter,a, me 10 consenta l'olliorevo~
le MinistT'o, non ha ruvuto faVlolrrevo:lerisonan~
za nel COfll'sigliio,comunale di Roma .e neppure
in <seno alla cittadinanza. Anzitutto noi ,s,ap~
piarmo che vii, ,solno stati ll'otevol'i .contributi
del Comune It favore di quella zona; ed è ItS~
:'5UI'.dOri'Slp,ondere 'Che Io StaLo couLribuils,s,t'
al bilanei!o c1eno st.esso Comune Gon erogazior..
ni; il cQ'ffiprensori.o èClolffipreso nel piano rego~
latore di Roma, e ne 'solno già aSt8'icurati tutti
li pubbli-ci servizi che, poi, dovranno .essere
romplet'ati poerlchèrazo,na v,a eSlpandend:osi s1Pe~
cialment.e, ,eome l'ono'revole Cingolani sa, eon
l,a conèes,sio'ne di nuove aree fabbrica;bih pro~
prio v.erso Ostia e v,er.siOil marel. E 'soprat~
tuto bis,ogna tener pl'1e.sent'equest'a ,considera~
zione: ,siamo di Értonte al comune dir ROlIlla, al
Comune della eapitale deil,la Reprwbblica lta~
liana. È ver'O che una voll'ta, quando a capo
di questo Oomune era un .goV'ernatore, lo Sta~
t,o poteva esercitltre, ~ ma era 101s.tat,o fasci~
sta! ~ certi pI\edomini per ,cui il comune di
Roma non poteva oSlare nlè di protestare nè
1111fa r s'8Inti:!'E~la, '8'ua v/oee nè di far cono.scer,e
le sue esigenze vita.li. Mia il governatoa'e. era
una emanaz'ilo:ne del- governo. 0.1'1'1sliamo neI
p.erioc1od.emocratico e .las'ci-at'eche vi dica che
io, pur appart,enendo alla minoranza, affermo
.che ha ragione per£eittamente ill collega Cilligò~
lani; chiunque sia il SindaCio di Roma, anehe
.se di part-e avversa a nOli, n'oli riteniamo rhe
a lui che rapp-resenta la città, si c1ebba ma.g~
gi Oli:'riguardo almen'o per l'alta funzione che
riv,este. Nè vorrei, ,soprattutto, che all'interes~
se .di R'oma" alla sua Id.ignli'tà-e agli interessi
,dello Stato si sovrapponessero interessi di .s[}e~
culato,ri privati! Noi., quindi, 'o per illo meno
io, non pOISSOdichiara,rmi soddisfartto. È vero
che l"onorevole Mini'stro ha riconosciuto che
si deve a.rrÌ'va;re ,ad \Una legge, .che quella legge
n10lidiscuteremo. Non v01gho ac;cennare, anche
per la brevità del Itempo ,(:,ofilcesHomi,ai piani
che ,si vannlO '8'sc.ogitanld:o,ai quali si è ruecen~
nato per l'utilizzazliione dell'E. 42; ne ripar:le~
remo più tardi, li dis'cuteremo, IBedel0also, li
d.enunzieremo. Non ho però perduto o.gn:i sp,e~
ranza ehe il Gpvlerno r.Hletterà e voQ'rràri,co'no~
Socerela ,giuste'zza .delle riV'8ndica,zi,oni del co~
mune di Thoma che chiede .l'assegnazione Idel~
rE. 42 da amministrar'si per 'rini di pubbHca
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utilità o diies,sere per lo meno partecipe della
gelstiane dell'E'n te; Sra,prattutto che chiede di
essere subita chiama t,a a deHheY'1areinsieme
can il Gaverna sull'ut.i1izzaz,Ì'on<B di quelst'o
grand'e <compless'a. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Ha faCIoi}tàdi pa,r,1are l'ono~
reva:lie Gingolani peT di:chiara,re ,se è s'oddi~
sfatto.

CINGOLANI. Olllorev-o.!i00[I,eghi, io da atta
al l\Hni'stra GiO'Vannini nan s'Ùl0 delLa r,etti~
Ludine deUe ,sue intenziani ma anche dell'amo~
re C'O'llil quale segue questo proiblema; ma lei
anarevol:e Gia'V'annini deve rlÌeon1olsoorein me
un ailtrle.ttanta appassionat'Ù 'amore. Non l8i
meravigI.ierà quindi se mi Id;i<chiaronon lSad~
dis.£atto. La cotndl1si,om.edell 'SUJO'disCiOlI'slonan
mi trava cancorde; sul resto 'siamo d"a0c'or~
do. Anche ia sano della ,idea che si debba fare
una espasiziane per mant.eiheI'e vitale tutto il
c:ormplesls'QIdell'E. 42; ma le richieste \d'eriva~
na a da mancata conascenza degl<i ,esatti rap~
parti patrimoniali a da preaccupazioni di: sler~
vire gli 'Ìnter,es,si pritvati e quindi questa ,s.econ~
da parte suon~I'ebhe sfiducia veI'1S'Oil GOIV€lrno
e ,in pa;rt1ic,0Iareversa il Mini'stro Gi,ovannini.
Dichiwro sulbitache nan è .cosÌ linlpida la espa~
sizio,ne dei rapporti tra Comune ,e Governo
per quanVo riguarda la Cio'stituzione dell'Enbe,
il funzionamento di es,so, l,a preparaziane del~
l'ambi,ente; par.Jlerema dettaglliatamente ,d\ique~

"to in a:ltra 'sede, perchè ia mi ,r'iprometto, non
per S'fiducia nei wnfranti del Gaverna, ma p'e'r
mantenere viva questa questione, di tras:for~
mare l'int.erpellanza in ma1zi'olne. Per quanta
riguardai lasecornlda part,e', Òoè quella l'!iguar~
dante, g.Jilinteres,si privati, ia cIìedo aJsHoluta~
mente che se anche il Gaverno ha tratt,ata
con due grandi Enti l'ha ,fatta' a ragion veduta.
Circa l'atteggiamenta mo:rale che il GO'\Terna
aSISl1medifr,ant.e a[ ,comunB di Rama, debho
dire chB il 'COlill)unedi Rama Idle'Yees'se,re <chia~
malto a call1abaral'e; il comune d:i Rama, at~
traverso il s,ula Sindaco, deve avere Vo.0e in
una qUielStio.ne,che inteI:essa la! città ,di Roma
quanta la soluz;ilorne del ,pI'lolblemadell'E. 42.
Infatti dalla soluz!ione di questa plrob1ema di~
pen/J'e anche la 'saÌuzi'Ùne di molti aJltri pra~
hlemi ,a'd essO éollegati. Attendiamo ia Lergge;
'in agni mo,do ilo intend,o' ,che resti viV'a neU8I
pubbhca opiniane questa gra,ssa 'ques:tlion,e e

pertanto trasfo.rmo la mia interpellanza in mo~
zione.

PRE'SIDENTE. Ha facoltà di parlare l'OIlO~
r~wo.Je 'Oonti per dich:iarrufle se è 's<oddis£rutto..

CONTI. Due pa:r01e per dire che ,sono lieta
de,l risuiltata che abbiwmo ~i'à o.ttenut,o: sii di~
/Scute il problema. V orre.i aggiungere che 'sa~
rebbe in 'err'0r'e 'chi Id'i nai credesse di avere
.superata tutte le difficaltà, perchè Ii problema
è grave. Ii0' slo,na .Jieta parUcOllarmente diave~
rB pasto il probil,ema nel modo lin cui ],ho posta
neUa mia int'e-rpellanza,; si tratta di esami~
nafIo nel 'Suo, eompl'es's'Ù e inI'l~laziiane 'al
prablema della Oapit'afle. A Iquest'o.p'r'op'a.gi~
to io dica al Mlini'sLrache nan mi pare che 'egli
pÙ'ssa aut'a,rizz.wr.si a ,pr.eS'ental'e al camune di
Ho.ma il {10lntodelle 'spese, fattB daHo iStato. per

Roma. Ripeto .che Rama, Gome Camune, <8'O~
stiene da partB sua t'all'ti aneri ed ha fatto tlan~
ti 'sacl"'irfici, evildent'erment,e 'perchè 110IStato le
ha attribuito. l,afunzio.ne di 'Clavitrul:eIdI'Itali a,;
la quale fUll'zi,one rieMede una, quantità di ar~
ganizzaziani, di apprestamenti che costana e
,che non 'l)ù'sso.no ,essere so'stenuti s'o;Itanbo,d:aI

Co.mune. Il pwbllèm a, ,dunque, va guarda:ta in
tutta lla, sua ,camplessità, tenenldio 'p'res,ente
questa 'premessa ehe tè f.andamentaLe,

Ilo mi acquieta per ara, nonrrìlj dichiaro. nè
'soddi'sfa<tta llIè insaddisfatt,o. In .questa sBduta
.sli è appena 'procedut,o a una rde.Jiha,ziane del

pl'arhlem3,. Guai, ,o,ll'arelv,ole Ginga1iani, guai,
lono.r,eiv,alleBerlinguer, .se noi av-eslsimo la pre~

tesa di av.ere r!isoluta la questii,oll'e. Nan abbia~
mo ,risa'ruta nessuna delle questioni, nè quel~
!.:\.giurilcUca, nè quella ,politica, nrè quel1arum~
ministrativa. Io, mi a,ssocio aIle u<ltime parole
del collie1ga!Oingo1'anli: il OOiIDune di Roma non
può eSlsere conlsiderata <come iil destinatario
delle l'Iispo.ste e delle decisi ani del GalV'erno, il

comune: di Roma è una part,e che deve interve~
nire s'enza Bsclusiani di :sorta nella tmttaziÌ'o~
ne .del problema. Cion iil GOlverno, can il Par~
lamento bis,agnerà arrivare 'al/l'1\!farmazi;one di
un comitato, di una cammissione, di un 'Ùrga~
no qualsias!i, j,J.quale Virudaa fOlnda nell'esami
del problema.

Non ho da aggiungere a1ltl'OI,'anche perchè
in d~fill'itiiva .se altro, nan .si farà dO'Vrà venire

'Un prog.ett'o di legg'e pier la :s'a.}uzi,one del pr'o..



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 10130 ~

30 LUGLIO 19491948~49 ~ OOLXVIII SEDUTA DISOUSSIONI

Mema, €Il al1ora, 'Sfl prima non .si Slarà fatto,
dis{:uteremo esaurientemflntfl.

PRESIDENTE.. Le due interp,ellanze 08 la
int.errogazione sull'E. 42 s.ono esauritfl.

Seguito dello svolgimento delle interpellanze e

delle interrogazioni sullo sciopero dei brac-

cianti.

PRESIDENTE. L'Oi~dine del gioTno ~eca .n

sie'guito' de110 svolgimento dellfl interpelJ1anze e
deUe interro.gaz,iio'll'i 'SulLo sÒopero dei br'a'(}-
cianti.

Ha fa001tà dii parlruI'e iil .senatore Allegato
per dichi,a:rare .se è 'soddJisfatto.

ALLEGATO. Ono.revoli coll1eghi, la ri,spo~
,sta I~relMini,stro dell'inverno non ha sloiddisfat~

t'O nè me, nè gN altrli c,alleghi chfl <Coonme Iran-
no firmato l'interpelll'anza. Non <CihasoddiS'fat~
to Iprima di tutto per,chè egli non ha a,vuto una.
sola Ipar'ola :di tdi.s~pprovazione rdflHa ,c,ondotta
tenuta dalla. polizia .aiUTa.nte lo sC'Ìopcr,o brruc.~
eiantile e in s,econdo hl!Ù'gOperehè non ha da.to
al,cuna risposta alla nostra pr:ecisa doma:nda.
Nello ,sv.o'l'ger,e l'interpellanza io ho fatto nomi
,di una 'So8riedi ,località e di ;pers<one nelle quali

e contro cui la polizia in Puglia ha commesso
atti di vi101lenza, rubusi fI .s.oprus'Ì. A questi fatti'
specifici H Ministro Soelba, come di .solito, ha
tentato di rito'rcere le oocuse (pro8TIldendns.eJa
contro i lavo~'at'o'ri in sciopero, ma lo ha p'O'~
tutn faTe, pier quanto conoorne la PUglLi'a, 'Sol~
tanto pflr M:inervino Murge fI ÙI1cera. P,arlerò
in s,eguito di dò, per 'olra p>8'I'mfettetflmi, onOire~
yule Ministro, di rivolgflrvi 'una dOmJanld~a.Io
ho mfif1e,rmato che in Puglfra, durante 10 siCÌo~
per'Qihra,cciantile, le fOlrze deliro St<ato sono sta~
tfl messe al slerviziO' di una parte, deJlla pa;rte
dei p,iù DOlrti, quella degili 'agrMi contr:o i la~
vOl'atori ,affamati. P:o:tebe vali ,dire ehe ciò non
è ver.o? E Ise non è v.e~O'perehè Thel p.rimo gior~
no do8l1nsciop,eriO, di prima mattina, 'senza che
nessun i.ndd:ente si fosse veri'£ilcato, a San Se~

.
V'ero in priolVÌ'ncia di Foggia siarrestl8; :il Se~
gretario delila Camera del lravolrO'e dopo qual-
che o'ra si ane.st'a chi 1'0 Isostitui<soo? Perchè ~

quasii do,vunque si eseguis,cJonro larresti ,prev'en~

~ivi, 8i minaccianO' i Lavoratori, ,si invadono i
J10cali d€lUe organizz,azioni ,sind8Jcali? Se non è

vero,oill'orevol,e M.ini,stI'O',pe~chè ,si terroTiz~
zano .le p,o.po,lazioni dJi Ro'Cchetta rSant'Anto~
nio, di Casaln'll'ovo, di CasaJveochio Idi Puglia,
di Accaldia, ecc. ecc., senza che qui ci f08se
sta:to il minimo incidente? La verità è che si
è fatto di tutto< iper indeholire i braocianti im~
pegnati nella I.nttl;t rontr,o i 101'00padr,onÌ.

Plelrehlè la P,Qllizia è .stata messa a diilsplolsi~
zione degli int.eressi pa;dronali? Lla Polizia
non è .forsfl pagat1a Icol Idenra1I'io.di tutti i citta~
dini orlena Re,pubblica? La Pn1i<zilanoOn deve
fm'se g.ervire tutt'i: ,gli it aJliani ? Si era pr.esen~
tata uI11aocca.sionie buona .per dimolstrare l,a
ilffiprurzialità della fOlrzlapubblioca. A 'Ca;S'aln'll(),~
vo Monterotaro un agl'amo m:il1Jaicciòi laVlQlI'a~
tori con una pistoLa in pl1!gno':100.sido'V.evaar~
r,estare, m.a .sono. stati ,arrestat'~, iin'VIece,i eon~
tadini. Voi vi 'siete intrattenut,osu Minervino
Murge, ,onorevole tScelba; non s,o coOnquanta
'8ler!ietàsi può v,enir.e qui a parlare di '8cio1>'e-
ranti masche,:r(ati, perch<è -questa è runa ,storiel~
la che .si fa.rà hene a l.as<cÌar.efuori ,del Par:la~
mento; come non~i può .più ormai parlare
di posti di b!O(;C>C1in P<U1glta,peI'icm ,d\iposti
di b1olcconon se ne fa.nno più da parecchi anni.
È sbato tI\olvato un uomo mo'rtO', .s:i di,Cle.Ma
chi lo uccise? Chi mi può far 'credere <chesia~
no stati gli scioOperanti ad ucciderre quel~
l'uomo? L'o'l1ofle'Vole GencO' dice <che è .statO'
tI'io,vato dopo tre 'ol'e da ,che è ,struto 11'cciso e
che venne tr.oVlatO'in campagna .di notte. Eib~
bene gli scioperanti Irti Miner<vino non pot:eva~
no tro>varsi di no'tte in (;amp.agna: i ibra(;cilanti
pugHflsi vivonlO'neU.e cit'tà e nlei pa,esi; di nO'tte
gli sci'opeI'ianti in campagna non avevano cosa
fare: ~a llIolstra 'campagna, onorev,omeM;ini.stro,
!a nott,e è pauro,sarrnente deserta.

A Lucera, onorevol1e ISoolba, la Polizia è .sta~
ta brutalie più 'cheailtro'Ve. Non si do<veva spa~
rare .sulla foUa inerme fld affamat.a, 'contro don~
nfl e bambini~lsenza pl'eaV'vi.so!Non è vero che
~'aglente è ,stato f,eritl() daUa forr~a, ma dagli
stes,si suoli colleghi: non è la prima V1o~tlache
c'iò avviiene. Il 19 marzo ,a San Soevero un ca~
rrubiniere u0cideva per disgrazia un ragente di
pubbliea sicurezz:a: gli agenti 'SianO',s,empre

armati <8.qual,che v.olta le armi ,cariche non le
sanno IDIaneggi,aI'ie.

Onorev,QllflScellba, non avetfl fdetto una slola
patrola ISUJUev1Ì,O'lenz'e,sulle .percosse, 'SlUlimal~
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trattamenti di ogni genere che io ho elencato
qui; maltratt,a,menti, vio'lenz.e, peI'iCJo'ssesubit.e
dagli arrestati neUe c;aSle1"illedei ,caraJbinieri 18
de]~a pollizi1ain moltli Comuni dBlla Puglia. Sa~
l'anno a.rrestati, ,ono,rev:ole Minili'?tro, i reslpon~
sabili dei maJtrattamenti ai danni deUa ma~
dre di famiglia Carm1ela Castellli che è quel~
la danna che per 181percosse ~i()evute nella ca~
serma ,a Uuoeria ha vomitato materie 'fecall'ie
che è ,stat'a d;iohiarata guarilbHe in 20 giorni?
Quali pl'ovv.edimentiSlQiIlO stati presi per gli
ag<enti responsabili? Nessuno, a quant,o mi ,oon~
sta. Saranno. puniti quei poiliz'ioltti che hanno
biVstonatro uomini, .(LO'nnee ragazzi? Cosa mi
può dlire il Ministro per il 'fatto che il,seg:rlet,a~
rio~ deUa >CaJmeradel IlaV'Orodi Lueera, Giu~
seppe Pa'pa tèst,at,o schÌ<affeggiato nei l,ocali de,l~
la Qll,estura, di F,oggia, alla pr'esenza del Qlle~
st.or,e .e, ,sii ,dice, Ida .questi in ver.sona? Signor
Ministr,O', quelsti ,sono fattJi, le vostre sono '8ta~
~e chinechiel'e. Noi si'ama siClulfi che 'va'i pre~
mierete i 0omanrl:anti della ,polizia in Puglita e
.se non lo fate, non f,aret1e cosa glil1st.a perchè
hml'lla eseguHo i vostri ordini. Ma, p.er carità,
un po' mellio. ipocrisia, OIna'reVia1idella Demo~
crazia cristiana: non ci venite a parlrure (li di~
gn!ità umana, quando £ate balstOlnare donne 'e
biVmbini, no'n vi pres,entate per ,cris,tiani voi
che fate sparare sulla falta inerme. Se Cl'iiSto
torna,s,se in tlerr'a vi prenderebbe a 'frustate, si~
gnari del Go'VernJa.

PRESIDENTE. Ha £a'cO'~tàdi 'P,ar181re,l'ano-
reVio.I'eBosi per dichiarare se è ,solCCdJisfatto.

BOSI. Onorevoli coi]l.eghi, dovrei dare sul~
la rispost1a 'del :M'inistro aiBa miai'ntlerpellan~
za. un paI'iere: di're 'se 'SoOllIO.soddi,s1ìatta,o mooD'.
Non è 'facile dir1o, per una ragione marIto sem~
pli,ce: iil IsignO'r MinistrO', nelLa slua rÌispo.sta.,
tra ,quelilo che ha detta e q1Jlella che liIan ha
detto, ha pienament,e ca:n£ermata ,l,eaecuse che
.scono'state mOls'se'contrO' Idi lui.

Da'vr8.mmo esser,e ,soddi'sfatti di questa con~
f'erma, per bocea d~l Mini,stra:, delle accuse ehe
sono ,sta te mO'8se al Governo, ma non p'ossia,~
ma essere soddi,sfatti ,che fatti co.~lgraNi posiSia~
no av.y,enire; per,chè nai vog;HruInofar a,i ,t:he in
Ita]ia regn:ilIliola legg,e e i Idiritti della dema~

. c,razia. Con la rispost,a del Ministro vi,ene det~
Vo dal banco dJeilGa'verno che in Italia ,da par~e
del GOlVemo stesso ThOondè niè ris,p,etto, della.

11eggenè ris.pettoOdella ,democrazia. Il Ministro
ha definito i £rutti, chte naii aJbbiamo portato
qui, ,accuse e prOopaganda, anzi, preci'so >Gain
le 'BUIeparole: insulti e mÌ'nacce. Non campren~
/(£0che 'C08a ci si,a stato di linsiulta per Ghi,c~
,chessia nel portar,e al P,ar1rumento i fatti 'SUC~
Cles'8i durante 110 scioper,O' braccianti.le. V,ar~
rei ,che questa no'strlO' atta fOos's,esentitO' V'era~
mente 'come un insultOo, che ci foslse Cii,O'èql1al~
cuno ,che si sl8ntÌisse -offeso che in Italia SlUC-
cedòno 'fatti ,come queUi d.enunci,at'i, ma perchè
questo J?,otesse avvenire bi.sognerebbe chIC'ci.
fo'Ss,e qualeUJIlOnel Go'v'ernla:eon la 00islCÌlenza
00,S'ìt,ra1llquilla da dov,er ritenersi non rres:pon~
saJhile di queUo che è suc,cesso; ma quando
viceversa si viene ,ad af]ermarle !la proprila pie~
lla r,espOlnsabilita di quen,o. che è aJccald:utlo,non
è più un insultlo se il fatt,o rè suooesso .e se
ne vi1eneattribuitla la responsab:ilità. Non è un
in.sulto. Bi1sognava6spondere aUa documen~
tazi,o'ne dei fatti port,a,t,a davanti al Senato e
aHara il MinistrO' non ,avrebbe ,avut,()iagilo di
parlare ,di insulti Invece e~H ha definito fatti
.senza considerare la doeumen.t.azione, come se
non avessero con.si,stenza per lui le decine di
migliaia Idi arreSltati, di fermati, le migHalia e
mig.liai:a di 'bastonati, le decine di £eritli e nep~
pUirei morti: SOnO'fatti senza consistenza que~
'sti per il Ministrlo. Nan trO'va ,che quest:a sia
un modo dJiragi1ana.r>e;se mai, questo ragionla~
mento indi,c,a proprio la pOIsizion,edel Ministro
rispetto a qUJesti fatti. Tutto quella che si può
cammettere a danno di ,Javla'ratlalfinon ha nes~
surra importanza perchè i la'VIaT,a;t,orinel no,stro
Paese per il Miini'8tro non hanno nessuna im~
portanza; hanno importanza vie8versa per lui
quei fatti che 'egli è VleIlliutoa r,accontare qui..
Se c'è un ferita delLa £a,rza pUlbblica queUo
conta, mentr,e gli altri nO'n ,cO'ntano; IBeci sono
soprusi Id:auna parte quelli >contano, ma io,so~
pmsi de]l',altra part,e Inan eont'ana. Quest,a è
la mentaLità c:hteè Vienuta fuori dalle d:ichj,aTa~
ziane del M:ìinistftOil qualIe è v.enut,o.qui a de~
viare l'attenzione 'prurlandJaci dello sciopera.
A'vrlebbe dovuto rispondere sui fatti gr.avi 'com~
messi, Idama Torzla pubblica, ed è venuto linvece
,a trarre .fuori i mrunifesti della Ganfederterra,
a dire ,che in quei manifesti c'lera già il piana
pf1elalrdinat,O'.di, attribuire i futuri incidenti al
Governo a.ccusando il Goverlliai di cose che
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non po,teva pens,are di fare in qUell momento.
Onorevole Sc;elba, di ,sci'operi in Italia non c'è
stato mica solt.ant,o queno dei braccianti, >di
agitazioni 'operaie non ci sono state soltanto
quelle diei braccianti, ma 080ne sono st,ate di~
vers'e 'e noi avevamo buone ragioni per cred'eTe
che :l'atteggiàmento del GOiVIerno, ilD.occa;sio~
ne dello seiopero bfiaccianti'le, non sarebbe ,sta~
t,o divers,o da quel.lo tenuto' in occasione di al~

tre agit>aziÌÙni.
Eper,chè qU8lsto? Per tutt,e l'e ragio'ni Iche

hanno porta;to' allo scioper'O. Perchè il signor
Ministro viene a dird la g,ra,nde sc,operta che
l,o sciopero era "),tat,a pI'epar,a,t,o? Ma, ,o'lltarev,ole
Minis,tro, ,era da un .alnno ,e mezz,o che la eon~
trov,ersia ldurava. Lei lo ,s,a, moHo bene; .dop'o
un anllOe mezz,o:di e,antr,olv'Q'rsie 'sJ,ndaJcali,
quand,o non ,si ha :nffinmeno la po,slsibilità dI

un Ìlwo.ntro a tav'olino per dis'cut'0re i ;proble.mi
di 'o!l'diJl!e sinJdaeale, co,sa volete ,che fa)c.ciano
gli .operai? Che aspettino anCOtl',a un anno e
mezzo ,che gli 'agricoltor,i si decidano non a
>coneed>eJre,ma a, tra,ttare? È ehi.a:ro ,che in que~
st,e condizioni la ,Sici,olperù diwmt:a ineviiabHe.

I la'voratori s'ano stati moHo t.olleranti ad
aspettare un anno e mezzo per fa,re lo Iscio~
,pero. Il Gov!6'rno che .sapeva tutto, que.st,o ,ehe

C'osa ha ,fatt.o per 'ViedeI\e di ,superare 'l'a, con~
traversia? 8' è venuto a parlar,e qui di t011't,a~
tivi di oondli>azione. Questi s'ano sita,ti fatti
proprio Inel mamento in ,cui i [,a,vo,rat'Oiri:dichia~
ravano l,o sd,o'pero e ,rko:ndo al .signor M1ni~
tra, il quale dtee 'ehe lo sdopero è ,sta.to pJ'-e~
p,arat,o e volluto, che soOnO''Stati i la'Vorat,ori :a

rinvia::rlo 'ancora di 48 .ore, dapo ,che 'E',ra .s,tat,o
pr-e.annundatÙ ,da ,più di quillJdiJcig10rni. Ciò
peT perm81tter'e di arrivare. ad UIl!a;f~cordo', Que~
.sta vo[.ontàdei lavOoratori di ,ll/on £are :lo ,sci,o~

;P€'IiOnon ha mai det,t,o ni,ent.e 'al .sig,nOl' Min;i~
stro ,e.d al Governo? Il signo'r Mini!s,tr,o viene
aparlar:ci di preparazione dello sdap,ero per~
chè evidf'Jltement'e in Ulna. organizzazi.one de~
mO'c.ratica Game la C.G.I.L. ,si tengono rill~
nioni diorgni genwe .alla lU0e del ISOl'8,prima
di dedd>er~ uno .sdOopero, ,che ,SoOnoquindi '00~
no.sdute. È ,chiaro, 'però ehe il signlOr Minis,tI'o
ignolra o fing.e di ignorare che ,cosa vi'ene fatto
dall'a.ltra, parte ;per rprov,orar,e lo sd,oper,o,noll
.sa,queUo che .a:aU'altra prurtoe si fa pe,I' iOrga~
nizzar,e la resistenza ano sdoper,o. È eviden,t.e

rhe dall'altra parte, ciaè daJgli agrari, non
si vol'eva evitare lo sdoper.o, che si sono
prese una serie dì misure per Ipotere ar.ri~
vare. laUo.sdop,eI'o .eon, gli st,rumenti in mano
I:1!dattì ;por ,schiacc,j.al'lo. QUI€JS,tùrp'e:r'chè si iSra~
p<E.w,adi poter ,contare .sul.suo ,appoggto, iOniOl~e~
vale Seelba! 11 Governo nOn doveva inter'Ve~
nir.e all'ultimo, momento, rperchè all~ul,timo mo~
mento le ,~Ols'e'8ì IPosson.o ri30lv,ere sarlo se 'c'è
buona v,olontà da tutte e due le partì. Ma
quand,o da un anno e mezzo una parte nOonvo~
leva risolv.er'8 i pr,oblemi, questa nan ,può '8s'~
s,ere '()onvint,a all'ultimo moment,o. Quando. pel'
un anno Lutt.e l,e forze deHo Stato s,ono al ser~
vizio di 'co1,01'00,che nOon vogliono 'cedere nulla
ai lavoratori e 'vio,lano la leg.ge ~ e il signo.r
.Ministro sa, ,che c'è runa viola,zione 00stané,e
d>ella legge da parte degli ,agrari € ,che la forza
pubblioca li 'appoggia ~ ,co'sa v.o,lete,rche pen~
.sino gli ,agri.c Ooltori ? Resistiamo, essi IdkOono.
pre.pa.rÌ<amod 'peI"chè il Governo è ,con noi.
Quesbo è .il risultat.o della IPolitka tdel Govel'~
nairenidere inevitabili dei 00nflitti ,che{'onUlla
politka di!versa sarebheI"o st,ati evitaibilissimi;
;perchlè, r1pet,0, i brruc.e.ianti italiani hanno
aspetta:t.o, un' anno. le mezz,o per slc.endere alla
sci opero.

n Ministro' cita ,le frasi di un manJlesto ùel~
la F'ederterra. Ma, ,ono,revol.e Mini,stro, l'eg~a
anche i giornali degli 'agrieoU.o'ri le dk,a che

. eos'a 'es.si propo.nevano ,di tare. Lei 'sa, ,che c'è
da due ,anni una, organizzazione dì Icrumirag~'
gi,o ,c<ontraI'Ìa,.a]le l.eggi; ma, lei non lè mai in~
terv,enut,o, anzi ha fatto qual,cheeo,s'a di più:
è venuto a giusbficare 1e resistenze d,egli agl'ari
neg,amdo i fatti,1eì è venuto a diriCÌ,che non è
vero ehe eSEi aveva,no rhiestoO dei peggi,o'T'a~
menti .c.on,trattuall, e 'la diminuzi,one :dei 's,a~
lari, ma, il ,suo eoU8iga ,del Minister'o .del lay,oro
nall. \10 infOorma d.i dò che hanno ,chies,to gl~
agrari di BresiCÌla,Milano e Verona? Diminlm.
zi,one odd 'sala'ri quando aumentano i plliCzzi,

diminuzione dellle ferie, diminuzione degli a'8'~
se.gni ,familiari (,c'è una battaglia Ìin co,rsoa
pr,oposi t,o). Non è .sta,to mai 'paga,to il 'carÙ'~
pane e 'Ci si vi1ene a dire che: gli agrieoltori po..
v,orini Bra,no di.siposti a migHor.are le c.oJ1dizio,ni
,dei llaN,orato.ri: 1,ei ci V'iene a diI1e qoost.o per
non ,giust,ifica,re di fronte all'o'pinione pubblli,ca
l,o oS>ciop,erodei bralccianti, 'per smontare, le ra~



Atti Parlamentari ìienato della Repubblica~ 1013:1 ~

30 LUGLIO 19491948---49 ~ CCLXVIII SEDUTA. DISCUSSIONI

gioni d,eno ,siCÌ-olpero.L,ei iCÌdic,e di essere Mi!l1i~
str,o di un Governo demoeratko. e non ,sent,e
il :dovere :di ,app oggi ruI'le,lo 8c,i.opero dei bra,c~
.c-ianti ehe chied,o,no di stipwlar,e un 'contratto
nazionalle. Gua,rdi che -co,sa grande e l'ivo]u~
zi,onaria, ,doma.ncla,no l braJcr'Ì'anti itaHani! 1.<8i
di questo non ha sa'puto niente, ma dal primoQ
giorno dello sciOipero ha fatto ,anldar,e le forze

tli puhbHca siocmezz.a contro i braeclailllti a f'a~

vor'e ,r1eg.li 'agral1"i. L'el, onorevole Min1Sit,ro, ha
parla~,o di sci,o,pero politico, ha voluto 15pre~
care la solita vecchia a,ccusa .contro i lavo.
l'at,ori e ci viene a parlare ,di sciopero poJitic'a
quando per la prima voHad,opo le .scissioni
sindacali avvenute nel no.stro Pa'ese si ve~
rifiea uno sÒo.pero in cui sono uniti i lavo~
ratori di tutte le eorrenti sindacali. NOll e'è
.stato nessuno che non abbia riconosduto che
questo ,scio.pero è stato fatto per l'a glioQIli.
N'onamic.he Sl.1cl'o'santoe; così lei tira le orec~
('hieagli O1~ganizzat'ori .della c.o,n,ente. ,shlda~
('ale doel suo partit,o e viene a dire 'che hanno
tatto male q.uel che hanno fatta. .È chiaro
dIe 'per lei qualunque corrente sindacale.
qualunque ,organizzazione sinda.ca]e avrà Eem~

pl"e torto a djfender,e i lavloratOiri e a dk'hia~
rare uno sci,o:per-o.Que.st.a è la mentalità d-el
Ministro dell'interno il quale è venuto a
par1lal\e al1l1C'hedel ten ta.tiv,o di cOlncUiazioQHlé
fatt.o; ,si tratta di un tentatliV10 per fare MC€t~
tar,e ai lavO'ra,tori lie proposte dell'altra .parte
l,e qual'i otTriva.no quello ,che i la:voralt'o.ri ave~

vano già acquisito. Oi è venuto ,a parlare
d,ella 'quesHone deUe di1sdett.e. Sig,nor Mini~
8tro, dopo 'venti 'gio,rni di sdolper,o, eO'8'a hanno
01f.erto gill 'agritcoHori? Hanno o.fferto :di ,ac.oet~
tare 'c,on ,cHiratter'e naz'i'onalle gli Ia,eoo.rdd a ca~
ratter,e 1,oea1e Iche esi1'jt,evano- Igià da, due anni
e ,che 'I1'Oonhanno mai r,Ls,olto ni,ente, 'e. ,che 11Ion
pO-5s-ono risolvere niente perchè S'O'IVOa,\.:ic,ordi
che l'anno scorso hallJl'Ù permelS'SiO di avere
qua.rantamila !disdette. questa sarebbe la gran~
d,e 'CoOonqllistar.he il NHnLstro prospettav,a, a) .1a~

voratod! Io ,cr1eidoche il Ministro abhia po-ca
GOl1l0's.(:IE~l1'za,della questione pell"chè egli non è
un sÌlld,aC'a1ista; ma i,o SOlliOlanidato una rvolta
da ilui pm dilslcutere ISiU'tale qUiestio'l1Ie'e quin ~

di '0~li do,veva e.Sl8,er,einforma,to Ideite.rmini dj
essa 'e ,deLle '!Usdette !poichè io andai a, iPar,},a,r~
gli proprio al riguardo ,dell'alzione che la po~

lizia svolgeva contro i' disdettati i quali veni~
vano s'ca c,(:Ii'ati dalle 'case. Ed 11 :rVUni'8tw mi
dis,s:e tdeUe CiOls'e,che dimost,ral1lo ,che ,egli era
ped,ettame.nte ,a. C'0'11JOIS,Cenz,a de,lil,a s:iltlwz,i,one,

contrariamell't,e 'a qumnto ha de'f.to qui. Egli
mi disse Iche 'elra giusto che i ila,vor'ato,ri n011
f'Ols'sle.roQe.spos tì agli arbitri dei pr'op'rletail'~ e
'alla milll'alcda di ,eSlsere leaclcliati ogni amllO dal~
,la cascina; 'ed ,egli mi ha fatto un qua:dro co,r~

!"Ìspollldenlte alla realLà. Si tè persino lag'llato il
:",lilgnOl'l\tJioni,stro dic-enldo ,cheeon questo ,sjste~
ma i la v ora,t ori .s-al.aria ti fislsi cl.ella L,om Dal'~
dia. :non r1,eSlcono atrI atfeziiOJ1-ar,sli rune, loro ea~
s'eH€. C01lO.i:'CB:Vahn,t,o belne la. questioQ,ne da
,soffermarsi .su questi particolari. Elbheue, pel'
que.ste ,ed altr!e ragioni Isi :è l'ko'nof'leint,o eh!.
q nes bi la vorat01'i a'v'eva.no did-tto :di chieldoer,e
d,i no,n €,sse~e s.caociati daUe C'alBe, a,ud10 Ise

veni va tr<ova,to loro un altr.a po'c,to, perd1è }lIe.s~
suno, ol11>or'e\'oJieoHeghi, ha lo SIIJi,rit,ol1omalci'E',
e dli vuoI l'estare iu un posto ha d:ii'itto a. re:~
,stard .qnando fa il,sno dov,ell',e. .:-;; sa, che quo~
.sta è la 'ragione Ilello sci opero, !Ha i,l l"'lig-Hom'
Mini,stt,o di quÙ'sto 110111Fa IpiÙ niente, .]JOIJ1'Ì~

corda piÙ llieut.e. Inv,e,eB di s.(I,},l.ec:it.a,re,l!'i
l,render.e lui ",te,slso l'l,niziatiV'a (per,e-hè non 8i
fa una, legge loa qnaloe Ipermetta a questi .la,v'o~
rat,ori di l}:'E',statl~eai] la:ro POlstO, di godeR a:ll~
ch'essi della q ni,ete d,elle loro casette e di af~

f.ezi,onal'visi?) il signor Milli.str,o adopera ìa
poliziap,er Sicac:eiarli. II Minish-a nOon ha
Ismentito lancora unla notizia che è 'Slt&ta ,pub~
bllcata da, un giorna],e a pl'opos'it.,o di una rlu~
niane del COl1lsiglio dei Ministd. In qll'eHa rlll~
nione egli ,avrebbecletto che per lo 'sci,opero
,era inutile l'int'ervent,o, ,del Go,v,el'Jlo, bas,tando

le forze di pOlHzia per stroncarlo; aggiungeva
anche che £olrs'e la .colsa sa,l'ebbe ISltalta un po'
difficile .per ,1'EmiJia, ma che l'EmHl.a è un
bubbo,nE'i ,che 'prima 'o IPoi :deve Iscoppiate,e. All~
r:he 's'e il Mini,sitr.o, Inon ha detto qu!€,st,e testuali
pwrole, la frats'e fot,ografa. esattamente La, p'0~
sizione del 1\1inist1'oO dm,ante lo ,sd'Ù'pero dei
bralcc'Ìa,n t-i.

Si è pa.r1a to di una ,dia l,et t iea si'lld,a,caIe da
pa.rte d.el Governo. Esso ha una 'sJtr~na conoe~

zi'one dei ,sliindacati; infatti esso. dic,e che 's,e lo
pcioper,o va hene, noi sindacalisti fa0eia~

ma da no'i, ma ,se per cas,o lo s,('.jo~}erova mal,e
allora ricol'Tiama ;a,l Gov'erno. No, i .la.VPJ':dnri
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italiani e 'la 10.1'0organizzaziane hanmla (ì'ima'~
s:tra,ta s,a,la Is-ensa ,di respansabilità 'e ,nan ha[l~
no. mai dama.ndato. ,che IÌIIGalvlemw, i.nt,erv,eng:l
aid a.iutrurli quando una a,gilt,az<i,a'l1leva ma:l€,
ma hanno. ,d,amaa11d'a,tache il Go.Viernaint,erv.en ~

ga a ri,so,liv'8'lleqll>eipr'ablemi che 'salna prabl:emi

di fanda dellla l1iOlst,ra st,ruttura; e haml1!o do~
ma,ndalto al Gaverna di difendere quegli inte~
re8:si f,ol1idament,a,li ,che il GalV<e:r11latd/h::.e !di Ti.
C,aill'a'SlCere; ha,uno ,damanda,ta ,che vengano.
mal1Jbenute le pr,ameslse fatt,e i.n d'etermina,t,i
periadi ,e ,che ,si 'evliltina gli ,sÒa[)eri sladicli,slfa~

('enda lIB gi'ulste richieste dei la,Vio.rato.ri. Non
abbiamo. quest,a mentta,lità a,Ua, IqUiaIe If1ar:sBfa~

l'ebhe 'pialc,e,l'e al Mi'l1,isltma,che si 'arr1ViWSISie.Un
Galv,erna p,abm~no il'qll'ah~ int,el'v.iBne ,a p.I'alteg~

g'ene 'ecc. Siamo. oa,nbra11i a tutt,a' quesito, v'a~
gliama un Go.v,erno che realizzi i punti della
Cart,a cÙ'st.itllziana.lB, che aiuii i lalvaratarl,
perchè nella Castituziane è detta ,clle ,ùevùno
eSB,ere aiutwti, ma niente di più di quest,a, e
quando., IClirivol~iama al Gaverna 'Ù,ffin.c.hè in~
terv:enga in una cant.rov€rlsia, '11an è 'a, caal/s,a
della, nastra deibalezza, è per qual,w8a di altro:
è pe,r quel l8oen80 di r.eslpol1'8abilità che manca
al GaVBr1la il quale lascia sca,ppiare canflitt,j
che do'v!',ebhera es,sere {'ivitati per il hene d'el
ljal8ls<e.QUelst'a è queHo Iche ceI1chiamo di ,£aro
re. diamo., praNa di s'eillisa di re,s\pangaibiJi.tà che
nan hanno gli aUri. E lei d'i fro:n te a quel8.to
atJt~ggiamento viene a diirlci le sue tea,rie su:Uo
8<ciopera, vl.enea dir<ci delle palrale per giu8'ti~
f'i1car,e,J'.azlian,e del Ga'v,erna, durtwute l,o 'sdropero,

'e vi,ene a dird delle bug'ie...

PRESIDENTE. Onar,evale Basi, l'a,vverta
ohe io nan lalScerò p'ru8.sa,l1ei~giurie <da q ua~
lunque pawtel prla'V-8nga,llio.

B o,S 1. Mi ICalI'rreglga .subi t'a: dIene ilnes.a.ttezz'e!
Del r'esta 'sanla' sTIrut,edeUe dall Ministro. deU,e
par,o,le molta peggi:o,ri.

L',anrOrreIVale MiÌJ11]svra nel S'ua <diISlc,arlsaha
deltt,a' che egli ha Iperm~slsa una vial,aziane di
legge ed ha ,a,p~)olggiata una vio!lazi,ane della

l'e:gge S!ul'c,allolcMIlIEmta' per sallvare iJ 'Pa:trima~
11'i,oz,a1at€lc:nico della VlaUe Padana. Ollio,r<evole
Ministro., lo sci,aiPer,a nelle staUe nella Valle
P,adana è Icomi,l1iciato venti gi,aIT'ni do/po., J'ill'i~
zia dello sdaper-o dei bra,(:0i'anti. L'al'glarnizza~
zione dBI rcrumiraggia è ,c:aminda ta il primo
giarna. Neslsnna ave,\,la cUehial'a,to la ,sd-apera

nelle stalle, s'o.Hanto dopo. la resistenza degH
agrari am,a sdapero e l'.wppaggio ,del Gover.no
{1gllia~ra,ri si è st,wti Icostretti a fad,a. Dalve

'erra allara la ,sua preaoeupazianE' ;di salvare il
pa trimoni,a nazi,anale, qua:ndo eUa a:u,torizza~
va, appaggiava, falcB,va scorta<re ,dalla farza
pnbbUea colmo< che vialalV-ana l,e leggi sul callo~
c'amenta:ì.Lei haammers.sa di aver vi,olata una
l,eggB l' per gli iuterBlstsi sUiper.iori d,el Pa.esre.»,
ma Ise questo tè lil si;;;tema, chi darà ill 'giudizi,a
dU ciò ,che tè l'int,eresrse slI!pel'li,aTledel Pa.ese?
Lei ha IS'8111predett,a, dav<a,nti a, 11lai,<da,va;nrtial~

l'altra l'ama del Pa,rlamenta, che riC'O/IlIa.slc,e,che
qua.llche vaUa, vi :sana leggi 'che dov,l'anno. e"~
SleJ1emodiifi:c.ate secartdo lo s'pi'rito e l'a. letteiI'a
d,ella Uastituzi,ane, .ma c.he, nél fratt.,emp,o bi ~

8'OlgJlla,av'er.e pazienza, iOfino a quamdro 'IlJOn.sa~
l'anno. madincat..eaoc,aule, aIClc-eJt,ta,rleca,s:] c,ame
s,oula. E leri, che Vl1en.e a prediic'are qU8Isto in
Parlamenta, dà pai 'per :primo ,l'esempio. cL.,
ma,r,aiSIO'del oa:me 'gi,UlSlt.ifica:reuna, vÌ'ailìaz.i,ane di

.

,118\g:gef,a.tt.a :su vas.t,a, :slcaJI,aea,n l'auta,rizza:Zliafl1oe

.e ra'ppaggi,o. dBlla Stata. L:ei tutto dò tenta {li
giust.i'fioada. È €Ividente ehe qui si [),am.ealloa':a
una questiane. Che easa ùavranno faTe tutti.
gli lù.Hri eittadim.-l i quali, 'per eSlempio, nan
alvra,nna, Ò \'el'a, U11 grande patrimonio. di he~
stiame da djf~mdrerB; coS'a faml1na quei brùl(~~
danti :pugliesi ,che lavora,na cento. giarni a.l~
l'a;nno, C'he hal1lno figli, 'Che hanno. fa.miglia,
figli che hannlO fame e tCh€ piangana? Go,sa.
davranIùa £aro8 per <SiaJ1vareil 10.1"0.pat1'imania
Ullk,a, la loro. vita, la, 'VÌita dei 10.'1'10.fi,gli? Sa ~

ralIliJ1a anche elslsi giusltdfkat:i se p.er fare qUB~
sta vi,al1erraIlIlo una l,eg,ge, ,sar,anna giustifieati
tutt,i I['alara.i qua'li Isi travano nella call1dizi-OJ~e

di Ù'alver 's!a.lvare la 1,0.1"0.esi.sto8nza violla:nda una
leggB? Questa, è la questione che si pane. P€~
rò, quamda dò alvviene ed li brruc.CÌ'a:nrtipugU%1
a dì qua,1che a,lltra rBgione ,per s:alvaI'e la p.r,a~
pria vHa '8<qUHlla d'ei law fi~li rubano., 'o piÙ
ca,slc/1eJ1lt.em~mt.efa/nno lo s<CÌolpero, lei li fa ar~
r-eéa.l',e; manda Clal1itro'{li lara la palizia. Dirò
di più, ,senza ri.correre a casi estremi. Lei ha
mandato in prlovil1lcia di Bal,og:na ean:t1'a le
mondaa'i'sla, ,che valevalno mandar'e il 1"i'5lamal~
g1"aJda lo '8IClÌlOper'0.in atto, la pail1izi'a, le ha fatt€
bruslt,anare ed auest,are, e Sia11la aJccwdruti gili
epislodi fra i più .dislgU<s,tosiqui denunciati pro~
prio in qu.ella o<c<ca:sio.ne.Ciò v,uol dire Ghe il
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paM1imoni,0 naz,ì,onale per lei v,al,e:t1Ullil1Jdosono
gli ,agrari che travano Ja scus,a, di vlolerlo slal~
vall'e, ma 88 Isi t,ratba di ailt11i, ,che oer,chtino di
tUfeuderIo, ì)JHor,a non :valle più. È dov'er'e del
Mi<nilstro di flair l'Ìs1peHa.tl'e ,lla llegge, me:llt1'8
questa vi,olazione rpubblica, patente, }a ha am~
meSls'a, lei solo. Quesba è la r.ealltà, l'ha ,amme:s~

l'iO,lei stesso qUe'Slto. Qu;eslta è la N~altà ,che noi
ahbiamo ,rlemmc:iato '8 ringrazio il signor Mjni~

""tro Irti avel'le apertamente .oonfermat,o la no~
8t,r,a acCiU:';.a.Mia,nOlllisia ,Slequest'a pOIS:Slaelsser€

una l'erultà al(~cettalha ,ed a;ocett.albile no,n s010

]J~l' noi, perch:è po'tr'emma BSlS'el1\el1JOIigli et'erni
sospetti di voler,e i servizi della legg,e e della
demo,craz'i,a per pa~,er s,ov,v.erti,r,e :l'una ;8 l'altra.
Ma io rdomall1:do ai ,colleghi deWfJJHra palrt.e S'è
>lId fron't,e 'ad uin {,atto di quest'O genere, di qUè~
sta gravità, ,siruno, :del parere ,che ,sia, giusta la
'azio.ne del Minils,tr,o" a:nc,he ,per 8JI:tre ra,g'ioni,

L' onorevoJ,e Sc-elba ha dato una iSl\1lain1,el'~
pretazi,o'ne del diritt,o di s,ci,o'perla che è l'inter~
j)r,etazione ('he noi 'cono'Slcliamo mollto bene; da
C;l'ispi a Mussolini tutti hanno pensato in quel
modo. Lo sCliiQ,pero va ben.e (jua.ndo !nOlll :i'e;:;a
,dan'l1,i. Ora non c'è nelS-suno sd-opero che non
yelchi da:nm.,ie quando .ci .si mette, ISUquesto ter~

)'eo il diritto di sciop,ero nonesist-e piÙ. IG,
c!'a.Jtl'a prude, perchè deve eSis,er€ riteJ1Ut.o rc-
sponsabile, i.l lavol'atol'e dei danni .che lo SiCiÌ'O~
pm,o produc,e? P,erchè Hon posls'ono v'buir rit,e~

Imiti resp oI1slahili, per elsempio, i pr,olpri<etal'i?
Onolì'fwol,e Ministro, dalla pa,rte daU'a quale
lei pr,oyjene, moHo tempo fa (nlo'll 'Sie ne p.a,da
piÙ naturalmente oggi) S'i è fa,~t,o, Hid un certo
momento, ,da pa,l'Le di fJ:rga.mzz.aJ,Ù'l'i ,ginlda,cali.
nOllsoc:iali sU, appoggia.t1 da uomini pol,i tir.i,
non ,2,o>ciali3t'i, una s'clffilp1ie,e 'opera7.io:nc.
C'era una c,onltraver.si,H, iln alt>t,o, ,e la c.o:ntro~

v€l'..,ia :::,e.po.(ta aIrabbandono clell'azi'èl1icla ,e

(TeHa pt'(xluzione. da part.e d'ei kworatori, port'it
dei dan~l1Ii.Ebbene quei la;v,o'ra,t,ori hainlllO dello:
"ie,tome il pr.aprietario in que,"to periodo di
t empo ,nOli serv,e pl'o'prio a nien t.e per,chè lui
uonè in gea.do di mandar.e a,vanti l'az;ienda, il]
a ttf',sa f'he si ,c.o'l1VilH:3,che i la,vor'a.'~ori h;1,lJìJ,(1
ragione, se ne vada dall'azienda; restano i la~
vo.ra tori a salvaguardare pa,trimonio ,e lHO~

.,c1uzioJlle. (~lIt8lstla è la pOISiizi,o!lllcche hanno

IJl"8IS'Oi la,vlÙ'rat,ari, 'Per ,elsempi'o, nel oremOllles'e
nell 1920, Non han11>o volut.o d.anneggliar'e l,a

]Jr(xluzione ed il l'atl'Ìlllonio, ma s,ic,come 1)a~
trimonio e }Jr,ocllllZiione yaUlHO avanti nlO<l,t{)
]wue ;llWhei:"e.llza il pl'opl'ieta,l'io, hR'UU1<O,oecn~
pat,o l,e azieude ,e,cl ha,un,o I:::,alva,to tll'Hoe,d il

1>ropl'i-eta,rio q ua,mlo ha rÌèollo::::d uta l,e loro
l'ichiBste è tornato all'azi(~!lida, \Tu Mini6tl'u il
(!lla].e vol8":'8le s.C'8'gihel'c ha la pos,sibili tà il;

,",c'E'gliel'e ha il ,eac',ciar via j lavo"atoOl'i
°

il

}JJ'o]J1"ÌeVarioal mO'llH~lllitodel" confJtlt,o pe'l' ,sal~
Yagua~]'(]ar'p 'la prolcl:uzio:ne. Po~rebhe ,,.:tegu'e.J'8
un Miu,i,stl'o ounipotent'e ('ome ill nOlstr,o .Mini~
,.:,tì'Orlel'la P,olizi,a, 'potrebbe faido un GOVi\mlO

cl'emocr'Ìs'tMmo d18 <è la maggi,o.ra,nz,a. Ma
~ gna,rda caso! ~ egli l'iti,ene reiS'ponsabi,li

sal,o i lavoratori ,se lapr'odnzi(\ne, dUlrainte ua1

C:Ù'lIfli!.to sin.dacal.e viene clamH"ggia ta e (~on~
t,l'O i lavol'ator.i p.rencle. misU1"e ma non contro
i propl'ridal'<Ì.

Quest.a 'inter'pl"eL,aziolJc lH\rliC'olal'c ,d'E'Ilno~

"tro Minilstro del diritto eli slcliopero ci fa pr.c~
v,edere cosla po ~rebh8!ro 'eISS€IY'ele lleglgii che re~
gOlI,era,nno la mat,e6a sinda,c,al,e ,del 'llIo.St'l"O
Pa,ese. Quando il Mini,stro dell'interno ~ {xl il

GOV<Ell'noooUegialmelnte, perchè e'è r'esp;ons.a,~
b:Hi,tà ,[',OillllU'ne ~~ l'ith~ne ,cheiil ,dil'itJto ,di ,s.cio~

pero w\!1e g,oltant,o quando non vi ,Siano dannlÌ,
è chia'l'o che il diritto di sc:i'OIpel"aviene a, c,a~

rk'J',e. E quest,a è la g11'idSldel lJIoqtlro Minisb'o
d,€~ll'i'llte.l'110 in tutte le agitazio.ni sinidaca:li.
J lavorlaltori hanno s:empl'8 bort,o; qualunque
(:o-oa facCÌ<ano hann o ~OdIO, hanno l'agiollip s.olo
i l)j'OFl'i'f~tm"i.

Vediamoam:ol'a in qu,e"ti giol'lli .~ e t,Oì'~
no a .rijJ'eberlo pel.r:hè i fa,t,t,i, malgrado s.iano
s,t,ati (].enuuciati, si )'ilJdono ~~ la forza pnb~

blica in t,el'veni l'e a violare le rleggi sulla lfi1ez~

za'llria. Am'iva,no a s.£onclare le pode delle ca~4~
dei ,co.11t'.9Jdini -e t.o>gher'e qu.'el 3 per ('Iellllt,odi pro~
cl,otto lc1i:101'0 SplJbtainz.a e di quest,o nl0n Sie lW
parla nOlll:::,i dice ni:ent.8, pe,rchè quelst,e 'sono

\"iolaziol1'i amme2'se e permflss'e. Però ,il signor
~ifinistro è v,ell'ut.o 'l direi ql1'a:lcJ}slacl1ipiù, è
vf'nut,o a dir€ ehiaro dw egli di f'~ol1't'ea,d unD
slituazione 'come quella denun6at,a, ha peiH~
salo ana l'€I])I'8'ssiolle. E ,l,ti r'e:pl'€'Issli'ol1'el'ha
fa,t,lia ,contlo una pa,rte soja, non ha fal~t,o un
atto .",oilo di r'8Ipre;sS'10ne ,cl-egli a.bt,i di violenza.
che w3niV8~nloda. UJliì ced,a ]H.nt,e. QL1'ìl:nd()ah~
Mamo sl8'gna,la,to qui ,che ,c'erd,uo dell,e squa~
Ich,e armate, qnail1ldo abbifJJmo segnalato, e pUT~
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troppo i Ialtti slono-lsL,aLi cOInf€lrmat,i dai mO'd.-i,
d1€ si slparava t;on!.ro i brrueciant,i, m,on hi.\, tro-
va,1,o di meg'lio d'HJ diye una frase riportaLa

.da tuHi i giornah di ,d€stra: <'(Ma ,C,O,bavOllete,
è legiHima ,(lHesa 'e nOJlsi può 'proibire /.>.

Strana le;gHt,ima 'lÌjr'e~)a oontr'o g.ente sUl'po~
sl,a rt [l'rimi violeuta ,ed armat-a ,che ,però non
,ammazza )l,e.s,suno. e c1w eade h:Ji j"erit,a o mol'~
t,a. i-:ìt"ftlJl;1h"gi,t,Lima difesa qlWIl1do si 8:P,ara ed
amm1a7,za. s'otto gli ,0echideUa Iorza pUJbb[i,ca

("OJlH'in provincj'a di Bolo'gl1'a S€'IlZ'a che vi
f.OS.S'8la minima giust.lfkazi'oll1e. di minac',cia

v,el''''O Ic,ollui ,che ha a.mu1Jazzat,o per JegitLljm~
cl'Ìf.e.sla"Ono.l'levole Minlistro, dopo quest.e frasi
deLt,e iln Park1JIM!nt,o, s,enza aggilul1g<elr..:Jq ue;Uo
ehe el'-a nereeslsarlio fa.re per sal vagu,z,,~',dar.e b
lègge, COISii:/;vuol,e che a,speLl,ino i faJsds,j,j i...cl
algire giustificandosi eon la l'eg~tti'11la d1fesa ';
Questo a,CIc.a.de,vaaH'che nel 1921~22. Non c'è
mai 'st,aLo un fascist'a, ,s,a.lvo c"a3,i gl'avi che
qU1a;1lchel'm'o funz'i,ollllarl-o. o g'Ìl~dlice ha v'oluto
ìnd'i1gare fino. in fo'ndo,che non ucei,deslse per
lBglÌt tima diif.eòa. E lei qui vie'lle a lt1ill'Bpa;role
propri,o iper i'11Icoragrgiare quel f'8lliOmenO che
noi abbiamo {1eml1~oia!to come illdp'i1ell1DeIsq1ll1:-
drismo. Ma lei ha d.etto di IpilÌ, ha detto ,che
nruuto~iClif-eS'a,s,elcondo il Governo .deve e,SIS€ll'e
ehminata, ,che non S'i può a,nldare f:lon.trlo oerti
limiti, che ,wvrBbbe avv'ertlto la £oll'za pubb:hc.a
di inbervenire per ~ avvBrtire gli inheressati ~.

Ma Io fa,e,eva già, onorevole SCle1lba,;quando
c"6Ira qua,leullo ,che tr1nppo o.8!t<eIT1tlamenlbeanda~
va in g'iro. 'c.oln armi V1eniv,a alVvert,it,o dJi nOln
fa,r,e o.st>en:tazione di armi. Quest/a, era una co\s,a

comoda. Ma qua,ndo H fatto viene Isegnal'ato si
manda la Ipo]i:r,ia a ,(;,o1pirf' 'e non ad avvertire.
(~uesto si doveva fare per applicare da ambo le
parti la represlS'i'one, ma lei ha fa.tt.o' la re:pres~
s.ione (la una parte sOIla. DÌH'o ,r1iIpiÙ,rIti!c'Oche
c'è quale,o'ò,a {,he fOl1sle110:11spiega llIeppure la
giustificazione ad 'a,rma,I's.Ì. E qual'è? È Jla giu~
I.3tifieazio:ne che l,e.i ha dat,o pJ3r tutte;. le vi,o.}'en~
z,e della fO'fzapubblka, Ha d-ett.o che hanno

perso. la te'sta 'e ,che, le off'else £amlll>O per>rlereh"
testa. Ma, onorevole Mini,strndell'interno, ~
morti non sano mica y'enllti in sleguÌito a C.hiE>
sà quale stanchezza della £olrza pUJbblica.. .Ma~
ri,a Margottli è stat.a accisa 'al prlnCJÌlpi,o diè.Uo
seiopero. Qw'\,li violeuzee quali offese del pri~
mo gio'rll1'o dli sd'OIpero potevamo portarB a slpa~

rare come Sii è ,8pa11ato ,srui lavo1rabori nei pr:i~
mi giorni e nei giorni suc.c~eB'siVli?Il caso ,sill~
glollo ,po,sso ammet'ter'l,o, un -(;la-soche 'si ripfJt.e
posso anche ammetterlo di qua1,che ~,ente di

pO'lizia che 'ptMde la c.alma e :p.er.eiò gli slcappa
il colpo di ma,ngaineUo. se non pure i,l COi]IP.Oc'0,1
ea:!c,io Jd mO:Slche,tt,o, ma qua,ndo questi 'caJsi

190'11'0a migHai'a ehe s'pimito off.ensivo e èhe v,io~
]enz,a av-evanasubìbo. i sUOli agembì !per c.arical'~

la f.o.lla 11'eimOldI denunciati qui, per bastonare
lungo le strrllJde in quei moidi? Lei ha t'ravalto
la gius,bificazione per tutti g1i atti .di vi,ol,enza
commelssi daJlla forza pubbhca; lei non ha
parlato, l'i SiPondendo, a JJOi, ,che (osa int,ond,e
fare cOllt'rlo. questi ,att,i :s\lst.emaw.'c,idi vio,l€ll1za.
Non ha ,ri:,;posto, non ha det,to niente. Li ha
giustMicruti lealI s~o '8IilIlenzio e ha 'fatto .c.awiT'e
con If' slue ,pa.role Iche I~ì, d possono. essere Bt.ati
a,tti dli vlÌ-ol,enz'a" ma '8rall1lOglÌ.us:tlifi'ca,til.dagli
atti di violenza dell'altra parte. Ma quest,o, no,n
è il dilSlGors'o di ohi vuol'8 ,dii£endel1e La legge,
pl8ll1chè la legge 1a deve f,a~e uguaI'e prell' t'U!t,ti
e pelI' ,colpire una iJJlegalità non deve commet~
tere un'ailtra iHega.l'ità a slla V'ollta. Mia lei è
V1enuto a dire ;che tutte le migliaia di ba,st,o~
na ti, le migliaia di anesta Li p.rev.ell1.tivi e l,e
mig]!Ì,aia di fea:-mi e i morti s,o.no staM at.ti dI
singlo:li i quarli hanno pers,o la pazienza.

PRJ£.sIDEN'l;J~. Onorevo:le senwto,re, v'ogho
fade ,o.sg,ervare che Lei può mo.tivar'8 il :pe.rehè
clel1a SUla"insoddisfazione, ma nOll1può ri,p.rI8l1~
dere punto per punto gLi ar:gomentJi tr,a,tt,a1t'l
nella discussione. Altrimenti pl'esenLi una mo-
zione.

BaSI. St.o finendo,ono.l'evol,c P 1'8b'Ìident'e.
S.ignor Mlinh,;,t,ro, mi pare che in questo modo,
e,om questi sistemi, Con questa mel1talità ,e me~

todi non po!s,siamo a,C'cett'are l'a:ccu1s,a ra.t,ta elo,l
suo diseol's'o, nel suo., direi, pi.stolotto final.e
,COlI cui si propo.nee 'Oontinua a prolpol"si

c'o.me sla]v[t,tore de.lla demor:~azia in Ita.Ji.a {cl
,d,sUa l'8'/5IwlHà. Onoll'evole Minilsho e signori
,d,el GOV>8r'J100,noi non dil'emo ai cibt,wr1ini >Ha~
Ua,ni .quello ehp voi dite ai YO,s,tl'i "t.nlmenti:

'andate Tuod della legalità Iper ,wn.s.elguire i vo~
st>ri scopi; noi dir-emo ai dtta.dini ita.li.ani: ,sel'~
vitiiwi deUa l,egg,e per far C'8s's:al'le l"iU-ega1it.;':t.
alllChe s'e, C'ome t.roppe vo.1t.e 'suecede, nùn tr'o~
Viiamo neppm'le IlIE\HaMagistr'atul"a Ila riisipols,ta
ano. nostre rlchiest,e di far ris:p,ettare la le,gge.
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~all s'em[we, ma qUlaL-he valta succede. Eb~
hene, noi cont,inueremo su qu~sta st,ralda, Oino~

l'e'vol,e .l\1intis.Lro,,e se ,c'è da dJenunzi>al~:in Ita~
1ia Ull a.tb8lntato contro la 'l~oortà una vi.olla~
ziane e u]]la c'alngiul'la c,ostant,e oalIlit:ro Ita H~
bel'tà, d'Ì'l'Iemaai 'cHtaldini ital,ilruni: gtl'ard,ate
rOlp~l'a del M,inilsltro Soelba ,e ISlalprlete. s,entitlc)
lfuelilae;.IJ.e dk~ ,e Ca1piNJ;techi è che iln ltIrulia
non vuole (:,he ,si,a applli,oa,tlfl. ,la UOI~t,it'l!!zilQ'11e
l'elpubbHcamt e le norme elemental'Ì IdeI Cadke
pel1Ja;],ese nOln quandO' sono ilIP'p.l:i'cat€clantJ'o !Ì

la:vol'latari. Nan raocO'nto 'altr!Ì eopis,adi, :paÌiChè
il M'lIl'isura qU€1stiepis'alrli li chi,ama quibquiUe.
:Ma l,ei, ana.eevale SCialba, che par:l,a dii prlo,pa~
g,anidia ,d,i adiO' faUa da nai l8<irilclar:dJi che la
peg.gi,a'oo pwpagall1da dlardi,a è quellra che fa

l'ei, prer,chè ISiei bambi'I1i impruU1di,s0ana qua;n~ .
d,O' v,edon1a alprpar!Ìre' l,a 1:C€ll'ere~, qU'Blsto S!i~
gnifiea ehe oglgi la 1:Oe/lere» è una Ispaur8le~
chia peggior,e r1e~le oalanne tedesche nlf\lUa c,o~
se,i8lnz,a 'delll'<alpirl1iio,ne,pubbl.iea. La p'r'a~)lagallida
di 'adiO' 1:a va l'ei 00''11l,e miglirwila, d:i bast'allla~

ture e 'ean 1113m~gilia-ila ,dli ane:s1bi; ma ISiiriioardi
che q ue.s:ba s t'elSISap\["a1pagialllldlah1a~lallgierà l,eli 't~
tIutt:i calla["o ,che :l,a aIPiPolggi.an'Ù'.(Applausi da
sinistra) .

PREBIDENTE. Vaglio ricordar€ agili ana~
flevlali interraganti ,che se voglianO' di.scutf're
a fonld'a debbonO' pre2,entare una mazi'ane. AI-
triment.i debbanO' dire soltantO' i motivi per cui

i"Ii ritenganO' o no,n si rit'enganasraddi.sfatti,
prega perciò di nan riaprire la dis,cussiane
punto per punto, pl8rchè aHrim<Bnti il Mini~
straavrebbe il diritta di replioare € questa
pwcedura non è cans,entiLa dal Regalamentol.
:Mli appella dunque alla Id:iscr,ezione degH ono~
l'evali interraganti.

Ha IacoUit di padar,e il senatare Farina per
dichiarrare se è ,s,\).ddio;fatto.

FARINA. Sarò mO'HO'breve ma vagliro fare
aLe-uni rilievi. L'a:Hr'o giarnO' il primo oratore
che parlò iSul C0119iglio ,europea, ,che è un au~
tarevale pa'r.Jamentare, disse: la stampa italia~
Ilia, dice sala bugi'e, si rÌ'f,eriva natuI1almente ai
l)riablemi della pO'litica ,est<Bra. IO' aggiungo: la
stampa ita'liana dice salo bwgile anch€ 'SThipra-
Memi della palitj,ca int<Brna.

QuandO' si iniziò 10 sva:lgim:ento Idi queste
interpellanze da questi hanchi per tl'e ore e
mezza si intratt,enne l'Ass<Bmblea nella denun~

cia di fattispecifki circastanziati le pravati.
Ebbene, bastò aNra fine una frase del Mini-

,stI'D clell"intemo ohe diss,e: «Il Governo non
può subire ,la c>a'uHnua minaccia di ess'ere par-

tava ogni mO'mento sUII banca ,degli imputati »,
pen:hè qU63ta ,stampa pU!bbhcassfl ,a gr,a1s,si ti-
to!li ehe il Mini,stro dell'int<Brllo 'è stato insul~
tavo per quattro la'r'e. Questa è ,la stampa che
pl~2pa\'a l'apiniane pubhlica!

nil altr'a rilievO' debba rar,e. Il callega Otta.-
l! i ha svalta l111a interpellanza ma can q nesta
interpeUanza ha segnat'a la strada che dalveva
seguire il Ministro. La '8'va'lg:im:enta deUa 'in~
t,erpellanza è stata la dimostraziane di tuUo:

l'odia ,che ha ,cantra i brae,cianti; bÌisogna dirfl
che il s,enatore Otta,ni cO'nsidera i bracdanti
rame delleLame fattaa,ppa,sta pel' ]JradurI'e il
grano e il buan lamibrusro P€t' i signori r.oll'l'
lui, nan rlegll eO's,eri umani. Ha Lirata in ha110

Il:ei v'8cchi mativi, 'S! è lamentata ,che i braccian~
ti si sana battuti t,rappo bell'e; ed i~lMinistro
,si è lanciata per quest,a stfiada, ha preso pasi~

zirane su t,utti gli asp'etti della Isciapero per una
parte, da'è p<Br:la parte padronale.

Ebben1a, i,o ha espasta prima una quantità
eli fatti abbast.anz,a numer,asi ed abbastanza
gravi: il MinistrO' non mi ha fatto l'Dnare di
rispO'ndere neanche' a,d una di questi fatti.
Ora non starò Iqui 'ael -elenca'l'Ili un'altra va [tu,

ma ,siccome il MJinistl'>D ha parlato. Id:i patri ~

mO'BiO' nazianale rifeI1endasi aHa, s,ci.opera d.ei
mungitO'ri, voglio fa,rvi rileva,re q uakhe casa.
Io ho denunciata viO'hmz.e comm€s.se daHa pa~
liZlia e dagli agricoltO':r;i in pres,enza d,ella pali~
zia la, quaI.e nan ha agita. Ora ne denuneia del~
le altre: il Presidente d-ella società degli agrj~
conari ,di Pavi,a perchè ,era cantrar:io al paHo
« ma'mIa » ha fatta di'struggere i vivai del risa
ed ha mandato indietr'o le mandine. Che cosa
ha fatta l'au,tarità gav,ernativa nerIa pravin-
cia di P.avi,a contro 'qU€st1os.ignor,e? A quanto
mi risulta, nulla.. E di questiepi.s'adi ve 11'1;
sana numerQsi che non ,sono noti. È v.enut!)

I la me un gras,go agricaltare, .era indiffjcaItà

e mi .diceva: ha 140 vacche nella stalla, 300
mDnd:infl che fannO' monda € trapianti. 8anu
ilo sla'la, mia mogliie,e un fMtella ,che ha l'ernia
strO'zzata; eo:sa passo fare? Nan mi rimane
che spararmi un calpa di l'ivaHella. To gli (U,sf.ii:
signore faccia la ,sua pr,essione all'Associazl'u~
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ne <l.egh agrica.HO'ri dal mO'mento ,che lci è di~
.spio'sto ,ad aoooHarle tu,tte Ie riVlendi,cazianidei
lavaratori. "Nan !Civ,ado, 'sono dei l(]E'linquen~
ti >/,egli mi rispos,e. E qui in sede nazilonale
l1ali sono migHol'i d-ei funzionari che sona in
sede pf'ovineialI8. Ma c'osa è ,stabo fatto cantro
qu,c-;ti si~norj? Nuli}~, nulla; t,utta l'lira della

l'oilizia sì è soagliata contro i lavoratori che
l1a11l1osf'nt.ita il dov,ere nazionale di sal'vare
il r8!cic,a1L,o,del risa; essi vo'levano 0he il raIGe.ol~
to del riso, non anda,ss.e 'perdut,o; questo è spi~
rito nazionale che lei dovrebhe mettere in lucle.
Invece no, no, al contrario, quando ,c'è stato
quald1e agÒc.oltO'r,e che ha cercat,o di mettere
in aHa queste minacc,e l,ei la ha app'oggiato.
,SignoT M!ilÙstro siccome lei non ha deHo nul~
la eh quanvo io hai ,denunciruto, (e ho Idenuneia~
to el'eifatti mo:H,ogravi) ho pensatlo ad un c,er~
t.o momento. a quel v,ec-chioproverbio ehe dice:
"chi tac-e accons'ente ~ ~ ehe probabilmente
,un bel gj,o'rno~voedrò cl01pire quei funzi,onari,
quei maresci,alli dei carabinieri che hannO' fat.~
t.o violenze, illegalità e 'soprusi. Se v,edrò que~
do mi dichiarerò ,siÙ'ddis,fatto, ma intanto, che
v,edo ,condannato il sindaco di Cast.el Novetto
che è andat.,o a pO'rt,are la pace e sul quale han~
no cavillat.o, ingannato me, gli aJvvaca,t.i tutt.i
quanti e ,poi l'hanno imput.ato di seqll,estro di
pe1'2'Ona,neUa persona del tenente dei carabj~
nil8ri, ho ragione di cfledere che giiustiz'ia nan
sarà fatt.a. Att.enda carne le ho dett,o che ,sia
"lata una rispo'sba non qui dentrO', ma laSisù
l'mI post1o, nei d'guardi del mares.ciallo r-e,s'pon~
salbile dei fatti d'i Lomello, fa.tti molto gravi;
un paese t.ranquillo che 'si Vle:dearrivar,e un
,camion di ,carabinieri e quest.i 'c.a,rabinied si
mdtono a ba'stonare indiscriminatamente tut~
ta la gent.e che c"8ra- sutla piazza. H fatto è
stato denunciato, ma io atboodo -da l<8>iqual~
che 'CO'8a.che calpisca ,questi uomini che han~
no infrant.IO cÙ'sì gravem-ente la legg-e ed in at~
t.esa di questo mi ri,servo di rit.ornare su que~
sto problle'llla più t.ardi quandO' avrò vi'sto gli
,ef£eHi dei provvedimen t.i che lei pl',enderà cion~

tra t.utti quel'liche hanno infranto l,a l-egge.

PRESIDEN'l'E. Ha faeo,ltà, di parlare l'ano~
l',evol,eMenotti, ma la prega <direstare nei li~
miti .del Regolament.o.

MENOTTI. Onore,vole Pres,i<dente, ,ono'revoli
(',o11eghi,cercherò di 'esseI'e n più br,ev-e I>0siSi~

bHe. Tut.tavia" siglior Presidellt-e, io Ila prego
,:1:i'col1s-ent.il'mi di rispondere al Mini'stro Scel~
ba. Vede, oJllorteV'o,lePr,esi<dente, H pensiero e
la formulazione clel1a rl1spO'sta li ho elaborati

nel mi,o ,clell'vella ,ed è dimene che il su~o :,;ugge~

l'imellt.,Ù'pOS'8a tuf.t.o ea,povÙ'llg,ere.

PRESIDENTE. Allora io ,le ri,sponderò: l,ei
può ,elaborare nel S'UIOcervello ,ciò che vuole;
ma dev,e 'Sempre rimanere nei t.ermini del Re~
g,olarm,ent.o, peI'éhè s,e el'abora qua,h:he .oo,sa, che

va fuori da quest.i t,ermini io le bOilga la p,arolla.
Ciò s,ia, dett.o ami,chev,o,lmente.

MENO'rTI. Intendevo, d:apo la 'seduta del
22, iniziare la mia replica chiedendo venia pel'
un linguaggio che, mi è pal'iS'o, è 'stat'o da qual~
euna definit.,o come poco parlamentare. Io mi

PN'IO'ccupo del rispetto della £orma, ma è av~
venuta in questa Aulia che non solo da. parte
nost,ra, ibel1SiÌdalle altre :parti, IdagliO'J1iOl"8!voli

int'erpellanti che mi 8i,edonO' di fr,ont-e ,e dallù
st.,esslQ ,onorevolle ,Sicelba., ,si è ,ad'o'per1ato un
linguaggio che non pos,so davv,erlo' chiamare
linguaggio parlamentar.e. In agni casO' i-o var~
r,ei far ,seguire a,l'le oss-erva'zioni del President,e

d':?l Oonsigho De Gasperi, il qua:le durant.e il
mio disciOr81Qdel 22 ha gridat.IO': <tChe forma
è mai questa?~, un invHo a pas,sar,e un po'
sOpra la -forma e a ritenere invec-e ~la s,O'st.anza
.j:eHe CO'se che ho dett'o. QuestO' ,ci importa. Ed
il Siena,t.o vorrei che appl'iezza,s,se l'intento che

<CimU!Qiv-eoon quest.'e interpellanz.e e con i f'at~
ti e'he noi abbiamo denunciat,o. Comunque
i,o sarò anche oggi fran(;o,chia1"o ed~ aperto.

Della seduta del 22 io nan poss,o non ricor~~
dar,e. .alla fin1e del milD intervento, lo scatto
del MinistrO' Scelba, il qual'e ci rimpraverò ~

e il 'sua rimpl'ov'ero fu riport.at.,o da tutta la
stampa ~ di sahot.a.ggi,o e di,sgregazione. In
vorrei domandare in che ,8'ens'O.e per quale mo~
tivo nO'i s'ahot..eremmo e disgreghertJmmo e ehe
cosa: i la.vori <del Pa,rlamentoe le oeclllp>l.Zim1i
del Govoemo? Ira l,o.nego. Noi abbiamo denun~
('iato qui (lei fat.t.i pr-ee:isi. Si pot,ev,a forse,
10110rev:o!leMinistro, non discut-er.e ques.t.1e in~
t..erpellanze? Si può non riconoscere che que~
ste int.f'J'.pellanz-G erano neces-sarie? De1 r'8sto,
,ella st.essa ammise ehe noi ,ahbi~mo denun~

dat.a fatti che ,ella non '0onOS1ceva.

S'0el'ba ebbe inaltre a dire ehe non p'ermette~
rà più a,n'opposizione di GO'l1t.inuar,e per que~
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sta strada e con 'questo sist'ema e che, in tutti
i casi, il Gov;el'no non ,si pr'est~rà la venire qui
a risponder'e a!Woppo'sizione. Allora io ,chiedo
al nostro ononwole Presidente, dic,o al Go~
vemo: ci si spieghi meglio ,che cosa signifkhi
questo. ,ÈJ una minaccia? È 'una nuova posi~
zione d,el Governo?..

PRESIDENTE. Mi perdoni, onorevol,e Me~
J1oHi. I1 Regolamenho va:le per tutti, vale an~
zitutto per me. L,ei non <è più nel tema del~
l'in terpellanza, II,eiqui fa una questione di po~
J.itica gienel'ale. Ella può pres,entar,e in '8egui~
to una mozione di ,sfiducia e parlarle di qU'6~
stoepisodilo, ma ora la vorrei pregar,e di par-
l,are dei 'fatti per cui slonO' stat,e pres,entate le
int,erp::llanz'e, s,enza girare intorno all'argo~
ment'o, pel'chè se incominciamo a portare degli
argomenti p O'l,emici nOn il ,30 luglio di questo
anno, ma il 30 lugJi.o dell'anno venturo fini~
remo. Lasci quindi S'tare la paTte personale

'e,d ,entri neU'arg,om~mt'o.
MANCINELLI. Allora anche i'l Go,v,erno ha

ecceduto dai limiti.
PRE,SIDENTE. 8enahore Mancinelli, non

avrei nessuna difficoHà a dire al Ministr.o Ie
st'esse ,cos'e ,che dic,o al s'enator1e Menott'i; ma
mi pare ,e1.e in q.uesto mom-ent,o ,ei stiamo o'c~
cupando di lui. Se ci .sarà J'.oc,casirme non aVl'ò

nessun difficoltà a riV'oIgermi al Governo nel-
la mede'sima manilera.

MENorrTI. Onorevo:Je Presidente, io tratto
un problema politieo 801'1.'0qui durante La di~
,s,cussio11'e deHa mia int'erpellanza, questione
posta dall'onorevole Ministro dell'int,erno, G
(.he ha fatto, il giro di tutta la stampa su cui

il ,pubblico si è formato una opinione, ed io
intendo che questa opo,nionc sia influenzata ,e
mutata dalla mia ,rispost,a al Mini,stro.

PRESIDENTE. Be vuoI invitar,e il Mini'8tro
a fare qualdle cosa, deve presentare una mo~
zioJlie. In sede di interpellanza lei' deve sui fatti
dir,e qual1e è i,l motivo per cui non si dicMara

soddisfa.ttlo. Pros€gua ora.
IMEiNOTTI. Io '~accio un riIi€vo: ,se n0'n fossi

stato richiamato già più volbe fin dall''ÌniziiJ
io ,s,a,rei già avanti n€l mila interv€lnt,o. Ma se
permette, io continuo.

,

PRESIDENTE. Lei, oniOirevolleMlenotti, sa
che sono un feticista Id:ella libertà di Plarola, e
quindi nlon può ,dire a me che con i miei T'Ì~

chiami ,liepongo limitazioni. Ma ci S'O:11<Omei li~
miti, dei Gonfini, aH,rimenti i,l nostro la,voro
div'enter€lbbe vano.

MANCINI. Veramente questa mattina non
dà prova il Pr'esidente di fetieismo.

PRESIDENTE. La l'ingraziu, OllOl'{'voJe

M'ancini, dei suoi giUld,izi di cui 11Ionho biso~
gno. Pro,segua onorevole M€nlotti.

MENOTTI. Ad ,ogni modo non Plo,s'sO.esimel'~
mi dal formulare una d0'manda per ,essere al~
meno ,edotbo e piN' sape're c,om€ CiOJltenermi nel~
le prossime s,edut,e in ,cui parlerò 'su qualche in~
terpellanza. Io domando: ha int,eso H :Mini~
~tro ammonire l',o,pposizione che egli non ,-i

pl'est'erà a risponder,e aUe nostre int.el'pellan~
z,e? Questo vlogho saper,e, ,e su'qu1e!sta mi,a cl,O~
manda ~ pet' dill'a.dare illegittimo ,p.oslpetLo <::hc
fecerosorgoOre quelle parol1eJ ~ invito De Ga~

speri a clalPe una ri,sposta chiara e tranquiHiz~
zant,e. E pas,so oltre.

Nel dis<CIorso deI Ministro Scelba del 27 U.S.,
io l'u,evlo che egli ,seguì, nel risponder,e alla
mia int,el'peIlanza, il mebodo ind,egno cleHa Ti~
torsione. Tutta la stampa ha riportato le pa~

l'ole con le qua:li il MinÌ'stro Sc,elba ha aperto'
,quel ,suo eliSèOl'SO ,di risposta; 'e la l'itc\1'sioJlf'
consiste nell'.aver l'Ìicordlato J'.episoclio (li Fe.
lonica Po. La v,ersione data dal Mini'strb (li
questo .episodio- è del tuUo ridieola. I connmi~
sti, s,eGondo la sua int,erpr,etazio'llle, arriv'8'reb~
beI'o, al punto da devastare ,e distruggere ,Ie

10'1'0 sedi per risoll,evare il morale d6li 'loro
iscrit ti.

Io pr,egherei l'Ù'no'r,evol,e Ministro eli dare nna
lettura al res,o,c,onto della relazione di SeC'd,ia

nell'ultimoComitat'o cen1trale del Partit,o co~
munista italiano ,e saprebbe che un partito che
ha oggi 2 millioni ,e 250 mila i:8oritti, non ha
bisogno di tali metloldi nè per aumentare gli
i'scritti nè .per ris,ollfflare il loro morale. E ;n
tutti i ,casi, voglio risponder,e ,che '8e dOlpo
quell'episodio deplorato i lavO'ratori mantlov'a~
ni manilfestarO'no ,la 101'0 .sohdariJetà c,on il Par~
tito comunista, questo t,estimonia i {l,e'gami vi~
venti dei lavo,rat'Ori con il partito più f.orte
della 101"0 prlovinci:a che dirige l,e l.orosorti.

Si trattava di un provocatore. De,l resto Wl
partito di l,o,Ha come quello comunista, che
cont;a tanti membri, 1110nè 'certo '8's,ent,e dalla
infiltrazione delfIa provoeaziiOlle neUe sue file.
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È una coQs.ache si è s'empr.e fatta e che Isdfarà
wncO'ra e nai :siama prer~lUnit'Ì. Mta quel che
ca'll:ta, a smentire la versiO'nedel MinistrO' e a
mett.ere nella luce davuta i suai met,odi di rl~
tiaI'siane, sta il fattlai ,che a smalscherare que--
.stO' provoQeatare siamO' sta"t,i nai, siamO' stati
nai a dare la passibilità ai cara;binieri di arre~
stare il pravo'catare. Il cant,egna: dell'Autari~
tà invee,e è 'stata ben a!ltria: 'es'sa, quandO' è sta~
ho dimastI1ata che si tratt'ava di un pravoQca~
tore e nan di un camunista, si è ,subita s<enti~
ta tenerissima e :la ha paoa dapa meS!sO'in li~
berth. Per,eiò, anche sull'episO'dia di FelanÌ'l:,'),
PoQ,le :sue parale e la ,sua ritarsiane, che ha
definit,eindegne, nan ci taccana ruffatta. Se la
tenga per dlettO',sigmar Ministr,a!

PassiamO' alle a.ltr,e co.se. Ella ha, pa,rllata
degli seiloperanti di Mantava, dicendO' che
aVl'>E'bherlO'a:daperata il mall'g;ameIrl:o..La ,sfido
a pravarlo. Gl'i ,sciaperanti di Mant,ava nan
salna dei manga,nellatari. Essi hanno ~attalto
Is:el'V'endiosidella 1101'0.farza 'compatta e arga~
nizzata. Nessun crumirO' mantavanO' vi è sta~
Va, il cr:umiraggi'o èsta:ta parta;tO' ,da fuari.

Per le pr,et,es,e viOllenz.e a Port.o Mant,ova,na,
si ,sa che in questoQ \paese c'lè lapIla!prietà, 11
pi:cc.ola fendoQ dell'a.grari,o Fi,ammenghi, cwpu
,degli ~gralri mantavani. Le citoQ.un teste ehe ha.
fatt:a un sOlpralualga' per stabilire ea'sa è avve:~
nuta ed è un pa;rlamentar e, delle parale del
quale abbiamO' tutti i1 davere ,di ten€T fede:
l'anaTffla,le Negri, d~pu 1.at,a socialis.ta.

Dirca il tagliO' di viti dirò che questa nan è
nei metadi .d,egli :an88.ti lavall'a,tari della t,erra
che 'sÒo.per,ana. Se vi :sana .stati fatti del gene~
re, si tra,Ha di pr,av,ocaziani: ,e,d'altra p3Jrt,e,se
s'i pr,oode la Priorvincia nel sua irn.si,eme"si vede
che anche questa è un falso. I suai infarma~
tori la infarmana male, signa'r Ministr1a. Ella
ha parlata di sciaperantim1lls'Cherati: nega an~
che que,sw, e l,o.nego anche se. è stata arre~
stata lln bracciant'e mantO'vana 'Con la masche~
l'a in 'tasca. Non siamo nati io8<ri,sappiamo co~
me avv,engona queste eo:se. Gli s:oi'operanti
hannO' lattata a visO' a,perta, ca,sì came è 10'1'0
wstume. Quindi Scelba non ha dirnlostrat,o nul~
la. I fa,tti da lui citati per la provincia di M'an~
tavla, casì come per ,la pI'o'Vincia di Cr.emana,
sana stati ,citati senza precisare un bel ll'ien~
te. Il Mini'stra ha d:ett,a che i fatti Bano stati

~ommessi da ignoti. Non e,erto ha fatto come
abbiamO' fatt'o in ed i milei coHeghi, partando
qui i fa/tti, 1'8cireo:stanze, i giarni, i nomi ecc.
l~oi 3JbibiamoQ.fatt,o denuncie corraibora,te da d(}~
eumentazi,ani. 80'10' q:uesto è un met,adO' seri.o
da prendere in eansideraziane, ma l'onor:evalt
Ministro ,nan ha, selguit,a lo. stess,o metada,. Nan

l'ha fatta per,chiè nan era in gradO' di farlo.
Mi sia permess!o di -dir,e all'anareva,le Ze~

iHali ,che egli nan ha smentito nulla per la pr.o~
vincia di Cr.emana. Varrei dirgli anzi che le
c,ase ,da l'ui dett'e 'qui, se le diefls.se ai bracoian~
ti e ai salariati che ha,nna .8CÌ:operata, questi
certo direbber,o. che sanO'calunnie. I hr3Jccianti
of)gli scioperanti del,c.remo,l1'ese, :S'eoando.l'ona~
r,ev,a.J.eZeli oli, nan a;vrelbhera ,c,ompr,esa i ma~
tivi delloQsci:a,pera e quindi l,a sciopera s.areb'be
andato male.

LOIaffermo, sulla ba:se dei dati ,che possegga
per essermi occupata 'seriament,e deUe cose,
,così c,o.me ,sem,pre 'Can 'serietà, nai facciamO'
queste 'COlse,che nel ,cremanese è stato com~
presa la sciaper!a ed i mlo'tivi che .la hann.o de~
termina t,a ,e che gl:i sciaperanti hannO' vinta la
sciape,ro co,sì ,came ,si addice 'ai 'Combattivi '8{1
eraici braccianti cIleman:esi. Oonfermo tutti i
fatti addatti a questO' pra'Pa,sit,a, tut,tO' ciò che
ha dett,OIoirca le ililegalità .e gli abusi occarsi
nella pravincia di 'Cremona, e di questa ean~
~ermaehe da ,aggi as.sunlO intera res;p.onsahili~
tà c.osì came J'l8Ispall'sabiledev,e ,e'sse,r,e,qru:anda
parla, agnj parlamental'le.

All'anor,eva:!.e MinistrO' dell'interno, il quale
ha qui ripetuta una ea'sa che a;v.eva già detto
a noi ne'l,suo G8ibinetto, dirò che mi pare ec~
cessiva la sua fi1:antr!opia pier le mucche. NaIl
mi saffermn. la varrei che il Ministro dell'in~
t,erno avesse una pr,eoccupaz,iane più impar~
tanoo. Giust'a la sua ruffermazione ,che lIe muc~
che sana i,l c3Ipitale zla,o.tecnica, s.o'na un patri~
mania per :il P3Jese, ma il più \prezio.so' patri~
mania per i,l quale do:vreihbe av,ere ben più at~
tenzia11'e 800.11'0'le iIIla,s.g:e1'8ivaratrièi. Questa, è il
patrimanio del quale do,vrebbe Q:ccupar.srié del
quale nai ci <occupiamO'.

Le organizzazi'a'lli dei IlaVioratari, lanehe per
quanto riguarda lo 'sciapera neUe sta:Ue, han~

nO' a,gita cOlImassima senso. di l"esponsabilità.
e ,se vi è stata ,il"respansabilità, intenzioQne di
recar danna lal patrimaniio z,alotecnieo, ciò si
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è v,erificato dall'altra parte, da parte degli
agrari. Abb:amo avuto decine -e centinaia di
casi nei quali gH agrari hanno persino impe~
dito che l'unica mungitura stabilita fosse ese~
guita, hanno tentato di ca0ciar fuori o ,sono
riusciti a -(:a('ciare fUOiri dane stane -i s,alariati
lche Violevano mungere il ho'stiamo.

Ponga ment-e a questo fatto, onore~-ole Mi~
llistro: gli agrari doma Padana dur,ante lo scio~
jJ<:,I'Ohanno dimostrato eli es-s,ere pervicac'emen~
tp eUsposti lì tutt,o,. Non -importa loro ni-enbe

elcgli inteJ"<Cssi elr11a Nazione. E'8'si hanno avu..
to il coraggio di impedire il tl'iapianto del ta~
bacca le noi abbiamo ,ettari eel ,e'ttar-i di terreno
de.stinati al tabacco .che S'ono rLma,sti inutiliz~
1':[\ti per quanto tempest.ivamen te la ComO'l"a d-el
lalvol'o aveS,8'e inviato i lavorat'ori a fare il
kapianto. n tabacco è una pia:nta che non
JJUù ;},spet.ta_!'£; se si lascia passare una s€[~
Umana €S:-ia è perduta. E in pro~incia eh
1Vlantova sI è perso il taba-cco quest'anno! Que~
sto l'lumno voluto gli lagra,ri. E non s'ono for.se
sLate respinte eentmaia di mondine ,che vo'le~
vano rN'ar_si alla monda? Questa è la verità
che l'oHor-ovole Sc-c'lba avrebbe dovuto dire e
che 'Senza dubbio conÙ'sc,e.

Onor,evole Mil1'1s[,ro, mi ha fatto mO'lta im~

pres'siune UJ1i:l-sna dichiarazione, qUiE'lla cioè
ehe lo fw.iopero -sull'ehh8 ,st.atO' ingiu2tificato.
Anche que3to, secondo lei, sar,chbe stato uno

:-i'd-opel'o polihe:o, pr-emedit.ato, voluto e piani~
[lato già alcuni me,si prima!? Quanto sar€h.
hcn) stat.e div-erS'e le ,sue parole se ave8'se ri~

fl.et.t.ut.o prima eli r,ecar.e qnest'a a,ffesa atroce
,li b_vol'at,m'i che so,no st.at,i -costretti a sciope~

l'arc, j)1'-e<;-;ipel' :il eo11o, elopa avere per mesi
e llleli'j faLtI) di tutto p.CI' nonsdoperare e ri~
Jolv/2l'e le quclstioni attraverso l,e vie normali.

(,,)U0;-;tOIf.;eiop,cl'o l'opinione pubblica lo rico~

Bohhe gin:-;to .e f.:èL(',!'Oslant.oe-si dichiarò daUa
]H1l'te -degli "c.iopEwanti nella sua st.ragra.ncle
nwggiol'dl'za Gli .o.grari invece 81 S0110 trovati

{'ostl'dt.i a cedere e non è v-er'Ù che sia merito
del Governo :se lo 'sciopero -si è concluso con
.e';-;itopusit.ivo. L'onor-evale Se,elba ha c1imo!Sha~
Io, in ,que's10 modo, di nan essere il Ministro

cl~'e'dit,'mle gli inter'E"8'si di tutti abi-et.t.Jvamen~
t-e, ma di [\,,;01'(' dalla part.e elegli agrari.

OnCJr<~vole Presidente, flebbo dil'-e l'impres~
310ne prodotta in me dalla l'ispost-a dat.a il 27

luglio dalJ'onorevole Scelba. Mi pare ,che la
-sola preaccupaziÙ'ne del Ministro sia stat.a
non qlùe'J.la di rispondere, ma qu.eHa di invert.i~

l'C in qual-che moda <e afl ogni COISto le posi~
zi'c,ni. L'impressione fatt.a dalle nostre denun~
cle era 'stata enorme anche sui vostri banchi
e .:;oprat.tutto sull'opinione pubblica. !l,signar
:\1inistro è ve'nnto qui non per l'i,sponder,e, ma
per fal'e done contrO'3JCCUls-e.In questo modo
vana è stata la nostra attesa di COl1.().Si('.er't;
la responsabilità sua e d.ei .suoi funzionari. TO'

vorrei c1ir-eche il Ministro non ha dimostrato
nessuna compr'2'nsione deUe nÙ'str.e preolccupa~
zioni, ches-ono le preOiccupazioni di milioni di
italiani. Per quest.o i00redo che si pos<sa giu~
dicarle che in questle condizioni, con questo
spirito, le leggi in Balia non 'Sono rispettate.
Onorev,olle Mini1str,0, dopo il suo e1i.s,corso ,del
27 ~ed è questo ,che mi pr.eaccupa- ~ cosa
f,arà '11:npref.etto, un que-store, un maresciallo?
IDs,si 'si -sent.iranno aut.orizzati a -continuare co~
me prima nel1perpetrar-e arbitri. E C'in, 'onor'é'~
vale Mini,str,a, pelI' noi tè f'alnte di s-8l'ie preoe:eu~
pazioni.

CO'J1'~erma che nelJa quasi total-ità dei casi
],:>forze eli pubblica sicurezza hanno pre,so la
iniziativa delle viol'8l1z,e ,senza alcun movente.
~1:.a io mi domandai: dat,o {) non conees,so ehe
vi sia un atto di violrenza da parte di ehic-chcs~
':i:1, ela parte d-egli scioperanti in questo caso,
('he rlev-e f'::we la puhbli-ca sieurezza? Interver~
rà con nuove violenze? Ma allora si ammette
11 diritto di rapl1r'e,sag'lia della polizia, ed è il

fa-.'K'ismo eli Sta t6. Quest,o rimpr'olVero al Go-
Yerno, perchè lo permette. Agli ef£etti del'la no~

"'tra analisi è molto importante vedere come si
è eomp.)rtata la polizia. Io ho qui un foglio
,'tampaf"o ele":tinat,.o ani' forze di pubblica si~
C'mezza, t'he si 'intitola 1:Tubeila dell'ordine;}.
A,:.:coHate qua].e disprezzo per la democrazia:
« Las-ciare abbaiar,o (si pa,rI,a deicomunist.i) la
sottaHpecie di uomini, che si .chiama politi~

cam?n t.e canagHa; chè, in r'egime democrat.ico,
,anC'he i cani hanno dlritto rli dir-e la loro e d;
es.s,ere a8eo11,atie, ove è pOlssihi1e, esauditi. Ma
apJ;,ena i1CCennano a trasnwdar'e, il che signi-
fiea C'he si il'ludono di fare paura., giù calcia~
JIi a]]re r'08t'0,le fino la fra-ca,slsargheJ.e ».

Eel'o un'altra -cd,azione da questo lihello de~
~tinat-o aHa polizia: <KErano farse ,come gli
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alt.ri (i l'omunisl,i),sia pure ,con spiccatiSi?iJna
tendenza a delinque1'e, prima e:he fosse 101"0
inif'ttato il n'rus boJs,cevico. Do'Po no, p()f{;.hè

i l virus bo1Sicevi'co produce nell'uomo 'lo stes,so
eff~tto che il v'irw; della ra.bbia produce nel più
nlallsueto dei cani. Il sentimento predomiHant,c
nei bolseevichi militanti è l'o,di,o ,f)'pinto alla
più '('upa e selvaggia esaspoerazione .ed ,è un lJe~

l'ieo.lo amar lied a:ver,e fede in ,loro;.,

,Co.sì si definiscono i comunisti press,o gli

agoenti di pubblic'a ,sicurezza, >così si educano
i poliziotti. Si tratta di un, giornale stampato
a Bologna ,e intitolato, ripoet,o, :<Tut'ela del~
l'ordine », diretto da un funzi,onario di pub~
blic.a sicur.ezza in pensione. È questo il « sof~
fi.o ,di clemonaz ia» fatto. Iprus:;are neHe fil€: d,el~
la polizia? Vergogna, signori, vergogna!

Io avrei voluto che il Ministro mi rj,spond-t~s"
,,",,es,e li£' ('ariche, gli spari, l,e ha,stonature, le
violazIOni di domieilio, le «:decimazioni », s,e-
('ond,o gli esempi da mn citati nelle provincie
della V'aHe Padana, le 'rottur-e di biciclette, la

l'ottura di teste, le vio'leJ1lz,esulle donno8, il co~
prifuo.co, l'a.ccampamentO' di crumiri, (vengo
Eubito anche a que.sto) ecc. S,8tutto8 queste (~o'se

sono p'ermesse,se il Ministro ,sa che la leggo8
non l,e permette e se 11 Ministro intendo8 o
meno dare dispol,'Jizioni po8T'chèquesti la,W no,n
avv,engano piÙ. H,o detto ba,stonatur,e: ho qui
una foto.grafi,a, potrei aVo8rn~ altre, ma il nu~

I mero dell{" fotografie non ('orrispo.nde al nu~
)]l,ero di coloro che portano suUe spalllo8 i segni,

i lividI deUe bastonature ricevute (chi vi parla
è puro8un gio.rno t'ornato in So8naM~ooi 1ividi
delle bastona ture d,ei vostri poliziotti). Ecco
qui UIl eso8mpio del modo come la polizia tY'at~
ta i lavoratol'Ì. Guardate. (Mostrrl U'I'/Jt foto~

grafin) .

Circa il cruminaggio, poichè la cosa potreb~
he ripet,ersi, c,oillle rappr.esfmtante di una pl'o~
vinela della YaJle Padana, prevla[entemen~e
bl'8eeiantHe, debbo dir!e che sul e,riumiraggio
dobbiamo stabilire una linea perchè in futmo
dOHemo impedire quello che è a,ccaduto, gl'a,
zie a le1 e ,ai ,su0'i pN~fetti. Lei onorevo:l,e Mi~
nisho, sul erumirag:gio non ha clet.t.a nulla, non

ha deplorato ciò cho8 è avvenut,o. Y,olgllia ri'cor~
dade che un a:utO'revolo8 parlamentar!e della
sua pade, l'onorevole Prustor{), ebbe a dire che
!'importazione di crumiri della, monta.gna, è

un atto di guerra ,civilo8. È d'aceord0' :lei eon
questa dichiarazione? Nni siam0' d'8Jccordo e
volevamo .scongiurare il pericoilo. rappreso8nta~
t,o dalla venuta di centinaia ,e mighaia di cru~

miri importa.ti da altre provincie. Ebbene lei,
0'no.revole Mini,sho, riconosc,e 0' no l'esi.sto8nza
delle l,eggi sulC"ollo.camen to, vuole invitar'e o

no i ,suloi prefetti a ri1spettar,e ,e a fare rispetta-
re quest!e leggi? '

Il Prefett,o di lVUantov,aebbe a dire ,che per
lui 108leggi sul collocamento s'ano ,COSecho8non
lo, riguardano., sono eoso8che riguardano solo

l'Ufficio provincia:l.e del lavor,o: Io credo .che
daU'atteggiamo8nto dell'o'llorevo.]e ,Soolba circa
lo 'scio'pero: bracciantile ,si poslsa concludere
cho8il Ministro ha una posiziane che è contra~
ria, in go8no8ra!le,ad ogni s'ciopero.

E paSSJ:tmc ilgli agra,ri. Come essere sod~
rlis,fatti deBa rispo.sta dell'onorevole Scelba? lo
ho portato qui le pro.v-ee ha dimo'strato che vi
sano statI agrari armat,i; vi 80no sLati agrari
I0ritori, agl'ari che hanno arma.~o uomini un
po.' dovunque ed ho citato il grave fatto di
Canedo'l.e.

'Ella avrà la. compiacenza di presta.rml atten~
zio.ne, giacchè la sua .smentita non ha smen~
tito ni,ente. Comunque, sull'accampamento d;
Ù.medole la smentita o la tentata smentit!a
d,el1'onorevol'e M,inilstr,a ha 'wvuta larga eco
sulla stampa. r,o vorrei mo8tter,e subito a pun~
to la questiono8 d,el nome: Na's,edote, Canedole,.
È Vf'l'O,è ,Stata un lapsus, ma è degno di un Ml~
nistra spo8cular'e su un facile lapsus? Ella ha
citato «Il Prog,res,s,o », ,che pa.rIa ,dei 400 ac~
campati, 08conferma la ver'sione del giarn(),le
comrunista. Il g:arnalo8 ha dato dimo8trazion-e
dI un gr,ande senso di responsabilità, riducen~
do invo8ce di gonfiare, e quella notizia si s,pie-
ga m ogni cas'o come una prima informaziane
incompleta. Dopo. quelsta. informazione ne sono
stat,e ott.enute ben altre piÙ proecise pBr altra
via di quella del red,attore del «:Progres'so :".

Del re,st,o il Ministro sembrò s,oddi,sfatto
qU8Jnda di'ss.e che si trattruva Boltanto di 4.00
persO'nB: per lei 400 ,sona una oosa trascul'abi~
le. Cos.a conta il numer'o? Siano mille, sIano
mille cinq:Ui8,c,enta,siano quattroocento a d'llo8~
cento, ciÒ non spasta la questione, è la stessa
pr.es,enza di un tale bivacco che è N'legale. Co~
mUllque, io conf.ermo in pieno la mia prima
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ver,sione ,(1ei 1000~1500 e cmlfermo la mia a,c~
cusache l'org,anizzazione O.G.L. si è resa col~
pevol,e eli gravissime illegalità, del conoontra~

mento eli uomillli j qua.li erano armati in un

pa'01se, in una cascina, c,ostituendo una specie
di f.ortezza diretta c.ontro gli scioperanti. Cir~

l'a q:u.est,a organizzazione le ho esibito un do~
,cumelnto che ho ancora qui, il taHoncino. di
ingaggio, e le ho dat,o anche i nomi di questi

signol'! re1sp'OInsa,bili di aver lorganizzat,o l'ac~
campamento di Ca,nedole: Il dir-ettol',e doella
O.G.L., ,che Se non en\o chiamasi Oanevali
(,si può preCÌisare meglio 'il suo nome) il signOl'

. \Veinigher, ilsignol' Fiammenghi capo degli

agrari, ed 1 vari De'm'Acqua. Che cosa signi~
Iicano, onorevole Mini'stro, lB sue parol.e, la
c-:ua tentata smentita circ,a l'episodio gravissi~
ma rli Canedole? Significa ,che questi signor i
pos,s,ono continuare neUa loro opera ? QUBsta

è la posizione grave da lei alssunta, onore~
vole Ministro. Ad o'gni modo per me vano è>
negar'e: io ho testimoni, seri, testimoni che lei
c-:t€S'800è tenuto a prendere come v,alevo1i, ,e
sO'no il Sinda,eo del comune di Roverhella ~

(~aneelo;le è una frazio'ne ~ ,e l'onorcvole Halo

Nicoletto, parlamentare, il quale si è reeat,o

",ul po"o;to. Pel' me valgono queste tcstimoniaa~
ze del Sindaco 'e del deputato, i quali S'o\no r€~
'spons,abili deHe loro vorsio'ni, pronti a venire
qui elavanti a noi, da,vanti a lei, davanti a ehj.c~
chessia.

Vigeva ~ eel io lo confermo, ~ in quen'ac~
campamento, nella caJ8cina circonel,ata dai f.o,~"

":1ti d'am!ua, {'ome le vece;hie calscine medievali,
(h'I signolr agrario Dell'Acqua, una gerarchia
di tipo mih~are, .si 'C'apisce non inquadrata e
sp-el'imentata. Quell'accolta era formata da fec~
cia umana, -come ho già deHo, ra.clmolata un
po' ovunqu€, gente che, ad un certo momento,
s,paurita daJlo sdegno dei brùecianti si è ill

part-e squagliata. Ma la gerarchia di tipo mi~
litare c'era, ne83uno l'hasmentHo e n>8>ssuno
può smentirlo, Io confermo, oJ1'orevol,e Mini-
stro, che pr,esenta.ndosi tall'a'c>campamento di
Oane,doiIe il Sindaco ed il deputato, 'Sono stati
I2rmati, interrogati, 'insultati, e s.o~~tanto dop,o'
il1sist,enz,e riuscirono ad ~mtrar-e llel pa.ese,

dopo doè che furono avvertiti il «>colonnello ;)

il ({maggiore », il «tenente» eel'.

E che questi individui fo:::;s€ro armati, io vo~
glio darne .una piccola pr,ova, ,onor'ev,ole Mini~

strò eri onorevoli colleghi, v,o-g1ìo mOlst.rare un
arnese col q ual.e forst' v,o'Ì la'vete familìarltR,
giacdlè vedo qualche sonilso abbo?'zato sulle

labbra dj qualcuno. (Estr'ne da '/J'n involto un
man[Jw~ello). t)ue:-:t.o è nno dei malJ,gall'elli di
cui ,erano forniti gli squarhisti.

GRISOL lA. Onorevole Geneo, la smetta di
ridere.

GENCO. Noi t'idevamo per cQl~'e1108Lre.

PRESIDENTE. .sono 'F'UffjeiC11l'l~io per l'ì~
l'hiamare all'ordine. Onol'f'vol,e G'l']]eo, la ]H'<:"lgO
di noncomplicar,e le eos'e.

MENOTTI. Signor Pr'esid€nk~, onorevoli de'l
Governo, così ùOIme ho. portat,o una fotografia
ho ritenllto di portare (fllC:Sto ,,,trumenLo, a
mò di prova, questo manganello. È ",tato ri11ve,~
nuto -e portato via dall'accampamento di Ca~
nedOlle. Qui abbiamo un tipi,eo mangamello f,-l~
:o:cist.a. Guanlatelo ben-e: c'è la bec-:tadi morto,

il te8chio ,che ogm11lo eli voi può veoder-e, qui
c'è scritto «per gli sc.emi di slcioper,allti» f..\
qui c'è meiso il pugnale. Questi strumenti hall~
no creat,o i lividi di C'ui a'lla f.otogr'ùfia mostra~
t.a, (1e11ete's,te '8011'0,stat,e r,otte ill quel di Ca~

nodole. E qui abbiamo un Ministro den'jnteI'~

no C'heIn fatto tutto per dare una versione d1fJ

giustifichi o Ìninimizzi ciò che nO'i abbiamo ele~
nunciato per queno che è avvenut.o ,a CaneiClo~
le. Io ho> motivo per C'oll'fermal',e in pieno cib
ehe dislsi nella s,erIuta del 22, ho motivo per di~

chial'ar'€ >ChedOj)o l,i:'dÌiC:hial'azio:ni del JVLinistro
,soe:lba. 'la gr'avith d,el fatto da me denuncia~
t,O diventa anc'ora maggi,ore, maggior.e .pe.r l"at~
beggia:menbo assunto da,] Mini,stro il quaIIf', ill~
vcc,e di 'pr,endeN' mi'sul'e, giustifica Icol,olro 'ch~

hanno pErlpetrato que,sto c11imine, questo ele~
littoche voi, o signori, dOViete, a,slsi,eme la me,
deplor,are ,e iCionidannare. Questlo è un pales>c ri~
gtUlrgit.oc1feI fa,sCÌ>smo,

Che c,o'sa 1e ha l'if€ri to, onol'('vO'l,E'Ministro,
il prefetto di Mall'tova venuto a R,oma da le'i
in :q~lesti giorni? Io vonei .saperlo. Ha ,smenH~
t,o ques1t,e C'ose? La Costituzio1fE' vi'eta o 'no il

risorgere el,el falsr:lsmo? Che mi'suro ha Ipr'eso'

lei, onore.vole Scelba? Io aS'Sll1llliO,conc:Iuden~
do su questo punto, tutta ,la, r,espollislablilità
di ciò che ho denunciato.

PR.ESIDENTE. Onorev,ole Mienolt,ti, il hast,o~

ne e la 'fotografia li mandi al baneo d,ella Pre~
sidoEJllza.
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MENOTTI. ECO/sì, onorevoli ,colleghii e ono~

revoli del GOV!Bl'llO,anche sugli altri fatti una
risposta nOID mi è 'sbta data. l,o 1.0' ancma
qui lo ,schema del mio dis.c.orsod,e,l 22 e alla
prima pagina trovo scritto «:rispondere» ed
io ho ,fa.tt.o espressa ra,ccomrundazi,one al Mi~
n istr'o d'i rispondermi; c,olsì ,anche alla fine del
mi~o s.chema trovo s'empre la, nota 4::'ris/p'onde~

re ,). Non mi è stato Òspo,sto e non è pOlssibi~
].e,che noi continuiamo a permettere che, dopo i

nostri int>erv.entie (l.opo le interpellanze ci si
risponda... Isenza risponder,e. Dovrei fOTse ri~
pet-eee tutt'O il mio. d'i,scorso del 22? Non la
pOS2'0 c.ertament'2 fare e non lo fa.rò. Mia nes~
suna smentita r~a]e è 'Rta:ta data e i fatti t'i~

mangano. Miglialia di bl'aC'cian ti s'ano in car~
c~w,e ,ed io doma,ndo lal Ministro': perlchè in,. .
carcer,e non 'c e nel21sun agl'ano, 'll,eSSUln CI'lF
miTo, nessuno squadrista, nessun funzionario?
N on 1èfOlrs,equesta provata 'parzialità? Dunque
la ']lO>stra .domanda è giust.a come è giusto
e 1,egiiUimo il nOlstro 'allarme. O 8ignori,a,pprez~
zate le ragioni che ,ci hanno mOISIS'o.a Ipl--etSenta~
l'{\ queste interpellanze.

Noi abbiamo fede nerla Costituzi'one, 'noi co~

m11'll'i,sti sappi1amo che la GOlstituzi,one è ,demo~
.crati'ca >8 siamo c,osdenti che S1:),,e,s,sa f.os,s'e
int'c,ramente e ,onesbmente r'Ciallizzata, costi~
tuirebbe la via per andare molto lont,ano net
raggiungimBnt.o d,ei 'J1IOis'triobiettivi. Ec,co, 'P'el'~
chè la dif.endiamo c.on tlanto vigor.e.

Avremo nc,casione di riveder,cj col Ministro
Sec,lba in sede d.li bilanciO' degli interni e (li
parJal'e più diffusament,e di molte :altre 'cose,
ma fin d'ora 'si pone una grave questione p'0~
litlca: ,che farà il Governa nei mesi rpro,ssimi,
di fr.onte al pel'silst'cre dell'illegalità? Io do~
mand.o: è carente il Governo? È 'COiIl11li'vent,e?
E lascio la risposta a ,chi ty,a. voi ha la eapaci~
tà di giudicare obi-eMivamente .sulla bwse uni..

C'a dei fatti denunciati.
La mi'aconclusione è che il GowòJrno è :in

ogni caso responsabile ed è quindi giustifi.cata
la nO'stra richiesta di soHecitare l'apQH'ovazinne
deUa lBgge sulla Go.rte eostitnzionale ~ sÌ, ,ono~

revole Ga,ppa, anche se lei smride ~ e del {li8.e~

!gno 'eli l,egge sulla Nwo'ca Id'811'artko l,o 16 ,d,el Co~

dlice di procedura 'penale. Nai rubbiamo. già oell~
tinaia di denunde su questi ~atti, che voglia~
mQ :poss,ano av'er.e {jo'r,so. Ma non basta. L'ono~

t'.ev,ole Scelba ~
'Ù dò figura nel resooonto 8te~

nogt'afico, nella stampa, ed ha dato modo al

« PopolO'» d/ib:nw un C'omment'O ~ ha d!e,Uo

testuaJmente: « ContiJliUleremo su questa stra-
ch ,>. Noi siamoe'~;tr'eÌllament'e pr.eocrupati eli
questa dichiarazione. Egli ha deUo chiarameln~
t,e e. a parole ben s'eandit,e: (, Noi e'ontinuere~
ma. su questa strada », cioè sulla strada eo~
sparsa di tutti i faUi wlelittuosli che abbiamo

rl'eml11'ciat,o. La rAua posizjOJ1'e, onor.ev,o,h'l Sc,pl~
ba, mi paTe dovrehbe eRsere pO'C'o 0omoda in

'un GQV>BN1'Oche av,ess,e un briC'ci.olo di sen,-"C)
democraticlo,. 1'0 voglio l'illevar!e che persino lo

onol'€vO'le Zallardi è ,elltrabo nell'ordine dì in.'2e
che il Min istro R'eelha. dovrebhe ess'el'.e SOISti-
tuit,o.

Noi .pvid,entemel1'tp pensiamo che il Governo
in :-,o1'rl,o rispo-nde d'el C'ontegno di quest,o M'i~
nistt'O. Egli eontinuerà, ma 110dieo ehe quesLiì
è ulIa'sfirla aUc Ieggi, al popoiliO, è. llJna Isfida
impudente d'i quelsL,o Ministro livido e rin~
ghio,s:o. (Yh);s.c:ime ]J7'oteste dal cen.tTo e denrtL.
destr'a).

DE GA..RPERL PTe.'!ide'l'lte del Consiglio dei
MinislTi. Orumbi s.tUe!

PRESIDENTE Onorevole Me-notti, io ,avevo
fin da principio Pl'egato, perchè in un momel1~
to ,c,ome qu.ello ,che attrav'8'l'siamo ,si diee,s:-:e

bUltto quel ehe 'si può 'rFl'e in un 'parlamento
,s.enza' traseender-e in ,affermazioni Idi ca,ratte/'e

p2'rs:onal'e 'che i'0' non po-sso ammeMere, Tutt.o
si IPUÒ dir,e lin un parlament.o, pUl'chè ,sii usi
il linguaggio parlamenbre. La prego pereÌi')
eli concluder,e s,enza usa.re simili eSlpres,sioni.

MENOTTI. È un mio apprezzamento polW ~

l'O e ho. i'l dirit.t,o di bdo. :Ma '10 C'onc1udo d>a1]~
do quest,o ammonimellto; badate, o'nol',evoli lit.J
Governo, badwte ono1'('.\"olle MiniRtro clelI'intel'~
no, ba.date .ai vostri pas,s:: ai vo,stri maHpa,ssi.

GAPP A. Ba.date voi ai voS'tri 'pass'i. (Cla~

m('Ti da sinistra).

MENOTTI. Badate ai vo'sLri passi: il popo'l,o
si è C',onqui,statol, ,comhattendo, la, Isua libertà, la
sua l'egge demoeflatica, la sua GOistihlzione. 11
mio iUllmOnlim':nf,o lè questo: non mettete il
popallo nella uec,es,sità di maturare l'idea che
urg,e, ca,i mezzi aecollei, riconquilstar,e la. liber~
tà! (Applausi da sinistra e molte congT(tlula~
zioni).
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PHJ<JSIDENTE. Ha fa<.:oltà di par!1lare l'ouo~

revolt:' Ottani per dithiarares,e è ,sodcHs<fatto.

O1'1'ANI. Onorevole P,resident'e,onorevole
]\'1inì ,.;ho, ollor'ev,o]i ('oJl.eghi; permett.et,emi an ~

zi tll1d,to UlII), l'i,spet to"sa protesta contro la l,o~

gOt'!'ea, rlpgli altri C'alleghi int'elrp,eHanti che mi
h8nllo pl'ee-eeluto (interruzioni e clamori da si~
lIistl'a); io nOon l,i s'e!gUJi'rò in què:::to 111al,o
,es,empio, 'e mi att,e1'1'ò {'ome mi,o do,v,el',e ai li~
miti {.he il R,e,golamento ha fi,s'sati pet' le ro8i})li~
che de'gli iut'e1"po8lJallti. Non farò de,viazioni,
1])1"]'quanto '],a t>Embaz,ione potrebbeeS8!211',e gr.aJl~

dI". mi als1.'el"I'Ò(lu,;mli ckt 'ogni polemica ,sui fat~
tì acc,arluti e,,.~vost,i dai vari interpellanti S,f)t~
to. ]ur-i rliV1et'S'e,e eont't'a,.;tanti; è mruteria an~
co]'a s{'ottnnt'2' t,anta (.he è meglio IllaseÌall'.edie

f'i ]'aHl"E'rlch llilJtuY'almmd..e, p'Ll'rehè non vi tiia
qualeuJlo che ,.;i rVv,ert.a H 'soffiair'l:' no8l fuoc'o,
Di]'? 1l11iC"t1m:J]lt,eche gli 'ev'i!sodi na, me rif.eriti
Cionisp,r:lIlCl'()l]ICì,,aHa vet.ità ,en .alla esattezza Idei
f,ltti~ f,(',,.:nìng,C!p,en'iò It'>sment,it,e portate qui
rh 1111 a11.1'0,('olì]ega :i1lt,et'pel1ant'e che con trop~
pH gene'J',osità ;",;è as.sunto ill eOll1ìpito eli dif.en~
p,ore r1iÌujJfic,io ,d,egli iUelga.!li.smi perpo8trati 11'eJ1f'

r-~mpagne elel bolo.gnes,e. La. mi,a intlerpena.n~
7;a. 'etiR, i1qlrira.ta. "HI una. sola filla,],jtà: non il
p:ìtwOoejni'o d,i ,Ìnt,el'e's:::i eco,nomiei (' ,sÙ'cialisia

nmE' il'egit.Vill11i, ll0]) 'la rlif,esa di agit'a:to'f'Ì roli~
I.iei (lo'sinrlacali chirunati a. ri,s'ponder'o di gra~
y,;

1'>9t,ti !~e'rt.'L1')'hrd'Of'irlell'onlino 'pubbJi.eo o del~

l'ee'01JOmia 1llazionale. ma unieamlent'e 'ana rli~
f'E':-:adeUa libewt.h. Io s,ent,ivo il dov,er'o di po]'~
t::U',E'in ouesta ASlqemblf'H tanti o8pisodi ('oi
rrU;111i:l,a lial'elJ'ti'l 'elt',a,stak\ off.esa 'e violata "i~
st.pm1:1ti'emnent,e .e -abi tua.1mente ,in div,er8'e zone
cI,ell'Elmi1ia ella,part"o di quei gruppliche 'Vogl,io~
no. vii et m.e/n, COll la vi'oh"nza e con il ti1l10~
r'e, (',ons,ervaì'O qUE',l 'pt',ec1ominio che nive)'sa~
ll1rmt,e H loro sruggirehhe per il'pel'duto eonsen~
:-:,0cli la r'ghe m'as,so eli lavoratori.

Tt',ala,s'ciando l'a 'part.eepisoelica, lal'gamen~
tA doeumentata da 1 Mini,stro dell'interno, ve~
niamn aUe c1ichiaxJzioni eli OIrdine po'litico
elle ,egli ha. ,t;1ttO a nome de.] Governo, e che,
pi POS,S'Oll'Oo,f',ecrmclome, raggrulppare :intorno
i), bl',e ,punti.

Pr'imo punt'o: 01'dine pubblico. Gli organi
cl'110 Sbato hitnno fa:tto tutto quantoer,a uma~
'nament,E' PO':"ls:ibileper e:il"co,scriver'e lie agitazio~
~li, per contener'e i .disordini, per l'epr,imer,o l,e
vio.Jenz€ 08pr,ev,enire deprecabili eompl'ic1azioni.

Merit.anlO<:cTa,vV'eroi:] 11Iolstl'loelo'gio e la rlrono~
seenza della Nazione i fUllZ'ioJHt1',i'e gli agenti
di pubblic,a 'sicU'1'ezz'a e i cal'abinieri che p'er
oltre un mo8's,ehanno cOl11:}JiutoLl'II,se'l'vizio clu~
ri,ssimo ed 'E',:::benuant,e,affrofntaudo lj:I:::,ehie 'sa~
r;rifid i,ndieibili.

8econdo punto: Ver/en,;:;(/. del l(/.vo1'O b1'((,c~
ciant'Ìle. Il Gove1'1l0 non. si è limit"ato all'f\zi>01}ot'
,di polizia, ma ha tipiegato una flzione 'p.o8iti~

va € JattiVIJ, per avvicmare l,e p,arti eontendenti
e per 3!P'po.ggi,are cOonla ,,.;ua mIL,ol'jLà ,p 'con il
,suo lH"estigio l.e proposte più eque per llllra so~

luzlOne del 'conflitt,o. Era un confliMo che ave~
va messo in giuoco ,la sorte di oentina,ia di m;~
gliaia di lavoll'atÙll'i cJ.e;Ì oampi e rhe fa,c,evla Le~

m,ere la po8rdita. di molti miliardi di prodotti

d,ella t'en\1, ehe appart,eneva,no non tanto ai
singoli propri,etal'i 'agl'ieoli, qua,nto aUa ric~
cheZZtl nazionale. L'mt.ervento del Gov,erno è
s'L,ato anche 1'i'c11i'E'18L'0rla c,olot'O ,s,t.es.s,jeho8 a'Ve~
vano. fOors,e hO'ppo impuìl,si va.men te soa t'e,na 1.0.
J',agita,zi,n'ne: 'e'S80 ha avuto illfluellza deeitiiva

nellil'a compos,iz,ione d'l'l conflitto., e noi Ifl.obhia~
mo da,r,e. 'HlttOche ha diritt.o ad nil l"ic'o'("oj]os'<.:i~
mento non Isoltauto dalle eategol'i'e intel'e,.;sate
ma allie-he da,] Plàlr1amento.

Ultimo Ipunto: Diretlive di Governo. H Go~
verno ha dHmo,s,tl',at,o in ICNc'eai-\ione,di (flUe-til.l{)
'i,:ei op't' l'O: b1'd,c('i'a,n t ne ,8 11eUe viol'enzie, Idei rlll,i-\ol'~

rlil)ii dle da ,e:">80Osono el'C'rivati, di pot.'el'le ,e (li

VOl18l'>etutelal'e],::' lihel't.à c~egli iwlivi.clui li-\illlg'olfi
ed asso'C.iati a mezzo deli 'suoi Ol'galli e (le11o
forze annat{~ rlel1::'qualli di,.;pone. Ha mOlstl'l3,tu
anche erJ ha osplic,lbmt'ut'(j dkhiat'ato di non
voler,e toHp]'Hl'e It'he 'Privati ciHad'iui po,te:::s,ero
ven ire indotti c,];:t1l'in suffi ciellza. (lei poter i rl'ell~
lo StlatiQ a prepara'rsi la p1'opl'ia auf,o~.dij'.esa..
Questf' dichiara7,iolli del Govel'no t'OHO "tate
ac,colt,e con 'piena soclicli:-:f,a,zio.ue(la 111>L\of' lJlli-\~
,so dire, anche dagli altri senatori di qne,.;I,a,
part.e elel s.enato.

Noi assi,eme al Govlet'll'o vogliamo rivelldi~

CI:1'1'eal11'0mato la dif.esa [li tut,t'e le lihel'tà per
tutti i ritt,adin:i contr,o !l'e 801])l'affazinnie lt,
viOI1(mz,eche da qua,l:urnque 'parte ,si 0.,.;a8Is,e:d,i
OTgan izzaro8 .o eli COn8Un1:a1',e.

E noi siamo oel"ti che il Gov'Cl'no. de.1la He~
pubbJ:ica, atto'rno ,al quale si stringe fi,duC'io~
sa l,a grando8 maggioranza del cQ.l'ipOelettm'ale,

vOl'll'à e ,;.;a,prà mant'enel'oO il ,soi].enlle impegno
che, poOr bocea dJei]l"'Ol101l'oOV'O.].eMlini,stro d-ell'in ~
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t,e1'llo, ha confermato avanti al P-arlamento.
n l,£endm'e la libertà vuoI ,dire di£end,ere la de~
mo'crazia. vnol dire assÌiCU'rare cocntro ogni t(m~
t,ativo esh'emista lo -sviluppo ed ill c'onsohda~
mento dellle nostre istitu~ioni d'emo,cratiche,
che ,sono diventate -e che flesteranno patrimo~
nio inalienabi,l,eed intangiibile del popo.],o \ita~
ldano. (Vivi rtpplau:;i dal centro e dallo de::-.tra).

PRE:SIDENTE. Ha fwco1tà ,di p,a,dar,e 1'0no~
revol13 Z,elioh per ,diehiaral'e 8'e è soddisfatto.

ZELIOLI. Signor P.regidente, ,signori del
Gov,ernO', onorevoli coneghi, brevi,ssime paro~
le perchè a pollemizzar'8 non finiremmo più,

'P'el"chè la verità ha due facce: ha la faccia d,i
chi la pr,esent.a in veste dei ,per,sercutori ,e di
chi la pr,es-elIlta in veste .(Irene vittime.

M'a, signori de'l Senato, io devo dire che ho

'P1"'0S'Oatto con com,piacim~mto delle diehiara~
z,j(JIli d€ll l\ifi,nistro dell'int.erno particrOlarmen~

~e quando ha dichiarato che 'egli ha dato istru~
zioni agili agenti dell'ordine perrchè v'eniss.e
mantenut,a la legalità e peflchè lo Iseioper,o non
av,eSf:\e a d,eg'eIl1'erar,e in conseguenz,e 'più nefa~
ste e funeste. ÌiJ così v€ro, signori d-el Senato

~ e dOVlr,ebhe pl'Bn.d-erne 'atto anche l'ono'r€vo~
l,e MBllotti ~ oChealla fine è partito dal Mini~

nistero d€llll'interno un ,documento ufficiale .che
tutto il Pa'else conos,ce: quel 'dispae1ci,o c.he jI]

Ministro [Scelba ha mandato lai Pr,e£etti wffin~
chè av,essero a vigilare ,che 11ons:i for'IDass'e~

l'O squadre o'rganizzat,e di crumiri che }Jot'eva~
no Iegittiìna,rB la r,eazione 'E' Ila viol~mza da
'parte degli scioperanti. Ho pres,o atto di tutto
questo e me ne sono eompiaciuto,. Ma anCOra
noi dobbiamo prender,e atto di un'altra cosa,
o()amici delle ,sinlirstr,e, e cio'è che ,Se quelsM mi~
mi dell'ordine, dopo 35 giorni di agitazione
hanno qualche volta per'duto i nervi, E'alla
anche essi i figlioli ,del nostr,o popoIo" che me~
ritano ilno'str'Q! rispett,o, perchè gli ,stes,si scio~
peranti, gli st,e.s.si a,gitatori li hanno (;osL]'«~tt,ia
quella ,snervanteaLtività per cui, è facile esor~
bitare dalle funzioni s.pecifiche loro \demanda~
te. NItri due sono i 'protagonisti .di questa agi~
taz'ione oHroe che i militi dell'ordine. Sono gli
agricoltori, quest,i agfÌo00ltori doei quruli non
pa.l,lo come massa ,organizza,ta, la 'Co,sicl,cl,etta
ma[s,-'a agl'a'l'ia, ma uN singuli, benemeriti drel~

l'agl'icoll'tura iLaliana attaocati ~ ,o,norevol.e
Musolino, parlo della VaI Pa,dana ~ al loro

patrimonio non tanto come loro sostanza pro~
pria, ma in quanto cos1iituisce :la riol'hezza
o[lella Nazione di cui vanno a1f.eri. Hanno dato
e dànno l'es{'m,pio conLinuo; ,essi st"essi vanno
nei cmnlpi it lav,o,ral'e e nelle 'staa.Ie a mungere
invece eli chiudersi nei 10m castelli o vivere
n,elle ciLtà lontani .dallacampagna. E po-i gli

s'.::ioperanti, amici di sinistra, i,OIche 'li ho co~
noscluti dirò ,di ~loro una Iparola ,che forse
sembrerà una sorpresa ma ,che eomunqu.e è
fspirataad un .dat,o di fatt,o che .ho 'conhonaL,o.
(~uesti soio,peranti sentivano così lo ,sdopero
che -eli nott'e and,avano di soppiatto, quando
non erano vigilati dai ComitatièLi agitazio'Il'e,
a Imunlger,e « la, bergamina» ,ed an1davano an~
cora a chieder,e al 'Pr,olpri:etari o dov'e pot,evano
lavorar,e nei ,campi Ipiù disco,sti il giorno elolpo,
a:fìfinchè il 1'0'1'0laiVo'r,o s,t'l'visse a qualche 'cosa.
ùioè mitigasse le eonseguenze deUo sciopero.

Ed allo'ra in questo [spi:rito c.he denota 'la
be.llezza e la bontà d.ema nostra gent'e, ehwia~
mo il cuore e la mente, non ra,(:,chiueliamoli
sotto questa ,caPt1)a di piomho, perchè ,anche
qui, anche nei 'conflitti sociali OCCOTI"eqU811"Ot~
t~mismo di cui ha parlato il Presidente De Ga~
speri ier:i SBra. Apriamo il 'cuare ana s'p'erlan~
za nell'a conco,rdia tra gli uomini ,di buona vo~
lont.à perchè, amici della sinistra, al di <8IOlpr11
d,eilllenubi 'c'è il sole. (Vivi applausi del centro
e dalla destra).

SCELBA, jV1imSl1'O dell'interno. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa:c,ol,Là.

SCELBA, Ministro dgll'interno. Onol'e:viOli
denat1olri, 'sia ,che il Regolamento non con8eil1Li~

l'clbbe al Ministr'o una Ir81)1ica a,gli interpellanLi
I8.J1ICheperchè quest,o potJoebbe da~.'e adit,o ,ad
un',altra replica Ida .parte .loro re clolsì di s'eguit,o;
e ari un ccdo momento bi's,ogllla pur finire. Ma
p,oichè lo svolgimento eli queSlt,e in t,errp'elllanze
pe;r il numelfO d,egl,i ora,t,oQl'li,'per la C'o'llljp,le.sHità
degli \epilsod-i de!lunciati in qU08lst,asede, ha ri~
,chieslto Ulna part,Ì«..:olare attenzione re an,che

nelle r'epJ'i,cheal mia ,eliscOl'isOsono ,stati .posti
l.j,ei nuoviÌ Ipr,oblemi .e .deUe doma:nde ISlpelclifkh.e,

mi s,embrelr,ebbe ,eli v'enir meno lad un dovere

'ed anche a un figua-l'do v~rSo gh ,stesisi int.er~
peHanti se mi rifiuta,sls[i di l'Ìs1ponelere in questa
s,e.de; ed è per questo ,che ,prendo la pa..rola.
Hispo,ste dunque wel laikull'e domand,e, p'l':e'ci2a~
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zi.onli s.u 8Jlr;uni pun t,i s'egna.lati daig'l,i int-erp-e,l~

lanti. Gli Intel"pe:Uant.i hanno lamen~ato d18
il Mini,sTIrQ nOll har,ispost,o ai nume'rosi fatti

('ho s,ano ,st,at,i qui s,egnalati ed io diehiaro .gu~
bit,o 'Che lè elsatto I('he lio non ho rii'S'polsto 'su
tutlti Il fa,Hi. ma è ,ovvia 'anche la ragione dena .
nmIlic.ata risposta. L'in.t€1rlpellanzla teu,de a
.chiedel' e al G OV18rno una ISipi,egazi,one su una
dir,ett,lva, politic'a in un ideterml,nato ,sett.or,e. ~]

ImjpoS'sàbHe <che 'i,n Iselde Idi Idislcussion-e idli in~
terpeH'a,nze un MhÙs,trlo pos!sla es'se'rle obbli~
g,8Jto la l'Ì'SipO!llJdell'ea tutti i ,si!l1goM fatti ,che

v'engiono qui dell'unda,ti, :perohè marI1Jcher.ebbe
la ,stess,a ,po:ss'lbilità mat6ria;le di dOlculmeJ1t'al'S~.
È un caso 'str'a.ordinaldo che l,arilspOlst,a dd
Mini,st.l"o ,sia ruvvenuta a:"!JLaIcUstrul1zladi allcfUn'Ì
giorni, nO'11ll1lruhuem.tes'eglue immelcUata 1a r:i~
sposta IdeI lVHnistro agIi int'el':pelll<al1'ti.

C'è, purtrop,po, l'abiturdll1e di trasformare lè
in t,err,ogazioni in inter'pellanze e le intcrpellan
ze in interr,ogazion.i. La mancata .risposta nOlI
signilfi,ca el}-e il Ministro non ha plT,eso nota; al
contrario.e al punto che lo s.tess,o giorno, avut{)
il resocont,o sommario della discussione, ho

trasmesso t'el~gr[j,ficamente il t,esto, dei dis'corsi
(lei ,singolIi int,erlpeHanti .ai prefetti deHe circ,o~
~:Cl'izlionj ()v'e i fatti i isi s':\.rebhero v'el'ificJ,ti, p'e.r~
chè immedia t'a men t,e venbsero ,r;O'ITl,pi11Le indf'"~
g,ini e rHelriti i r.Ìsunatà. Io ,E-a,rei alltùhe m
gr'ad.o di riS'pond,el'e immediat,ament'e per la
maggj'ol'parte dei <oasi ('hes,ono stat,i qui d,e~
nUllIciati € ,che abbiamo potut.o acr:lertar'e; nOll

E'liera .in gl'lardo in POd1i'8'simJi gi,orini di ruccer~
ta,re tuM,i i .fatbi Iche Isi 'sone sv,olbi Ispesso in
l'olcaHtà. peri£erliche e lÌln borg'ateo'v€ mancav~
qna:l'siasli laut,orlità. E io a,slslkuro gli onorevoli
int'erpellanti .cih8 i ]<01'<)fatti sa,ranno seguìti e
dichiar.o, sfmz'altro, che se responsahilità d,elk
autorli,tà emergeranno, non mancherò di pT'en~
clere i. nec8slsari provv,edimenTIi, perchè il ,primo
interessat,o 8J('lchè il ,pr'eist:igio degli 'oTgal1i dli
Sta,t,o s,ia COl1lserv,aLoè il Mi,nistro dell'interno,

e Is,e violenz,e ,ci Isono ,sba,t,e, S'e ,eciC;I8iSISli.si s,ono

v€r11ifi,eati (poichè 'neSSUl1:O,in buona f,ede, può

imputall"e al Mini,s~,lro ,che gli eCiC'8ISSii.siano la
C'onsegumlZla delle su'€' i's.t.ruzioni) il l\fin'Ì'8t.ro.
nell'inter,e,Sls,e S'i16SS'0'de.g:li organi .a lC'ui ,e'fS'liè
propost,o ,e pe,r ,La tutela st'els,sa del 10,1'010lnOlfe,
])rovver1prà la.eo,lpirle i r.es;ponslahiH. Questa 'as~
sicurazione int(\l1(lev,o dare al Senato. Ma

queIJo che ho re6pinto fill dal primo momento
e res1pingo ancora è l'accusa l'ÌvoHa contro glI
organi d.ella Polizia, contro i c.ara binh"l'i i11
general.e di ess.ere p,eggio delle. .N,S. t.pcksdl(~
e di 'essere dei fascÌ!3ti.

Eccessi, debolezz,e, €rL'ol'Ì, col,pe ,e re3'p()[lg,a-
bill,i,tà pOlS/sono 'e8'sel)\;;;iverifk:labi, ma Cl1W.stl'HOI)
autonzza akuno ,a.qna'lifi.C'.al'e ell lì dCmllWial"u
uomini che si ,prodigà.110 nell'intol'{"::>S{)genel'al(~
c,om.e Ideri banditi, ,come couLinua,ment<:; \'l"~ll"
faiU,o )llelIla ;:;l.ampa ,e nella tl"ibUHil padlarlIlejj~
ta:l',e da part,e dell'estr,ema ~Iinistl"a.

Anche ilpr'oblema del:l''€lClue:azlOue cLella p(ì~
lizia ,ei ,sta t.allment.€ il Cl1:Ol'f)che ,HOlnmafllchiù~
mo di insÌ.3k'1',e di he'~luenté' .,-mIla ne,c€s::::ità elti'
non si vf:mga meno allf' leggi rI[~l1a(lemOCI'ilZiè\
ne,i r,appolrt,i fr,a l,e f.orze rdeHo Sì,ato (':el'i c.itta~
diinlÌ. Lleggereò J'u1tilna Icil'lclo'lal''8,che è sta t,a di~
ra,malla iil if) a:})l'ile, quindi l)l'Ìma :elella IlUbC:11','~
SiOll<elìarlamenta,l'e. dal Capo della polizia a
tuLtli i Iprf'f.etLi ;e qll<estfJl"i, 'e ehf' 'f: ,..t'at(i, ,stam-
pata p€r fadla p€ll'vlelnin" .aIldH' ,a Lutti g'!i
::tgellti. La ,dr.colare 11iclhiama l'ai tellzio11'e de'i

de'Sti Il'ata,l'i IsuHa J}'8Ic€ssità 'che gli agen ti L1'Hi-
no andl€ llie'lla forma un at,teggiameldo 'l"Or~
r'etto, le drelploTa I(:he 'SipeSISf) qUt~sto IUOIl "wvi('~
ne. Dice il Ca,po dlella l:JOli:7.la pl'l' quanto ri-

guarda i:l comportamento verso l,l Ip'l1hhlkO'
r No:n ,sempre ,gll:i 'oll'gaI)li di Ip,oilizia ,che hamli()

('ompi ti di m31slilsbelllZ'a brirl!lmw per talt to e :pl':l'
c:ortesj'a. Si tenga prese.nteche il "C,'é'SSO,re,Et

e .la [),olsizlioll1ie s.olcii,a,l.e, deH€ ve:rs{we ~ € [)la.r~

landa ,derEa pos:izione IsolC:riale delHe pers'ollle ci

sii rife'l'Ìslc'e slo'pl'attutto ali ,parla.ment'a,t':Ì ,p par~

ti'cOiLarmente ,a quellti dell!I"8Istrmna che i:W'ev;:t~

no la'vuto oce,alsione di lamentarsi del tratta
ment,o Ifj'OCOdtef€ireute d€lgli agenti ~ iml}Olll~

@011iO IclJiV'ersiltàdicontegllo 'e dieom,pH€z7,'ù ,Iki
mod'i, 'condJizlio'nees'S'enziale,E''C'c >,

Questa cÌ:l'c,ollape ,serv'e 'a t€lstimoni'all',e 'JJ IS,,-

nat'o che Inon manoa da ,part,e ,d€lgli mga:ni su~

periol'Ì ,lo 's.forzo di adeguare gli organi esecu-
hv~ ,a quel che d~we ("sls,ere LI 10['0 ,e1>oy,el'l('.Spe,~-
sle V'oltle 'si Idlilcle: « neHa 'l)oILizia ,a:vet'C~t'elpubhli~
(',h1ni, fascisti ». Ol1O<revoli senatori. il Calpo
{lella polizia è un gf:mel'a.le flell'esercito, recl,uc(~
{lai 'campi di ,cOlwentra.mento tedesdli, il CalJO
del I(',or:po d18H18g'''ud,i,e di pllhhlli,(-"J.s:i,c;u1'{)z7,a
è un genle'l'iale 'h18 ha ,avutc) rlue nÌ1eldagHe (l',ar~
gent'o, ,al val:oll"f:jpartigiano. NOin !parl,o ,del Mj~
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l1ilsho,che nOll ha q' "'8ste henemerlenz,e, ma

11'0111può eSlser,e HICiCUIS::vt,oùelrtament.e di av'er'e
miH t,at,o n,el £asds!Tnlo. E ,aHara i,o domando:
(~ome ,si amÒ pells,at'1B,che daulomin,i ,che hanno
questo paE-sato si possa istillare -nel cnore
degli laigel11,Lliuno ISlpir'Ìto, uno stato d'andmo dl
cla'l',attete hlIS'C:ist'a? Che c,i ,siamo r-esidlli dl
mMt,alità .fals'C1bte in uomini '0006 hanno mili~
ba,t-o,sott,o li r,e,ginw £,as,clilslt,anon lo diisrCO[lIQ,~
sdamo, ma Jl,On è s,ala Il1Ielllca'ITlipo:de>lla poIiizia
che ljll,e;s,t,o,ravvj,e-ne, Ip811chtè'purtlro!P1Po 'Un r'egi~
me ,che ha dur'ato wm-ti.cinqueanni ha lruslCÌato
tral(:rce iPI'ofolllde in. tutti i ,setto.r,i 'lÙeL1aV1itas'o~
cliall,e i t'arl'i-a:n:a,.

MAZZONI. Uomlpr~se lLe IdJiirlezioini dei gli'Ol'~

1J'aJlli. ( Il aT i t à) .

SUELBA, Ministro dell'interno. Un'altra,
oSls'erV'azione vogLio Irare. St iè Iparl1ato d~g:li ec~
cle1slsiche S'ono st<ati cOIlllipiult'i dalLa poHzila
nella N~\J)['Ies,Sii,one,dell'attività dlegli ISI(~ilolperan~
ti B sii tè iÙett,o Iche ,se '10 rSleilorperonOn si è 'sv'ol~
ho nelHa TnlalniemIpiù no.rmal'e 'nessuna colpa
jJUò ,eSSI8Il'e,ù,ata agH :S1C1io,p'ell"anti.Eibhene, n'TI
clal !pl'imo giorno lo 8.c'Ìo,pero dei bra.c.l:Ìanti ,si
manifestò I(',on tale int,ensità ,e v,i,olelllza c,he io
mi He:nt,ii .o-J)bligato' a. preg,a,re l'iOllOl'e.vo-le Di
Vi,ttor.ìo (li li,uterv,enifl(:}iper ,evita,re ,che quest.e
violenze 'a,y,e',3'.:';'(;11"0a Ipl'egiudir;lar.e 110st.esso va~
:o)'e ,0-gg-eLtivo delle l'Ìvendicazioni ,dei sal,a'riati

C'è runi 100l1l'LlilIil1at,oIdeI 21 maggio 'su un c.ol~
loquio SC:'EH,)U~DiVit.t,orio s:ull'ag1ÌLazi,one ,a;gri-

cD'la ~ill ICUl ~1 di,c-e: «Al Mi,ni,s,t.ro ,dell'i.nt.erno
ri:-iU1ta ch-2 .in moUe Ilorc;a.lHà s/l ,SOlno ver:ifi'C'ati
,opi:,'31oldiin dU,IHIOIcledlav,or,atori, ,di e'oln,dutt,o,r~
dil-,etti, dipropri-et,8,ri Ic,on C.Ol1isiC'gUl8'nte:arn}sbo
di res11'orIllsdlbiU. l'n iPl'OiposHo 1Ì1Mini,stro d,el~
l'inte.Tno. ha avuto ieri un lC"oUoquio 'G,ollsegre~
tario resp-onsa bile della Con£,ederazione, ono.re~
vole Di Viltt.Ol'io"ne] eors,o IdeIqual,e l'o.no,rle'v,ole
Sce'lba ha .laLt,o rilelvare ,elle il G,overno a,v,eva
svolto ogni !pos,siibUe azione, :11'8'1'evihar,e lo sd,o~
pero dei bl'a,('cj,anLi a,grl.ooli ,e pe,r,chrè l'a.git.a~
zione fosse {-ont.,eUiuta nei limiti strettamente
],elgaIi. Il Ministro ha, inoltr,e faUo present,e che

il Gover,n,o avrebbe wdottat,o tutte lie mislUre
che -doV'es,s,ero r,endersi necessari,e per impedire
,qualsiasi lazioH0 ;di vÌ-o-l'euza '(xl ,att,entat,o aHa
lihertà di l'avloI'o. L'onorevole Di Vitt,ol'i'O ha
a,ss1cura,to dJ'e ess'o '8Isplioc-herà ,olpportuni in~
terventi per,chè l',agitazi(me si ISlvolga nell'è\,In-
bit.o detUa [egalità ».

Ero t,aImffilt,e proe-orCi(,Up.at,o dt>Ue maJ1<i£elst.a ~

zioni g<:,n\'r-ali di violl,e,Hz,a dJ,e ,o=;iq,C'oom:pagi1:a~

V'ano ,aU'iuizio delil,o .'3'etUp'ero ,con lùonls,e;guen1e
al'tr,es.t,o-de.i :lavol"a tori ~ :p,er,ehè noi no,n alJ~

bi!al11Jo'i1 sadismo, della ppr.3{~lcuzioJl(" ma det,'e~

:"tiamo le Ipel1s8Ieuzim1li e non vogliamo vede.IIG
i brl1ioc.i'anti in c.arrlcI8re,ma sui -campi a £'e.c.on~

ùare la terra ~ che mi u,dop8'rai per:ehè questt'

iatture fO's:slero evit,ate. A Venezia, rn~l Con~
gl'lessO' 1deUa demo,cr:a,zia eri,sti,ana, 'aoc,ell'nando
allo 3d-olplero dei bracÒanbi, di::'.'3iche delle l'i~

ehÌ-este legittime, uno ",d,o'Pero gi:usto, POIS,S(J~
li,o €lSiS,el"8IcomlpromelslslÌ da:i mOldi ICOin'cui .l'e d~

ohieste venglo.no .fatt,e vlal1mB, d.a!l modo clorme
l,o 8ciol11'elro 'si eseriCÌta elcl alCC1enlnaIÌanche a

Clrusi{li vio~:m1Jz,a,che I1ivvle:niVlanoin tutta l'na~
li a, ammonendo che Ise il did,tto di sciopero va
t1utellat,o, il dirrHt,o dli sc1opm1o va .eser,cHato,
in ,re,gime di Idemocr,azia, nelle forme demoo'a'
tiehe, evitando v:ioJ.ernze e a tt-enba t,i ad ldiil',iltt.i

I:tUrui. E di'SiSli dò iP,e:r1c,hè'non de;siÌICI,el'avamo,
come Ici si Il1ic:cusa":di vol'e1r,e,la. 'vi,o'l,enza .di vo~

le1'e s,ehia('da,r,e i laN-oratori, i hrac.ciant.i: 'Per~
ehè 'eY"a,vamo 'IH'eoiCicup-ati (;he £o:-,s,er;o ovit..rdl
arr,e,s,f.i mumer.osi, 00,nd-anne a danno ,d,ei Ilavo~

mtori; ma aggiungol qua,khe OOSfldi Ipiù: ch:=-
Hoi aV'€Iv,a'l1}ouna simpatia, a-nche Iper Il'a ca,te~
g.oda degli !sdoperanti, una simpatia. part,j.e;o~

la'r'e Ip-erehè, e ve :10ISlpi-eg08uùito, ,non ,e'è da.
meravilg1iarsi: Ia, eategol'j,a Idei slal,ar:ilati ,o dei
]n1a,cdanti € Ila cat'ego,da pili :diser,edata. Per

l''agioni del 101'.0:mes~iere essi .110111Ip-o.sI8ùnol-a~
vor'are tU'tbi i giolt'ni ,ùell'anno .e per €dS,er,e in
numero odligran lunga Siuperi'ol'G al bis,ogni
,(ldIa tmTa isono sògg-etti .a 'SUbiÌ11'8laco.n(;o1'~

t',mza d'e,l tlibero merC,a Lo e queo:-,L,o tO'J'llit ,a (lal1~

no Idei bl',a,c.ciant,i; ,di qui il numero :=d.t'agt'1J,lld,e
(lei d:isoCicup,ati d18' esist,e tra i bra,é:'l;Ì.twti.
Noi non pot,elvamo non f0l1111Ulal'e.l'alugUl'i,o ebe
auche att:raverso uno sÒorper1o 18 una agita~
zione pot-es!sero 'G!ss€:l'emiglior,a,t,e lie rf;'Oilllrlizliol1i
dei bra'c,cianti. In propos-it,o, ,onor'8v,01i -8:eiI1'a~
tori, d'elbho ,anche rÌ'leiV-ar,e'che non 18'0'11'0mal1~
(;,ati i nostri iIJ1t,erv,enti a.uche pr,e:sso l'aJtn-..

pa:rt:e. Io '3IPprofH:tlo di quest,a ,0('.(:lwsli,01}J.8peJ'
(Hchiarar'8 ciò 'che, ho 1.-"eIn]H'eIrleH,o m'i {;ollo~
,qui ,con i dirigenti doUa Gmifid,a, 'e .cioè {:he la
:'''ordità ,cN :811.c:une ,c:at'egorie ,e Is.cJi]},rattutto di

a1c.uniaglric,oH'od -era anche, una oaUlsla.delJa
es a SI]}errl1zione dei I I1iv6-ra t.,o'ri. E che grida
v,endetta di f1'lo'll't'e ,a Dio, il r'ea[.o ,che viene
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.c.Ol1isumat,o da al,,::un,i agrifCio'lit'ori, Sipeci'e del
Mezzogiorno d'ltialli,a, i quali profittano d-e,l~

l'€(~'c'esso Idi mano d'qp€t'a brardantile pee nOlYl
mantenere i 'patti e p,er non oor:riSlpontdere nll3'p~

lml'e quell minimo di 1,;1,alarioche è .già 1("Oisììn~
Buff1cient'e a ~aJ'antire ,le pO'Sisd:biUtà di vita
,dei bmrcianti. (Applausi dal cent'l'O e dalla
destTf1). QUt~ste idee non sono rimaste solta.uto

allo stato teorioco, le aV'ete viste opel'iare attra~
ver,s'Ù Igli .sforzi ,che sono s't,a,Vi ,compiuti da
tutti i Ministri ,e deUo st,ess<o Pres,idente del
Con;;:ig'Mo, Iper,chè lo sdolpero ,a.V€ISSea, .ce~.sarte
rapidamente, p-Brchè veni,sse 100m[>oiStlo.Se il
Ministr,o del Ila:vor,o, s,e il SO'ttois~gl'e:tlarlio La

Pil"a, ISleil Presilden:te dell GOIli,si,g:ho, .sle lo ,steR~
sia. Minilsbro deill'ionterno '8Olno iÌnbervBllIllti lo
hanlllo Ia.tt.o perohè hanno ,slent,i'to 1011>eanche
n8lUe 11Ìlchilest,e,llel'l',agitiazi'OIll'e ,dei l,aivorat'Ùri
c"era quakhe oo,s.a di gius.bO'. l,o ThOIlihO' detto
('he l'a,gitia,zione 'eQ"ain,gil"tlis:tMic.rut'a:io ho dett:o
d1e l,O'siCioiper.o' si ,sal:ebbe fa,Ma aIll,che ISle£os~
:-:,er.ostat,e a,cco:H.e t,emrpeiStiv'amenue tutte le ri~
ehi,este d,ei 1,aNM,atori. To Iho letto il manifesto
che 'la F,ededel'l'.a ha 'la'l1'c.ìat,o ,aHa V1igi'lia iÙeHo

:-:dO.p81'0 '111cui erano~p€l('ificate le richieost~
(lei bra!c.cllanti. Ehbene tre .deLle dnrque richie~

s<te che tragg:o da -«l'Unlità» erano state sod~
disfwtte prima lancora che lo sodo'Pero fosse
stato :prodama.t{). l<~quand,o, sf è venuti I:t,ll'a(:~
cordo, anlche nel 'testo d-ell'ac.c,O'r,do si è d.il\:hia~

l'ato: ~ Si 'pre11Jd,e.att,o. {'he già 'C'O'lllegge pub~
blle:aL,a <il 8 ,alprile, ,p.rima anco.r1a, per.ciÒ che
se,oppiass.o lo sdo.pero bracoiantHe, è st.at,o
provveduto ,su ql1esha maLe,ria »; «Is.i lnenrl-e
atto ,che rgià il Gov,erTho ha fatto quest,o in ma~
t,eri,a di a,sseg.n.i; siÌ prende a;tt.a che già ,le leg~
gi Siull'impO'nibHe :di mano. .c1"OIpem:J,r.egol,ano la
materia. ». Erano. tee IPunti 'aGqu~lsHi pE'r llegg.e
,o per ,assicul"azione a,vut'a dal Go,verno già

pr,ima che ,Lo sci'opero f.o,s,se stato inizia,t,o -e

che invece fìgurla.v.an,o neUe richiest:e ,che si
mett.oV1a:no ,a has:e deHo srCÌOIper:o.E in quan.to

aUo altr,e due qUlestioni ,che. r,i,mall'eJva.no" 'eo,n~
t.l:at.to nazi,ona'!'p ,e disdett,a, .pat'eìva trlo,var1si la
pos'sibili tà odi nna concilia,zioon18, s,e si fosse
voluto evita,r,e lo ,sc.io,poOro.Non oOntr.o nel me~
rito dello seiapero: sana i lavaratari gli uniti
a [decider.e sulla conv-enienza. sulla ,l,egi,ttimità,
slulla utilità dd.lo sciop.oro, 'p<Cl'ohèse !la .:;do~
1)0]'0 f.a.llisc,e 1.0'c.ans'~gUlenz'e de-ado:TIIo 'su 101"0

\st'es,s'i e moHe voHe, purtroPIPo, i lalvoratori
hanno dorvuta fa:r l,e sfpesle delglll jJ1Jcaut,i .();rga~
nizza.tori .che hanno lanciata le masse lavora~

triei' in scioperi ,che non avev'ana lilla ragioJl(3
di .essere sufficient-e. ,Si è a<C(~Emna,toch'e j.].Go~

v'emo 'aV,piVaviolar,.o >loa,j,egge sul oOILlolcam>6l1to.
Sono 'st.ato a'0cus'at,o di non ,aw'l' ri,spasto su
que'2,t,o P1Wt'0, si è ,ddto in pOpOlS1itO (;he G'U~
miri .di alt.l',e 'pl'avineie andavano. ad ,es,egub'.e

lavori dove si sCJOpera,va. Ebbene, neUra leg~
ge iSI1.Ùcallocamento .c'è un artÌtcolo, il 19, il
quale dioe t8lstualm-ente: «È data facoltà al
datare di lavoro dias,sumer.e clil',etta,mente, s'en~
za paSIs.are attravers'o gli Omei .di ,eo:J:lO'(;,a~
mento, la ma,u,o d'oipera in tutti i .casi in cui
t,aIe ,as.sunz,ione ,sia giustificat.a da uTgente lIe--
(;es8ità di eciture danni IIgti illqrianti o alle

pe1'Sone /.>. Parlando d.ello so('lÌolper.o,io dissi:
lJI8l'Sonahne,nt.e ritengo che il rlil'itto di bcia~

pt'r,o 11'0.11possa mten!l1oersi ()o,.o;ìlaLo fiuo il L"l'ea~
r,e, pe!' es'emlpio) 'una s.oif,er'enza fis.i,ea :pel gli

animali. Non discuto la 4.U8IstIOJlieIteol'ìl:a; 11.(>
>c'ettiamo l'id'e,a chp H dil'iMo di 's\C.Ì'Oipe!'()C01Jl~
prenda anche la facaltà {h 110ll.mnnge're 11he~
stiame. Ma, aggiungevo, ne~suno può impedil'e
al pl'oprietaào di ricoJ'l'e1'e al Libel'a lavoro per
evitare ques.to danno. NOll si t!,D,ttava di [a!' lal-
lire lo s.ciopm o come tale, si trattrava di evita l'e

la per,clita del ra.ecolto .che intel'e\s'R,aVa tutto il
P,aesE'., ed i la'v,oratori in ,p1',imo luo.go; s.i tl'lat~
bav,a di .wlitare un danJlio al he::>[ti,ame.che, ra[J~

present'a 'Una ir'i'c,chezz,a ed nn paltri:111'O'ni,ol1a,~
zionale.

.

Ora, fermo e imprlegiud~c'ato il diritto di
sCÌoipero, noi nOon posls.irumo negar<c ,la prot,e~
zione detHa Ileg,ge a tutela deHa ,libertà dà. l.a~
varo, sopl'lattutto ,quando la 'Libertà di l,avoro
vi,ene .jn:vO'ca't'a poer ,wi t.a,roOun damno, {;.osì ,c,o~

me lè tas.sativamente pl'evist.o dalla legge. Che
cosa ha fatto il Governo dli dUelga;le in ques.to
(',ampo? E, aggiungo, ,che ,cosa pot,!wa f.areill
Ministr'o dell'in!.el'no in ques1t.,o eamlPor Il Mi-
nistro dell'interno non ,pote.v'a far nri'l'la 'p'2T~
,chè Ja viol1azÌ,on-e aHa legge sul .colloc,amellta,
.oltre ,tutto, non campo d,a. l'au8Ist,o. La. legge,
!pa,r:lan>do delle sa,nzi:oni, .s.ta,bHislce una a,m~
mencla per 1(:'0101"0che non denunziano l"alssun~
zione f,aUla fUiO'nideg1i Uffid di .coHolcament,o.
Tutta [quest,a, è la. sanzione d-ella lfJ.gg.o: sinà
hene. .8,arà poco, s,a,rh eceessli.vo, ([ne'stia jj{)1l :tl~
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teressa. Ma quando voi ai0cusate il Minisho
d,eU'interno e gli organi €ls-8cutivi IOicaJi di non
far valere la legge >e,di non agir-e ('-ontro gli

aglì'i-cOlltor,i .o ,c-o'nt-I'oi odatori .di lavoro-,i.o dico:
ma la 1egg,e. consénbe, -e soJt.ant,o al dirett,or€
dell'()fficio del lavoro, di denunziare il da~
tore di lavoro, il quale assuma degli operai

o ,dei :dipendenti Benz,a Sl8gruir:e le norme deHa,
l'e.gg.e. E 1e vioJazioni SOlfi-O'<punite ,con una
plena pecu!l1Jiari,a. Ed ,aUo'ra Ic.ome :poiSsi,a,uw ar~

restare Ì' proprietari in questo caso? Anche se
ci fO'8lse stata 'Una ,consum\az10llJ€ del'la vi-ola~
zi,one della. leggle, <Cluesta ICO'llsiUmaziolue n011

rec.:l.ama.v-a.e nOon aut,orizzava. un in tervent-o
coattivo deJUe forze di -polizia OQlll,tr'Oi da,toei
di Ir.lVOl'O.Modificrute, se .credet'e, la legge ',e

nÙ'n rispÙ'nde -a.Ile esigenze 'sociali moderne,
maio 11IÙ'n110s's'oalppHcare che le l,eggi ,che esi~
s't,ano.

A'llI00,ra un'altra ,os,ser'v,azi,oniB. 8i è detto.:
ma ,ogni -stCÌoper,o eOIDporta, un ,damno e [I1,er
conseguenza_ J'.e,sistenza :di un rl,anno noon si
può pr,endere a motiv-o Ipler .eondaunare i la~

v-oratÙ'ri. È ve1'Ìls,simo: oigll'i srei.oper-o' .comporta
uln ,daniTho; :ma c'è danno e .danno el rlo S'telslslo
111eo1',s,0.a,i liberi lavorrutiori oomporta un ,danno
per il [:n"o~)ri-et,a_rio,~l'ercLhè balslta rIHmsa-re ,che

l1'e11a BIO,I,a,[lrOlVinlcia di Mant,olV,a. di front,e ad
una massla di sÒoiP,man,ti di nOlve o Idi.ec.i mila
bra,(;c:ianti, il personale re.clutato dai proprieta..

l'i in altre provinlcie aSlsommava a,ppena a un
mi'g1liai,o di unità, ,OOlfiun tra,tt,amen:to ,di groan
lung,a -superi'or-e a quello- che vi,erne _normal..

mente corrisposto 'ai lavoratori, per ve.de;re che
il danno c'è in -olgni 'Ga,so anc:he per i ,dat,ori di
l,a,vor,o.

V.orrei runch.e,r 18!Pon:d:er,eslu qrl1ailchee;p.i-s,o<diio
su cui è s,t.a!trarkhia:mata l'att'enzi,one -diel Sre~
I1at,o. Si è det.to che le sevizi,ec1erlla :polizin
hanno I1aggiunto un t,aIe 'estr-emo ehe so-no ri~

v'olt.e per:sino la di,stI1uggerie ,deliher:atallllren:t,e le
b idd,e tte ,dei l,alV:ora,to d. HocM'est,o ill'f,or[lla~
zioni: mi hanno risposto preGilsando i termini

in oui si è ,Siv-oH,oil fa,tto-. Duecento slciorpe~
'l1anti inv.a,dou.o una tenuta rper impediil'e l'.atti~

. v,ità di ,died L:wol1alt:orÌ. Per impedire che la
.polizi,a chiraJIllia,tadrul pr-Ot]1rietlari,o pO'tlesse 'ani~
yare 'poosso- la tenut,a glis,cj'opemntli o01lrocano

in mezzo ru~l'a stralda tutte le 1'0['0' bi,ci'Cllette.
(Proteste daU(t sinistra).

Io, non POOISUIillO~a verità della mila ver:Slione.

COI1slentitemi ,che rPrÌlma di alciC<etta;rrela vo~
Sit,:r.avi rif.erisca la mila. :Si tmtt,ava ~er Ira po~
Uziao di 1as.cirar'e i Jiheri lruvmatori aUa merlcè
idegr1i sdo[Jeranti .o di lintervenire a liberrarE.
Se per far ciò .si d-olVev.a :passfures<U111e bici~
elette, crledo ,che neSSlùno pOlssa rimproverare
di aIVer10 fatto.

Ono,r'ev.oE c-o.1l:eghi, rit-ornal1Jc1o su questo
;proh1ema y,Ù'rrrei rivolgervli un ÌI1IVito. Non gi'll~
di,chiamo cosi ,affrettlatlamente i £a1Jti. l,o p'arlaà
nel mi'Opr'éic',e(1ente inbervf'nt,o< del .oaso. del £a~
mos<o macreslciruHo Cau. Ma rècapitato un altr'Ù
ea_so. ']',ernlpo a,ddietro ricevev,o un telegramnlta
{'ol quale sii ,d-enun.eÌJa'Vla,che in una città d€'lJa
Sidha un dl t.adinÙ' era stato ,strozzato dai
cal'lVbinieri. Esi;,:t'e in pr-o'po,sito una interroga~
zione a1la Camara. Centinaia -di I(',omiz,i S011<O
st,at.i <tenuti e 'llli,gliaja di vollVntinisrono st,ati
distribuiti ,in Sicilia per ,denunziar-e qUf'.sto
fa tt.o.

ArPip,ena 1'ÌCfwutO il t<8lle1?ir.amma:ho invit,a,to
il Pl"i3fetto la rec al' s,i sul post-o 'P'er ('-ompÌ'ere
un'ii!lchiesta lal fine eli sapefie: la verità. N on

.
soeldi.g,fatrt.odi questo, ,ho prega t,o n!8l110stesso
t'8illlPO il Ministr,o della giustizi,a <dI ehi,ed:eoo
!'in t.erv'en t,o del Pr,ocur.a t01~e genera.I1e dell,a
Cort,e eli ap:peHo. rpe~chè anche ,lui ,eompisse

l'.inchi:est_a nonost,ante ,che il Pret.of1e aivesse
s'entenziato che si tr-attava di morte'P'er a.}1ieu~

risma. Una perizia .co.mpiuta da due pro~
res:s,o.fÌ d<ell'U11JilVeTsilà'di Pailermo h.a esclUlso,
nel mOlelo più ,c-ategorico, la v'erità del fa,tto
che era. stato denun:CÌrato. 1'uMa,via un fatto
non v-ero- è ,stato portlat,o, 'pl"ima aThc:o'ra che 11
giudie,e 'pronuncia,s's.e il suo verdetto, ad eSiem~
pjo, in tutta la SicHia, di Ic,o.me-a;gii,s:ce.Iia:p01i~

zia e di 'come ajgils1cono j 0aNllbiriÌ:eroÌ. Anche al
Sena_t,o, in sede di in't,erpeHaThza, ,si è p.arlato

di IqrueBt.o £att,o Icome .dli una veritàa'cquisdta.

In Inghilt-erra il drirettm,e di un glI'IVnele:gior~

nal'e lonidines<ei è stlVtO r0onrdanmHo a qn:atJtro
mesi ,di recIrt1:sio.ue e aid IUl1IaIfoI1t.iSisima multa
pe;r avere pn:bbilic,a,t,o un 'artilclo'Lo filel qllJlVledJa~

va del mosltr-o ad lun miminale, poi rÌiCon:osdu~
t,O. tlaIe" rprima anc'Ùrra che il g<iuelke 1',a,V\\'.sse

rÌloono:Slciut.o ICoon sentenza. Io Than chiedo
t'antlo, ma chiedo ,che -si prol0ed.a rrulJmem.:o 100m
piÙ cautela e prrud:enza lliel giru:di,care e n:el.
condannare. (Vivi applausi del cent;ro e dalln
destra).
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GRISOLIA. Domando di par~ar.e pel' un n~

c'hi amo al Hegolamento.
PRESIDENTE. Ne ha :flwwltà.

GR] SOLLA. Ollorev,ol,i .colleghi, '8'e 'I1an f.os~
"imJo gin:uti ill teu'mine dei nOls:t}'i l,av'olri, avrei
ahte:,;,o di ,chiedere la ~1i1l"olan>eIUaS{~cùuta su'c-
("e:,,;-;,ivi1,in ".ede di lettura del rpl'OIoe.sISiOvBrhaìle.
M,a., Ipo>icJ1.è no,i sO'spenldiamo, oglgi i IlaNo:ri per

1'1prBnderli a. fine sett,emhl'e, vlolglia. cO'lls'entir-
mi l'Hlustre Presidel1ltB di questa Assembl>ea
dli maniiJest.are senza. indn.l,gi,o il mio prof.ol1ld,Q
disa~)plu,nt,o per l,a p'a.t'ent'e viùl:azione di l'lego-
l,armen~o 'clhe è ,stata, testè ICloilllipalUlta,.Lo st,ess'o
Ministro, dell'interno, nel eprel1!deT'el,a parola,
ha t.enuto' :a ,pr'l:Ici8ar'8 che ,si g,ait:ebbe limitato
a pOlche ,considerazioni non intendendo vioh1'e
il regol1amento nè offrire a.glri inberpella,nt.i la
po:,;,sribilità di ,parlrare a11'C01"auna v,oilt,a. E iln-

v'eee rono'1'.evole Scelba ci ha fatto un vero e
prOlprlioIdisc,orso. Orla, 11Ioirei trovi,aJlllOin see[,e
di interpellanze ,abbinat.e ad a1cullie intel'Yo-
gaziorl1,i, .e Ila pro,cedurla Idelle inter.pBJla,nz,e ha
alsso.rbito yue'ua/tieUe inten,ogla'zioni, Ic,om',eu'a
l,ogi,co. H Ministro iha. parlLato a lungo una
]Jrima. volLa dlO.po che gli 'on:or~woIi int<8Qolpel~
lanti a.v;eva.110 svolto le loro interpellanz,e e
quindi, ..Eatt.e le dkhiamzi,ollri Idi soddis.fazionG
o insoddi'sfazioil1le da parte deg:lli int€JrpeUranti,
la ,di.scussione avrebbe dovuto aver fine' nè
l'rarv.el'eglliinber~peIHa:uti eooeduto 'in Isrede di 1'08-
]Jlir0a pote'Va arut,orizzaJr'e i'l rlruPPl'es<8ntmntB d.el
Goy.erno a f'a;1'e nuov,e iÙ!iahiarazioil1i, in 00011-

t'l'aIst,O real taiSlsla,ti'vo di,SIPost.o 'deH"arti,co,lo 108
del llOstr,O' Relgol<amellito.

A termini di talt' articolo, il Minist.ro Scelba
]Jon po'teva nè doveva parlare a hmgo e fare le

deMe 11ll0VP dichiarazioni, perchè così Iwe:endo
ha riaperto la clirscussione e ora. tutii gli inter
pel1a,nti avrebbero il d.iritto di riprendere la pa-
rola per r,eplilca,re. Nè può eSlser.e i11lvoeato l'al'-
ti,oO'lo,38 ,del Regolamento che 'v,ons,ent.e di sell~
Ur€ i membri del Governo ogHi vO'lta di,e lo
richiedano, ']Jer'chè in t,ema di int.enogazi,0111 e
intmpe:l1anz'e si applkano sO'lt'anto le HOrIne
di cui al C'apo XIV del Regolamento I:Òtesso.

Ecco perchè, non pBr tuziorl3mo ma llell',i;n~
teresse deLla regola.rità dei no'stri larvO'ri, io
s,ono oo'strleltto 'a pregare l'ol1orev,olle Pr'esidente
(li fa!' risultare a chi'a.re note questa mia gar-
bata. ma ferma protèsta nel prOCB8SO vel'-

baIe dell'odiel'lla seduta. (Oo'/1Hnenli, n]J1JTovn-
zioni) .

PREgIDENTJ£. RispoH(t.o ,a queste OSls'er-
vazi.oni. (lnt epl'1/;.~ione del selwlOl'f' Conti).
Onorelv,ol,e Conti, qU8s.t..e souo o'sSlell"vazi,ol)i
fat.te a me 8 ,cr'edoc1i eS;"le)"8io a. do'V'e,)'ri'8ipOn-
,d,ere. L'oHo:l'e'vole Gris,oIUa, {.:he ò, ,cr.ed,o, UIl

novellino (it,/rità), potl',ehhe aver 'lIma ma.ggio~

l'C ]JrudelJza. nel fare <li quest,e .o,ssel'vazioni. È
11l1a raC'oIta, ,e-he i Ministri hanllo av:nt,o sem~

p1'e in tutti i Parlament.i (e in ('aslo .contrario
lei mi porti i t,esti r;hB le elà.nl1o rf-tlgione) qucl~
.la eli pOltler chi'eld'8re Ila parola in ogni momento.
1\,.1anon '8ra questo illJùot.,ivOlJler ill quale ho
(,0])ICe8'8'0 la pal'ola; :-;ono i-'ta:to Jie,to C'he iI
Ministro dell'illteruo ahbi'a preso la parola,
:peyc-hè quando nelle replkhe i s'ena,t,ori iil1telr~
peHauti hanno dett,o al MiniI8'tr.o: « mi rispon~
'rIa, mi dÌ<C:a),>(e uno ,delg1liint1erlpeillanti a,vevra
a,11'('he d,eM,o: ",noi t'8II11i.wmo che le.glli .1110']1vOlg!Ha.
più l'i,spondoere»)), io ho C'reduto (li dovergli
d:ar.e la parola e sono lieto anzi d] averlo fatto
per'chè in quel momellto il MinrÌ,g.tro deU'inte'l'~
no usava. un riguardo doveroso verso il Se~
nato che credo il Se11'alto abbia apprezzato.
(V ivi applausi dal centro e dalla destm).

Presidenza del Presidente BONOMI

Trasmissione di disegni di legge.

PH ESIDENTE. Comnnk-,o al 8ena:t'0 ,che ;I
Pr,esirde:nt.e cJ.ellll,aCamema. d'e.i delpll't,at.i ha tra~
smess,o i s'egu8'nti diseg.ni di llegge:

1:Nf.odificazioni aldeereto legislativO' 11 ot-
tobre 1947, n. 1131, po.rtant'e mod:ifkazioni
per le imposte rstraordil1arie sul patrimonio»
(100-B), lapprovato dal Senato e modificato

daHa Camera dBi dBputati;

li' -Miglio.ramenti € modifiche ai tra.tt ament i
di qui.escl8nza a favor,e deglli i'sc,ritti .e dei pen~
:"Jio,nati dBgli istituti ,eli previd,enza» (592).

Comlmilco inollbre al Sena,t,o {"he il Ministro
cIel bes.OTo ha tra ;;;:meSiS,Oil cli"ielg1lJo di lelgge:

«COl}Vallidazi:one, ai sensi .cJ.eH',a,l'tieolo 42 ul~
timo 'C'10mma del l'egio decreto 18 nove~bre
1923, n. 2-4-10, sull'amn1Ì<nis1ìrazione del patri-
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monio e la eon1abilità ,genea'a.lle del,lo St,ato,
d,el decre'to del PreSlident,e della H8IpuibbHlCa
3 giugno 1948, Ù. 1091, rÌlgum'ld1ante il prel'evla-
meuto di lire venti millioni da,} fOJ1Jdodi l'l,serva
per le spes'8 impr.evist'8 per 1'.eSlffi1cizi,ofinan-

z'ÌaU'i,a 1947-1948» (593).

()uesti diselgni di l.elgg.e seguiranno il oar ,o
.
stabilito dal R.egolament.O'.

Deferimento di diségni di legge
a Commissioni permanenti.

PR.ESIDENTE. COImluni,é,o al Senato che,
va:118nJd,omidella falwl tà conoori trumi, dlall'a,rti -

00:10',26del R.~golrumento, ho de,f.ur:lt,o ,wll',esame
e .all'3.iPpl'olv,azione:

della !SaCommissiolne permanent,e (Finan-

z'e e tAsoro), i'l di1segnodi legge: «Pr.oroglà. di
agevolazi'olJ1i £i,sI0alliper gli a'cqui1sti di nlavi a:'I:-
l'estero» (576);

de'lila 7a Commisslione 'P,ermanente (Lavo-

ri pubblici, trasport,i, pOlst'e e tele00municazio-
ni e marina mercantile), il disegna di ,legge:
«Aumento delle sanzioni pecu'l1li,ari'8 relativ'e
aUe c,ontr'a.vv.enziÌ,olni 'a!UedispolSi~ioni Id!elilal.eg-
g.e 28 s'ett.embre 1939, n. 1822, ,sUiNa disciplina

degli autos:ervizi di linea» (578), le, Ipreviopa-

l'ere della 5" Commissd.one permanente (F'inan-
ze e tesoro), n dis.egn o di legg,e: «Au torizza-
zione al ':['€SOf'O d€llo Stato a cordspondere
a],le f.errov::e de:Ho Stato la somma id'i lire 555

miHolllÌ per ,Ira riparazi'one .e la ric.ostruzi.one
dei fabbliica.ti della g€'stione delle 'calse ,econo-
mich€ per i ferrovieri, danneggiati o distrutt:i
per caus,e ,(1i gu.erra» (579).

Approvazione de,l disegno di legge: « Norme
di attuazione dell'Accordo italo-egiziano
10 settembre 1946, approvato con ]cgge
16 marzo 1947, n. 512)) (586) (Aprr()vrttt)

doUrt Camera dri deputati).

PRI~SI.DENTE. L'oJ'(li]):e ~rlel giorno ,re,ca la
disiC:nslslioill:ede,} di2E'gno di legge: «Norme di
attuazione d.eH'ACr'Qif1(10italo-egiziano 10 sd-
tembr,e 1946, a,pprovato ,('on l'e~g€ 16 marzo
1947, n. 512 ;\.

Prego il s,en:ator,e segretario di dame let~
tura.

LEPORE, segretario, Legg.e lo stampa.to
n. 586.

PHESIDENTE. Dichiaro aperta la di,s,eus-
slone generale su quesito disegno di legge.
Nessuno chi,edendo di parla.re la didlia /'0
,chiusa. P'aSiseremo aHa. discussione degli' ar~
tieoli che y.neggo:

Art. 1.

Le somme liquide, prelevate dal Governo
egiziano sui beni dei cittadini italiani resi~
denti in Egitto durante la gestione di seque~
stro dei beni stessi, sono ~ carico del Governo
italiano il quale provvederà al pagamento agli
aventi diritto in applicazione dell'articolo 2
dell'Accordo italo---egiziano dellO settembre
1946, approvato e reso esecutivo con legge
16 maggio 1947, n. 512, e dagli scambi di
note effettuati al Oairo fra l'Italia e l'Egitto
il 25 settembre 1947 e il 10 marzo 1948, resi
esecutivi col decreto legislativo 1° aprile 1948,
n. 227.

(È approvato).

Art.2.

Le domande degli aventi diritto, conte~
nenti le loro generalità e residenza, i titoli e
l'entità del credito, e menzione di eventuali
acconti percepiti, debbono essere dirette al
Ministero del tesoro in Roma o all'Ufficio del
tesoro presso la Legazione d'Italia al Oairo,
entro il termine di tre mesi dalla data di en~
trata in vigore della presente legge per i
residenti in Italia e di mesi sei per i residenti
all'estero. Restano valide le domande e le
documentazioni già presentate.

(È approvato).

Art. 3.

Il pagamento sarà effettuato in Italia in
ire italiane, applicando il cambio ufficialei
in vigare per il mese di aprile 1948 decurtato
del 3 per cento per diritti e spese. Nei limiti
delle disponibilità del Tesoro italiano in lire
egiziane il pagamento potrà essere effettuato
in detta valuta, esclusivamente a favore degli
aventi diritto residenti in Egitto, dietro espli-
cita richiesta degli interessati.

(È approvato).
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Art.4.

Von decreto del Presidente della Repubblica
saranno stabilite le norme di attuazione della
pr~sente legge.

(E approvato). .

Art, 5,

Gli oneri relativi alla presente legge fanno
carieo, per l'esercizio :finanziario 1947~48, al
capitolo 347~quater {Rendiconto Ministero del
tesoro, parte straordinaria, spese diverse) e,
per l'esercizio 1948~49, al capitolo 54 7~bi8,

(L approvato).

Art, 6,

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta U{ficiale.

(FJ approva t o).

Pongo in v.o,ta.zione i,l diselgno di legge nel
suo ,eompl1esso. Chi lo appr,0'v1a è pl'~gato di
alzarsi.

(È approvato).

Approvazione dei disegni di legge: « V ar,iazioni
allo stato di previsione dell'entrata ed a quelli
della spesa di vari Ministeri, per l'esercizio fi-
nanziario 1948-1949 (nono provvedimento) )

(497); « Variazioni allo stato di previsione

dell'entrata, a quelli della spesa di vari Mini~
steri, ed ai bilanci di talune Aziende auto~
nome, per l'esercizio finanziario 1948-1949
(decimo provvedimento) )), (551) (AppTova~

to dalla Camera dei deputati); « Variazioni
allo stato di previsione dell'entrata e a quello
della spesa del Ministero della difesa per
l'esercizio finanziario 1948-1949 (undicesimo
provvedimento»)) (552) (Approvat.o ({((lia

Gamera ,tl<i deputati); « Variazioni allo stato
di previsione dell'entrata per l'eserciz,io finan..
ziario 1948-1949 (dodicesimo provvedimen-
to»)) (553) (Approva,to dalla Oamera dei

deputati); « Variazioni allo stato di pre'Vi-
sione dell'entrata per l'esercizio finanziar,io

. 1948-1949 (tredicesimo provvedimento»))
(554) (Approvato du.lla Oamera dei dep1!~

tali); « Variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa di vari Mini.

steri ed ai bilanci di talune Aziende autonome
per l'esercizio finanziario 1948-1949 ( quat-
tordicesimo provvedimento») (555) (Ap~

'provato dalla Oamera dei deputati); « Va-
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, a
quelli della spesa di vari Minister,i ed ai bio
lanci di talune Aziende' autonome, per l'eser-
cizio finanziario 1948-1949 ( quindicesimo
provvedimento»)) (556) (Approvato dalla

Omnera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
di,scu,,,,.sion.e d'i sett.e di seg1ni di k~,:;;geconeeI'~
nent.i vadazioni ado sta,tu di previs.~one del~
l'el1itl'at,a é~a 'a quelli della 'spesa eli vari Mini~
stesi per l"81sel'cizi,o finanzi'ari,o 19J8~49.

Pregio il s'ena t,Oir<esegretari o di d-arrne l'et~
t,ura.

LEPOR~, segretario, leglg'o g;li stamp:iti
n. 497, 551, 5:)2, !'i53, .')61, 355 le 556.

PRESIDENTE.' Dichimo ,aperta la dlscu8~
s,ione genemlle su questi rlis'egni di legge.'

ZOLL La GOillmi,ssione .:::irimette alll,a rel,a.~
zione sCl'itt.a ,che è unica pelr tnUi oj provv'ecll~
menti.

.

PRESIDENTE. Ncssuna.ltro ehied-enelo di
p-a'rla,r,e diehia,ro chiusa la dis.eus,s.ione gen€~

l'aIe.

Do lethwa degli ,artilc,oli del diseglll'u di leggA
n. 197 e delle taheiUe aUeg,abe:

DISEGNO DI LEGGE n. 497.

Art. 1.

Nello stato di prevIsIOne dell'entrata per
l'esercizio

~ finanziario 1948~49, sono intro~
dotte le variazioni di cui all'annessa taboHa A ,
:firmata dal Ministro pH il tesoro.

(PJ approvato).

Art.. 2.

Negli stati di pnvisione ddla spe sa dd Mi~
nisteri del tesoro, delle finanzo, di gra.zia e
giustizia, degli affari (:,stt.ri, ddl'Africa ita~
liana, della pubblica istruzione, de]]'intuno,
della marina mercantile e della difesa, per
l'eRercizio :finanziario 1948~49, sono introdotte
le variazioni di cui alla annessa tabella, B,
firmata dal Ministro per il tesoro.

(È approvato).
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'l'ABELLA. A.

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STA'rO DI PR~]VISIONE DELL'EN~

TRATA, PER L'ESEROIZIO FINANZIARIO 1:' 8--49.

In awtnento:

Capitolo n. 45. ~ Imposta generale iJull'entrata, ecc. . L. 6.400.000.000

Oapitolo n. 67. ~ Diritti hlt.roitati dagli Uffici all'estero, ecc. 1.250.000.000

Capitolo n. 103. ~ Provento della cessi~ne dei libretti di pas~
sap to, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 10.000.000

Totale . . . L. 7.660.000.000

TABELLA B.

TA.BELLA DI VARIAZIONI AGLI S:I'ATI DI PREVISIONE DELLA SPE~

SA DI VARI MINISTERI, PER L'ESEROIZIO FINANZIARIO 1948~49.

MINISTERO DEL TESORO.

a) in anmento:

Capitolo . 40. ~ Indennità al personale dei Gabinetti e delle
Segreterie particolari della Presidenza del Oonsiglio dei
Ministri . . . . . . : . . . . . . . . . . . . . . L.

Oapitolo n. 78. ~ Oompenso speciale ai componenti della
Sezione speciale per l'epurazione presso il Oonsiglio di
Stato,ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 90. ~ Oompensi per layoro straordinario, ecc.

Oapitolo n. 93. ~ Indennità di missioni,ecc. . . . . . . .
Oapitolo n. 158~bis (di nuova istitllziQne). ~ SptSf~ per iJ se,r~

vizio della proprietà letteraria, artistica e scientifica

Oapitolo n. 210. ~ Sussidi al personale in attività di servizio
e sussidi agli ex impiegati e loro famiglie . . . . . . . .

Oapitolo n. 214. ~ Abbonamento, impianto e manutenzione
deitelefoni,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 226. ~ Oontributi ai Oomuni, ecc. per favorire il

2,.000.000

2.900.000

1.500.000

2.500.000

300.000

200.000

600.000
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ricovero, in speeiali luoghi di cura, degli infermi tubercolo~
tici, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 276. ~ Premio giornaliero di presenza, ecc.

Capitolo n. 307. ~~ Mercedi e cottimi, ecc. . . . . .

Capitolo n. 339. ~ Spese per forniture di carta bianca, ecc.

Totale degli aumenti

Senato della Repubbliw

3.000.000.000

17.000.000

23.500.000

1.000.000.000

L. 4.050.500.000

b) In dimin1tzione:

Caphol0 n. 462. ~ Spese perfornHum dHondelli monetat,i. L.

MINISTERO DELLE FINANZE.

In a1lmento:

Capitolo n. 9. ~ Sussidi al personale di ruolo, ecc. L.
Capitolo n. 213~bis (di nuova istitMione sotto la nuova rubrica

«Amministrazione di servizi per la Finanza locale »). ~

Compensi speciali da corrispondersi al personale dell'Am~
minÌstrazione dei servizi per la Finanza locale ed al personale
di altre Amministrazioni statali, per prestazioni eccezio~
nali rese per l'accertamento e la riscossione dell'addÌzio~
naIe sul prezzo dei tessiJi, istituita col regio decreto 11 gen~
naio 1943, n. 65 e soppressa col (lecreto legislat,ivo 3 g{>n~
naio 1947,n. 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale . . . I.J.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTI7.IA.

In aumento:

Capitolo n. 77~quater (di nuo~a istit1/zione). ~ Somma occor~
l'ente per il pagamento di spese relative a passati esercizi
finanziari per fitto di locali in dipendenza del trasfèrimento
di uffici gilldiziari . . . . . . . . . . . . . . . . L.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

a) In aumento:

Capitolo n. 7. ~ Spese per la fornitura di materiali occor~
l'enti per la manutenzione ordiIlaria degli stabili, ecù. L.

23.500.000

5.000.000

1.500.000

6.500.000

7.000.000

1.500.000



Atti Parlamentari ~ 10156 ~

30 LUGLIO 19491948---49 ~ OOLXVIII SEDUTA DISOUSSIONI

Oapitolo n. 8. ~ Salari agli operai addetti alla manuten~
zione degli stabili ad uso della Amministrazione centrale,
degli uffici dipendenti e di Villa Madama. . . . . L.

Capitolo n. 25. ~ Spese per l'esercizio degli automezzi .
Capitolo n. 27. ~ ~ersonale non di ruolo ~ Retribuzioni e

paghe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 28. ~ Personale di ruolo e non di ruolo ~ Premio

giornalierodi presenza,ecc. . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 29. ~ Personale di ruolo e non di ruolo ~ Com~

pensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 38. ~ Viaggi in corriere e trasporti. di pieghi e

casseper l'estero. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 40. ~ Oongressi, conferenze, esposizioni, mostre

internazionali,ecc. . . . . . . .. .........
Capitolo n. 49. ~ Acquisto, trasporto e grandi riparazioni

degli autoveicoli in servizio presso le rappresentanze al~
l'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 82~bis (di n1tOVaistit1tzione). ~ Indennità integ.ra~
tiva di cui al decreto legislativo dd Oapo provvisorio dello
Stato 24 giugno 1947, n. 1186, da corrispondersi al per~
sonale di cittadinanza alòanese già appartenente al sop~
presso ruolo per gli affari albanesi o al ruolo diplomatico
consolare e ai loro eredi . . . . . . . . . . . . . L.

Totale degli aumenti . . . L.

b) In dimin1tzione:

Capitolo n. 81. ~ Spese per il
piegati locali, ecc. . . . .

rimpatrio a.ll'estero degli im~

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA.

In a1tmento:

Oapitolo n. 4. ~ Indennità di missione e rimborso spese di
trasporto, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . L.

Oapitolo n. 5. ~ Assegni agli addetti al Gabinetto, ecc. . .

Capitolo n. 42. ~ Spese per il pagamento delle anticipazioni
mensili alle famiglie del personale, ecc. .'. . . . . . . .

Capitolo n. 44. ~ Pagamenti da effettuarsi in Italia per de~
biti dei Governi dell'Africa Orientale Italiana, ecc. . .

Oapitolo n. 45. ~ Pagamenti da effettuarsi in Italia, ecc. pér
debiti del Governo generale della Libia . . . '. . . . .

Senato della Repubblii;a

3.000.000

2.000.000

1.100.000

60.000

1.050.000

15.000.000

25.000.000

3.000.000

2.195.000

54.505.000

L. 6.050.000

3.500.000

1.000.000

125.000.000

100.000.000

20.000.000
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Oapitolo n. 46 q/l.inqnie8 (di rmova i8tit1~zione). ~ Saldo degli

impegni per indennità di missione dovute al personale che in
occasione delle elezioni politiche del 18 aprile 1948, si è
recato a votare in collegi fuori sede . . . . . . . . . L. 1.200.000

Totale . . . L. 255.100.000

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

In a1~mento:

Oapitolo n. 4. ~ Assegni per gli addetti al Gabinetto L. 600.000

Oapitolo n. 29 (modificata la denominaz'ione). ~ Oompensi per
lavoro straordinario al personale ispettivo, direttivo e
insegnante delle scuòle elementari ai sensi della legge
7 gennaio1949,n. 5 . . . .. . . . . . . . . . . . . 1.050.000.000

Oapitolo n. 40. ~ Indennità alle Oommissioni giudicatrici e di
vigilanza dei concorsi magistrali . . . . . . . . . .. 34.000.000

Oapitolo n. 65 (moclificata la denominazione). ~ Indennità e

compensi per gli esami nelle scuole medie governative ai
sensi del decreto legislativo del Oapo provvisorio dello
Stato 24 ottobre 1946, n. 381 e del decreto legislativo 1 mag~
gio 1948,n. 1076 . . . . . . . . . . . . . . . 30.000.000

Oapitolo n. 74. ~ Indennità, ecc. per gli esami nelle seuo~
le, ecc. di istruzione classica, ecc. . . . . . . . . . .. 20.000.000

Oapitolo n. 85. ~ Assegni fissi, sussidi e contributi ad istituti
di educazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 2.000.000

Oapitolo n. 87. ~ Posti gratuiti e semigratuiti nei convitti
nazionali negli educandati femminili ed in altri istituti
di educazione . . . . . . .. 23.000.000

Oapitolo n. 101. ~ Indennità, ecc. per gli esami nelle scuo~
le, ecc.d'istruzionetecnica,ecc. . . . . . . . . . . .. 40.000.000

Totale degli aumenti L. 1.199.600.000

MINISTERO DELL'INTERNO.

a) In a1~mento:

Oapitolo n. 17. ~ Acquisto, manutenzione, ecc.. . L. 200.000.000

Oapitolo n. 20~bis. ~ Spese per il funzionamento dei servizi
antincendinei porti, ecc. . . . . . . . . . . . . . ., 150.000.000

Oapitolo n. 74. ~ Spese per il servizio di investigazione poli-
tica . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 200.000.000
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Capitolo n. 100. ~ Rimborso ai Comuni delle spese, eoc. per
il controllo ed il razionamento dei consumi, ecc. . . L. 1.164.082.800

Capitolo n. 106~bis. ~ Somme occorrenti per la regolazione
di impegni, ecc. del periodo anteriore alla liberazione, ecc. 100.000.000

Capitolo n. 117. ~ Premio giornaliero di presenza al perso~
naIe di ruolo e non di ruolo. . . . . . . . . . . . .. 13.000.000

Totale degli aumenti. . . L. 1.827.082.800

b) In dimin1tzione:

Capitolo n. 108: ~ Spesa straordinaria per la fornitura ed il

rinnovo dell'armamento e del vestiario del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza. . . . . . . . . .. L. 400.000.000

:MINISTERO DELLA MARINA MEROANTILE.

In au'menta:

Capitolo n. 47~bis. ... Saldo degli impegni, ecc. L. 1.706.000

:MINISTERO DELLA DIFESA.

In a'umento:

Capitolo n. 72. ~ Spese riservate, ecc. . L. 62.000.000

Pongo in votazione il disegno di legge nel suo complesso. Ohi lo approva
è pregato di alzarsi.

( 1JJ approvato).
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DISE-GNO DI LEGGE 11. 551.

Art. 1.

NelLo stato <di lp'rensliOne dell'entr:at-a, per
l'es,ercizio finanziario 1948~49, è introd>otta la
variazi,one di >cui aH'annessa tabe]la A.

(J'JJ approvato).

Art.2.

Negili ,stat-i Idi 'PNwIllslOnede'Ha rspesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, di gr,azi'a
e giustizrira, degli affari est-eri, rdell'Afri'0a ìta~
liana, della pubblica istruzione, delll'linterno,
dei lav-ori pubblici, delle poste e delle tel'eeo~
municazioni, dei trasp'Orti, Idella marina mer~

cantile, d.e:llla difesa, dell'agrircoltura ,e delle
foreste, dell'industria e del commercio e -diel

commerdiro 'con l'-estero, 'per l'esercizio finan~
zi:ario 1948~49, 8'ono introdotte le variazioni
di cui all'anneSisa tabeUa B.

(È approvato).

Art.3.

Nei bilanci IdeI Fondo di Mitlssa del Corpo
d€Jlilaguardia di fin;anza, <dell'Azienda nazi'O~
naIe autonoma delle :stritlde ,stata1li, dell'A~
zienda autonoma !delle pOlste e dei telegrafi e
dell'Azli1en'<Ìadi Stato per l-e foreste deman:iaJli,
p'el' l'esercizio finanziario 1948~49, Isono intrlor~
dotte le varjazioni di -cui alìl'anneslsa tabella O.

ce approvato).



» 13.086.461

» 500.000

L. 381.539.388
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TABELLA A.

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE
DELLA ENTRATA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948.49.

In aumento:

Capitala n. 74~bis. ~ Impasta sulLa fabbrkaziane del
benz'ala, ecc. . . . . . . . . . . . L. 200.000.000

C:apital'a n. 95. ~ Diritti .ai verificaziane dei pesi e
delle misure, ecc. . . . . . . . . . . . . » 100.000.000

Capit'a1a n. 138. ~ Rimbarsi e c;onearsi div.ersi dipen~
denti da spese ,ardinarie ins.critt,e nello stata di
pr,evisione d.el Minister'a del tes.ara . . . . .» 4.000.000

Capit'ala n. 148. ~ R1mbarsi e c;anco,rsi diversi dipen~
denti da'spese .ordinarie ins,critte neno stata di
previsiane del Mini,stera dell'agrkaltura e deHe
rarest.e . . . . . . . . . . . . . . . . » 60.083.927

Capitala n. 149. ~ Rimhorsi e cane,arsi diversi dipen~
denti da sp.es.e ordinarie inscritte nena stata di
previsiane del Mini.stera dell'industria e del
commercia . .' . . . . . . . . . . . . .» 1.000.000

C11pit,ola n. 266. ~ Versam.entid.ei proprietari di navi
mercantili, ammessi ai benefiel, previsti dal regio
decre:to~legge 10 marzO' 1938, n. 330, per la Icosti~
tuziane del randa, ecc. . . . . . . . . . .» 2.869.000

Capitalo n. 315~quater (di nuova istituzione). ~ Can~

trovalar.e del metanO' praveniente dalla defarma~
ziane delle manete .ai acmonital, br,anzo e hranz,a
all'alluminio, ritirate dalla circalazi,ane (de1cret,al>e~
gislativ,a luagot'enenzi1ale 8 maggi'a 1946, n. 419)

0a.pit'al-a n. 377. ~ ,somma da versar,si dal fanda per

iJ creditO' ai dipendenti della Stat'a, ecc. . .

T'atale .

TABELLA B.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA, PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948.49.

MINISTERO DEL TEiSORO

a) In aumento:

Capit<>lo n: 34. ~ Spese per

pubblica.. . . . . . .
il Sena,ta della Re~

L. 115.000.000
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L. 50.000.000

~75.000

~400.000

~2.000.000

~830.000

/) 226.000

:» 6.439.000

~114.000

~300.000

~31.000.000

~13.086.461

» 500.000

L. 222.620.461
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Capitol,o n. 35. ~ Spe,g.e per la C3!mera dei deputati

Capitolo n. 127. ~ Indennità di missione e rimbors,o

spes.e di trasport,o al personale . . . . . . .
Capitolo n. 145.

-----:-
Sp,ese per l'acquisto di pubblica~

ziani, rivist.e e giarnali italiani ed esteri. . . .

Capitola n. 190. ~ Spe.s.e per il s.ervizio autamabili~
stico, ecc. . . . . . . . . .

Capitolo n. 206. ~ Indennità agli addetti al Gabi~

nett,o . . . . . . . . . . . . . . .
Capitalo n. 257. ~ Fitt,o di Iaoali per gli uffici del~

l'Alto Cammissariat,a, ecc. . . . .
Capitolo n. 277. ~ Campensi p.er l ruv'o.ro straiOrdi~

naria, e,cc. . . . . . . . . . .
CapHaIa n. 278. ~ Compensi sp.eciali in ecoodenza, ecc.
Capit,alo n. 309. ~ Campensi per lavor,a stra'ordi~'

nall'ia, ecc. . . . . . . . , . . . . . .
C!lpitola n. 384. ~ Rimbars,a alla Cassa depositi e

prestiti, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
CapU.olo n. 433~.xlll (di nuova istituzione). ~ Premi,a

giornaliero di presenza al persanale (articola 8
del decret,o legislativa presidenziale 27 giugno.
1946, n. 19). . . . . . . . . . . . . . . :}

CapHala n. 433~XIV(di nuova situazio.ne). ~ Com~

pensi per lavara stra,ardinaria al p.ersonale (arti~

C'ala 1 del de,cret,a l'egislativa presidenzial€ 27 giu~
gna 1946, n. 19) . . . . . . . . . . . . . ~

Capitolo n. 433~xv (di nuova istituzione). ~ Cam~

p€nsi speciali in ec,cedenza ai limiti stabiliti p€r
n lavara straordinada da carrispand€rsi al persa~
naIe in relazian€ a particalari esig,enze di servizio.
(articola 6 del d€cret'a l€gisla tiV'a presid€nziale
27 giugno. 1946, n. 19) . . . . . . . . . . ~

C'apit,ala n. 480. ~ Campensispeciali in eec€,d€nza ai
limiti stabiliti per il lavara stramdinaria da ,c,orri~
spandersi, in relazian€ a partiealari esig.enze, di
servizi,o, al personale di ruala e na:U di ruolo. ,ad~
dett,a al ,s,ervizia del risarcimento. d.ei danni di
guerra (artical,a 6 del decret.a legislativ'a presiden~
ziale 27 giugno. 1946, n. 19) . . . . . . . . ~

Capjt.,ala n. 499~ter (di nuo.va istit'Uzio.ne). ~ Valare

naminale dell.e manete di aCJll'anital, bronzo .e
branz.a all'alluminio ritirate dalla circolazione
(decreta legislativ1a luagatenenziale 8 maggio.
1946, n. 419) . . . . . . . . . . . . . .

Capitola n. 536. ~ Compensi per lavar,a stmordinario
al persanale. ece.. . . . . . . . . .

T,otale degli aumenti

650.000

1.200.000

500.000

300.000



» 2.000.000

» 226.000

» 50.000

» 300.000
» 114.000

:> 500.000
» 33.619.000

» '
1.500.000

» 13.651.000
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b) In diminuzione:

Capitolo n. 148. ~ Spesediv€rs€ p€r l'uffido notizie

ed a.ltr€ attinenti ai s,ervizi di stampa € di inf.or~
mazioni . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 161. ~ Spesé per la radiodiffusione € la
t€l€vi-si,on.e . . . . . . . . . . . . . . . :>

Capitolo n. 180. ~ Indennità di missi,one oe rimborso

spese di traspo'rt,o al per s'onaIe add€tt.o al ser~
vizio dell'alimenta,zione . . . . . .. .'

Capitolo n. 251. ~ Indennità di trasferimento e rim~
barso spes€ di tralsp,orto al personale'. . .

CapHolo n. 299. ~ Telegrammi di Stato € t€legrammi
da spedirsi all'est,ero . . . . .'. . . . . .

Capitolo n. 308. ~ Pr€mio giarnaliero di presenza
agli op€rai deUa Zecca, ecc.. . . . . . . . .

Capitol.o n. 326. ~ Spese per i servizi del Tesar,o, ec,c.

CapHola n. 333. ~ Gettani di pr'esenza ai membri ed
ai segretari delle Commi,ssi.oni istituite press,o la
Direzi.one Generale del Debit.o pubblica. .

Capit,ol,o n. 337. ~ Restituzione ,di s'omme, 'ecc. .
Capitalo n. 340. ~ ,s.pese per la £abbricazi,ane, ece.

. dei biglietti .di Stato, ec,c.
Capitala n. 385. ~ 80mma OC00arrrente per il p'a,ga~

mento del canane à forfait, ecc.. . . . . . .
napHol,o n. 473. ~ Spese per il funzi'anamenta della

Commissi.one ,oontral'e, delle Commissioni campar~
timentali dei danni ai guerr,a, ecc. . . . :>

Totali delle diminuzi.oni

Senato della Repubblica
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175.000

300.000

2.120.000

L. 54.555.000

c) Modifica di denominazione:

Capit'olo n. 327. ~ .spese per l'allestimento dei buoni ordinari .del Te~
sor,a e dei ,certificati di credito ,del Tesoro per il fondo relativo al
finanziamento dell'industria meccanka. Spese per il tr8tspart,adei
pieghi valori eantenenti i buoni del Tesor,o ,ardinari e per scorte
degli agenti di pubblica sicurezza.

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

Capitala n. 6. ~ Compen.si speciali in eoced,enza, ecc. L.
Capit.olo n. 86. ~ Aissegni fis-siper spese di ufficio, ece. »

Gapitalo n. 109. ~ (modificata la denominazione). ~

Sussi-di ai c,ammessI e già oammessi ed alle' l,ar.o
famiglie ed al per,Bonale aperaio dipendente dalla
Amministrazione delle taBse e delle imp.oste indi~
rette sugli affari. . . . . . . . . . . . . :>

12.000.000
20.000.000

100.000
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&nato deUa 2evubbliCtt

Capitolo n. 202. ~ Acquist,o, c,ostruzion.e .e manut~m~

zione. ecc. . . . . . . . . . . . . . . . » 30.000.000
Capitolo n. 203~bis (di nuova istituzione). ~ Premi di

denaturazi'one degli spiriti di seconda categoria (ar~
tioolo 7 del decret'o~IBgge 6 ottobre 1948, n. 1200) »150.000.000

Totale degli aumenti. . . L. 212.100.000

b) ln diminuzione:

Ca,pitolo n. 83. ~ Somme da corrispondere al perso~

naIe, ecc. . . . . . . . . . . . L.
Capitulo n. 105. ~ Spese generali di esercizio, ecc.. »

Totale delle diminuzioni L.

20.000.000
100.000

20.100.000

c) Modifica di denominazione:

l;a.pit,olo n. 203. ~ Restituzione di imposte di fabbricazion.e sui prodotti
esportati; il'imbor,su del prezz,o dei d.enaturlanti dell'alcoOlI e dei .c.Oll~
trassegni di Stat,o indebitamente versato all'Erario; spes.e per inden~
nizzi aWesportazi<one del marsala e del ve'rmOlut; restituzione del~
!'imposta di fabbricazi,one sull'acido acetÌ<0o adoperato nelle indu~
strie; restituzi'one delle, imposte di fabbricazi,one e di quelle sul
I~onsumo del gas e dell',energia elettrica indebitamente per,cepite.
(Spesa obbligatoria e d'ordine).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

ln aumento:

Capitolo n. 5. ~ Compensi speciali, BCC., al pers'o~

naIe dell'Ammini,strazi<one centrale, ,ecc. . . . . L.
Gapiliol,o n. 6. ~ Spese per biblioteche . . . .. »
Capit,olo n. 50. ~ Spese, eselus,e quelle di personale,

per i servizi relativi ai reviso,ri dei conti, ee,c.. . »
Capitolo n. 51. .~ Ind~nnità, diarie e medaglie di pre~

senza ai compon~mti la Commissione central.e per
servizi, ecc.. . . . . . . . . . . .. »

Totale .

MINISTERO DEGLI AFF ARI ESTERI

a) In aumento:

Capitolo n. 84~X1V.~ Gomp.ensi speciali, eoc. . . . L.

1.269.500
200.000

300.000

550.000

L. 2.319.500

600.000



L. 608.000

~100.000

L. 700.000
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b) In diminuzione:

Capitola n. 84~Xlll. ~ Spes-e d'ufficio., oece.
Capitala n. 84~xv. ~ Camp-ensi al p,ers,anal-e, ecc. (sop~

presso) . . . . . . . . . . .

T,atale delle, diminuziani .

i
MINISTERO DELVAFRIiCA ITALIANA

In aumento:

Capitalo n. 9. ~ Premio giornaliera di presenza al

persanale in serviziÙ press,a l'Ammini,strazio.ne
centrale, eoc. . . . . . . . . . . . . . . L.

Oapit'ola n. 13. ~ Spese di manut8'llzione, di adatta~

menta, ecc. o . . . . . . o . »

Totale. . o' L.

MINISTERO DELLA PUBBLLCA, ISTRUl';IONE

a} in aumento:

Capitalo n. 51~ter (di nuova istituzione). ~ Cam~

p-ensi per lav,al'o stra'ardinarioQ al persoQnale inse.-
gnante e nan insegnante deHe souale magistrali go~
vernative ,per la farmazÌ'ane delle mtliestre del grado
prepara,taria (de0r-eta legislativa presidenziale 27
giugno 1946, n. 19 e decr,eta legislativa 11 marzo.
1948, n. 240) . . . , , . . . . . . .. . . L.

CapitoQloQn. 52~bis. ~ Campensi, indenni.tà e pro,pine
ai membri deHe cammi,ssiani esaminatrici, ecc. agli
esami pressoQ le s-cuale magistrali, 'ecc.. . . . . »

Capitala n. 91 (modificata la denominazione). ~ Cam~

pensi per lavo.r,a straardinari-a al per,soQ,nale diret~
tivoQ, insegnante e assist,ente e al per,soQnale nan
ins,egnante degli istituti gavernativi dei sorda~
muti e dei .ciechi (decret,a legislativ,a presiùenzial-e
27 giugno. 1946, n. 19 e l-egge 7 g-ennai,a 1949, n. 5). »

Capitalo n. 162. ~ Sussidi al personale nan di rualo

in attività di servizio. 00 ooss<at,a -e alle ris.p-ettive
famiglie . . . . . . . . . . . . . ~

ToQtale degli aumenti L.
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5.000.000

250.000

5.250.000

520.000

150.000

810.000

100.000

1.580.000



» 2.000.000

» 2.000.000

» 1.000.000

» 9.000.000

» 3.000.000

» 2.000.000
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b)Jn diminuzione:

Capitolo n. 195. ~ Sussidi al personale salariat,o in
servizia dei monumenti, museri, gallerie e scavi di
antichità, in attività di s,ervizio o eessato e alle
proprie famiglie . L. 100.000

c) Modifiche di denominazione:

Capi.t'olo n. 25. ~ Per8'onale di ruol,o e non di ruolo dei Provvedit,orati
agli studi ~ Per-s,onale ispettivo e direttiv'o ~ Stipendi, retribll;ziani
,e altre Gompet'enze di carattere generale ~ Indennità di studio e di

carica al personale ispettiv'o e dir,ettivo, al sensi della legge 7 gen~
na,ia 1949; n. 5.

Capitolo n. 36. ~ Sperse per stipendi, ras8'egni, indennità dì studio, ai

Bensi della legge 7 gennaio 1949, n. 5 e altre oompetenze di carattere
generale al personale insegnante nelle scuole elementari ~ Compensi
dovuti ai maestri delle scuole per s'oMati 'e di quelle sussidiate.

Capitolo n. 51. ~ Scuole magistrali per la formazione delle maestre

delle scuole materne ~ Stipendi ed assegni al pers,onale di ruolo ~

Retribuzioni per supplenze ed mcarichi ~ Indennità di studio e di

carica previrste rdal decreto l.egislativo 11 marrzo 1948, n. 240 ~ Altr,e

Gompetenze di eara,ttere generale.
Capitolo n. 89. ~ Istituti gavernativi dei. sord,omuti ~ 8ouola di me~

todo « G. Cardano» per i maestri dei ,s,ordomuti ~ Scuola di metodo
per maestri ed assist~mti dei ,ciechi ~ Pers-onale di ruolo ~ Stipendi,

assE-gni .cronteniplati dal1e leggi organiche, indennità di studia e di
carica al per.sonaledirettiv,o, insegnante e assistente ai ,sensi della
legge 7 gennaio 1949, n. 5 ed altre competenze di ,carattere generale ~
Rimunerazioni per supplenz'e ed incarichi.

MINISTERO DELL' INTERNO

a) In aumento:

Capitolo n. 14. ~ Assegni fissi per spese di uf~

fido, eec.
Capitolo n. 114. ~ Indennità di missione e rimhor-so

spese di trasporto al p.ers,on,al,e di ruolo .e non
di ruolo .

Capit,olon. 121. ~ Indennità di missione e rimhors,o
spese di trasport,o al personale salariato e operaio

Capitolo n. 123. ~ Sussidi al personale in servizio e

sussidi ad ex impiegati ed ag.enti e loro fami'glie .
.

Capitolo n. 124. ~ Spese di ufficio ~ Spes.e di manu~

tenzlone dei mobili .
CapHalo n. 125. ~ Spes,e postali, telegrafiche e tel,e~

foniche
Capit,olo n. 126. ~ Spese di manut,enzione e di ,adat~

tamento di lacali

L. 25.000.000



L. 4.339.000

» 1.310.700

» 10.000.000

» 30.000.000

L. 45.649.700
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Oapitolo n. 127. ~ Spese di affitt.o e riscaldamento

di locali ., . . . . . . . . . . . . . . . L. 10.000.000
Capitolo n. 129~bis (di nuova istituzione). ~ Somma

occorrente per la liquidazi.,one di spese relative ai
decorsi es'er>CÌziper acquist,o ed i'l1dtmnità di requi~
sizione di immobili, mobili, automezzi e materiali
di arredamento per i servizi generali dell' Ammi ~

ni,strazi,one centrale e periferica . » 61.000.000

Totale degli aumenti L. 115.000.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 5. ~ Indennità di trasf.erimento e rim~
bors,o spes1e di trasporto al pers,onal,e civile. . . L. 11.000.000

Capitolo n. 6. ~ Indennità di missione e rimborso
spese di trasporto al personale civile. Somma do~
vuta, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . » 14.000.000

Capit,olo n. 141. ~ Assistenza in natura da effettuarsi

mediante distribuzi,one di indumenti, effetti let~
ter,ecci,ec,c.. . . . . . . . . . . . »90.000.000

Totale delle diminuzioni L. 115.000.000

. c) Oapitolo soppresso:

Capitolo n. 196 (aggiunto). ~ Somme anticipa t,e daUo Sta t,o per il

pagament,o delle rette di ,spedalità, ec,c.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) In aumento:

Capitolo n. 27. ~ Incaricati stabili, ecc. ~ Premio
giornaUero di presenza, ecc. . . . . . . . .

Capit,olo n. 46. ~ Spese per il controllo delle deriva~
zi,oni ed utilizzazioni di Ilicque, ecc. . . . . .

Capit,olo n. 81. ~ Manutenzione e riparazione delle

opel"e idmu1i.che e ,s'pese per il s.e>rvizio di piena
Capitolo n. 119. ~ Personale te,cnic.o avventizio, ecc.

Compensi per lav,oro stmordinario, ecc. .

T,otale degli aumenti

b) In diminuzione:

Uapitolo n. 10. ~ Genio Civne ~ Personale di ruolo,

ecc. ~ Indennità di missi,one, e0C. L. 35.649.700



» 3.500.000

» 3.500.000

» 1.500.000

» 3.000.000

» 2.000.000

» 2.000.000

» 10.000.000

L. 25.800.000
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Capitolo n. 82. ~ Manutenzione, riparazione e illu~
minazione dei porti. Manutenzione e riparazi'one
ùelleopere edilizie in servizi,o dell'attività tecnica,
amministr,ativa e di polizia dei porti, ecc. L. 10.000.000

Totaloe delloe diminuzioni L. 45.649.700

MINI,STERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

In aumento:

Capitolo n. 2. ~ Roetribuzioni ed assegni agli ad~
-detti ,al Gabinett'o, eoc. L.

MINISTERO DEI TRASPORTI

a) In aumento:

Capitolo n. 3. ~ Pers,onale delle Ferrovi,e dello
Stato, 'eoo. in servizi,o presso l'Ispettorat,o generale
della motorizzazione civiloe, ecc. Stipendi, ec'c.. . L.

Capit,olo n. 5. ~ Premio giornaliero di proesenza al

poer8'onale non di ruol,o dell'Amministrazione een~
tral,e e d,egli i,spettora,ticompartimentali della mo~
torizzazione dvile e dei tra<sporti in ,conoos.si,one .

Capitolo n. 6. ~ Compensi per lavoQ.rostr11loI'idinairio
aI personale di ruolo, eec. . . . . . . . . .

Capitolo n. 7. ~ Gompensi per lavoro straordinario
al personale non di ruol,o, ecc. . . . . . . .

Capit,olo n. 8. ~ Gompensi speciali in eocoedenza ai

limiti, ec,c. . . . . . . . . . . . . . . .
Capit,olo n. 10. ~ lnd.ennità di missione. eec. al per~

sonal.e di ruolo, eec. . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 12. ~ Personal,e non di ruol,o. Indennità

di missi,one, ece. . . . . -. . . .
Capitolo n. 41. ~ Indennità di missione, ecc. per

opere di car,attere straordinario, ecc. .

Totale degli aumenti.

565.000

300.000

b) In diminuzione:

Capitol,o n. 47. ~ Provvidenz,e eecezionli per la riat~

tivazione doeipubblici servizi, ecc. . . . . . . L. 22.000.000



L. 25.000.000

» 800.000

» 520.260
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MINI,sTERO DELLA MARINA MERCANTILE

In aumento:

Capit'ala n. 51. ~ Spesoe inoer,enti alla vigilanza mi~

nisteriale sull'attività dei cantioeri '8 d,egli stabili~
menti di c'astruziani nav,aU, 'ecc. . . . . . . . L. 2.869.000

Capitola n. 54~bis (di nuova istituzione). ~ Gant'ri~

but,a stra,ordinario a f3Jvare dell'Ente Autanama

doel parto di Napaliautmizzat.a can la legge 6 na~
vembre 1948, n. 1418 (la delle due rate).. »10.000.000

Tot!ale . L. 12.869.000

MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

Capitolo n. 68. ~ Premi per invenziani, lavori e

studi recanti utHe cantribuLo nei riguardi scienti~
fici, tecnici ed econamici, al servizi dell'esercita. L. 56.000

b) In diminuzione:

Capitola n. 54. ~ Servizi di artiglieria ~ Spese per
manrutenzione, riparazione e rinnavaziane di armi,

. munizio.ni, ecc. . . . . . . . . . . L.
Capitala n. 57. ~ Servizi autamabilisti,ci, ecc. »

41.000
15.000

T,atal,e delle diminuzioni L. 56.000

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

Capitala n. 4. ~ Indennità di missi,ane e rimha,rsa
spese di traspart'a al per'Banale c1ell'Amministra~
ziane ,centrale e degli org'ani -dipendenti (es,clusa
il pe>fs-anale fa rest aIe) . . . . . . . . . .

Capitolo n. 28. ~ Contributi -0spese per l'esecuzione
dei pravvedimenti int,esi a cambattere le fradi. 'ecc.

Capitala n. 65. ~ Sp.es'e per il funzianamento delle
,scuale e degli Uffici del Carpa, ecc. . . . . .

CapU.ala n. 75~bis. ~ SaId-a degli impegni riguardanti
spese degli esercizi finanziari anteriari a queUa
in carso . . . . . . . . . . . . . » 2.000.000

T,otale degli aumenti. . . L. 28.320.260



» 200.000

» 100.000

L. 5.070.167
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b) In diminuzione:

Capito,Io n. 37. ~ Sp8!s'e per incora.ggial'e i perfeZlio~
namenti della meceanica ,e la diffusione della più
utile applicazione di fJssi,ecc. . . . . . . . L. 800.000

'Japitolo n. 129. ~ Sussidio dello Stato ill c,onto capi~

tal-e,e0C.. . . . . . . . . . . . . »27.000.000

T'otal-e delle diminuzioni. . . L. 27.800.000

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 152~bis. ~ Provvidenze in favor,e della produzione baoolo~
gica della carmpagna -s-erica 1947 (decreto l€tgi,slativo 12 aprile 1947,

~ n. 662).

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

a) In aumento:

CapHoJ.o n. 57. ~ Acquisto, fabbricazione e manut-en~
tenzione del material'e metrieo, ,ecc. . . . . . . L.

Capitolo n. 58. ~ Oompetenze ,dovut,e al personale
operaio addettù all',officina mecc,amica annessaal~
l'ufficio centrale metric,o. .. »

CapHolo n. 60. ~ Sp'èse, ,di ufficio, di canc'ellleria, i1~
luminazi,one, ecc.. . . . . . . . . . . . . »

Caplt.olo n. 72~bis (di nuova istituzione). ~ Imden~
nità per una 8'ola volta, invece di pens,ioni, ai ter~
mini del regio decret'o~legge 230Uobr,e 1919,
n. 1970, e dell'arhic,olo 16 del decr-et,o legisl'ativo
del Cap-o pr,ovvilsoÒo dello Stato 25 ,ottobre 1946,
n. 163 . . . . . . . . . . . . . . . . >

OapHolo n. 105. ~ Compe!llsi per 1av,oro straordinario
al perB'O'nale di ruolo del Comitato intermi.niste~
riale dei prezzi (arti,col,o 1 del decr,eto J.egi.sllativ,o
prelsidenziÌale 27 giugno 1946, n. 19) . . . . .

CapHolo n. 106. ~ Compensi per lav,o,ro str.3Jol"di~
nado, ecc. . . . . . . . .

Tot,ale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. 100. ~ Indennità e medaglie di presenza

per commissioni . . . . . . . . . . . . . L.

2.200.000

70.167

1.500.000

1.000.000

300.000
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c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 84. ~ Spese per l'applicazio'lle deW:arUcolo 3 dc.l regio de~
'creto~legge 19 novembre 1921, n. 1605 (leg@e 17 ,a;prHe 1925, n. 473),
del1'artÌ'col,o 1 del regio decreto~legge 10 luglio 1926, n. 1248 (legge
9 giugno 1927, n. 1128), dell',articol,o 2 del regio' decreto 9 g'oon'liio
1939, n. 201 (legge 2 giugno 1939, n. 739), ~el1a legge 8 aprile 1940,
n. 395 e del decreto legi.slativ,o del Capo pr,ovvisorio dello Stato
13 dkemhr.e 1947, n. 1879 'e .spese per 'opere e .cOis.tlluzioniooc,orrenti
per l',approvvigio'namoot,o di ohi minerali e ,di 101"0derivati e per
ricerche geologiche mineMrie.

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTER:O

a) In aumento:

Capitolo. n.
C8Jpito1l0 n.

stwo .
Capitolo n.

16. ~ Spese di manutenz101ne,ecc.

17. ~ Spese 'Per gE automezzi del Mifili~
L. 300.000

24. ~ A,cquisto di pubblicazioni, eoc.
»
»

1.000.000
200.000

Totale degli amIDenti . L. 1.500.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 26. ~ Spes'e p.e~ l"orga;nizzazione .e il
funz10lJ:lJamento,eoc. . . . . . . .. L. 1.500.000

TABELLA C.

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948-49.

rONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA

ENTRATA

In ,aumento:

Capitolo n. 5. ~ Quote di multe, ecc. . . . . . L. 3.000.000

SPESA

In aumento:

CapiLolo n. 10. ~ Compen8'i sp.ecia;li,ec'c. . . . . L. 3.000.000



L. 90.000.000

» 20.000.000

L. 110.000.000
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AZIENDA NAZIONALE AO'rONOMA DELLE STRADE STATALI

ENTRATA

In aumento:

Capit.olo n. 9. ~ Ricupero di somme imput.ate alla

spesa eff.ettiv.a ordinaria . . .. L. 20.000.000

SPESA
a) In aumento:

. Capitolo n. 5. ~ Oper,ai temporanei addetti ,al ,ser~

vizio degli aut'omezzi. P.aghe ed aHre competenze
di earatter,e e,ontinuat<ivo, .ec,c. . . . .

CapHolo n. 22. ~ Imposte, ,sovrimposte, contri~

buti, ec,c. . . . . . . . . .

T'Ùhale degli aumenti

b) In diminuzione:

()apit,010 n. 32. Manutenzio.ne ,ordinaria deUe
strade, eoe.. . . . . . . . . . . . . . . L. 90.000.000

AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ENTRATA

In aumento:

Capitolo n. 16. ~ Rimbof1so deUa Cassa Depositi e

prestiti delle Bpese inscritte nel bilancio deWAm~
minist,razi,olIle p,ostale telegl'afica per il servizio
delle Ca,sse di risparmio postali . . . . . . . L. 56.000.000

SPESA
a) In aumento:

Capitolo n. 3. ~ Compensi per maggiori prelst.a~
zioni ,oltre il normale mario d'ufficio e per lavori
a cottimo : . . . . . . . . . . . . .

Capit.olo n. 4. ~ Premio d'interes.s,ament.o, .ece.. ..
L. 250.000.000
» 200.000.000

Totale degl.i ruumenti. . L. 450.000.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 1. ~ Personale di ruolo ~ Stipendi ed

assegni fiBsi . . . . . . . . . . . L. 394.000.000



L. 320.000.000

» 50.000.000

» 1.800.000

L. 371.800.000

L. 35.000.000
» 70.000.000
» 5.000.000

» 26.000.000

» 2.000.000
» 1.000.000

» 700.000
» 100.000
» 200.000
» 2.000.000

» 300.000

» 100.000

» 60.000.000

» 80.000.000
» 10.000.000
» 27.600.000

» 50.000.000

» 700.000

» 1.100.000

L. 371.800.000
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AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ENTRATA
In aurnento:

ArLicola n. 2. ~ Reddito delle foreste, eoc.
Articola n. 20. ~ Pl'elevlamento di dispanibilità ac~

,cant'anate per investimenti patrimani,ali . . . .
Articola Ill. 21. ~ Ri,cupera delle spese antidpate, ec~

cBtera. . . . . . . . . . . . . . .

Totale .

SPESA
In aurnento:

Articalo n. 1. ~ Amministr'azi'ane, oaltivlazianB, ec~
C€tera. . . . . . . . . . . . . . .

Arti.0ola n. 2. ~ .spes'e per aUestimento, ,ecc.. . .
ArLicalo n. 4. ~ Impa'ste e sovrimpos,te, 'ece.
ArLiGalo n. 8. ~ Rimborso aLlo Stato. degli stipendi,

ee0e1tBra . . . . . . . . . . . . . . . .
Arti'Gala n. 10. ~ Indennità di missiane e rimborso

,gpI8lse,di viag.gio, al pers,onale. . . . . . r .
Artic,ola n. 13. ~ Premia gi,ornaUera ,di presenza, ecc.
Artie-olo n. 14. ~ Campensi p-erlavoro iStra.ordinario,

ec.celtera . . . . . . . . . . . . . . . .
ATU,c.olon. 15. ~~ Compensi S'pedali al pers,anale, ecc.

Artioola n. 17. ~ Sussi,di 'a 11unzi,anari, ecc.
ArLicala n. 22. ~ Spes'8 pOlstali, eoc. . . . . . .
Articola n. 22~bis (di nuova ist~tuzione). ~ Spese ca~

suali .. . . . .
Artical'a n. 28. ~ Spese, eec., per J'a ,sviluppa delle at~

tività, utili, eoc. . . . . .. ....
Articolo n. 29. ~ A V,aTIza effettiva della gesti1one,

,eeoot'er,a. . . . . . . . . . . . . . . .
Artioalo. n. 30. ~ GOHtruziane e rip.ar,azi,one stralÙl'~

dinaria di st'l1ade" eGe. . . . . . . . .
Artieala n. 31. ~ Lavari di rimbosehiimenta, ecc. . .
Articolo n. 35. ~ Fanda di ri,serva, ecc. . . . .
Artioalo n. 36. ~ Aequist'a ad espropdaziane di ter~

reni, ecc. ...............
Aì,tieola n. 39. ~ Spese 'di gesti'one di patrimani sil~

v'a'Pa.st'orali,eloc. . . . . . . . . . . .
.Articol'a n. 40. ~ Samma da ealrri,s<p'ondere ai Ca~

muni, eoe. . . . . . .

T,avale .

Panga in vataziane il disegna di legge nel sua camplessa. Ohi l'ap-
prava è pregata di alzarsi

(È approvato).
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DlSEGNr) DI LEGGE n. 552.

Art. L

Nello stato di preV]SlOne dell'entrata per
l'esercizio finanziario 194.8~49, è introdotta la
seguente variazione in aumento:

Oapitolo n. 389. ~ Ricavo
della vendita dei materiali re~
Riduali di guerra A.R.A.R. L. 5.182.522.000

(fJ approvato).

Art.2.

Nello stat,o di previsione della Rpcsa del Mi~
nistero della difesa, per l'esercizio finanziario
1948~49, sono introdotte le seguenti variazioni
in aumento:

Capitolo n. 234~bis (di nuovo,
istituzione). ~ . Assegnazione

straordinaria per acquisto (li
materiali dall'Azienda Rilievo

. Alienazione rel'Jiduati di gnerra
(A.R.A.R.) per la riorganizza,~
zione dei servizi dell'Esercito
legge . . . . . . L. 3.000.000.000

Oapitolo n. 242~bis (d'i n1(,O~
va istit1lzione). Assegna~
zione straordinaria per acqui~
sto di materiali dall'Azienda
rilievo A1ienazione Residuati
(A.R.A.R.) per la riorganizza~
zione dei servizi della ma,rina
militare (legge ) . . L. 1.182.522.000

Capitolo n. 247~te/' (di n1lopo,
i st'Ìt1lzione). Assegnaziom~
~traordinaria pur acquisto di
materiali dall'AzÌt,nda Rilievo
Alienazione Residuati (A.R.A.
R.) per la riorganizzazione dei
Rervizi dell'auronautica miJitar(>
(legge . . . . . . . 1.000.000.000

Tota,le L. 5.182.522.000

(È approvato).

,Pongo in votazIone il disegno ,di legge nel
suo compl€s,s.o. Chi l'appt'O'va è pregato fli al.
zarsi.

(E appruvato).



L. 150.000.000
» 30.000.000

» 3.000.000.000

» 200.000.000

» 250.000.000

» 50.000.000

» 200.000.000

» 200.000.000
» 10.000.000
» 1.400.000.0UO

» 12.600.000.000
» 1.000.000.000

» 1.000.000.000

» 200.000.000
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Nello stat.o ,di p'H:wisione dell'.entirata, per l'eserci~io finanzial'io 194ts~
1949, sono intr,odotte le seguenti vadazi,ani:

a) In aumento:

Capitolo n. 30. ~ Avanzo di gestionedJell'Azienda

monopolio banane, ecc. . . . . . . . . .
Capitolo n. 36. ~ Imposta su] fabbricati . . .
Capito,Io n. 37. ~ Imp'OIsta sui redditi di riechezz,a

moibi1e. . . . . . . . . . . . . . . .
CapitJolo n. 38. ~ Imposta complementare progres~

si'vla 8'ul red'dito c,omplessivo . . . . . . .
Capit'al0 n. 39. ~ Imposta -ordinaria sul p'atrimo~

nio, ecc. . . . . . . . . . . . . : . .
Capitolo n. 40. ~ Impo,sta straordinaria pr'ogres~

siva sui redditi distribuiti dalle Società Com~
merdali di qualsiasi specie, comprese le Società
Gooperativ-e ed in genere tutti gli Enti ,che ab~
biano fini industriali e c,ommerdali, -escluse le
Azi{mrde munidpaJizza te, ecc.. . . . . . .

Capit,olo -n. 41. ~ Imposta ,sullesucce:;?siloni 'e d.o~'

nazi,oni . . . . . . . . . . . . .
Uapitol0 n. 42. ~ Impos.ta sul va;lore netto gIo~

baIe delle su-ocessi'Qni,ecc.. . . . . .
Capitolo n. 43. ~ Imposta sulla manomarha

Capitolo n. 44. ~ Imposta di regi'stT.o

Capitolo n. 45. ~ Impo-sta generale sull'entrata,

ec'c. ...............
Capitolo n. 46. ~ Tas.sa di bollo . . . . . .
Capitolo n. 47. ~ Imposta in surrogazione del re~

gistro .o .del holla . . . .. ....
Capitolo n. 62. ~ Tas,sa .di hoU.o sulle ,oarte da

giuoeo, BOC.. . . . . . . . . . . . . .
Capi-tol.on. 63. ~ Tassa di bollo, nella quotla di

un -ottav,odel provent.o della tas.sa erariale sui
t'l'asporti delle fe.rrovie eo,ncesse alla industria
privata, delle tramvie intercormunali e dellte linoo
di navigazione intercomunali, ecc. . . . . . »

Capit.olo n. 66. ~ T,assa -sul prodotto del movi~

mento .di pubMid servizi di trasport,o ,concessi
all'industria .privata, ecc.. . . . . . . . . »

Capit.ol0 n. 67. ~ Diritti inJtr.oitati dagli uffid 'al~

l'estero, ecc. . . . . . . . . . . . . . »
Gapitol.o n. 68. ~ Tassle à -carico dei vettori per

la concessione di patenti, di li.cenze ,com.Hal,ari
e di arl'll1olamento,ecc. . . . . . . . . . L.

4.300.00U

30.000.000

650.000.000

3.500.000
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Ca.pit,olon. 69. '-........ ìmp,osta ,suÌla fabbricazion~ de~
gli spi,riti .

C8pit,olo n. 70. ~ Impost,a sulla fabbricazione del~

là birra ,
r.a,pitol,ò n. 73. ~ Impo'sta sulLa fabbricazione de~

gli olii di ,semi .
C11pitol,o n. 74. ~ Imposta suUa fabbricazione -de~

gli olii minerrali, l,oro derivati e prodotti ana~
loghi, ecc.

Capitolo n. 76. ~ Imposta suBa fabbricazionB d€i

surr'o.gatidJel 'caffè
Capitolo n. 77. ~ Imposta sulla fabbricaziane d'el~

le lampadin~ elettrichB ,e degli organi di illu~
minazi,ane el,ett,rica

Gapitol,o n. 78. ~ Impasta sulla fa.bbricazi,one d'Ci

fiLati de.lle fibre t'e-ssili naturali ,eel artifici,ali, .e'cc.
Capitolo n. 81. ~ Imp'osta ,sul consuma del ,ca'cao

naturale o 'comunque lavora.to, delle bucce, Bce.
Capitola n. 86. ~ Diritt,o di lie,enza sulle mer,ci

ammesse all'Importazione, N'C. .
Capitola n. 87. ~ Impasta sul eonsuma dei ta~

baechi, ec,c.
Capitola n. 89. ~ Imposta sul consuma diea.rtine

e tubetti per sigar~tte, ecc. .
CapitOllo n. 91. ~ Provent,o d.el lotta
Capitalo n. 92. ~~ Tas.sa di lotteri,a sulle tambol~,

le lotterie e i cancar,si a premio € tassa di licenza
sulle operazioni a premio .

Capitala n. 96. ~ Diritti Bd emolument.i catastali

Capit.o,Ia n. 97. ~ Diritti ,sui certificati c.at,8Istali,

ecc. .
Capitalo n. 99. ~ MUltB inflitbe dall~ Autorità

giudiziari~ ed amministrative
Cflpitala n. 100. ~ Prov~nta delle oMazi,oni Beon~

daune alle pene pecuniarie pBrc.ontl'avvenzioni
alle narme per la tutBla delle strade ,e per la cir~
colazian~, .ecc.

Ca pitalo n. 101. ~ Provento d€lle oblazioni B pene
p00uniarie pBr lecontravvenziani for.estali, ecc.

C8Ipitola n. 104. ~ Proventi per ingressi negliaero~
porti civili, ecc.

Cap;tal'a n. 108. ~ Diritta d'ingr,e.s.so ai musei, gal~
lBrie, ecc.

(:apiLalo n. 109. ~ P,r'aventi derivanti dalLa istitu~

zione e funzionamento dellesc:uale, ec'c.
Uapitola n. 110. ~ Fagli per gli annunzi ammini~

strativ.i, eoc. .
C:apitalo n. 111. ~ Proventi delle manifatture car~

cerarie
Capitola n. 114. ~ Proventi e recuperi per lavol'a~

zioni e1seguitB dalLa Ze.cea, ecc. .

Senatu della Repubblic'l

» 200.000.000

» 600.000.000

» 900.000.000

» 2.500.000.000

» 60.000.000

» 50.000.000

» 3.000.000.000

» 200.000.000

~> 10.0UU.000.000

» 1.980.000.000

» 135.000.000
» 1.000.000.000

» 60.000.000

> ] no.ooo.OOO

» 50.000.000

» 400.000.000

» 150.000.000

» 50.000.00(1

» 100.000.000

» 26.000.000

» 7.000.000

» 40.000.000

L. 12;).000.000

» 10.000.000



» 1.500.000

» 1.000.000

» 3.000.000
» 95.000.000

» 1.500.000.000

» 10.000.000

» 18.000.000

» 18.000.000

) 200.00U.000

» 10.000.000

» 10.000.000

» 10.000.000

» 42.000.000

» 1.000.000

» 505.000.000

» 30.000.000

» 100.000.000

» 8.000.000

'} 14.000.000

» 18.000.000

Atti Parlamentari ~ 10176 ~

30 LUGLIO 1949194&--49 ~ CULXVIII SEDUTA DISCUSSIONI

,JapHolo n. 118. ~ Interl0ssi eomprcsi nella annua~

lità dovuta all'Azienda di Stato per i servizi
telefonici, eGc.. . . . . . . . . . . . . »

. Capitolo n. 128 ~ CoOntributi di miglioria in dipen~

denza deU'es-ecuzioOne di opere pubbliche a C'a~
riGo delloOStalto, lecc. . .' . . . . .

CapHol,o n. 130. ~ Contributo aeari-oo d'ei Con~
sorzi per ,opere idrauHche, ecc. . . . . . . .

Capitolo n. 131. ~ Versamenti degli utenti di a8que
pubbliche, ecc. . . . . . . . . . . . .

CapHolo ,n. 138. ~ Rimbor,si e COll'Corsi diversi, Ieee.
Capnol-o n. 151. ~ Entrate divers-e per reeupero

eventuale di £ondièe,cc.. . . . . . . . . .
Capito~o n. 152. ~ Gontriibuzioni a ca,rico d-ei rke~

vitori e spedHori di merd, lee,c. . . . .
-Capitolo n. 153. ~ Quota del 5 per cento del pro~

vento delle mult.e, ecc. . . . . . . . .
Ca"pitola n. 155. ~ Addizionale 2 per centoO ana

tassa oomunal,e pe'r la rae-eoIta, -ecc.. . '.
Capitol-a n. 167. ~ Addizionale 5 por .cent,o rune im~

po,ste dirette erariali, eec. . . . . . . . .
Calpit.olo n. 168. ~ DirittoO dovuto per il ril3lscio di

urgenza dei certificati, ee-e. . . . . . .
Capitolo n. 169. ~ ImposLa della soprattassa era~

-rial,e suUe riserve di c3le,cia, eGe. . . . . . .

Capit'ol-a n. 176. ~ T3Issa dellO per 'cent.o sulle per~
centuali spettanti :agli Uffteiruli giudizir.ri, eoc.. .

Capitol,o n. 179. ~ Rieupe1ro ,di 'spese di gill'stizia,

ecc.. . . . . . . . . . . . . .
Capitola n. 180. ~ RkIJJper'o del1e spese di mantle~

nimento degli internati, ecc.. . . . . . . .
Capitolo n. 183. ~ Saldo di 'conti concernenti l'Isti~

tuto di emissione, eee. . ....
Ca.pitolo n. 184. ~ Proventi e ri,euperi di porta~

foglio . . . . . . . . . . . . . . . .
Capito l,o n. 187. ~ Quota sp,ettante allo Stato sui

diritti riS'0ossi dai '0olIDuni per la maee1lazione
dei bovini, eGc. . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 188. ~ Quota ,spetL'ante ano Stato, ee-e.
'sul eont.dbuto fiss,o riscoOssa dai Comuni per
ogni bovino satt'0'1>a1sto a maclellazi'one

Ca.pital,o n. 191. ~ Versamenti eseguiti per le ana~
Hsi di revisiane dei ,campioni di farina, eee.. .

Capitolo n. 197. ~ Indennità di mora, ecc. . . .
Capitola n. 198. ~ Indennità di mora e pene p-80Cu~

nia,ri'e, ecc. . . . . . . . . . . '. . . '
Capitolo n. 203. ~ Tassa progressiva per l'esporta~

zione definitiva dall'Italia di cose di interess-e
arUstioo, ecc. . . . . . . . . . '. L.

Capitala n. 205. ~ En~rat.e eventuali diverse dBl~
l'Anuninistrazione del Demanio., ecc. . . . , »

Senato della Repubblica

125.000.000

10.000.0QO

3.000.000

300.000.000



» 50.000.000

» 100.000.000

» 4.000.000.000

» 3.000.000.000

» 5.000.000

» 15.000.000

» 630.000.000

» 8.000.000

» 400.000.00( I

» 57.000.000

» 8.000.000
» 9.000.000

» 20.000.000

» 85.000.000
» 3 700.000.000
» 220.000.000

L. 26.000.000

» 8.000.000

» 400.000.000
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Capitolo n. 211. ~ Ver,samento ,al Tesoro dello

Stato, ecc. . . . . . . .
Capit,olo n. 215. ~ Proventi d.e.rivanti dalla vendita

di oggetti fuori usoO
Ca,pitol,o n. 216. ~ Entrate ~wenluali -e div-erse dlei

Minist,eri. . . . . . . .
Capit,olo n. 218. ~ Imposta st.raordinaria proOpor~

7.Ì-onale sul .pa.lrimonio, e-coc. .
Capitolo n. 221. ~ Imposta sLraordinaria sul ca~

pi ta.1e rdelJe società per aZIOni, ecc. .
Capitolo n. 222. ~ Imposta straordinaria sul capi~

taledeHeaziencle industriali, o commerciali, ecc.
Capitolo n. 223. ~ Contributi -erariali di guerra

bui ,canoni di Jooazi'one non assoggettati aUe
norm-e del bloc'co, ecc. . »

Capitolo n. 224. ~ Imposta spe'eiale sui redditi di
capitali d-elle imprese commerciali e industriali,
eec. .

CapitolD n; 225. ~ Contributo stra,o,rldinario del 2
per ,centoO ,sui salari ed 'Ogni altro eonipenso,
c-orrispnsti agli operai addetti all-e aziende, of~
ficine o stabilimenti, ecc. . 2>

Capi lolo n. 226. ~ Imposta straordina,ria sui com~

pensi degli amministratori e dirigenti delle 80~
eietàcommerciaJli, ec'c. »

CapitoOlo n. 227. ~ Imposta st'raordinaria sui pro~

fitti di .guerra ed avocazi,one aHo Stato deHe
quote già indisponibili dei profitti di guerra, ecc.

Capitolo n. 255. ~ Rimbor,soO di spese straordinarie

per prestazioni e fornitur,e vla,rie, ec,c.
CapitoOl,o n. 258. ~ Entrwte divelrse 'Per ricupero

-E'ventual,e di fondi, ec'c.
Capitol'Ù n. 268. ~ Somma :eta ver.sare dalla Cassa

depositi -e pr-estiti, ecc.
Capit,ol,o n. 277. ~ Indennità di mOra e pene pecu~

niari,e, ecc. . . . . .
Capitolo n. 278. ~ Indennità di mora, ecc. .
CapitoOlo n. 280. ~ Devoluzione runo Stato del 25

per cento dei ,saldi attivi di rivalutazione mone~
taria, ecc.

Capitolo n. 281. ~ Sovrimp,osta er-ariale sui redditi

dei terreni e dei fabbricati, ecc.
Capitolo n. 287. ~ Somme spettanti allo Stato, ec,c.

Capit'olo n. 288. ~ Ta,ssa di sbarco sulle merci, Bec.
Capitolo n. 292, ~ Proventi dell'alienazion-e dei ma~

tcriali di demoHzione, eec.
Capitolo n. 293. ~ Cont.ributi dovuti dagli impie~

ga f,i dello Sta to, eCiC.
Capit,olo n. 300. ~ Ricavo dell',aHenazione di navi,

eec. .

Senato della Re!IUbblicll

10.000.00\1

» 105.000.000

8.000.000

43.000.000



» 17.000.000

» 80.000.000

» 600.000.000

» 210.000.000

» 113.000.000

» 12.000.000

» 3.570.000.000

» 3.000.000.000

» 900.000.000

» 5.000.000.000

» 7.500.000.000

» 500.000.000

» 75.000.000

L. 100.000.000
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Oapitolo n. 309. ~ Rimborsi rBlativi alla gestiollf~
statal~, eec. contr,o i rischi di guerra, BC'C.. . »

Capitolo n. 316. ~ Vendita di beni immobili. . . »

CapHolo n. 320. ~ Versamento da parte dell'Azi€ll~
da di Stato per i servizi telefonici dell'annua~
Jit.à, ec'c.. . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 328. ~ ValoI1e nominale delle monete

metaIHche di nuovo conio, eec.

Capitol,o n. 329. ~ Importo dei biglietti di Stato,

ecc. ................
Capitolo n. 383. ~ Somme ricavate dal collo,ca~

mento dei buoni del Tesoro quinquennali 5 per
cent'o, eec. . . . . . . . . . .

Capitolo n. 384. ~ Rimbo.rso dei mutui di fav-ore

eonces.si per opere di bonifica, ecc.. . . . .
Capitolo n. 386. ~ Ricupero di somme anticipate

agH ufficiali dell'Esercito, -ecc.. . . . . . .
Capitolo n.' 387. ~ Ricavo dailla vendita delle merci

e dal noleggio dei materiali, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 389. ~ Rica:vo dalla vendita dei mat,e-

riali residuati di guerra A. R. A. R. . . . . .
Capitolo n. 390. ~ Riscossioni di anticipazioni e ri~

cuveri vari . . . . . . . . . . . . . . .

Senato della Repubblicn

72.000.000

25.000.000

'ro~ale degli aumenti. . . L. 67.259.300.000

b) in diminuzione~

Capitolo n. 64. ~ Tasse di bollo sui documenti per
i trasporti terrestri, marittimi, lacunaH, fluviali
ed aerei, ecc. . . . . . . . . . . . . . L. 1.000.000.000

CapHolo n. 72. ~ Imposta sulle fabbricazioni del

glucosio, del maltosioe analoghe mat,erie zuc~
cherine . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 75. ~ Imposta sul gas e sull'energia

elettrica . -. . . . . . . . . .. . . .
Crupitolo n. 85. ~ Sovrimposta di confine sugli

olii minerali, loro d-erivati e prodotti analoghi .
Crupitolo n. 94. ~ Tasse cii pubblico insegna~

m-ento . . . . . . . . . . . . . . .. .
Capit,olo n. 200. ~ Pr,oventl derivanti dalla vendita

df\lla saccarina di Stato, ecc. . . . . .
C~1pitolo n. 202. ~ Proventi derivanti dalla vendita

dei denaturanti d-ell'alcool, ecc. . . . . . .

100.000.000
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Capitolo n. 219. ~ Imposta straordinaria propor~

zÌonale sul patrimonio delle Società (' degli Enti
morali » 1.800.000.000

Capitolo n. 260. ~ Ver,samenti effettuati dagli esat~

tori delle imposte dir€tte, ecc. . . . . . . » 1.0.0.0..0.0.0..000
Capitolo n. 279. ~ Entrat€ di ogni genere conc€r~

nenti l'avocazione aHa Stato dei p;rofitti di regi~
me, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . » 2.50.0..0.00..00.0

'Totale dell€ diminuzioni. . . L. 19.575.0.0.0..0.00

Pon~o ai voti l'articolo unico del disegno di legge. Chi l'approva 8
pregato di alzarsi.

(È approvato).
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DISEGNO DI LEGGE n. 554.

Articolo 1tnico.

Nello stato di previsione dell'entrata, per
ì'esercizio finanziario 1948~49, è introdotta la
seguente variazione in aumento:

Capitolo n. 282. ~ Entrate
per fitti, ecc. per realizzo di at-
tività, ecc. concernenti i beni di
pertinenza del partito nazionale
fascista, ecc. . . . . . . . lJ. 250.000.000

P,ongo ai v'o,ti l'arti,coTf' unioo del disegno di
leglg1B.Ohi l'aippwva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

DISEGNO DI LEGGE n. 555.

Art.' 1.

Nello statu di prevIsIOne dell'entrata, per
l'esercizio finanziario 1948~49, SOnOintrodotte
le variazioni di cui all'annessa tabella A.

(È approvato).

Art.2.

Negli stati di previsione della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, di grazia e
giustizia, degli affari esteri, dell'Africa ita-
liana, della pubblica istruzione, dell'interno,
dei lavori pubblici, dei trasporti, 'della marina
mcrcantil0, della difosa, dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria e del commercio, del
lavoro e della previdenza soCiale e dol com-
mercio con l'estero, per l'esercizio finanziario
1948~49, sono introdotte le variazioni di cui
all'annessa tabella B.

(È approvato).

Art.3.

Nei bilanci dell'Amministra,zione dei mo-
nopoli di Stato, del Fondo di massa del corpo
della guardia di finanza, dell'Amministra,zione
del fondo per il culto, dell 'Azienda nazionale
autonoma delle strad(; statali, ddl'AzÌcnda di
Stato per i servizi tekfonici, dell'Azienda
autonoma delle poste e dti telegrafi e dell'A-
zÌLnda di Stato pH le foreste d()maniali, per
l'cS6rcizio finanziario 1948~9, sono introdotte
le variazioni di cui all'an1l(ssa, tabdla O.

(È approvato).

Art. 4.

All'elenco 1, annesso allo stato di previsione
della spesa d(11Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1948~49, concernente i capitoli
per i quali è COncessa al Governo la facoltà di
cui all'articolo 40 del regio decreto 18 no-,

~

vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità genùrale
dello Stato è aggiunto il capitolo di nuova
istituzione n. 21-bis « Spese di coazione e di
liti, risnrcimenti ed altri accessori » dello stat.o
di pr\..wisione della Rpesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio mede8imo.

(È approvato).

Art. 5.

Per gli effetti di cui all'articolo 81, quarto
comma, della Costituzione della Repubblica
alla copertura dell'onere netto risultante dalla
presente legge, vengono destinate, per l'im-
porto complessivo di milioni 38.934,3 corri~
spondenti aliquote delle maggiori entrate di
cui alla legge concernente
variazioni allo stato di previsione dell'entrata
per l'esercizio finanziario 1948~,1-9 (dodice~
sima provvedimento).

(È approvato).



» 40.000.000

» 112.666.000

» 6.483.000

» 2.414.000
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TABELLAA.

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE
DELL'ENTRATA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948-49.

CONTO DELLA COMPETENZA

In aumento:

Ca,pitolo n. 56. ~ rrassa dI circolazione ,sulle au~

tovetture, ecc. . . . . . . . . . . . . L.
Capitolo n. 137. ~ Rimborso da Aziende autonome,

delle 'spese di 'ogni genere, 'B'ostenute per loro
e,onto dal Provvedit,orato generale dello Stato. »

Gapi t,olo n. 148. ~ Rimborsi e concorsi diversi di~

pendenti da spese, ecc. del Ministero dell'Agri~
eoltUTa e de1Le Foreste . . . .

Capitolo n. 151. ~ Entrate diverse per ricupero

eventuale, eec. . . . . . . . . .
Capitolo n. 171. ~ Importi deHe soprattasse sulle

licenze da pesca da destinarsi, e0C. . . . . .
Capitolo n. 266. ~ Versamenti dei 'proprietari di

navi mercantili,ecc. . . . . . . . . . .
Capitolo n. 366~quater(di nuova istituzione). ~ Ri~

rupero dei fondi anticipati per la restituzione
de.i depositi costituiti da privati presso le Te~
soreria eoloniali e di Rodi. . . . . . . . »

Capitolo n. 370. ~ Recupero delle somme ri'lllhor~

~ate al contabile del portafoglio, ecc.. »
CapHolo n. 371. ~ Depositi per spese d'asta, ecc. »

1.450.000.000

45.500.000

41.300.000

1.000.000.000
44.000.000

Tot.ale degli aumenti. . . L. 2.742.363.000



» 2.500.000
» 10.000.000
» 9.000.000
» 280.000

~~»
1.500.000

» 750.000
» ~700.000

» 650.000

» 500.000

» 450.000
» 250.000
» 1.100.000

» 2.592.000
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Senatò della Rep'l},bblica

TABÈLLA B.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948-49.

CONTO DELLA COMPETENZA

MINIS'I'EHO DEL TESORO

a) In aumento:

Capi tolo n. 6. ~ In ter,es-si di buoni ,001 TeBoro or~
dinari. . . . . . . . . . . . . . . . L. 3.191.750.000

Capit-olo n. 35. ~ Spese per la Camera dei depu~
tati. . . . . . . . . . . . . . . . .» 104.000.000

CJapitolo n. 45. ~ Compensi per lav-oro straordi~

nario al personal,e della Presidenza del Consi~
glio dei Ministri, ecc. . . ;~ . . . . .

Oapitolo n. 54. ~ Sp,ese ris,ervate, ecc. . . .
GapU,.olo n. 56. ~ S'pese per le automobili, ecc.
Capitolo n. 69. ~ Oompensi speciali, ecc. . .
Ca-pHolo n. 73. ~ Compensi per lavoro 8traordi~

nario, ecc. (Consiglio di Stato) . . . . . .
Oapitolo n. 75. ~ Indennità di missione e rimihor~

so spese, ecc. (Oonsiglio di Stato). . . . .
Capitolo n. 82. ~ Sp.ese per .gli automezzi, ecc. .
Capitolo n. 102~bis (di nuova istituzione sotto la

nuova sottorubrica «Sezioni della Corte dei
Conti presso la Regione siciliana»). ~ Spese

d'ufficio, rise-aldamento, illuminazione, trasporto
di registri, stMIlpati ed altro materiale. . . .

Capit.o,lo 102~ter (di nuova istituzione). ~ Spese
per le automobili . . . . . . . .

Oapitolo n. 127. ~ IndennItà di missione e rim~

borso spese ,di trasp,orto al personale .
Capitolo n. 131. ~ Oompensi speciali, ecc.

Oapit'olo n. 135. ~ Fitto di locali e canoni 'd'acqua.

Ca-pitolo n. 136. ~ Manutenzione, rioparazioni ed
adattamentodi locali. . . . . . . . . .

Capitolo n. 156. ~ Fondo corrispondente al 2 per

cento dell'introit,o -lordo degli spettacoli in cui
siano inèl1usi films nazionali di attualità di lun~
ghezza superiore ai 150 metri, ecc. . . . .» 80.000.000

Capitolo n. 159. ~ Quota del 6,17 per cento sui ca~

I\oni di abbonamento aUe radioaudizioniciroo~
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lari, da erogare ai sensi dell'articolo 4 del regio
decreto~legge 1° aprile 1935, n. 327, 'ecc. . . L.

Ca.pitolo n. 160. ~ Fondo cor,rispondente a;! 12 per

rento, ecc. »

Capitolo n. 160~bis. ~ Quota 6 per ,cento, ecc. »
Capitolo n. 204. ~ Indennità di missioOne, ecc. »

Ca,pitolo n. 205. ~ RimboO-rsodi spese per missioOni
all'estero, -ecc. »

CapitoOlon. 207. ~ Premio giornaliero .di presen~

za, ecc. »
Capitolo n. 208. ~ Compensi per lavoro str3Jordi~

nario al personale dell'AltoO Commissariato', ecc. »
CapitoOlo n. 219. ~ A,c;quisto e rilegatura di libri e

riviste per la biblioOteca dell'Istituto superiore di
sanità »

Capit.olo n. '223. ~ Sussi'di ai Comuni, ecc. per fa~
v'Ùrire 'l'impianto ed il funzionamento .di centri,
ecc. . »

Capitolo n. 243. ~ Spese per i'I funzionamento" ecc.
dell'lstiwto superiore di sanità, ecc. »

Capitolo n. 265~bis. ~ Indennità Idi rruppresentanza,
ecc. »

Capitolo n. 265~VI. ~ Indennità di missioOne, ecc. »
Capitolo n. 265~Vlll. ~ ,spese d'ufficio »
Capitolo n., 265~ìx. ~ ,Spese telegrafiche, ecc. . »
Capit,olo n. 265~x. ~ Fitt'Ù, illuminazione, ecc. »
CapitoOlo n. 265~xl. ~ S'pese d'impiant,o, ecc. »
Capitolo n. 265-Xll (di nuova istituzione). ~ Spese

per l'autovettura rudiibita ai servizi ,del Gommis~
sario dello Stato presso la Regione siciliana. »

Capitolo n. 277. ~ Compensi per lavoro stra'ordi~
narioO,ecc. . »

Capitolo n. 278. ~ Compensi speciali in eccedenza
ai limiti staJbiliti per il lav,oro st,raordinarioO da
corrispondersi, ecc. . »

CapitoloOn. 280. ~ Fitto di locali e di aree, ecc. . »

Capitolo n. 304. ~ PremioO gi,ornaliero ,di presenza,
ece. .' »

Capitolo n. 306. ~ Compensi speciali in ecced,enza
ai limiti 'sta:biliti per il lavoro straordinario da
corris~ondersi, eçc. . »

Capitol'Ù n. 3.15. ~ Indennità di missione e spese

varie p,er i Iservizi all'esteroO .' »
Capitolo n. 327. ~ ,Spese per l'allestimento dei buo~

ni ordinari, ecc. .:>
Capitolo n. 338. ~ Spese di ufficio, di cancelleria,

ecc.. . .. »
Capitolo n. 339. ~ Spese per forniture di carta

bianca, ecc. . »
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13.800.000

713.173.000

56.586.500
4.000.000

1.500.000

4.000.000

16.000.000

1.000.000

100.500.000

158.200.000

150.000
350.000
200.000
600.000
800.000
387.000

1.663.000

12.561.000

1.850.000

5.785.000

5.800.000

29.000.000

13.900.000

30.000.000

62.029.000

28.500.000
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Capit.olo n. 348 (modificata la denominazione).
S~s-e per le automobili assegnate 'per i s-ervizi
dei Ministeri del tes,oroO,delle finanze e del bi~
lancioO. ,Spese per le. automobili di rappresen~
tanza e per quelle adibite ai servizi del ProOvve~
ditorato general'e dello, ,Stato ~ Affitto di loOcali. L.

CapitoloO n. 35,7. ~ Somministrazione alla UnioOne
italiana ,di riassi0urazl,one per la gestione sta~
tale dei rischi marittimi in navigazione, ecc..

"
»

Capi~olo n. 358. ~ ISpese per la benefi<JÌenza roOmana »
Capitol.o n. 362~bis(di nU01Jaistituzione). ~ Somma

ocoorrente per il reintegro del disavanzo finan~
ziarioo risultante dai rendiconti degli Istituti di
previdenza amministrati dalla Cassa depositi e
prestiti (articoloO 11 d,el decretoOlegislativo 8 set~
tembre 1947,n. 1109) . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 379~'Vl(di nuova istituzione). ~ Somma

occorrente per il pagamento della indennità per
danni alla proprietà industriale italiana negli
Stati Uniti d'AmerIca in appHcazioOne degli ac~
cordi stipulati a Washingt,on in data 14 agosto
1947 e resi esecuti'Vi 001 decreto< legislativ,o 31
dioombre 1947, n. 1747 {legge 24 novembre 1948,
n. 1493) . . . . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 380-ter (di nuova istituzione). ~ Pen~

sioni agli ex impiegati della Banca a,ustro~unga~
rica di nazi'onalità italiana (regioO'decretoO~legge
21 .ottobre 1923, n. 2478, convertito nella .legge
17 aprile 1925, n. 473). . . . . . . . . . »

(Japitolo<n. 391~bìs (di nuova istituzione). .,....... Spese
occorrenti per l'attuazione de/ll'aoe-ordo 17 aprile
1947 sui beni italiani in Inghilterra. . . . . »

Capitolo n. 396~bis. ~ Compensi speciali in ecc'e~
denza ai limiti, ecc.. . . . . . . . . . . »

Capit'olo n. 404~!er (di nuova istituzione). ~ Rim~

borso all'Amministrazione delle ferr,ovie dello
Stato delle rate di ammortam.pnto del mutuo
contrattoO dalla detta Ammini,strazione coOnil
ConsorzioO di Credito per le .opere pubhliche, ai
s,ensi ,del decreto legislativoO del Capo< provvi-
sorio dello Stato 18 maggio 1947, n. 522, relati~
vamente alla parte del mutuo stesso destinata
al ripristino degli impianti ferroviari (3a delle
venti rate) (decreto legislativo del Capo proOvvi~
,soria delLo Stato 20 maggioO'1947, n. 666). . . »

Capitolo n. 404~quater (di nuova istituzione). ~

Rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato, della quota di spesa per .il -coOnoca~
mento del mutuo contratto dal1a detta Ammini~
stra,zione con il Consorzio di credito per le ope~
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4.000.000

300.000.000
391.857.600

198.247.300

100.000.000

300.000

7.000.000

800.000

886.800.000
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re pubbliche, ai sensi del decreto legislativo del
Capo pravvisorio dello Stato 18 maggio 1947,
n. 522, relativamente alla parte del mutu'o .stes~
.sa destinata al riprlstino degli impianti ferra~
viari (decN.Jto legislativo -del Capo provvisorio
della <Stat,o20 maggio 1947, n. 666). . L.

Capitolo n. 409~bis (di nuova istituzione). ~ Saldo

degli impe.gni riguardanti spese ant,eriori al~
l',esercizi,o Gon-ente. e re.lative al contribut,o
straordinario al fondo pensioni e ,sussidi del
personale ferroviario, a~ parziale copertura de.l
disavanzo di gestione per effetto della. insuffi~
cienza deUe riserve e dell'eccessa ,del num-ero dei
pensionati dovuto ad eventi straordinari (arti~
colo 6 della legge 4 maggio 1936, n. 844).. »

Capitolo n. 413~VII (di nuova istituzione). ~ Fondo

da VBr,sar-enel.la contabilità speciale intestata
alla Regione sarda per l,e speEre di funziona~
m:ento d~gli organi regionali e per il primo im~
pianto degli uffici. . . »

Capitolo n. 413~vIII (di nuova istituzione). ~ Fondo

da versare nelle contabilità speciali int-estat-e
alla Regione ed alle Pr,ovincie d-el Trentino~AJt.o
Adige in Gorrispondenza d-el g-ettit'o dell'-entrate
erariali all-e S'wss-e spettanti ai .sensi della legge
costituzional-e 26 febhraio 1948, n. 5 (decr-eto del
Presid-ente della Repubblica 5 aprile 1949, nu~
mero 172) »

Capitolo n. 417~VI (di nuova istituzione, sotto la
nuova sottorubrica <'<Se1'1Jizi per l(( revisione
delle opz-ioni in Alto Adige»). ~ Spese di arre~
damento, stampati, pubblicaziom, materiale va~
l'io, manutenzi'on-e, .spese di ufficio occorrenti al
funzionamento deH'Ufficio opzioni di Bolzano
e dell'Ufficio attuazione Accordi italo~austriaci,
pr,esso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. »

Capitolo n. 417~VII(di nuova istituzione). ~ Premio
giornali-ero di presenza al personale (articolo 8
del decr'eto l-egislativo presid-enzial-e 27 giugno
1946,n. 19). . . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 417~VIII(di nuova istituzione). ~ Com~

pensi 'per lavoro straordinario al personale (ar~
tioolo 1 del decret,o l-egislativo pr-esid-enzial-e
27 giugno 1946, n. 19). . . . . . . . . . »

Capitolo n. 417~IX(di nuova istituzione). ~ Gom~

pensi per prestazioni singole ad estranei alla
Ammini,strazione s'tatal-e . . . . . . . . . »

Capitolo n. 425~x (di nuova ~ istituzione, sotto la
nuova sottorubrica «Spese per la prima elezione
del Oonsiglio regionale della Valle d'Aosta »). ~

Senato della Repubblica
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Spese per l'arredamenlo del seggi e per il tra~
sporto del materiale e degli atti elettorali ~

Spesetelefoniche. . . . . . . . . . . . L.
Capitolo n. 425~XI(di nuova istituzione). ~ Com~

pensi ai oomponenti dei .seggi e spes.e per il s-er~
vizio ispeitiv,o. . . . . . . . . . . . . »

Oapitolo n. 425~XIl(di nuova istituzione), ~ Iuden~

nità di missione e rimborso spese di trasporto
ai oomponenti dei seggi . . . . . . . . . »

Capitolo n. 425~XllI (di nuopa istituzione). ~ Com~

pensi pe'r lavor,o straordinario al personale dei
Comuni e statale 'per la. preparazione e lo svol~
gimento delle operazioni elettorali. . . . .

Capitolo n. 427. ~ Assegnazione a favore della
Opera nazionale per gli orfani di guerra, eoc. .

Capitolo n. 428. ~ Assegnazione a favare della

Opera nazionale per gli invalidi di guerra, ecc.
Capitolo n. 443~bis. ~ Compensi p-er lavor,a .straor~

dinario,ecc.. . . . . . . . . . . . . .
Capitola n. 443~ter (di nuova istituzione sotto la

nuova sottorubrica « Ufficio per le sanzioni con~
tro il fascismo ». ~ Premio giornaliero di pre~
senza aglì impi,egati (articolo 8 del decreto legi~
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19). . »

Capitolo n. 443~quater (di nuova istituzione). ~

qompensi per lavoro straordinario agli impie~
gati (articolo 1 del decrelo legislativo presiden~
ziale 27 giugno 1946, n. 19) . . . . . . . »

Capitolo n. 443~v (di nuova istituzione). ~,Gom~
p,enso al Cassiere della Presidenza del Consi~
glio dei Ministri per indennità di cassa (decreto
legislativo 21 aprile 1948, n. 601, decreto mini~
steriale 28 ago'sto 1945, reg1strruto alla Oorte dei
conti il 22 ott'obre 1945, Registro n. 6, Presi~
danza, ctoglion. 259) . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 443~VI(di nuova istUuzione). ~ Spese
di economato e canone tel,eranico. . . . . . »

Capitola n. 443~VIl (di nuova istituzione). ~ Inden~
nità ai delegati per l'av,ocazione dei profitti
di regime . . . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 443~~VIII(di nuova istituzione). ~ In~

dennità mensile ai dipendenti dello <Stato ad~
detti alle delegazioni . . . . . . . . . . »

Capitola n. 443~IX(di nuova istituzione). ~ Retri~

buzion.i e indennità varie al persanale giorna~
lkro a.ddetta alledelegazìoni . . . . .' . . »

Capitola n. 443~x (di nuova istUuzione). ~ Inden~
nità di missione per i delegati e per il persan'ale
addetto a.lledelegazioni . . . . . . . . . :)
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CapItùlù n. 443~XI (di nuova istituzione). ~ iSp-ese'

.di -ec-onomato, affitto locali e canoni vari rela~
tivi alledel~gazioni. . . . . . . . . . . L.

Uapitolù n. 443~XlI (d'i nuova Ù;tituzione). ~ Pre~
mio. gi-ùrnali.erù di pr.es.enza al persùnal.e dell.e
del.egazioni prùvinciali (arUc.olo 8 del d.ecreto
legislativo. presidenziale 27 giugno. 1946, n. 19) »

Capitùlù n. 444~v. ~ Saldo. d'impegni riguardanti
spese degli esercizi finanziari anteriori a qrueUù
oùrrent-e-. . . . . . . . . . . . . . . »

Capitùlù n. 444~Vl (di nuova istituzione). ~ Sùmma

ùccùnent-e per il pagamento., a favore della Se~
ziùne Autùnoma per il Credito. Cinematùgrafi-co.
della Banca Nazionale del Lavoro, del corri~
spettivo dei certificati di .esonel'Ù daUa tassa di
concessione g-ov-ernativa (buùni di dùppiaggio)
giacenti presso. la Banca stessa e che nùn pùs~
sùnù essere utilizzati per la disposta aboliziùne
delle tasse di dùppiaggio (articùlù 10 del decr-eto
legislativo. luù,gùtenenziale 5 ottùbre 1945, n. 678) »

Capitolo. n. 446~quater (di nuova istituzione). ~

Cùntributù straùrdinario a fav-ùre dell'Ent-e Na~
ziùnale Industrie Tiu<ristiche ed Alberghi.ere
(E.N.I.T.E.A.) (legge 24 lugliia 1942, n. 893 ~

quarta ed ultima rata). . . . . . . . . . })
Capitùlù n. 448~bis (di nuova istituzione). ~ Cùn~

tributo d-ell'Italia IH~lle spes-e di funziùnamentù
dell'Organizzaziùne Mondiale della Sanità (ac~
cordù 22 luglio. 1946 apprùvat.ù e reso. esecu~
tivo cal decrmo del Capo. provvisaria dello. Stat-ù
4 marzo 1947, n. 1068) . . . . . . . . . »

Capitùlù n. 449~bis. _~ Saldo. degli impegni, ecc.. »
Capitùlo n. 449~ter (di nuova istituzione sotto la

nuova sottorubrica «Alto OommÙJsariato per
l'Aliment azione //). ~ Soonma occorrente per la
sistemazio.ne di sospesi di tesareria relaUvi al
-periodo. anteriùre' alla liberaziùne delle singùle
prùvincie. . . . . . . . . . . . . . . »

Capitùl-o. n. 449~quater (di nuova istituzione). - ~

Sùmma ùccarrente per la sistemaziùne di sù~
spesi di teso.reria relativI alla gestiùne' A.M.G. »

Capitùlù n. 460~VIII. ~ Sùmma ocoorr.ente per il pa~
. gamentù dei debiti oantratti dalle fùrmazioni

partigiane, ecc. . . . . . . . . . . . .
Capitolo. n. 460~IX. ~ Spese p-er l'allestimento. delle

cartelleecc.. . . . . . . .. . . . . . .
Capitùlo n. 461~ter. ~ So.mma 'o.ccorrente-per la si~

.stemaziùne,ecc.. . . . . . . . . . .'. .
Capitola n. 463~bis (di nuova istituzione}. ~ Sti~

pendi ed ind-ennità spettanti ai mediet cù1ùniali
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360.000
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300.000

5.000.000

58.000.000
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comandati a prestare servizio presso le Commis~
sioni mediche per le pensIOni di guerra, ai sensi
deU'artie-olo 2 della legge 16 settembre 1940,
n. 1450 . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 466. ~ Gettoni di presenza, ecc.. . . »
Capitolo n. 485~bis (di nuova istituzione). ~ Spese

di funzionamento della Commissione per la 1i~
quidazione dei debiti contratti dalle formazi,oni
partigiane . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 489~ter.. ~ Compensi al Commissario,
ecc. ................

Capitolo 11.489~v (di nuova istituzione). ~ Spese
per gli automezzi . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 491. ~ Valore capitale dei titoli del

«Prestito della ricostruzione ~ H.edimi.bile 3,50
per eento» versati in riscatto delle imp,oste
stra.ordinarie, ecc. . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 5n. ~ AnticipazIOne di somme per ga~

ranzie assunte daUo Stato, ecc. . . . . . '. »
Capitolo n. 511~quater (di nuova istituzione). ~

Anticipazione dei fondi oceorrenti per la resti~
tuzione dei depositi costituiti dai privati presso
la Tesoreria di Rodi . '. . . . . . . . . »

Capitolo n. 519~bis (di nuova istituzione sotto la
nuova rubrica «Partecipazioni diverse»). ~
P artecipazione dello Stàto al fondo circolante
p.e.rmanente costituito presso la Organizza~
zione Europea per la Cooperazione Economìca
(O.E.C.E.) . . . . . . . . . »

T,otale degli a11JIl1enti

b) In diminuzione.

Capitolo n. 2. ~ Debiti redimibili diversi ~ Inte~

ressi e premi. . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 8. ~ Interessi di Homme versate in

eonto corrente col T'e8'oro, ecc. . '.' . . .
Capitolo n. 128. ~ Indennità di trasferimento ecc.
CapHolo n. 150. ~ Premi per le pelli c,ole cin,ema~

tografiche rie-onosciute
.

nazionali, ecc. . . .
Capitolo n. 221. ~ Cura e mantenimento di malati

venerei, ecc. . . . '. '. . . . . . . . .
Capitolo n. 314 (modificata la denominazione). ~

Indennità di missione e rimborso spese di tra~
sporto al personale ispettore del Tes.ol'o appar~
tenente al ruolo organico dell'Amministrazione
centrale per incarichi presso Enti diversi dalle

20.000.000
300.000

19.000.000 .

13.145.000

1.300.000

135.360.000

L. 9.144.075.820
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» 66.050.000
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L. 1.098.600.000

» 490.000.000
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» 700.000
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borse valori, nonchè al personale appartenente
al ruolo pr,ovinciale del Tesoro incaricato delle
operazioni di distruzione banconote, ai Bensi
dell'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 2 mail'ZO 1949. n. 179. . . L.

Capitolo n. 406, ~ Sovvenzione all'Azienda auto~
noma delle poste e dei telegrafi, per colmare il
disavanzo della gestione. . .

Capitolo n. 490. ~ Debiti reùimibili diversi ~ Am~

mortamento .

1.000.000

Totale delle diminuzioni

c) Modifiche di denominazione:

Capitolo n. 395. ~ Premio giomaliero di presenza al personale non di

ruolo dell'Amministrazione del 'l'esoro e di altre Amministrazioni
dello Stato, 8iddett,o ai s,ervizi centrali e periferici per il pagament.o
degli indennizzi dOViutiin dipendenza della permanenza delle truppp
alleate in Italia (artkoilo 8 del decr,eto legislativo presidenzial{\
27 giugno 1946, n. 19).

Capit.olo n. 396. ~ Compensi per lavor,o str8iordinario al personale eli
ruolo e non di ruolo dell'Ammini.strazione del Tesoro '8 di altre Am~
ministrazioni dello Stato, addetto ai servizi C€ntrali e periferici per
il pagamento degli indennizzi dovuti in dipendenza della per1na~
nenza delle ti'upp{> alleate in Italia (artieolo 1 del decreto legislativo
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19).

MINI,STERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

Capitolo n. 20. ~ Asse-gni fissi per spese di uffi~

cia alle Intendenze. . . . . . . . . . . L.
Capjt.()lo n. 21~bis (di nuova istituzione). ~ Spese

di coazione e di liti, risarcimenti ed altri ac-ces~
sori (spesa obbligatoria). . . . . : . . . »

Capitolo n. 32 (modificata la denominazione). ~

Somma da oorrisp,onde;re alle provi.ncie in rela~
zi,one 311pr,ovento delle tasse aut,omobilistiche,
ai sensi del decreto legislativo del Ca.po provvi~
sorio del10 Stal'o 29 marzo 1947, Il. 177 e dell'a,r~
ticolo 5 della legge 17 gennaIO 1949, n. 6. . .

Capitolo n. 35. ~ Acqu1sto delle piet,rine focaie,

ecc.. ., ......
Capitolo n. 36. ~ Spese per la vigilanza 3Ille fab~

briehe di appareechi di aeeensione, ecc.

6.000.000

50.000
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Capitolo n. 45. ~ Provvista e riparazione di ma~
teriali e di mobili speciali per il servizio del
lotto, ecc. . . . ~ . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 68. ~ Fitto di locali in s-ervizio della

guardia di finanza . . . . . . . . . . .. »
Capitolo n. 82. ~ Compensi speciali, ecc. . . . »
Ca.pitolo n. 87. ~ Fitto di locali per gli uffici

-esterni del catasto e dei sf:'rvlzi tf:'.cnici erari>ali. »
Capitolo n. 95. ~ Premio giornalier.o di presenza

al per,sonal-e pirovincial-e delle tasse, ecc. . . . »
Capitolo n. 96. ~ Compensi per lav,oro strao.rdina~

l'io al per.soni;ìlo8provindale delle tass.e, ecc.. ><
Capitola n. 110 ~ Assegni fis.si per spes.e di uffi,cio,

ecc.. . . . . . _ . . . . . . . . . . :)

.Uapitolo n. 111. ~ Fitto di locali, ecc. . . . . . »
Gapitala n. 121~bis. ~ Dev.oluzione a favare dei co~

muni dei nove decimi del provento dell'impo.sta
generale sull'entrata, ecc. . .. »

Ultpitola n. 146. ~ Spes-e per impaste e sovrimpo~
ste, o80C.. . . . . . . . . . . . . . . »

Capitola n. 149. ~ Cont,ribuziom £ondiari-e sui beni

del Demani,o,eec. . . . . . . . . . . . »
Capitolo n. 167. ~ Spese per il funzionamento della

Commissione centrale, -ecc. . »
Capitolo n. 175. ~ Ass-egm fissi per spese di uf~

fici(J, ecc.. . . . . . . . .. »
('apHolo n. 186. ~ Premio giornaliero di presenza

al personale provinciale, ecc. . . . . . . . »
Uapit,olo n. 192. ~ Indennità di missione alle guar~

die di finanza pei servIzi delle impost.e di fah~
bricaziane, ecc. . . . . . . . . . . . . »

Capit.olo n. 194. ~ Acquisto di materiale e pubbli~

cazÌ'oni seientifiche e altre spese pei laboratori
chimid delle Dagane e delle lmposte di fabbri~
cazione . . . . . . . . . . . . . . . »

Capit.o.}on. 195. ~ Ass-egni fissi per spes-edi ulfficio
degli organi dell'Amminist,razione esterna delle
dogane ed imposte di fabbricazione. . . . . »

Capitolo n. 196. ~ Fitto di lo<;ali per gti uffid

esterni . . . . . . . . . . . . . . . »
Capitolo n. 210~bis. ~ Saldo degli impegni riguar~

danti spese degli -esercizi finanzia,ri anteriori a
~

quello corrente . . . . . . . . .
"

. . »
C:tpitolo n. 210~ter (di nuova iSlituzwne). ~ Saldo

degli impegni riguardanti spes'e po.struli e tele~
gràJiche degli esercizi finanziarii\nteriori a quel~
lo corren toe . . . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 222~bis (modificata la denominazione). ~

Somma da 00rrisponder.e all'Unione Nazionale
Incremento Razze Equine (1J.N.I.R.E.) per ab~

Senato della Repubblica

3.000.000

15.000.000
5.000.000

10.000.000

10.000.000

12.000.000

50.000.000
20.000.000

1.400.000.000

3.000.000

913.000.000

3.(100.000

50.000.000

6.500.000

10.000.000 .

. 5.000.000

15.000.000

8.250.000

252.000

18.000.000



» é100.000.UUU

» M.OOO.OOO

~~~~~~L.

3.644.882.000

L. GOU.UOO

,,/ 10.000.001 )

~/ 0.1.,67.000
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buono sui diritti -erariali accertati sulle sc-om~
mes.se al totalizzatore ed al libro che hanBo
luogo alle corse dei caV'alli, ai termini dell'arti~
nolo 3 del decreto legislativo 18 gennaio 1948.
Il. 3 e dell'arU,eolo 4 della legge 21 -dicembre
1948, n. 1!40 . . . . : L,

C:apit.olo n. 231~quater (di nuova istit IIz'ione). ~

Fitt-o di l,oQali e spese di facchinaggio per iJ ùe~
posito di bombole di mercuriO' di proprietà d-e~
maniale . . »

Capitolo n. 244, ~ Integrazi-one d'aggio dacorri~

spondere agli es.attori deUe imposte dirette pe:t
maggiori spese, ecc. .

Capitolo n. 266.
------:

Restituzione di depositi peradi~
r-(} a,gll incanti, ecc. .

140.000.UOO

1.130.0UO

'rotaIe degli aumenti

b) In diminuzione:

Capi~o]o n. 83. ~ Somme dacor.rispondere, -ecc. . L. S.OOO.OUU

MINISTERO DI GRAZIA E GIUISTIZIA

a) In aumento:

Capitolo n. 12. ~ Indennità di missionc,ecc.
Capitolo n. 34. ~~ Indennità di SUIJplenza e di mi:,;~

Isione, ecc.
Capitolo 11. 4U. ~ Indennità fisse ai cornponellLi il

Tribunale superiol'.e d.elle acque, ecc.
UapHoJ.o n. 48 (modificata la denominazio1le). ~

Ind-ennità ai componenti le Commissioni per gli
esami di abilHazioyw all.e professioni di avvo~
caLO, procuratore .e not1aio (regio decreto~legge
27 novembr.e 1933, n. 1578, conv-ertit-o nella ]eg~
ge 22 gennaio 1934, IL 36) -ed alle funzioni di
ufficiale esattoriale. . /)

Capitolo 11. 56. ~ PrfJmio giorualiero di pres.enza

al personale di ruolo e nOll lli ruolo rlegli Isti~
tuti di prevenzi,one e di pella, ecc.

C:apitolo n. 65. ~ Mantenimfmto e trasporl o dei
ddewl ti, ecc. . . . . . . »

Capitolo n. 67. ~ Mantenimento e trasporto dei
minorenni, ecc. »

l.l!U.UOO

::m.ooo.\Il \(J

GOO.OOO.OIII)

200.000.000
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CapHolo n. 72. ~ Spese per l'a<.:quisto '8 l'eserci~
zio delle auto~vettur.e, ecc.. 4.

Capitolo n. 77~v (di nuova istituzione). ~ Spes-e
per la 0ostHuzione ed il funzionamento degli
uffici eletto.rali neU~ elezioni regionali della.
Sardegna, della VaI d'AosLa e del rrrentino~AHo
Adige . »

l;apit.olo n. 77~VI (di mW'Va isl'ituzio'/te). ~ Spese

per compensi 'al personale d.eg1i uffici ci.rc'Ùtscl'i~
zionaIi per le elezioni doel Consiglio regionale
della Sardegna, della VaI à'Aosta e de'l Tren~
t1no~Alto Adige . . . . . »

Capitolo n. 77~vII (di nuova istituzione). ~ Som~

me oreorrenti per la sist,emazione di sospoesi di
cassa r'elativi al periodo anteriore alla libera~
7,10ne delle singole provincie . . »

Capitolo n. 77~vlII (di nuova Ì;,;tituzionej. ~ Som~

me 'Occorrenti pelI' la regoilazlOne di impegni re~
ìativi al periodo anteriore alla liherazione delle
singole provincie. . »

Capitolo n. 77~IX (di nuova istituzione). ~ Som~

me <occorrenti per l,a regola,rizzazione di paga~
menti eff.ettuati per autmizzazi,one del Gov.erno
Militar.e Alleato .e formanti oggletto di sospesi
presso le sezioni di Tesoreria provinciale e le
P refe t ture . . ., »

Capitolo n. 77~x (di nuova istituzione). ~ Som~

me occorrenti per la regolazl'One di impegni r,e~
lativi alla gestione del Governo Militare Alleat,o »

Capit,olo n. 77~XI (di nuova Ùtituzioue). ~ Som~

ma occorrellte per il pagamento di spes'e degli
esercizi decorsi per il rinnovo dei mobili degli
uffici giudiziaridanneggi.ati daUa g.uerra aven~
ti sede nei comuni che non possono provvedervi
('on propri mezzi . »

1'otaled-egli aumenti .

b) In diminuzione:

Capitolo n. 33.
Capitolo n. 62.

Inùennità Ùl trasferimento, ecc. L.
Indennità di missiolle, ecc. »

Totale de!i.e diminuzioni . . L.

Senato della Repubblicl.!

1.000.000

1.160.000

8.000.000

3.308.000

3.683.000

9.642.900

65.200

-8.000.000

L. 873.366.100

10.000.000
500.0QO

10.500.000



L. 500.000
» 1.000.000

» 10.000.000

» 300.000
» 72B.000

» 50.000.000
» 20.000.000

» 36.500.000

» 71.000.000

» 60.000.000

» 70.000.000

» 15.000.000

» 500.000.000

» 3.165.000

» 2.8ì3.61ti

/; 1.11<::\.OU()

» 180.000

» 1.000.000 J )()O

~~~~~~L.

1.842.664.618
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESrrERl

a) in aumento:

CapItolo n. 4. ~ Indelll1ità, ai membì'l di Consj~

gli, eec.
Capitolo n.' 10. ~ Spese Isegrete
Capitolo n. 13. ~ Oompensi per lavoro stra'ordi~

nario, 'ecc.
Capitolo n. 15. ~ Compensi ad estranei per l'ope~

l'a da essi prestata nell'interesse dell'Ammini~
stl'azione . . . .

Capitolo n. 19. ~ Fitt,o di locali, ecc. . .
Capitolo n. 36. ~ Ind.ennità. di trasferiment.o e di

sist.emazione, ecc.
Gapitol0 n. 38. ~ Viaggi in corrier-e, eec.
Capitolo n. 39. ~ Missioni polit.ie-he e commel'~

ciali, ecc.. .
Capit,olo n. 40. ~ Congr-essl, confer-enzf:, esposi~

zioni, mostre internazionali, ece.
CDrHolo n. 47. ~ Fitta di locali ad uso di s,edi

deHe -rappres-entanze diploma.tiche, ecc. .
Capitolo n. 48. ~ Sedi dipl,omatkhB, B consolari

all'ester,o ~ ManutBnzione, ecc.
Ca,pito'la n. 50. ~ Sp,esB nell'inLe,ressB deUe collBt~

tività italianB aWesLeTo . .
Capitalo n.

.

55. ~ RBtribuzi,one ecc. al personale

locale in s.ervizio all'est,ero .
Capitolo n. 61. ~ Campe.t.enzB lJoer il per::;onale

delle scuole e dei letto.rati all'est.e.ro, ecc. .
Capit,olo' n. 72. ~ Spes.e riservate dipendenti da

-avvenimenti internazionali .
Capitolo n. 83~IV (d1: nuova istituzione). ~ Saldo

di impegni riguardanti spese relative agli 81s,er~
cizi finanziari anteriori a quello COrl'BntB .

C;apitolo n. 84~IX. ~ Compensi ,speciali, Bce.
Capitolo n. 87. ~ Rimbors-o al contabile del por~

ta£oglio, ecc.

Totale degli aumenti

b) in diminuzione:

Capitolo n. 81. ~ Spese per il rimpatdo all'est.e.ro

degli impiegati locali, ecc. . L.

Senato della Repubblica

10.800.000



» 400.000

» 50.000

» 900.000
» 100.000.00C

» 370.000.000

» 200.000

» 1.500.000

L. 13.600.00')

» 4.500.000

» 12.000.00(J

>ì . 9.000.000
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c) CltpUolo soppresso:

Capitala n. 96 (aggiunto). ~ Salda di impegni, oecc.

Senato della Repubblica

MINISTERO DELL'AFRICA r'rALIANA

lit (mmenlo:

CapH'ala n. 7. ~ Medaglie di pl'esenza ai compo~
nent.i i Consigli e le Commi,ssiani. . L.

Gapit,olo n. 18. ~ Sp-ese casuali . . . . »
(~apitolo n. 23. ~ Spese per studi, ricerche e pub~

blicazioni di carattere eoloniale ~ Congressi,
r8sposizi'onì e propagan,da coloniale. . . . .

Capitolo n. 24. ~ Spese per il Ifunz1onament'a del~

l'Uffi.cio c3irt'ograficoO,ecc. . . . . . .
Capitolo n. 3Q.. ~ Deposito misto sp€cialedi Na~

poOli ~ Premi,o giornalie~o di presenza, ecc. . .
Capitolo n. 34. ~ Indennità da cor'ri.spandere, ecc.
Capitala n. 36. ~ Sp-ese rigu.ardanti 'l,e paRsate

gesti,oni della Libia, ,ecc. . . . . . . . .
Capitala 11. 37. ~ Spese da 8'astener,e per i nativi

dell'Africa Orientale itahana residenti in Italia.
Capitola n. 38. ~ Spe,se da sastenere per i nativi

della Libia residenti in Italia. . . . . . .
GapH'ola n. 46~VI (di nuova istituzione). ~ Salda

degli impegni per assegni fissi dovuti al persoO~
naIe ,addetta al depoOsito mist,o speciale di Na~
pòli per il decorsa ese.rcizia 1947~48. . . . . »

Capitola n. 48~bis (di nuo'va istituzione). ~ Anti~
eipaz1ane dei fandi occarrenti per la r€'stitu~
zione dei depositi oostituiti da privati pressoO le
Tesarerie dell' Africa Italiana . »

'l'atale

600.000
28.GOO

4.250.000

40.000.000

L. 517.928.500

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

Capitala n. 9. ~ CompenF,Ì 1,e1' lavaro .strao]'di~

naria, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
CapH'ola n. 10. ~ Campensi speciali, oecc.
Capitola n. 12. ~ Indennità e diarie a membri di

Cansigli, ecc. . . . . ò . . . . . . . .
Oapitala n. 53. ~ Spese p'er il funzianamento deil~

le scuole magistrali, ecc. . . . . . . . .
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Capitolo n. 62. ~ Pr.emi,o giornaliBiro di presenza
al personale insegnante, em:. delle scuole medie L.

Capitolo n. 65. ~ Indennità e compensi per gli
esami nelle scuole medie g,overnative, 'ecc. »

()apitolo n. 71. ~ Premio gi,orna<liero di p,resenza
al personale inoognante, ecc. d,egli Istituti di
istruzione classica, ecc. »

Capit'olo n. 97. ~ ContributI, ecc. per il funziona~
ment,a di scuole, di istituti tecnici agrari, ecc. »

Caplt'olo n. 129~bis (di nuova istituzione). ~ Spese
per la manutenzione dell'edifici,o e dell'attrezza~
tura dell'Istituto superiore di ,odontoiabria
,~G. Eastmann» in Roma (regio decreto 10 lu~
gIla 1930, n. 1009) »

UtLpitalo n. 132. ~ Contributi a favore dene LTni~

versità, ecc. . »
Capitolo n. 140. ~ Premio giornaliero di presenza,

ecc. al p-efsonale d-ene Biblioteche governative,
ecc. »

Capitolo n. 168 (modificata la denominozione). .~
Accademia d'arte drammatÌ>Ca in Roma ~ Retri~

buzione per gli [inca~khi di insegnamento della
r,egìa e della r,ecitazione nell'Accademi,a d'arte
,drammatica e per gli incarichi di tutti gli inse~
gnam€mtidell'A,ccademia nazionale ,di danza e
del ,r,elativo carsa di perfezionament,o ~ Borse
di studio pe[' l'Acc1ademia d'arte drammatica ~

Spese per il funzionamento dell'Accademia di
arte drammatica e dell'Accademia nazionale di
danza, (regia,decreto~legge 1° luglio 1937, n.1369,
convertito nella legge 20 dicembre 1937, n. 2346 ~

Legge 22 febbraio 1940, n. 165 e decreto legi~
slativo 7 maggio 1948, n. 1236) »

Capitolo n. 169. ~ Contributi oJ'dinari e strao.rdi~
nari per istituziane ,e mantenimento di ,scuole
,e di i'stitutid'art,e e di istituti superiori per le

industrie artistiche, ecc. »
Capitolo n. 190 (modificata la denominazione). ~

Compensi per indicazioni e rinvenimento, non~
chè pe'r la t,utela nell'interesse dello Stat,o di
ogg-etti o di o\pere d'arte . »

Capitolo n. 206~bis. ~ Saldo degli impegni, ecc. , »
Capitolo n. 206~quater (di nuova istituzione). ~

Somma ,da eroga.re per la liquidazione al Perso~
naIe ispettiv'o, direttiva .e insegnante delle scuole
d.ementari del pr,emia giornaliero di presenza
relativo all'e,g.ercizio 1947~48 »

Capitola n. 206~v (di nuova istituzione). ~ Spese
per l',esercizio delle autovetture adibit,e ai ser~
vizi t.ecnici ..:>

Senato della RepubbMca

22.000.000

10.000.000

95.000.000

86.000.0on

'1.000.01)()

104.524~.!)H( J

~.800.00()

600.000

24.538.000

5.294.000
2.611.636

298.000.000

1.500.000



L. 1.500.000

» 500.000

» 1.500.000

» 1.500.000
» 1.000.000

» 1.000.000

» 9.000.000
» 6.000.000

L. 22.000.000

L. 15.000.000

» 5.000.000

~5.000.000
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Capitolo n. 212~bis. SpesoC,ecc. dei corsi univer~
sitairi semestrali, ecc.. L.

Capitolo n. 216~bis (di nuova. istituzione). ~ Gon~

tributo st'raordinario all'Ente esposizione trien~
naIe internazional,e delle arti decorative ,ed in~
rlust,riali moderne e della architettura mod,erna

'

in Milano (legge 26 f.ebbraio 1949, n. 133) . »
Capitolo n. 222~bis (di nuova istituzione). ~ Spese

per il funzi,onament,o dell'Ufficio per il ri0upero
delle opere d'arte e .del materiale b1bliogtrafico,
scientifioo ,e didattico (legge 26 f.ebbraio 1949,
n. 82) . . . . . . . . . . . »

Capit.olo n. 232. ~ Rimbo,rso rude~ti, i,,;tituti, asso~

eiazioni e comItati per le prestazioni press,o
eonvitti e oollegi, ecc. . »

Totale degli aumenti

'b) In diminuzione:

Capitolo n. 67. ~ Spese per l'acqU1sto ,e la c'on~

"ervazione del materiale did'attico, ecc. . .
Capitolo n. 76. ~ Sp,ese p€r l'acquisto e eonserva~

zi,one del materiale scientifico, ecc. . ' .
Capitolo n. 103. ~ Gont,ributi ,e ,sussidi per il fun~

zionam€nto di istituti tecnici, ecc.. .
Capitolo n. 106. ~ Contributi e sussidi pe'r il fun~

zionamento di istituti tecnici commerciali, ecc. .
Ca.pitolo n. 179. ~ Spese per la ma,nutenzione, ecc.

Capit'olo n. 221. ~ Rest'auri e riparazioni di dan~
ni, ecc.' . . . .

UapH'olo n. 233. ~ Sussidi in denaro per l'a,ssisten~
za nel campo dell'istruzione, ecc.

Capitolo n. 235. ~ Borse di studio, ecc.

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

Capit.olo n.
.

4. ~ Assegni per spese di rappr,esen~

t,anza al Capo dello Polizia. ecc. .
Capitolo n. 6. ~ Indennità di mi,ssi,one e rim~

bo,rso spese di trasporto al personale civile, ecc.
Capitolo n. 11. ~ Sussidi al personale in servi~

zio, ecc. .

L.

Senato della Repùbblica

30 LUGLIO 1949

5.000.000

11.000.000

30.000.000

180.000.000

922.868.216



L. 12.000.UOO

» 100.UOO.UOO

» 30.UOU.000

» 200.000.000

» 345.000.000

» 1.360.000

» 1.200.00tr

» 25.000.000

» 6.000.0UCi

» 1.700.00C!

» 7 .OOO.OOU

» 65.000.000

» 800.000.000
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Capitolo n. 14. ~ Ass,egni 11.8sìper spese di uffì~

cia, ecc. . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 15. ~ Telegrammi da spedirsi all'este~

110,8 all'interno, ecc.
Capitolo n. 16. ~ Abbonamento, i.mpianto .e ma~

nutenzione dei telefoni, ecc.. . . . . .
Capitolo n. 17. ~ Aoquist'o, manut,enzione, ecc.

,delle biciclette per gli Uffici di pubblica siou~
rezza, 'ecc. . . . .

Capitolo n. 20~bis.~. Sp,ese per il funzionament.o
dei .servizi antincendi nei porti, eoc.

Uapit'olo n. 28. ~ Contributo alla Cassa di previ~
d,enzadei sanitari, ecc. . . . . . .

Capitolo n. 31. ~ Retribuzione agli rumministra~
tori, ecc. degli annunzi delle provincie, ecc.. .

Capito.lo n. 51. ~ Spese per il' funzionamento
della scuola superiore di polizia, ecc.. .

C9.pitol,o n. 62. ~ Indennità di via e trasporto di
indigenti per \ragioni di sicurezza pubblica, ecc.

Capitolo n. 68. ~ ,spese per l'es,ecuzione di p'rov~

v-edimenti amministl"ativi, ecc. . ....
Capitolo n. 73. ~ Indennità di missione e ,rimborso

spe,se di trasporto al pers-onale in servizio di
pubblica .sicurezza di frontieIT'a, ecc.

Capitolo n. 75. ~ Indennità di missione, di tra~

sferta, ecc. . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 98. ~ SoccO>rsi gi'Ùrnalieri alle famiglie

bisognose dei militari fi.chiamati, ecc.. . . .
Capit.olo n. 98~bis. ~ ,spesa per la erogazi,one dei

contributi in capitale previsti dagli artiooli 19,
22 e 27, del decreto legislativo 26 marzo 1948,
n. 261, ecc. . » 5.000.000.000

Capitolo n. 98~v (di nuov.a istituziune). ~ Somma
oceor,rente per il funzionament,o dell{3 Commis~
sioni comunali incail'icate della ricostituzioill8
dei registri ed atti di stato Clvile distrutti dalla
guerra (decr,eto l-egislativo luogotenenziale 5
maggio 1946, n. 621) » 25.000.000

Capit'olo n. 98~VI (di nuova istituzione). ~ Spese

relative ai dec,orsi -e.sereizi per la liquidazione
dei soccOIlsi giornalieri all-e ~amiglie bisognose
dei militari richiamati '0 trattenuti alle armi. » 720.000.000

Gapitolo n. 101. ~ Assegnazione st,r1liordinaria per
la integrazi,one, -ecc. degli Enti comunali di as~
,sistenza, 'ecc. . . . . . »500.000.000

Capitolo n. 102~bis (di nuova istituzione). ~ Com~

pensi ad estranei all'Amministrazione dello
Stato per incarichi e studi diversi nell'interesse
dell' Amminist,razione medesima »1.200.000

Senato della Repubblica



» 5.720.800 .

» 600.000
» 2.000.000

» 2.500.000
» 500.000

» 7.000.000

» 300.00U

» 20.000.000

» 1.200.000.000

» 400.000.000

» 300.000.000
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Senato deìla Repubblicà

Capitolo n. 106. ~ Indennità da CrorrispondBr-e ai

disoccupati invo'lontari, eee.. . L. 6.466.000.000
Cnpitolo n. 111. ~ Contributo alla Cassa sovv-en~

zioni antinc.endi, BCC.
"

» 1.000.000.00u
Capitolo n. 111~qua[M'. ~ Sp-e8-e per il p-ersonale

estranBO all'Ammini.strazi,one (Sp-eSB per la revi~
sion-e delle opzioni degli AH.o Atesini). .

Capitolo n. 111~V. ~ Compensi per il lavoro straor~
dinario, ecc. ......

Capitolo n. 111~VI. ~ Indennità di missione, BCC. .
Capitolo n. 111~VII. ~ Indennità di missione B get~

toni di p!I'-esenza,ecc. . ....
Capitolo n. 111~vIIl. ~ Spese di ufficio, -ecc. .
Capitolo n. 117. ~ P,r.emio gi.ornalie,ro di pr-esenz.a

al personale di ruol,o e non di ruolo, ecc.. .
Gapitolo n. 122. ~ Compensi speciali in ecc'edenza,

ecc.. . . . . . . . .
<Japitol0 n. 131. ~ ContributI ad Enti, ecc. per i

compiti di a,ssistenza, ecc.
Capitolo n. ]33. ~ Istituzione e mantenimento di

Centri di raccolta, oece.
Capitolo n. 137. ~ Sussidi in da~aro per l'assi~

st.enza, ecc.. . . . . .
Capitolo n. 138. ~ Indennità di car'opane a favore

dei profughi, ecc. . . . . . . .
Capitolo n. 142 (rnodifi(:alll, la dfnomi1iazione). ~

Spese per eserCizio, riparazioni .e noleggio di
automezzi per i servizi di assistenza, 'spes-e di
impianto e di e.sercizio di autorimesse p-er i s.er~
vizi predetti ~ Spes-e di trasporto d-elle persone
assistit-e -edeU-eloro cose, nonchè per la custodia
e .l'assicurazione delle ma.sserizie dei connazio~
nali profughi dall'est-ero . » 200.000.00U

Total-e degli aum-enti L. 17.470.080.801J

b) in diminuzione:

Capitolo n. 44. ~ IndBnnità giornaliera di ordine

puhblico ai funzionari di pubblica sicur-ezza, -ecc. L.
CapH'plo n. 49. ~ Indennità di vestiario ai sott11f~

ficiali, ecc. . ., .
Capitolo n. 52. ~ Spese p-er tras,fert-e -e rimborso

sp-es.edi trasporto ,ai funzionari di pubblica si~
curezza, ecc. . . . . . . . . .

Capit-olo n. 72. ~ Indennità di frontiera al per8o~

nal.e di pubblica sicurezza, dei carabinieri, ecc. .

7.700.00U

» 333.360.000

» 10.000.000

:» 7.000.000



L. 1.:200.000

» 1.").300.000

L. 374..560.000

» 7.000.000

» 350.000

» 350.000.000

» 2.640.000

~~~~~~~L.

385.990.000
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Capit.ol,o u. 102. ~ Spese straordinarrie per i servizi

in liquidazi,one della p'rotezione antia€I',ea. . .
Capitolo n. 141. ~ A'ssistenza in natura da 'effet~

tuarsi, ecc. . . . . . .

Totale delle diminuzioni

MINI.STERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) ln aumento:'

Capitolo n. 7. ~ Incaricati provvis.ori ed op,erai
temporanei ~ R€tribuzi,oni, ecc.. . . . L.

Capitol,o n. 39. ~ Manutenzione, riparazione ed

adattamento di locali adibiti ad uffici dell'Am~
ministrazione centrale . . . . . . . . . ,>

Capit,olo n. 42 (modificata la denominazione). ~

Studi e ricerche sp,erimentali ~ .spese relative
alla coordinazione e met,odizzazione degli studi
affel'enti ai vari rami della tecnica dei lavori
pubblici ~ .spese per la pubblicazi,one del Gior~
nale del Genio Civile . . . . . . . . . ..

Capitolo n. 144. ~ Personale di ruolo e non di
ruolo ~ Prremi,o gi,ornaliero di presenza, ,ecc.. .

Capitolo n. 218. ~ Spese per l'esecuzione di altre
opere pubbliche, ecc.. . . . . .

Capitol,o n. 234. ~ .spese in dipendenza di danni
bellici, ecc. . .. .....

Totale degli aumenti .

b) In diminuzione:

Capitolo n. 10. ~ Genio civile ~ Personal-e di ruolo
e pers'onale tecnico di altre Amministrazioni co~
mandato a prestar servizio press,o gli Uffici del
Genio civile, ecc. . . . . . . . . .. L.

Capitolo n. 142. ~ Spese di funzionamento, -ecc. »

Totale delle diminuzioni. .

MINI8TERO DEI TRASPORTI

a) In aumento:

Gapitolo n. 14. ~ Assegni e indennità agli ad~

detti al Gabinetto, ecc. L.
Capitolo n. 15. ~ Fitti -e canoni »

Senato della ReJ!ubbtzca

24.000.000

2.000.000

33.000.000
350.000

L. 33.350.000

1.600.000
700.000
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Capit,alo n. 16. ~ Manutenzi,ane, ripMaziane ed

adattamentO' dei lacali. . L.
Capitola n. 18. ~ Spese relative all'acqui,sta, ma~

nut~:mziane, eserciziO' e naleggia delle autama~
bili, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . »

Ca pitala n. 32~bis (di nuava is tituziane). ~ Salda

degli impegni riguàrdanti gliasercizi anterioa'I'Ii
a quello ,carrente e rellati'Vi al cauc'ors.a delila
.stata .a favore del Camitata permanente del
'congressO' internazianale ferravi aria reSlidente in
Brux~llh~s . . . . »

CapitO'lla n. 40. ~ Spese per il serVlizi,a automabi~
Hst:ioa. delle Ammini.stra.ziani centrali dena
Stata, ecc. »

Capitala n. 47~bis (di nuava istituz~ane). ~ Con~
tributa della Stata nel pagamentO' degli int..:'r.essi
sui mutu:icantratti >da a.ziende municipalizzate
esercenti trasparti u~bani, per l'acquista di
nuova mate:ni,a;J.emO'bile (dec'retlo legis1lativa 12
aprHe 1948, n. 487) . . . . »

T.otale degli aUiIll.enti

b) In diminuziane:

Capit,oll.a n. 47. ~ Pra'vvidenze e0cezi'anali perLa
Iiiattivaziane dei pubibHci servizi di trasparto,
ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . L.

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

In aumenta:

Capitola n. 38. ~ IndennJità, sapralssaldi ed aS's,e~

gni agli ufficial,i dene Ca'pitanerie di parta . L.
Capital1a n. 43. ~ Sovv,enzioni alle SaCÌ'età as.sun~

~ trici di servizi ma'rittlimi, 'e0C.. . »
Oaplita'Ja n. 47~bis. ~ ,Salda degli impegni concer~

nent.i spes'e relative agli eser0izi finanziari ante~
ria~i a queUo. carr.onte. . »

Ca,plito.}on. 47~ter (di nuava 'istituziane). ~ Asse~

gnaziane :straardinaria per la regalazione di im~
pegni a,ssunti nel periodO' anterior'e aHa 1ibe~
raziane . . . . »

C.rupitJalan. 47~quater (di nuava istituziane). ~
Somma o~carrente per il pagament,o di spese a:f~
ferenti agld esercizi 1947~48 e 1948~49 relative al
trasferimentO' di persanale militare deUe Oapita~
nerioe di porta. . . . . . . . . . >

Senato. dl1lla Repubblico

66.000.000

8.000.000

60.000

15.000.000

240.000.000

L. 331.360.000

R.OOO.OOQ

17.000.000

310.000.000

2.312.000

28.899.000

21.000.000
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Ca.pitolo n. 51. ~~ Spese inerenti alla vigilanza mi~

nisteriale, etc.. . L.

Totale

MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

Capitolo n. 1. ~ Assegni ed indennità, agIli ad~

detti al Gabin€tto, ecc. L.
. Capitolo n. 2. ~ Indennità di mis.sion€, ecc. »

Capit,olo n. 4~bis (di nuova istituzione). ~ ()om~
pensi ai componenti c1ella Commi,ssione esami~
natrice del comport-amento degli ufficiali gen€~
ra:li € colonnelli all'atto d€ll'armistizio . »

Capitolo n. 5. Spes€ca'suali »
Capitolo n. 6. ~ Sussidi a militari 'iinservizio, ecc. »

Capiit'o.]'on. 9. ~ Sovvenzioni ad I,stituti, ecc.. . :>
Ca,pitol0 n. 10. ~ Compensi speciali, ecc. :>
Ga,pito'lo n. 28. ~ Indennità di lioenziamento al

personale n0'n -di ruolo »
Capitolo n. 29. ~ Indennità di licenz:ia.m€nto al

personale saJlariato . »
Capitolo 11. 32. ~ P'remio giornalieI"'o di presénza

agli ufficilali,eec. »
Caprit.-olo n. 34. ~ Ind,eimità, soprassol<di, e com~

pensi vari, ecc. . . . . . . »
Capitolo n. 35. ~ Indennità d:i mi'sione e rimborso

spes€, ecc. »
Capitolo n. 46. ~ Indennità e spese di viaggio nei

movimenti col,lettivi, ecc.. . »
Capitol'o n. 47. ~ Spese generali dei corpi, isti~

tuti, ecc. . »
Gapitol,o n. 48. ~ Ass€gni per ,spese di ufficio, ecc. »

Caplitol0 n. 55. ~ Serv,iz,i del Gellli.o ~ Spese per ma~

nut,enzione, ecc. »
Capitolo n. 57. ~ S€rvizi automobHistici ~ Spese

p€r il funzionamento, ecc. . . . . . »
Capitolo n. 58. ~ Fitto di immobili ad uso mi~

. li tare, ecc. . .
"

»

UapitoJo n. 59. ~ Paille e viv,eri per le truppe, ecc. »
Capitolo n. 66. ~ Sp€se p€l funzi'onamento degli

Istituti, Aeeademie, ecc. . . »
(~apitolo n. 72. ~ Spese f<lls,el'vat,ed€llo Stato Mag~

giare, ecc. . . . . ., »
Capritolo n. 78. ~ Ufficiali e militari del Corpo

equipaggi militari marittimI Assegni d'im~
barco, ecc. . . . . . . . . . . ,)

Senato della Repllbblir'l

2.414.000

L. 381.625.000

4.790.000
1.000.000

200.000
100.000

12.700.000
500.000

3.000.000

13.000.000

15.000.000

26.000.000

50.000.000

761.000.000

317.580.000

20.000.000
20.000.000

50.000.000

450.000.00U

90.000.000
1.600.000.000

1.500.000

10.000.000

50.000.000



L. 10.000.000
» 70.000.000
» 40.000.000

» 70.000.000

» 25.000.000
» 112.666.000
» 300.000.000
» 200.000,000

» 70.000.000

» 10.000

» 90.000.000
» 2.500.000

» 1)09.000

» 2.000.000
» 170.000.000

» 20.000.000
» 655.750.000

» 44.000.000

» 20.000.000
» 100.000

» 270.000
» 35.000.000

» 5.000.000

» 51.000.000

» 5.000.000
» 1.634.000.000

» 22.000.000

» 5.000.000

» 25.000.000

» 34.000.000
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Capitolo n.
.

79. ~ Ufficiali € mi,litari d€l Corpo,

ecc. ~ Indennità di rappresentanza, ecc. .

Capit'ollo n.. 80. ~ Ind€lmitàdJi missione, ,ecc. . .
Capitolo, n. 81. ~ lndlennrità di trasferimento, ecc.
Capitolo n. 88. ~ Premio giornaliero di presenza

al personal€ sa1ariat,0, oecc. .
Capitolo n. 91. ~ Nav,i della Marina mÌ'litar€ ~ Ar~

mamenti na'Valli, e'cc.
Ca:pitolo n. 100. ~ Mateni,ale per lavori, ecc. .

CalpitO'lo n. 106. ~ Viveri ed ias<oogni di vitto, ecc. .
Capi tolto n. lOR. ~ Casermaggilo, ecc.
Gapi t a,l,a, n. 111. ~ Es.er'cizio 'dei laboratori e dei ma~

gazz,ind"ecc. . . .
Capitolo n. 116. ~ Premi per invenzlioni, la¥ori 'e

studi, ec(',.
Capitolo n. 122. ~ Premio giornaliero di presenza

agli uffiéiali ecc.
Capitolo 1]1. 125. ~ Indennità di mi,S'sione, ecc.

C~'a'Pitollon. 130. ~ Oompensi p€r lavoro strao:rdJin'a~

ria ail pers,o,nal,e dvne, ,eec.
Capito,lo n. 133. ~'Premio giorna1iBro 'di presenza

al persona,le op,era,io, eGc. .
Capitolo n. 136. ~ Materiale vario di consumo, ecc.
CapHolo n. 140. ~~ Spese relatlive aHa manutoozio~

ne ecc.
Gapit,ollo n. 149. ~~ Vive,ni ed assegni di vitto

Capit,010 n. 151. ~ Combustibili per ri'sea1damento,

e0C. . . . .
Capitolo n. 156. ~ Spese di traspolfto materiali ~

No:leggi
Capitolo n. 162. ~ Premi per invellZl10n,i, ecc. .
Capitolo n. 166. ~ Premio giornahi,ero di pr,esenza

al personale dB>gli,aeroporti civi'li, 'ecc. .
CapitollQi 'n. 170. ~ Premi,compensi, 'ecc.

Capitolo n. 171. ~ Spese per co.struzlioni, acquisto,

ecc.
Capitolo n. 176. ~ Premio gliornaliero di pres'enza,

'ecc.
Capitolo n., 178. ~ Indennità .e sopmssloldii varI,

ecc.
Capitol,QI n. 185. ~ Pane, viveri, ecc. .

Capitolo n. 194. ~ Contributli 3Illa Caslsa militlare
per i veteranli, ecC. ....

Capitolo n. 203. ~ ,Spese per :acqui,sto di medaglie,

'ecc. ....
Capitolo n. 208. ~~ Assegni fissi per spese di c3ln~

c,eUeria,ee-c. . . . .
Capi,tolo n. 213. ~ Spese per acquisto di medaglie,

ecc. ....

Senato della Repubblica



L. 2.000.000

» 1.260.000

» 800.000.000
» 650.000.000

» 200.000.000
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CapHollo n. 215. ~ Indmmizzo privilegi.at.o 'a,er'onau~
tieo, ecc. .

Capitolo n. 219. ~ Spes'e riservat'e del Oo.mando ge~
nerale 'dell' Arma d.ei carabiJloi'eri, ecc.

Capitolo n. 229. ~ S'omma da ,c'OIrrispondere ai mili~
tari che rientra,no dalla prlilg,ionia, ecc.

Uapitolv n. 230. ~ Spese di s'pedaolità,ecc. .
Capitolo n. 247~bis. ~ Spes,e relative alla sist.ema~

zione dell'aerop.orto di :Cilampino, ecc.
Capito!lo n. 248~bis (di nuova istituzione). ~ SaMo

doe.gl,iiimpegni assunti per tmspo'rti effettuati ne..
gli esercizi finanzi,ar,j ant'el'li,olri a quello corrente ),">

Capito10 n. 248~ter (di! nuov~l,istituzione). ~ Sald10
degli impegni conc,ementi spes'e per fornituredi
materiale automobiì:Hls~ko relative agli 'esercizi
finanziari anterÒor:i a quello eorr,ente . »

Capitol,o, n. 248~q'!.l,ater (di n,uova istituzione). ~

Saldo degli impegni eonc,eI1nent,i, sp€s'e per forni~
tura di eneorglÌ,a elettrica r'elative 8Jgli esercizi fi~
nanziari anteriori a quello conente . »

Capitolo n. 256. ~ Ass'egni da corrispondere ai par~
ti~llani, ec'c. ;>

Uapit,olo n. 263~bis (di nuova istituz'Ìone). ~ Saldo

degli limpegn:i concernenti spese per la forni tura
di stampati, relative agli e,sercizi f,inanz:iari an~
t€riori a queUo. corrente . »

.. ..
Senato della Repubblica

Totale degli aumenti

11.000.000

36.000.000

130.000.000

400.000.000

27.000.000

L. 9.472.435.000

b) In diminuzione:

CrupH:olo n. 3. ~ Spese telegrafiche, 'ecc. L.

Capiholo n. 7. ~ Sussidi ai ,impiegati civHi, 'ecc. »
Ca;pitolo n. 8. ~ Sussidi a salarilati, 'eec. »
Capit,ollo n. 71. ~ Istitut,o geogr,afi.co militar,e,

ecc. »
Capitolo n. 73. ~ .spese, Ieee. :pelI funzionamento

della tipografia, ecc. »
Cap:ito10 n. 102. ~ MaterJah e lavori di ma;nuten~

zi'one, eec. »
Capitolo n. 126. ~ Ind,enmtà di trasf€rlmento, ecc. »
Crupito'~o n. 152. ~ Armi portatili, ecc. »

Capitolo n. 153. ~ Spe'se di prima ve,stizione, ec'c. »
Capit'olo n. 161. ~ Esp€rienze, studi, ecc. »

(~apitolo n. 167~bis. Inùennità di ml:ss,ione, ecc. »
Capitolo n. 167~te'1'. ~ Indennità di trasferimento,

eoo. »
Capitolo n. 179. Indennità di missi.one, ec.c. »

Ca'p.itO'lo n. 180. ~ Indennità di tra,s£eni:mento, ecc. »

20.000.000
1.600.000
1.100.000

7.000.000

29.000.000

122.260.000
2.500.000

20.000.00l \

28.000.000
100.00U
200.000

300.000
125.400.000

37.100.000



L. 1.259.0UU
» 5.000.000
» 38.750.000

» 500.000.000

» 150.000.000

» 3.UOU.UOO

» 1.000.000

» 1.000.00u

» 175.000.000
» 88.200.000

» 127.000.000

~~~~~~L.

1.184.769.000
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Capi tlolIo n. 216. ~ Contributi ad Istituti .edassa~
ciazioni . . . . . . . . . . . . .

C8Apitol,o n. 220. Fond,o, a dilsposiziane, ecc.
Capitolla n. 221. ~ Fondo a -di-spo'Sizi-one,ecc.

Capit'ola n. 233. ~ Aquisto e importazi'Oine di armi,
,ecc. . . . . . .

Ca:plitola Ill. 245. ~ Samma da carrispondere ai mi~
,

litari che rientrano da,ua prigio1nia, -ecc. .
Capitola n. 246. ~ Spese di viaggia e varie i:ne~

l'enti al rimpatrio dei prigionieri. . .
Capitolo n. 249~bis. ~ Spese r'elaLive allo studia e

alla p-rogettazione del nuovo ael'-oporto civile di
Roma, ecc. . . . .

Capitolo n. 252. ~ Premi per ricupero di case mo~

bili, ecc. . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 253. ~ AssegnazIOne straardinall'ia per

la liquidazione di forniture, HCC. . . .
CapHolo n. 255. ~ Spese per il funzionamento, ecc.

Ca-pHolo n. 263. ~ Assegnazì-one sLraordinaria per

la liquidaziane di fornitur,e, ecc.

Totale delle diminuzioni .

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FOHESTE

a) ln aumento:

Capitolo n. 8. ~ Indennità e rimborsi di spes'e,

('Ice.. . . . . . . . . . . L.
Capitolo n. 9. ~ Premio gio.rnaliero di presenza,

ecc.. ........
Capitolo n. 10. ~ Compensi per lavoro straordi~

nario, ecc.
Capitolo n. 11. ~ Compensi per lavoro st.raordi~

nario, ecc. . . . . . . . . .
Capitolo n. 12. ~ Compensi speciali, ecc. .
Capitala n. 20. ~ Spese casuali .
Cap;f.olo n. 22. ~ Spese per il funzionamento di

organi compartimentali, erc. . . . .
Capitolo n. 23. ~ Spese per l'esercizio, ecc. deg1i

automezzi . . . . . . . .
Capitolo n. 28. ~ Contributi e .spese per ]'esecu~

zione, ,ecc. . . . . .'. . . . . . . . .
Capitolo n. 35. ~ Uffici enologid, ecc. . .
Capitolo n. 47. ~ Cont,ributi per il fun7!ianamento

dei d€positi cavalli stalloni, compr€se le spe-s€ di
manutenziane, ecc. . . . . . . . . . ,

Capitola n. 50. ~ Premi aUe riserve di caccia per
,

1'iittensivo allevamento. della selvaggina-, ecc. .

8UO.000

» 3.600.000

> 3.000.000

» 7.500.000
1.200.00U

400.000
»
»

» 10.000.000

» 5.000.000

> 400.000
1.000.000»

» 10.000.000

» 317.500
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Capitol,o n. 51. ~ Somma da er-ogare per il man~
tenimento dei guardacaccia, ecc. . . . . . . L.

UapH-o.lo n. 53. ~ Somma da ripartire fra i 00n~
.sorzi per la tutela e !'incremento d,el patrimolllo
ittico, ecc. . . . . . . . . . . . .. . . »

Oapit,olo n. 61. ~ Indennità di missi'one, <8tCC.. . »
CapitoJo n. 64. ~ Spese per corrooo ed <8tquipag~

giamento,armamento, munlzi,oni e buf£etterie,
fitto locali e eaJserme, ca.sermaggio e concorso
nell'acquisto quadrupedi.. »

Capitolo n. 73. ~ Indennità di missione,ec.c. »

Capilolo n.' 75~bis. ~ Saldo degli impegni, ecc. »
Capitolo n. 75~ter (di n'Uova istituz'tone). ~ Saldo

di impegni relativi agli eserdzi anteriori alla
eorrenw gestione riguardanli oontribuli all'Ente
assistenziale produttori di selvaggina; contri~
buti ai comitati provinciali della cBiccia per il
loro funzionamenL-o -e per l'adempiment,o dei
co.mpiti ad eSSIaffidati, contributi alla Federa~
zione italiana della caccia e suoi -organi peri~
ferici per la organizzazione dei cacciat,ori; con~
tributo al lBiboratoido di zoologia applicata alla
cacci,a (articuli 83 <8t92 del te,sto unie,o ap,pro~
vato con regio decr,et-o 5 giugno 1939, n. 1016). »

Capitolo n. 75~quater (di nuova 'istituzione). ~

Saldo di impegni riguardanti spese degli eser~
cizi ante'rioJ'i aqueUo corrffllte, relative alla: cor~
l',esponsi,one ai eOllBorzi per loa tutela e l'inCire~
mento del patrimonio ittic,o, alla F-ederazione
italiana della pesca ed agli Ag,enti di vigilanza,
d-eUesomme BideSSI spettanti a norma del regio
òecreto legislativo 7 giugn(\ 1946, n. 581. . . »

UapHo10 n. 77. (modificata la denominazione). ~

Indennità di mi,ssione e rimborso di spese di
trasporto; .compet.enze ai membri d.eUe Com~
missioni tecniche, pr,ovinciali, delle Commissioni
.circondariali ,e regionali, nonchè delle Sezioni
speci,alizzate di Tcr'ibunale e deUe Bezioni spe~
cializzate presso 113Corti di app,ello, istituite per
la valutazion.e dell'equità dei canoni di affitto
dei fondi rustici 'e la risoluzion.e delle contr,o~
ver.sie in mat.eria di con tratti agJ:'ari (decreto
legislativo 1uogotelllenzia1e 19 ,ottobre 1944, nu~
me~o 311, deer.eti l.egi,slatIvi del Capo. provvi~
sorio dello. Stato 1° aprile 1947, n. 273 e 277, leggi
4 -agosto 1948, n. 1094 e 18 agosto 1948, n. 1140). »

CapU.ol,o n. 78 (modificata la denominazione). ~

Spesi:' per il fu:nzionamento delle Go.mmis.sioni
tecniche provinciali, dell.e Commis-sioni circon~
dariali e regionali, nonchè delle Sezioni specia~
lizzate di TJ'ibuna1e e delle Sezio.ni specializ~

Senato delta .Repubblica
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3.779.000

6.483.000
500.000

41.500.000
25.000.000

540.740

41.152.658

9.269.000

30.000.000



L. 400.000

» 1.000.000

» 1.400.000
» 250.000

» 27.600.000

» 61.424.000

» 40.000.000
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zate presso le Corti di appeUo, i,stituite per la
valutazione dell'equità dei canoni di affitto dei
£ondi rustki e per la risoluzione deUe oontro~
versie in materia di contratti agrari (de<;r-et-o
legislativo lluogotenenziale 19 ottobre 1944, nu~
mero 311, decreti legislativi del C~po provvi~
sododeUo Stato 1° apriI-e 1947, n. 273 e n. 277,
leggi 4 agost.o 1948, Ill. 1094 e 18 agosto 1948,

n: 1140) . . . . . . . . . . . . . . . L.
CapitoLo n. 80~bis (,di nuova istituzion-e). ~ Spese

dipendenti dalla gestiO'ne di sbralciO' delle sop~
presse Oattedr-e ambulanti di agricoltura (a;rti~

00'10'1 della legge 13 giugno 1935, n. 1220). . »
CapitO'l,O'n. 129. ~ Sussidio deUO' StatO', in cO'ntO'

capitale a favO're dei reduci c>O'HivatO'ridiretti, ecc. »
CapitiO'lo n. 145~bis (di nuova istituzione). ~ Sus~

,sidi pet i lavori di sist-emaziO'ne -e riatta;mento
delle str.ade vicinali (articolo 8 del de0l1etO'legi~

slativo 5 ma;r~O' 1948, n. 121) . . . . . . . »
Capit,O'lo n. 147~bis. ~ AssegnaziO'ne' straO'rdirnaria

per le ,spese relative alla IO'tt.a contr-O' le caval~
lette, ecc. . . . . . . .. »

Totale degli aumenti.

b) I n diminuzione:

Capit.o1O'n. 5. ~ Indennità di trasferimento e.

rimborso spese di tra;spO'l'tO'al persona1e, ecc. .
CapitolO' n. 30. ~ Spes,a per lo studiO' dei p'ro~

blemi, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
CapitO'lO' Ill. 37. ~ Spese per inroraggiare i pede~

ziO'namenti della meccani.ca agraria, ecc. . .
Ca;pito1O'n. 65. ~ Spese per il funzionamentO', ecc.

CapitolO' n. 124. ~ Spese a pagamentO' nO'n diffe~
rito, ecc.. . . . . . . . . .

CapitO'la n. 125. ~ Spese relative alla ripa,razio:ne,
ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . .

Capit.olO' n. 128~bis. ~ Sussidi, ecc. da .corri<spO'n~
der<ein eon£O'Tmità delle leggi di bonifica, eec. .

Capitol,O' n. 129~bis (modificata [Il,denominazione). ~

Sussidi per i lavQ,ridi sistemaziO'ne e riatta~
mentO' d-elle strade vicinali nelle regioni AbruzzO'
e MoUse, Campania, Puglie, Basili<;ata, C.ala~
bria, Sicma e nei territori dei Comuni app.arte~
nenti alle prO'vinci-edi Latina e Fr.osinone, non~
chè nell'i.sola d'Elba (a-rtieol-O'8 del decreto legi~
slativo 5 marzO'1948,'n. 121) . . . . . . . »

L.

10.000.000

2.402.000

34.724.000

200.000.000

170.000.000
...:.....~~~~..........

618.567.898

370.000.000



» 300.000

» 900.000

» 950.000

» 1.650.000
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Capitolo n. 142. ~ Spese a p,agamento non diff.e~
rit,o, relative ad .opere di bonifica di competenza
statale, ecc. L. 10.000.000

Totale d:elle diminuzi.oni . L. 512.074.000

c) Oapitolo soppresso:

Capit.olo n. 170 (aggiunto). ~ Spes€ dipendenti dalla gesti.on€, .ecc.

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

a) ln aumento:

Capitolo n. 4. ~ P€rsonale avventizio, ecc. ~ Re~

tribuzioni . . . . . . . . . . . . . . L.
Capitolo n. 6. ~ Indennità di mission'e e ,rimbor~

'so spese di trasporto al personale. . . . . »
Capitolo nò 7. ~ Indennità 'e rimborsi di .spesa

,per l'assunzione in servizio del personale di

nuO'va nomina dell'Amministrazion€ centrale,
ecc.. . . . . . . .

Capitolo n. 8. ~ A,ssegni agli addetti al Gabi~

netto, ecc. . . . . . . .
"

....
Capit.olo n. 11. ~ Premio gi,ornaliero di presenza

al pel1sO'nalenon di ruolo, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 13. ~ Compensi per lavoI'o S'traordi~

nari.o al personale non di ruo.lo, eee. . . . .
Capitolo ill. 14 ...::...Compensi spedali in eccedenza

ai limiti stabiliti per il lavoro str8l0l1dinario, da
corris:pO'ndel'isi, in rel,azione a particolari esigenze
di ,g.ervizio, al personale di '!'IUO'lodipend:ent,e, ecc. »

Oapì tolo n. 15. ~ Compensi speciali in ec.oodenza

ai limiti stabiliti per n lavoro straordinario da
corrisPO'ndersi, in relazi.one a p,aJrticolari esi~
genze di servizio, al per8'o.nale non di 'ruolO' di~
pendente,ecc.. . . . . . . . . . . . . »

GapH,olo.n. 17. ~ Sussidi, ecc. . . . . . . . »
Capitol.o n. 18. ~ Fitto di I,ocali e ,can'oni d"3Icqua . »

Capit.olo n. 32~bis. ~ .stipendi ed aBsegni vari di
carattere 'eontinuativo ,al per,so:nale di ruolo. del~
le stazioni sperimentali per l'industria. . . . »

OapitO'lQ n. 32~VIII (di nuova istituzione). ~ Oon~
tTibuti 'a favore delle stazioni s.perimentali per
!'industria già ,a carico degli enti locali (regio
,decreto 14 settembre 1931, n. 1175 -eodecreto del
Capo del governo 19 settembre 19R1) . . . . »

CapUolo n. 39. ~ Formazione e pubblicazione de.l~

la ca.rta geologi,ca,ecc. . . . . . . . . . '>

25.000.000

1.750.000

82.500

22.000
100.000

4.741.000

4.600.000

165.000

1.300
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Capit.ola n. 47. ~ Indennità di' mi,ssiane, .ecc. L.
Gflpital0 n. 49~bis (di nuova ìstituzione). ~ Get~

tani di presenza ai campanenti del Cansiglio SiU~
periore delle Miniere eù al Seg'retaria (decreto
del Capa provvisario dello Stata 27 gennaia
1947, n. 73) »

Capitola n. 49~ter (di nuova istituzione). ~ In~

dennità di viaggia e di saggiarna ai membri del
C.onsiglio Superia're delle MinieIle, .estranei al~
l'Amministrazione del1a Sta,ta e per mis.sio.ni re~
lative alle esig,enw .strettamente inerenti ai fini
istituzianali d.el CansigHa 'stesso (decreto del
Capa pr,avvisario della St'ato. 27 gennaia 1947,
n. 73). . . . . . . . .»

Capito.lo.n. 56. ~ Ono.rari agli insegnanti addetti

al corsa di tirocinio. degli aspiranti ispettÙ'ri . »
Capitalo n. 58. ~ Oo.mpet.enze dovut'e al p'er,s.onale

.operaio addetto all',afficina mec.canica annessa
all'Ufficio. centrale metrico. . . . . . . : . »

CapitaLÙ' ([l. 66. ~ Indennità di missi,o.n.e, ecc. . »
Capitolo n. 75~tr;r.~ Saldo. di imp.egni riguardanti

.esercizi finanziari antelriÙ'ri a quello. in eÙ'rso.. . »
Capitalo n. 75~1V(di nuova istituzione). ~ Salda

degli impegni per spes.e riguardanti l.e eampe~
tenz.e vari.e spett'anti al p.er.so.nale avv.entizio che
ha prestata servizi,o. al No.rd presso. i cessati Mi~
nisteri d.ell'Eeo.nomia Corpo.rativa e della Proldu~
duzio.ne IndUistriafe. . . . . . »

Capitala n. 75~v (di nuova istit'llzion,e). ~ ,Salda di

impegni per spes.e relativ.e alle impo.ste, aggio e
multa davuti dal 193~9al 1945, per la stabUe di
via Ven.eto sede dell'ex Mmi::,tero. .dene Corpora~
ziani . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitola n. 87~bis (di nuova 'istiw.zione, sotto la
nuova sottorubrica «Servizio metrico e del sag~
gio dei metalli preziosi ~). ~ Spese occorrenti

pe'r la fabbricazione' dei punzoni coOni nuovi em~
bl.emi deno. Statu, p.er la verificazio.ne d.ei pesi,
d.ell.emisure e degli strumenti relativi e spes.e
per il ripristino. dell'officina ann.elssa aU'Uffido
c.entral.emetrieo. . . . . . »

Totale degli aumenti L.

b) In diminuzione:

Capitala n. 32~ter (modificata la denominazione). ~

Indennità di missi,ane .e rimhor,so di spese di
trasporto al personale per il servizia deUe Sta~
zioni sperimentali per !'industria. . . .. "L. '

500.000

50.000

100.000

43.000

271.833
500.000

1.611.300

4.882.000

1.026.000

1:700.000

50.945.933

165.000



L. 250.000
» 1.000.000

» 1. ano. 000

» 500.000

» 25.000.000
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Capitolo n. 35. ~ Sp('se per a.cqui'8~o di pubblica~
zioni scientifiche e lavori nell'inberesse del ser~
vizio bre;yetti per invenzi'oni, modeHi e mar0hi .

Capitolo n. 48. ~ Indennità di tr.asferiment,o, 'ecc.

Capitolo n. 51. ~ ,Spese p'er il funziona;mento del

Consiglio Superiore, ecc.. . . . . . . . .
CapH'olo n. 67. ~ Indennità di tra.sferimento, ecc.
Capitolo n. 88. ~ ,stipendi, ecc. al personal.e, ecc.

addetto a,lservizio dei consumi industriali. .
Capitolo n. 90. ~ Premio giornaliero di pro8'slffilza

al personale, ecc. add,ett,o ai servizi dei consumi
industriali, ecc. . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 92. ~ Oomp.ensi p,er lavoro straordi~'

nario al personale, ecc. adde~f,o ai s>8rvizi dei
c.o'nsumiindust'riali. ecc. . . . . . . . . . »

Uapitolo n. 95. ~ Sussidi al personal.e addetto al
s.ervizi,o dei consumi industriali, ecc. .. »

T,otale del1e diminuzioni. . . L.

c) Oapitolo soppresso:

Senato della Repubblica

950.000

1.650.000

100.000

30.615.000

Capitolo n. 132 (aggiunto). ~ 8pes.e per la fabbricazione ,con i nuovi

>emblemi d.ello Stat'o dei punzoni ,per la verificazi,one dei p,esi, dell.e
misur.e e degli iStrum.enti relativi ~Spese per il ripristino dell'officina
a;n.nessa all'Ufficio centra.le m.etrico ~ Decreto legi,slativo 9 febbraio
1947, n. 1481.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

a) In aumento:

Capitolo n. 8. ~ Indennità ai membri di Gom~

missioni . . . . . . . . . . . . . . . L.
Capitolo n. . 18. ~ Spese per ii servizio automobi1i~

stico, ecc. . . .. »
Capitolo n. 43. ~ Spes.eper illuminazione e ri~

scaldamento. . . . . . . . . . . . . . »
Capitolo n. 47. ~ Spese per la pulizia, la custodia

e la ma:nutenzion,e dei locali. . . .. »
Capitolo n. 60. ~ Sp>8so8'di locomozione, ecc. »
Capitolo n. 63. ~ Spese postali, ecc. . . »

Totale degli aumenti. . . L.

600.000

300.000

1.500.000

3.000.000
1.500.000
2.300.000

9.200.000



L. 4.500.000

» 5.700.000

L. 1(}.200.000

L. 2.000.000

> 400.000

» 1.600.000

~~~~L.
4.000.000
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b) In diminuzione:

Capit-olo n. 46. ~ Spese per acquisto, riparazione

mobili ed arred,amento d'ufficio . . . . . .
Capitolo n. 96. ~ Spese relative al reclutamento

eccete.ra . . . . . . . . . . . .

Totale delle diminuzioni

MINI,STERO DEL COMMEROIO ESTERO

In aumento:

Capito'lo n. 2. ~ PersonalE'i non di ruolo in ser-
ViZiÌOpresso l'Ammin:istraz.ione centraI-e, ecc. .

Oapitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agli ad-

'detti al Gabinetto, -eoo. . . . . . . . . .
CapitolQ n. 30. ~ Spese per studi e rilevazioni di

c3Jratter>6,statistico, ecc. . . .

Totale

CONTO DEI RESIDUI

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

In aumento:

vapitol-o n. 55. -~ Concorso dieHoStato, -ecc. . . L. 1.281.836,96

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

In diminuzion-e:

Ca;pitolo n. 189-bis (aggiunto). ~ Concorso dello

Stato ecc. . . . . . . . . . L. 1.281.836,96



L. ,360.000.000

» 90.000.000

» 420.000.000
» 160.000.000

» 112.000.000

» 80.000.000

» 165.000.000
~~~~~~L.

1.387.000.000
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Senato della Repubblica

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948.49.

AMMINISTR.AZIONE AUfl'ONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ENTRATA.

In aumento:

Capitolo n. 2. ~ Proventi dei tabacchi esport,ati

Capitol'o:n. 3. ~ Canoni deUe TtilV.andite . . .
C,wpitO'lon. 4. ~ Proventi di'Versi e ricupero

fondi . . . . . . . . . . . . . . . .
Cwpdt{)lllOn. 6. ~ Provooto' ,dei sa'h esportati, ecc.
CapdtO'1lO'n. 7. ~ Pr,Qlventi della 'V,endita dei saLi

,so~fÌlstj.cati, eec. '," ....
CwpitolO' n. 8. ~ PT'O'vent'Ì di'V'el'lSi e ricupel10

fO'ndi. . . . . . . . . . . . . . . .
CapitO'lo n. 12 Prov,ento indust'riale e cO'mmer-

aide, della vendita, ecc. delle .cartine, eoc.

Tota'le .

SPESA.
a) In aumento:

Oapi,tollo n.
Ca:pit1olo ill.

Cap,itolo n.
ecc.

CapitolO' n. 4. ~ Compensi per la;¥or,o straordi-
nario, ecc.
Cap:itollon. . 5. ~ Premi,o giornaliero di 'presenza,

ecc.
Capitolo n. 10. ~ Sussidi wl p'e~soll!a'le, ecc.

Capitolo n. 11. ~ Rimborso al 'Tesoro, ace.
C8jpitolo n. 12. ~ RÌlIDboll'ls9al T.eg,olI'odella quota

parte di spesa, ecc. 'per il manteruimant,o della
oguardi,a di finanza

CapLt,olo n. 12-bis (di nuova ist1ituzione). ~ Rim-
borso all'Amm!ni~trazitOne del Fondo di massa
del Corpo de11a guardia 'di, finamza deUe ,spese
ldoservat,eper la scoperta.oe la repressilOl1lledel con-
tl'abbandlo,,dei generi di monopoHo .

Capito~o n. 13. ~ Compansi e premi al pel'lsona1e
di ruol.o, oece.

CapItolo n. 14: ~ Compensi e premi al rpeI'lsonale
salaci,ato, ecc. .

1. ~ Pers.o:nale di ruolo, ,eec.
2. ~ Personale non di ruolo, ecc.
3. ~ Paghe, 'indennità, sop'rasso1di,

L. 50.aoo.000
25.000.000.»

:» 3.000.000

» 16.000.000

»
»
»

12.000.000
700.000
500.000

» 8.000.000

:> 2.000.000

» 10.000.000

» 20.000.000
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L. 3.000.000

» 332.000.000

» 200.000
» 270.000.000

» 1.300.000

» 602.000.000
» 307.000.000
» 61.900.000
» 29.000.000

» 30.000.000
» 670.000.000
» 70.000.000
» 200.000
» 500.000

.» 4.500.000
» 10.000.000
» 300.000

» 1.200.000

» 1.700.000
» 50.000

» 42.000.000

» 5.000.000

~~~~~L.
2.589.050.000

CapHolo n. 8. ~Indennità di missione, ecc. L. 17.050.000
Capitolo n. 16. ~Speseper .a,ssistenza medica, ecc. » 42.000.000
Capitolo n. 19. ~Spes'edi ufficio, ecc. » 8.000.000
Capi tol,o n. 21. ~Fitt,odi locali, ecc. . » 5.000.000
Capitolo n. 33. ~SpeBeper acquisto, nolo e ripa~

razione di macchine, ecc. . . . » 900.000.000
r:apitolo n. 35. ~Speseper la gesti'one ed il con~

trollo deUe rivendite, ecc. . . . » 15.000.000
Capitolo n. 38. ~Paghe, indei1lnità, soprass,oldi,

ecc. . » 215.000.QOO

~~~~~~Totale
delle diminuzioni. L. 1.202.050.000
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Capitolo n. 22. ~ Spese per liti civili, ecc.
Capitol,o n. 24. ~ Imposte, Hovrimposte, canoni,

ecc. ...............
Capitol,an. 26. ~ Spese per Il funzionamento dei

reparti ~perimentali,ecc.. . . . . .'. . .
Capitolo n. 2t\. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . . .
Capitolo n. 29. ~ RiillbOl~SO al 'l'e8or,o della quota

della spesa per pensi,oni, ecc.. . . . . . .
Capitolo n. 30. ~ Paghe, indem~ità, soprasBoldi,

ecc.. . . . . . . . . . . . . . . .
Capj tolo n. 34. ~ Trasporti di tabacchi, ecc. .
Capitolo n. 36. ~ Restituzione di ca:noni, ecc. .
Capitolo n. 39. ~ Compra del sali, ecc. . . .
Oapit.ol'on. 40. ~ SpeS>eper a{)quisto, nolo e ripa~

razione, ecc. . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 41. ~ 'l'r,asporto di ,sali, ecc.. . .
Capitolo n. 42. ~ Indennità ai rivenditori, ecc.

Capitolo n. 44. ~ Restituzioni e rimborsi
Capitolo n. 45. ~ Compra dei S'ali di chinino, ecc.
Capitolo n. 46. ~ Paghe, indennità, soprassoldi,

ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . .
Capit'olo n. 47. ~ Spese per acquisto, nolo, ecc. .
Capitolo n. 48. ~ 'l'ra.sport,o dei preparati chinacei.
Capitolo n. 49. ~ Aggio, di vendit.a dei preparati

chinacei, ecc. . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 53. ~ Paghe, indennità, soppraBsoldi,

ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 56. ~ Restituzioni e rimborsi . . .
Capitolo n. 57. ~ Indennità airioovitori ed ai ma~

gazzinieri,ecc. . . . . . . . . . . . .
Capitol,o n. 58. ~ Canone dovuto al Ministero delle

poste e t'elecomunicazioni, ecc.. . . . .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:



L. 150.000

» 100.000
» 50.000

~~~~~~L.
300.000
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FONDO DI MASSA DEL COHPO DELLA GUAR.DIA DI FINANZA

ENTRATA.

In aumento:

Capitolo n. 5. ~ Quote di multe dovute alla

Massa su) prodotto delle eontravv>enzioni e
quote, ecc. . . . . . . _' . . . . . . . L.

Capitolo n. 22~bis (di nuova istituzione). ~ Him~
borso da pari,e dell'Amministrazione del Mono~
poli di Stato deUe spese riservate per la seo~
per ha e la repr,essione 'fid contrabbando di g,eneri
.di monopolio . . . . . . . >;

Tota 1{~ L.

SPESA.

In ,aumento:

Capitolo n. 9. ~ Spese per la forni tura di medi~
cina.li ai repa:rti del Corpo. . . . . . . . L.

Capitolo n. 17. ~ Spese per la manutenzione de~

gli ,edifici di ,proprietà della Massa . . . . . »
Capitolo n. 34~bis (di nuova istituzione). ~ Fondo

riservato a disposizione del Mini,st,ero per la
sc<oped.a e la repressione del contrabbando di
generi di monopolio . . . . . . .. »

Totale. L.

6.000.000

2.000.000

8.000.000

3.000.000

3.000.000

2.000.000

8.000.000

AMMINISTHAZIONE DEL FONDO PEH IL CULTO

SPESA.
a) In aumento:

Capitolo n. 8. ~ Sussidi al personale in s,e'l'vizio
nell'Ammini,shrazione 'e~nhrale, ecc. . . . . .

Capitol,o n. 11. ~ ,spese di affitto, manutenzione e

adattamento dei loeali, eoc. .
CapHolo n. 33. ~ ,spese casuali .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Capitolo n. 39. ~ F'.ondo di riserva per le spese
impreviste . . . . .' L. 300.000



L. 500.000

» 1.500.000

» 90.000.000

/> 80.000.000

» 925.000.000
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE S'l'RADE STATALf

ENTRATA.

In aumento:

Capitolo ,n. 20 ....;... Somme dovute dallo Stato per
il soddisfaeimento degli impegni, ecc.. . . . L. 14.644.768,93

SPESA.
In aumento:

Capitolo n. 47. ~ Somme da erogare per il soddi~
sfaeimen~o degli impegni, ecc. .

'
. . . . . L. 14.644.768,93

'AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ENTRATA.
a) In aumento:

Capitolo n. 2. ~ Prodotto d€lla v,endita d,ei rI~

fiuti postali, ecc.. .'. .....
Capitolo n. 3. ~ Ammende applicate al perso~

naIe, eee.. . . . . . . . . . . . . '. .
CapU.olo n. 6. ~ Rimibor,si dovuti da Ammini~

,strazioni estere per i servizi postali, ecc. .
Capitolo n. 7. ~ Entrate ev,entuali diverse dei

servizi po.stali . . . . . . . . .
Capit.olo. n. 9. ~ Proventi d'el servizio dei eonti

co.rrenti . . . . . . . . . . . . . . .
Uapitolo n. 11. ~ Versamento del c,osto dei mat'e~

riali prelevati dai depositi per cessioni a pa.ga~
mento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 16. ~ Rimbo,I'so della Cassa d€po.siti

e pl'estiti delle spese inscritte nel bilancio del~
l'Amministrazione postale, ecc. . . . . . . »

Capitolo n. 17. ~ Rimbo'Yso della Cassa depo.siti e
pr.estiti per il servizio dei buoni fruttif€ri posta.li »

Capit.olo n. 22. ~ Ver,samento da part,e dell'Azien~
da di Stato per i servizi telefonici, ecc. dei canoni
per la manutenzione della r,ete telefonica, ecc.. »

5.000.000

100.000.000

65.000.000

60.000.000

Totale d,egli aum8lnti. . . L. 1.327.000.000

b) In diminuzione:

CapiLolo n. 30. ~ Sovvenzione stmordinaria da
parte del Tesoro a pareggio del disavanzo fi~
nanziario. . . . . . . . . . . . . . . L. 36.000.000



L. 1.200.UOO

» 1.800.000
» 35.500.000

» 160.000.000

» 1.500.000

» 25.000.000

» 60.000.000

» 700.000

» 10.000.000

» 97.454.000

» m.ooo.ono

» 56.000.000
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SPESA.

a) In aumento:

. CapitQla n. 6. ~ Indennità e diarie ai membri

di Commissiani . . . . . . .
Capitala n. 8. ~ Indennità temporanea per in£or~

t11lli,ecc. . . . . . . . . .
Oapitolo n 9. ~ Indennità per missione, ecc. .
Capitolo n. 14. ~ Spesa per il servizio di recapito

dei telegrammi, ecc. . . . . .
Capitolo n. 17. v.ersamento all'Istitut,o cauzione e

quiescenza per i ric,evitori, ecc. dell'importo del~
le ammende, ecc. . .....

CapHolo n. 26. ~ Sussidi al personale dei servizi

rurali, e0C. . . . .
Capitol,o n. 35. ~ Pr.emi per la v-eudita di c,art,e va~

lori postali, ecc. .
Capitol'a n. 36. ~ Ind.enmtà eventuali, ecc. per la

perdit1a di eorrispondenze raccomandate, eec. .
Capitolo n. 38. ~ Fornitura, manutenzione, t'ra~

sport,o e facchinaggio di materiali .ed utensili ad
uso della posta, ecc. . »

(;apitolo n. 41. ~ Abbuoni -e rimborsi divel'1SÌ re~

lativi ai :servizi postali, .ecc. »
Capitola n. 47. ~ Compensi ai ricevitori post'ali

degli umci nei ,quali siasi verificata, per il s'er~
vizi,o dei risparmi, unaeccedenz:a dei depositi
,sui rimbor,si, .ecc.. . . . »

Capitola n. 68. ~ Indennità ai membri delle ,Com~
missi,oni por il personal,e dell-e ricevit'orie . »

Capitolo n. 72. ~ Rimborso al Provv-editorato ge~
neral.e del1a g,ta.t,o delle Ispese per flegistri, c'arta,
moduli, -ecc.. . . . . . .

Capit'ala n. 75. ~ Imposte erarirali,sovrimposte,

ecc.. . . . . . . . .'. . . . . .
Ca,pitala n. 77. ~ Retribuzioni al pers-onale d,elle

rioevit'arie, ecc. . . . .
Ca..pitola n. 78. ~ Campensi vari al persanale del~

le ricevitorie per prestazioni ,st,raal'dinarie, ,ecc.
Capitola n. 85. ~ Contributo' a carica d,ell'Ammi~

nistraziane quale da1trice di lavoro, per l'a'ssi0u~
razione abbligatoria c,antro l'invalidità, la vec~
chiaia, eec.. . . . . . . . . . . »

Oa.pUala n. 87. ~ Spese per l'acquista, l'eserc'izio,
la manutenziane e la riparazione di a;utomezzi
adibiti ai ,servizi postali e telegrafici . »

Capital,a n. 91. ~ Fitti di lacali di pr,apri.età
privruta . . . . . »

CapitaLa n. 96~bis (di nuova istituzione). ~ Spes-e
pubblicitarie per la realizzaziane di dacumentari

Senatu della Repubblil.;u

30.500.000

9.600.000

17.152.000

700.000

398.000.000

100.000. (joo

40.000.000



L. 38.930.000

» 3.900.000

» 1.200.000

» 4.000.000

» 40.000
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cinematografici relativi alla ricoetruzion-e ed al
progresso dei ,s,ervizi postali e delle telBcomuni~
cazioni L.

Capitolo n. 100~bis (di nuova istituzione). ~ 8om~

ma occorrente per la regolazione dei sospe,si di
cassa concernBnti spBse del ces,sato Ministero
dell'Halia 'occupata. relrutive al periodo antedore
al ritorno delle singo]'8 pl'ovincioe all'Ammilli~'
strazione doel Governo italiano . » .

Capitolo n. 100~ter (di nùova istituzione). ~ Spese

per la part€cipazioll€ del]' Armninls Lrazione po~
stale e delle telecomunieazi,oni alla Fiera di Mi~
lano . . . . »

T'otale degli a'amen ti . L.

b) In diminuzione:

Oapitolo n. 10. ~ I,ndennità di tramutam€nto, ecc. L.
Capitolo n. 22. ~ Ind~"1nità per servizio ,prestato in

tempo di notte. »
Capitolo n. 34. ~ Ind,ennità al personale che pre~

st.,a servizio il1€gli uffici ambulanti, ecc. . »
Capitol,o n. 49. ~ Indennità per servizio t-elegl'a~

fico in tBmpo di nott€, €cc. »

'rotal'e delle diminuzioni L.

Senato della Repubblica

10.000.000

295.000.000

10.000.000

1.417.106.000

3.106.000

10.000.000

3.000.000

110.000.000

126.106.000

AZIENDA DI STATO PEl{ I SEHVIZI TELEFONICI

EN'l'RATA.
In aumento:

Ca,pitolo n. 1. ~ Pl'ovenLi del traffico t.elefonico
int€rul'bano, ecc. . L.

SPESA.
a) In aumento:

Capitolo n. 1. ~ Stipendi <:d altri assegni di ca~

rattere continuativo.
Capitolo n. 2. ~ Gompen::;i p€r la,vori s'tr(tordi~

nari e pBr lavori a cottimo .
Crupi tolo n. 3. ~ Indennità di missione e rim~

horso sp€se di tl'asport.o .
Oapitolo n. 5. ~ Premi rli interHssamfmt,o alla l'f)~

golarità del servizio ecc.
Capitolo n. 6. ~ Indennità ai ,sensi del regi,o de~

creto l~gge 14 giugno 1925, n. 884, articolo 3, ,ecc.

GO.QOO.OOO



L. 60.000.000

» 2.040.000

» 300.000
» 2.000.000

» " 500.000

» 3.000.000

» 25.000.000
» 90.000
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Capitol-o n. 6~bis (di nU01)Uistituzione). ~ Pre~

mio di eointeressenza al personale, ai sensi del~
l'm'ticÙ'lo 26 del r-egìo decr€to~legge 14 giugno
1925, n. 884, relativo all'-es€lrdzio finanziario
1947~48 . . . .

Capitolo n. 7. ~ Premio al personale di commu~

taziù.ne per intensificazl'Oue del traffico, ecc.
Capitolo n. 10. ~ Liguidazi'one di indennità di li~

renziam~:mto,ecc... ....
Crupitolo n. 11. ~ Indennità p€r servizio di .notte.

Capitolo n. 13. ~ Competenze al pers-onale di 'al~
t,r,eAmminilstrazioni, eiCC.. . .

Cll,pitolo n. 20. ~ Sp,es,e p,er la part,edpazione del~

]'Italia ai congressi, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 25. ~ Spesa ,di manutenzi,one ordina~

ria de-lla rete tele£onica nazionale, ecc.
Capitolo n. 29. ~ Spes.e casuali .
Capitolo n. 38 (modificata la denominazione). ~

Indennità di mi,ssi,one e rimborso ,spese di tra~
s'porto al pel'tsonale 'dell'Azienda; comp,etenze,
indennità di trasf.erta 'e rimborso spese di tra~
c:port,o ,al persÙ'nale avventizio ed a quello di al~
1,r,e Amministrazioni nell'in ter,essl8 dei lavori

btraordinaTi di si,stfJmazione, 'c,ompletamento, am~
pJiamento ,e l'innovazione della ret.e telefoni'ca
interurbana, dei ponti radi,o ,e Idei collegamenti
g,estHi dallo ,StatÙ' (legge 1<>aprile 1943, n. 266). »

Capitolo n. 42. ~ Indennità di missionfJ, ecc. nel~

l'int.eress'e d'ei lav,ori straordinari di ricostru~
ecc. . »

Totale degli aUlllfJnU

b) In dirninuzÌ(me:

Capitolo n. 12. ~ R.etribuzioni al personale diur~
ni,sta, ecc. L.

Capit,olo n. 28. ~ R.imborso all'Ammini,strazione
po,stalfJ telegrafica delle spes.e di manutenzione,
e0oot.era . »

Capitol,o n. 37 (modificata la denominazione). ~

Spesa per lavori di sistemazione, completamen~
Lo, ampliamento e rim1O'vazione della Tete tel.e~
foniea int.erurhana ,e dei collegamenti gestiti
dallo Stato mediante la costruzione di linoo
8Bree, cavi s'o'tt.enanei, ponti radio e r,elativi
manufatti ~ Sp.esa per lavori ,di cÙ'struzione, si~

stemazione ed ampUamentÙ' dei locali e ,delle ap~
par,eechiature relativ.e alle stazioni amplifieatriei
ed alle centrali interurban.e (legg,e 1° apri1e 1943,
n. 22&) . . . . . . . . . . . »

Senato della Repubbl'ica

3.000.000

20.000.000

L. 164.000.000

G1.000.000

20.000.000

3.000.000



L. 1fj.000.000

» 30.8f)0.000
» 35.000.000

» 600.000

» 40.000.000

» .' 20.000.000

Atti Parlamentari ~ 10218 ~

30 IAUGLIO 19491948---4:9 ~ COLXVIII SEDUTA DISCUSSIONI

Capitolo n. 40. ~ ,gpese per la ricostruzione di
locali ed edifici, .ecc. ,distrutti o danneggiaM in
s.eguit,o ad :atti di guerra. . . . . . L.

CapitQIQn. 41. ~ Sp.es-e per fornHur.e e prBsta~

zioni per la ricostruzio:llB,eec. . . »

Totale delle diminuzioni .

Senato della Repubblica

10.000.000

10.000.000

L. 104.000.000

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 16. ~ Sp.es.e di ufficio; acqui'sto -e manutenzionB di mobili

B arr.edi ~ Aer,eazione, a,cqu'a, :rÌlscaMament,o., illuminazione, campa-

llBIIi Bl.ett,rici, pulizia dei locali, retribuzionB al pBrsonale addetto a
bassi .servizi ~ A,equisto di macchine da SC'riVBir-e-e ca~colatrici, di

canoolleria, di stampati -e di pUJbblicazioni ~ Rilegature', locomozione,
SpeSB postaH, telegraJiche e t-el.e:£oniche ~ Uniforrme ail pel"1sonal,f.'

subalterno e v-estaglie al pel1sonal.e f.emminile.

AZIENDA DI STATO PER, LE FORESTE DEMANIALI

ENTRATA.

In aumento:

Articolo n.
Capitolo n.
Articolo n.
Articolo n.

ec'c.. .

1. ~ Interessi di fondi pubblici, ecc. L.

2. ~ Reddito deHe foreste, ecc.. . . »
5. ~ Reddito dei terreni, 'ecc. . . . »

21. ~ Rkupel'o d.eUe spese anticipate,

T,otale .

SPESA.

in aumento:

Arti.oolo n. 1. ~ Amministr-azione, coltivazione e

governo dellB foreste, Bee. . . . . . . . .
ArLicolo n. 2. ~ Spesle per l'allestimento e la uti~

lizzazione in .eeonomia di prodotti, ec-c. . . .
Al'ti'c-olo n. 4. ~ ImpostB -e l~ovrimpoS1t,e,ecc.. .
Articolo n. 5. ~ Spese per la gestione del Par,co

nazional.e d'Ahruzzo, ecc. . . . .
ArticolQ n. 29. ~ A vanZQ effettiV'o della gestione,

ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . .
Artir,olo n. 30. ~ CostruzionB e riparazion.e strao,r~

dinaria di strade, .eec. . . . . . . . , .

5.000.000
175.000.000

600.000

» 3.000.000

L. 183.600.000



» 29.140.000

2> 750.000

/; 2.250.000

~~~~~~L.

183.600.000
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10.000.000A'rticolo n. 31. ~ Lavori di rimbo8'chimento, ecc. L.
Articolo, n. 31~bii? (di nuova istituzione). ~ Som~

ma da versare all'Azienda dei patrimoni riuniti
ex economali quale sald,o del reddito nett,o com~
ples,sivo delLa fo'rest,a di Tarvisio per il periodo
dal 10 luglio 1932 'al 30 giugno 1938 .

Articolo n. 39. ~ Spese di g€stione di patrimoni

silv,o~pastorall, ecc. . .
Artioolo n. 40. ~ Somme da eorl'ispeJ1}1dereai Go~

muni, ecc.

Pongo ai \loti il disegno
pregato di alzarsi.

(È alJprovato).

'rotaIe

di legge nel RUOcomplesso. Ohi l'approva è

DISEGNO DI LEGGE n. 556.

Art. 1.

,Nello stato di pJ'evlsl'one dell'en1trata, per
l'esercizio finanziario 1948~49, sono introdotte
le variazioni di ,cui all\wnessa tabeJla A.

(È a.pp7'ov(('[o).

Art.2.

Negli s'tati di previsione della ,spesa dei Mi~
uisteri del tesoro, delle finanze, degli affari
esteri, dell' Africa italiama, della pubbHca
istruzione, dell'interno, dei lavori pul.bliei,
della marina mercantile, dell'agri'coltura e delle
foreste, dell'industria e del commercio e del
commercio con l'estero, per l'esercizio finan~

zi!ario 1948~49, sono introdO'bte le variazioni di
cui alla tabella B.

(È approvato).

Art. 3.

Nei bilanci r1ell'Ammini,s,trazione dei' Mo~
nopoh di Stato, dell' Amministrazione del fon~
do per il culto, del Fondo di beneficenza e [~;
religione nella città di Roma, dei patrimoni
riuniti ex economali, dell' Azienda nazionale
autonoma delle Strade Statali, della Aziend'i1
autonoma deUe poste e dei telegrafi, dell' Azien~
da di Stato per i servizi t'elefoni'Ci, dell'Ammi~
llistrazione delle ferrovie dello Stato e del~
l'Azi'enda di Stato per le foreste demaniah per
l'esercizio finanziario 1948~49, sono introdotte
loe variazioni di C'ni all'annessa tabella O.

(EJ approvato).
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'rABELLA A.

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO in PREVISIONE
DEI~I/ENTRATA PER l/ESERCIZIO FINANZIARIO 1948£49.

a) In aumento:

Ca.pitOifo n. 1. ~ Redditi dei terreni, ec.c. L.
Ca.pHàlo n. 3. ~ Proventi netti dene Aziende

patàmoniali, eoC". »
Ca,pito:10 n. 4. ~ Proventi ,d/eUe minier,e deU'EI~

~eoo. »
Capitolo n. 5. -~ Diritti erm:iiali ,sui p«>rmessi di

ricerca miner:wria, <8OC. »
Capitolol n. 6. Proventi dle>i ea,nruli ,Gav,orur »
Ca'pitol0 n. 7. ~ Prov'enti dei tlanal.i dell'antl.co

demanio »
Crupitolo n. 8. ~ Prov,enti .dei call1aU navi~abilli »

Ca'pitolo n. 9. ~ P l'O'ven ti dieiUe rucque pubbHche,

.eec. »
Oalpitolo n. 10. -~ Somme versa.te idai richi'edenti

.dli deriv,a.zli'oni, ec,c. di a,cque pubbl!i1che, ec'c. »
Capitol,ol n. 11. ~ Prov,entl. deI:I.e co.nees.siOini di ple~

sca, ecc. »
Gapitolo n. 12. ~ Hroventi deH1econoessioni di

spiaggie, eoc. »
Capitolo n. .13. ~ Proventi .deHe eOlnceSlsi,on.i sul

demanio p'U1bblieo millit.al'e »
(jrupitolo 'n. 16. ~ Canone, 'ecco dOV'-lltOdaJH'I,stitu~

to poligrafiw ,deLlo .sta~o, eoc. »
CapHolo n. 17. ~ P'roventiordinari dei trattmi,

ec,c. »
Ca,pit.olo n. 41..~ Impo,sta suNe suoclessioni e -dro~

n aZ.iloni »
Capit.olo n. - 42. ~ Impo,sta sul valore netto globa~

le delle suceeslsioni, 80C. »
Capitollo n. 43. ~ Imposta suna mamomor<ta »
Crupi tolo n. 44. ~ Imposba di regils.tr.o »
Capit'olo n. 45. ~ Impo-st'a generale Isull'entra.t'a,

ecc. »
Capitolo H. 46. Tassai dJi bono »
Oapit.olliO n. 5£). ~ Tass.e su:Ue -concessioni gover~

na tirve »
Uapito:lo n. 56. ~ 'rassladi circlollaziO'l1re ,sulle ruuto~

vetture, ,ec,c. »
Capitolo n. 57. ~ Taissa unica di oCÌr.colllazrionesu~

gli autocarri, 'eec. »

15.000.000

20.000.000

20.000.000

50.000.000
130.000.000

80.000.000
20.000.000

1.000.000.000

15.000.000

8.000.000

75.000.000

5.000.000

14.000.000

50.000.000

200.000.000

300.000.000
3.000.000

500.000.000

3.000.000.000
400.000.000

1.650.000.000

1.000.000.000

250.000.000



L. 1.100.000..000

» 200.000.000

» 100.0OQ.000

» 10.000.000

» 100.000.000

» 300.000.000

» 400.000.000

» 2.800.000.000

» 50.000.000

» 200.000.0QO

» 1.800.000.000

» 20.000LOOO

» 500.000.000

» 200.000.000

» 1.090.000.000

» 3.730:000.000
» 1.000.000.000
» 87.600
» 15.000

» 962.285.387

» 300.000.000

» 2.000.000

» 5.000.000

» 1.081.000

» 300.000.000
~~~~~~L.

23.975.468.987
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Oalpito.lo n. 58. ~ Diritto. lerari.al'e sugli ,spettacoH
cinematagrafici, ecc.. . , . . . . . . . .

Crupitala n. 59. ~ Diritt'a erarial,e sugli spett'aJcali
ardiilll3,'rie 8'po.rtivi,ecc. . . . . . . . . .

Capit,olb 'n. 61. ~ Diritt.a era.rilrul,e sugl1i ingl'etssi

"

aUe cor,se deicava,1li ecc. . . . .
Capitola n. 62. ~ Tass,à di bona ,sulle ,carte dIa

"

gÌ'lJ:<!"ca,ecc. . . . . . . . . . . . . .
Cra:P'it6.l,o'n. 67. ~ Dirittii intraitati dagli uftiirci al~

l'est1era, ,ecc. ............
Capitalo n. 69.'~ Impòsta sÙHafiabbriiGazianedell~

gli 8'pkiti . . . . . . . . . . . . . .
CapitalLan. 70. ~ Impalsta Isul1a fabbrioC!aJzione ,d:el~

la birr:a. . . . . . . . . . . . . .'.
Capit,a,la n. 71., ~ Impostla suUa faibbriÌrooziane del~

la zucchel'a .............
Crupita1la 'li. 72. ~ lmposlta 81111a tiarbbriea;zirOT1eden

gluca'8IiiO,ece. . . . . . . . . . .
Oapitall'a n. 73.,~ Impasta sul,la :liabbri,cazi,OIll'ede~

gli alii di semi . . . . . . . . . . . .
Caipitola n. 74. ~ Impa,S'ha sulla fabbricazione de~

~1Jiohi minerali, eGc. . . . . . . . . '. .
Gap1tala n.76. ~ Imposta sulla fabbri,cazia'lle dei

IsrurragaM ,del caire . . . . . . . . . .
CapitOl}a n. 78. ~ Imposta sulla £abbrieaziane dei

mati, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
Crupito1an. 80. ~ Impasta sul 'consuma del caffè,

ecc. ...............
C~pit0l10 '11. 87. ~ Impa,sta BuI 00aUrsuma dei talbarC~

chi, eec. . . . . .. .....
Gapit'ala n. 88. '~ Impols,ta ,sulcafilsuma ,diei S'ali,

ecc. ...........
CaJpi,tal1an. 91. ~ Prov:enta del la1tt,a . . .
Oalpitala ,n. 151. ~ Entrate d:i'V'ers1e,ecc.
Capitalo n. 158. ~ Pr,oventa deUe indennità, ecc.
CapitoLa n. 216. ~ Entrate ev,enturuli e diV1ersedei

Mmisteri ..............
Cap'itaJ'a 'Il. 218. ~ Impo.sta stI"aardinaria praporzia~

naIe sul patI'iima1nia,ecc. . . . . . . . .
Ca,vitola n. 223. ~ Cantributi ermiali di guerra sui

canani di locazi,ane,ecc.. . . , . . . . .
Capit'ola n. 224. ~ 'Impasta speciale ,sui redditi di,

'd\;pitoH dene bnpl'es1e,ecc. ......
Capitala 'li. 266. ~ Versamenti ,dei propriet1ari dli

navi mercantirJi,€Ice. . . . . . . . . . .
CapiVO/lan. 389. ~ Ri.c:a'vo daUa venditaJ ,dei mate~

ria1i, eClc. . . . . . . . . .

Tatale degli aumenti

Senato della 'B'epubbUca~



L. 500.000.000

» 150.000.000

;) 4.800.000

;) 8.500.000

» 800.000.000

» 1.000.000.000

» 1.000.000.000

» 10.000.000

» 200.000.000

» 100.000.000

~~~~~L.

3.773.300.000

L. 115.000

» 5.000.000
:> 210.000

:> 2.400.000

:> 2.000.000
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b) In diminuzione:

Oa;plito,lon. 35. ~,Impolsta sui £ondi ruS'ticJi . .
Ca.pitollon. 48. ~ .sovraimpostla dli negoziazione

isul1a cessi,onle ,dleitiltoliazionari., ecc. . . .
Orupitolo n. 79. ~ Diritt,o eI'lalri'ru1e,sul mer-curiO' me-

t-a'Ho,eoc. . . . . . . . . . . . .
Ga.ptitollo n. 83. ~ Da,zi,o sulll'limport3izi;ODie ,dIeIl

grano. . . . . . . . . . .
Cllipito'lon. 85. ~ Sovraimpost'a di con1ìine sugli

olii minerali, ecc. . . . . . . . . . . .
Capit,ollo n. 90. ~ Proventi del monorpo~io, ,ecc. del..

te pietl'line focaie, ecc. . . . . . . . . .
Capito~o n. 217. ~ Impols,ta 'strruo,~dilnlar,ilapl'ogres--

B:ivl3I,sul rpa;trimOnliO',ooc. . . . . . . . .
Capitolo n. 220. ~ Imposta 8't'I'iaol1d1inari.aS'uUa pro..

'prietà immobilirur/e,ecc. . . . . . . . . .
Gapitollo n. 228. ~ Entrate deri.vranti dailil':a;v,oca;ziO'-

ne laUo s,tato dei prof.it,ti le00ezitO'llia;~idi oontJin-
'greu:tz1a,eoe.. . . . . . . . . . . . . .

Oarpitroilion. 279. ~ Entrate, ecc. >conoornen:ti l"arvo-
oazione aHo StatO' dei prOffitti di 'regime, e0C.

T,otaJ'e ,dIeHédiminuzioni . .

TABELLA B.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA, PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948.49

CONTO DELLA COMPETENZA

MINISTEtRO DEL TffiSORO

a) In aumento:

CaJpitolo n. 26. ~ Oontributi e oO'll'Cior,SIinlalle sp~

se a fa¥ore derla .Dil'ez,iIOlIle ,genlelrale d:e1 fondo
p,er il culto,ecc. . . . . . . . . . . .

Oalpitolo~. 43. ~ Spese per .j Viilrugglidei MinlÌiStri,
ecc. ................

OaJpit:olo n. 83. ~ CO'ffiipensiatd estI'l3mei, ecc. .
Ca;pitol,on. 176 ~ Indennità di lioonziMIl!ento aà

p'erso'll'aJle nOln di ruo10, ecc. .....
Crupitolo n. 181-bis. ~ Indennità per missiornd al..

}',e8'OOro,e0C. . . . . .. .....
'.
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L. 300.000
» 350.000
» 700.000
» 3.000.000

» 2.500.000

» 40.000.000

> 1.094.400.000

~~~~~~L.

1.150.975.000

L. 1.200.000.000
» 100.000
» 2.000.000

» 3.000.000

» 3.000.000

» 100.000

> 800.000

~~~~~~iL.
1.209.000.000
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Capitalo n. 250. ~ indennità dI missi,ane, ecc.

Capita1,o n. 258 ~ Spese di uMi'cia, eoe. .

Oa.ptitola n. 282. ~ Campensi ad 'estranei, ecc.
OapH,a1lo n. 294. ~ Campensi specialli, eoe. . .

Oapit,ola n. -3]5. ~ IndeIliIlità di mils.sioll'e e sptetse
varie per i 'servizi all'estwa . . . . . . .

C8Ipitato n. 403. ~ 8amma eorr,enfle -per ill pagtamen~
toOdeLLa;quota, eoc. . . . . . . . . . .

Oapi-t:o'lon. 406. ~ Sa'VvenZìianeall' Azienda a.uta~a'"
ma deUe poste, '6'oe. . . . . . . .

Tot8lle degli aumenti

b) In diminuzione:

Capi't0l1a n. 8. ~ IntiWeslSi ,eli ,sammie verslat'e 1m

-conta 0arrente calITesor:a, eoc. . . . . . .
Ca1p-i,tOllan. 128 ~ Indennità ditrws~erlimento, '60e.
Oapit'acr.a n. 180 ~ Indennità di miSISliOnle,€lee. .

Orupitolo \Il. 225. ~ Gontribut'l per il fun~~ani8lIDen~

tO' dei dilspensari ant1iltU!beroo,lam,eoc. . . .
OalpitJaiÌon. 228. ~ Sus,sidli ,per 'Costruziane, S'iste~

maz-ilaneed ar:I'edamenta,eoc. . . . . . .
Capit-a10 n. 237. ~ Spese -per provVleidimenti -profi~

lattici oantr-o le epizoO-ozie,ec-c. ....
CapitoOLon. 396. ~ Ga'Illpenrs1i'Per l,avaro ,stl'la.ardi~

nal1ila,ecc. . . . . . . . . .

'rat,wl,eooHe -dimimuzioni

MINIIS'l'ERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

Gapitaì}'an. 6. ~ OO'mpensli sp,eeialì, 'ecc. . . L.
Capitola n. 32. ~ Sammadi corri,sponde.re aHe pro~

vme:ie in rela;zione al pr-ovento deHe tals.se autoO~
mabi.list,iehe. eC'c. . . . . . »

CapÌ'tOlla n. 35..~ Acquist10 delle pie-trine £oCJai,e,
Ipaghe 8Igli op'eI'ai,eec. . . . . . . . . . ::>

0a1pitol0 n. 44. ~ Agg'to, 'ecc. e 'CiOlIllp,et,enzeV1arlÌie
al pel"stOiIl'wledellle ricevitori-e . . . '.' . . »

Capitola n. 105. ~ Spese generali di 'els1erdzio, 'ecc. »

Totale deglli laU!IIlJenti. . . L.

277.000

....
~

500.000.000

1.000.000

200.000.000

5.000.000

706.277 .000



L. 152.000

» 125.000
~~~~~~L.

277.000

» 60.000.000

» 334.000

:) 849.600
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b) In diminuzione:

Capitolo n. 169. ~ Sp.ese per Il funzionameonto d.elle
Commissioni, ecc. ..........

(:aipitolo n. 170. ~ Spes.e inerentI alla formaziorne,

ecc.. . . . . . . . .

Senato della Repubblica

Totale delle diminuzioni

M;INJ,STERO DEGLI AFFARI ESTERI

In aumento:

Owpito,10n. 15..~ Compensi ad estl'JaJnei,ecc. . L.
Oapiltollon. 82~ter (dz nuova zstztuziJone). ~ Spese

re1a;tliv,e wi decor'sI ,eserClZI per 1a hqui<C1Jaz'ione
,dleI so.ccorsi giiornaHel'lI alle famIgHe bl8'ognose
residetll tI aJ]l'estero del mI'li>tarì ,alle armi »

Tobrule .

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

In aumento:

OaJpitolo n. 46~VIl (dz nuova zstztuzwne). ~ Sa;ldo
degli imp.e,gni relativi al de0o,rso e,serclzio 1947~
1948 per spes1e di 'ComIlllÌ'ssio~i . . . . . L.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

In aumento:

OapiioJJo, n. 97. ~ Gontributl e ,sussidi per il fun~
~

ziolnamentlo dI seuole dI Istit,utl 'tecnrid 'agrari,
ecc. L.

Oapùtolo n. 103 ~~ Gontr>iibuti e sussidi per lil fun~
'zirQIll'amento dfi IS'tituti tecniei '8 di 8'cuoh~ t'ecni~
-cheindustriali,ecc. . . . . . . . . . . ;>

Oa.pito,lon. 106. ~ ContributI e \Sussidi per il fun~

zlioIllamento di Istituti tecnim 00mmerciaJi e per
geometri,eoc.. . . . . . . . . . . . .

08lpito10n. 158. ~ Proono gti,o'wa;Hero di preseIlZia,

>6OC. ...........
C~pitO'10n. 164. ~ Accademie dI bene 'arti e lioei

jtl'.t~E1t!'ci~ecc. Spese per ,stampati, eoc.

700.000

15.000.000

L. 15.700.000

50.000

12.000.000

250.000.000
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Cap1t'ollo n. 169. ~ ContributI o~dinafli e Istraofldi~
nan per IlstrUZ'lone .e mantlenim8!nt.o <di,iScu01e,
ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . L.

CapltoJo n. 199. ~ Contnbutl ewmtuah ali pI1oprie~

tan dI'aree fabbncabIlli,ec,c. . . . . . . . »
Gapli-t010n. 206~bis. ~ SaLdo ,dlegh impegni., ,ecc. . . »
0a.p1i.t<oi10 n. 206-VI (d? nuova ist'ttuzione). ~ Som~

ma da erogare pelr la c0I1r/€lSpOll1lsi.one ali '0ompo~

nentl deHe eomm!lsslOni per H ,confenmento de~
~gli inearicW e delle sllpp1enzH nelle ,s.euole di

~ Ist:ruz,iQne media del 'compenlSi preVlisti dal dacre~
to ~1eglis'latiVlo 7 magg'J1O 1948, n. 1276, relativi

~ all'eoofClzI'O' 1947-1948 »

Tot'aJl,e

. .MINISTERO DELL'IWrERNO

a) In aumento:

OWpllt,ollon. 10. ~ OOlffilpensl ISipeclru1Ì,ecc. . . . L.

OawitoJ.o n. 138. ~ COllltribUJto ,dlallo Stato per in~

't,egrare l reddnti del prutràIDIoIllÌrmniti ex econo~
malIi,eoc. . . . . . . . . . . . . . . »

OapitO'l,o n. 101. ~ As.s.egnaz'ione 8'traol'dinaria per

.J',i'll't'egraZlO'ne del IbI1a:ruci degh Enti I()omunaili
di aSlsIstenza,eoc. . . . . . . . . . »

CruPlt'Ol.OIn. 113. ~ Paghe wl persona/lie ,sa1ariato,

'eoe. »
Capitolo n. 143-quater (d't n'uova istituzwne.) ~

Somme ,da 'anbi,clipare per ilia corI1esp'OllIslone dI
ass1fJgni dovUtI wl per,s.o'llIaJIlB,dll ent,i 'loc8lli di
tent'ori oceup'atJi nelle ZIOlI1e,di confine che ,si trlO-
VI ,fuon dell1a .sua norma"le \Siede di slerviZ1Q1in
con,seguell'za dI avvoolimenbi dI carlruttere be1Hco
e poiliIheo (lart'lc<?mO~2 daI decret,o legilslativo I~UO~
got€lI1!enzl'a.Je 22 ,f,~hIlaJ10 1946, n. 137) »

TotJaJIe ,d!eg1l1 aUJIDenti

b) In diminuzione:

CapItolo n.
CapltQJo~n.
Capit.o10 n.

'ecc.

5. ~ Ind~ità dI trrus£erimento, ecc. L.
6. ~ Indoo1l:Ut dIi missione, ecc. . »

33. ~ Assegni fissi agli stabilimenti,

Tota1e de~11BdJilIliÌnllzioni

Senato della Repubblico

55.000.000

27.592
502.795

6.740.000

L. 385.453.987

10.000.000

3.007.000

200.000.000

150.000.000

50.000.000

L. 413.007.000

4.000.000
6.000.000

» 200.000.000

L. 210.000.000



IL. 2.600.000
» 20.000.000

:> 1.081.000
~~~~~~L.

23.681.000
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MINliSTEHO DELLA MARINA MEROANTILE

a) In aumento:

OaipÌ't,o:lon. 3. ~ Premio giornaHerlOl di presenza,

€IOC. ...............

CialpitolO' n. 41 ~ AittI"ezzi, arredi, !II1\omli, mc. .
Oapitollo n. 51. ~ gpese in,erenti aJlIa vi~i;l,all'za mli~

nisteri,alle,eGc. . . . . . . . . .

Total,e de~11 'aumenrtJi

b) In diminuzione:
~ Oapitoto n. 48~bis. ~ COintributo', ,eGc. per ,La t1"a~

sIazione, ecc., deMesahne, ooc. . . . . . . L. 2.600.000

MINI,STERO DELL'AGRIOOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

Oapitol1on. 14. ~ F:i,ttQdi 'loo/lllli,eoc. . . . . L. 6.830.000

b) In diminuzione:

Oal.pitolon. 125. ~ Spese l''elati;v1ea11ariparazio,nee
rÌioolstruzilone d'i Op8lr6pubbbcthe dii bonifica, ecc. L. 6.830.000

"

M~NISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL OOMIMERJOIO

a) In aumento:

Oalpibol10\Il. 75~ter. ~ 8aJI'do dli 'ÌimipegnJi,ecc. . . L.
Ga;pit,o'10n. 75~VI (di nuova istituzione). ~ Impo~

1S'te, ~ "a'ggio, ,e mu]1Ja do'Vuti per Lo <stabile di' V1ia
VenetO', Sleidede1Fex Minist,!,o deLle ,aorporazioni »

Oapito'lo n. 79~bis (di nuova istituzione). ~ Spe-

lse rel1a;tiVleaJUa parteC\ilpazion'e ld1en'T~alia 3Jl Go~

mÌ'tato diret'tliVlo ed ,al 8egI\etla1"io permanente per
il gruppo dieUol Stagno '>

800.000

247.000

1.350.000

':DotlaJoo ,
~

L. 2.397.000

b) Modifica di denominazione:

OapitoLo n. 75~v. ~ Saldo dI imp,egni per ,speoo reliatiVle a;Ue imposte,
Il3Jggioe multa dovuti dal 1938 al 1948, per lo .st/llbile di via Veneto,
sedie dell'ex Min'i,stI"o delLe OorporazioD1Ì.
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.c) Oapitolo soppresso:

Capitolo n. 142. (aggiunto). ~ SpeBe l'eitative laHa partecipalzioDJe de}-

l'ItaHa, eoc.

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

a) In aumento:

Capitolo n. 9. ~ OompenSli '3Jd e8'tramlei, ecc. . L. 170.000

b) In diminuzione:

C8JpItolo n. 11. ~ Indenmità ai componenti di 0om-

mIssioni"'e0C.. . . . . . . . . . . . . L. 170.000

CONTO, DEI RESIDUI

MINJ,STERD DEI LAVORL PUBBLICI

a)~ In aumento:

Capitolo n. 207. ~ Spese in dipendenza di danni
belUci, ecc.. . .. L. 53.254.410

b) In diminuzione:

Capitolo n. 210. ~ Spese in dipendenza di dMmi
bellici, ec'c.. . . . . . . . . . . . . . L. 53.254.410

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME,

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 19481-49.

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

ENTRATA.

a) In aumento:

Capitolo n. 1. ~ Pl'ovento industriale dei ta-
b8icchi,ecc.. . . . . . . . . . L. 1.158.600.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 5. ~ Proventi industriali della ven-
dita dei sali commestibili. . . . . . . . . L. 79.000.000
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SPESA.

In aumento:

Oapitolo n. 31. ~ Compera dI tabacchi, ecc. . . L. 1.079.600.000

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ENTRATA.

In aumento:

CaI!itolo n. 2. ~ Pr6o.otto di beni .stabili L. 150.600

SPESA.

a) In aumento:
'

Capitolo n. 12. ~ Pensioni, ecc. L.
Capi.tolo n. 25. ~ Assegni al clero di Sardegna. L.

950.000
1.500.000

Totale degli aumenti . L. 2.450.000

b) In diminuzione:

Capitolo n. 21. ~ Adempimento di pie fondazioni,
eccetera . . . . . . . . . . . . . . . L. 2.300.000

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE
NELLA CITTA DI ROMA

ENTRAXA.

In aumento:

CapHolo n. 5. ~ Ass.egnazione cO!l'I'isposta dal
Teso:w,eoc.. . . . . . . L. 115.000

PATRIMONI RIUNITI EX~ECONOMALI

ENTRATA.

In aumento:
'.

Ca,piiol.o n. 5. ~ Contributo dello Stato, ecc. . L. 3.Q07.000



L. 800.000.00f)

» 101.600.000

» 100.000.000

» 321.000.000

» 200.000.000

» 1.(J94.400 .000

L. 2.617.000.000

L. 465.000.000

» 165.000.000
» 15.000.000

» 44.000.000
» 1.117.000.000

» 240.000.000

// 26.000.000
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Senato della Repubblica

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE ,s'l'A TALI

SPESA.

Modifica di denominazione:

Capitolo n. 37. ~ Riparazioni stra'ordinarie, consolidamenti, .opere di
difesa, rettifiche e sistemazioni saltuari.e; costruzione o acquisto di
fabbricati lungo le strade -e autostrade statali per ease cantoni.ere o
ricov-ero di auLomezzie macchine adibiti ai lav.o.ri di competenza
dell'A.N.AB.; ac'C{uisto di aree per costruzione di pertinenze stradali
o pf'r depolsito di mat,eriali ed atbrezzl.

AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ENTRATA.

in aumentu:

(:::.,pito10 n. 1. ~ Proventi del servizl'o della po~
sta~l.ettere e dei pacchi .

Capitolo n. 6. ~ Rimborsi dOVìuti da Ammini~
straziolli .estere, .ecc.. .

Capit.olo n. 9. ~ Proventi dal servizio dei .conti
corren ti

Capitolo n. 16. ~ Rimborso della Cas.sa depositi e

prestiti delle spese, .ecc.
Ca pHolo n. 17 .....:....Rimhorso della Gassa depo.siti .e

pr.estiti per il servizio dei buoni po.st'ali frut~
tiferi .....

Ca'pitolo n. 30. ~ Sovvenzione "stra<Ordinaria da
parte d.el Te.soro, ecc.

Tot.ale .

In aumento:

Gapitolo n. 2. ~ p.ersonale ausiliario, ecc. Re~

tribuzioni, ecc.
Capitolo n. 3. ~ Gompensi per maggiori presta~

zioni, eec.
Capitolo n. 4. ~ Pr.emio ,di interessamento, ecc. .

Capitolo n. 14. ~ Spesa per il servizio di recapito
dei telegrammi, .ecc.

Capitolo n. 20. ~ P.ensioni .ordinarie .

Capitolo n. 24. ~ Ret:ribuzioni ordina.rie per i ser~

vizi rurali .
Capitolo n. 27. ~ Spese per i servizi di trasporto

delle corrispondenze, ecl'.



L. 529.00Ò.OO(j

» 11.000.000
» 5.000.000

~. .

~~~~~~L.

2.617.000.000

L. 20.000.000

» 360.000.000

» 60.000.000

~~~~~~L.
440.000.000

» 300.000

» l~.O(JO.OOO

» 52.000.000

Alii Pariamentari ~ lÒ230 ~

DISCUSS]ONI1948-49 ~ CCLXVITI SEDUTA

.
Senato della Repubhiico

30 LUGLIO 1949

Capitolo n. 77. ~ Retribuzione al pe!rsonaie deilè

neev .t.orle, ecc. . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 78.

-----'- Compen8~ vari -ai personale d.el~
le l'i "evitorie, ecc. .. ' '.. .

Capi t,olo n. 86. ~ Manuten2i'olie, rBtstauro, ecc. .'

'Tobl-e. .

AZIENDA DI STATO P~H I SERVIZI 'l'ELEFONICI

ENTRATA.

In aumento:

Capitolo n. l~bis ~ Proventi delle ,sapratt,asse. s'UI~
le conversazioni int,erurbane . . . . . . .

Capitolo n. 2. ~ Proventi derivanti dall'affitto di

linee telefoni,che aeroo ,e,din cavo. . . . . .
Capitol,o n. "4. ~ Canoni dovuti dai c-oneessionari

di linee tel,efoniche priva'te. . . . . .

TotaliB .

SPESA.

a) In aumento:

Capitolo n. 1. ~ Stipendi -ed alt,ri assegni di ca~

rattere continuativo. . . .'. . . L.
Capitolo n. 2. ~ Compensi per lavori straordi~

.

nari e per lavori a cottimo. . . . . . . . »
Capit,'olo n. 9~bis (di nuova istituzione). ~ Spese

occorr,enti per la prep.arazione e per il funzio-
namento del p.ersonale WClllC'Opresso l'Istituto
superiore postale, telegrafko e telef,onÌ>Co,ai fini
,del1a ricostruzione dei servizi telefonici . . . »

Capitolo n. 10~bis. ~ Versamento ana Cassa inte-
grativa di previdenza per il personale telefonico
statale delle .quote di sopratta,ss>e interurbane,
eccetera . . . . . . ." . . . . . . . . »

Capit010 n. 12. ~ Ret,ribuzioni ,al personale diur~
nist,a, ecc. . . . . . . . . . . . . . . »

Capitolo n. 15. ~ Contribut.o a carico dell'Azien-
cla per indennità e relldiL,e da corrispondersi in
~aso di infortum sul lavoro. . . . . . . .

CapU'olo n. 16. ~ Spese di ufficio: a,oquisto e ma~

nutenzione di mobili e arredi. - . . . . .
Capitolo n. 19. ~ Rimbol'1si per lo .scambio deUa

C'orri,spondenza e spese inerenti. . . . . .

111.000.000

3.500.000

1.500.000

80.000.000

15.000.000



L. 3.000.000

» 2.200.000
/; 30.000.0D(I

L. 9.251.800.000

» 50.000.000
» 300.000.000
» ;:)O.fIOO.OO{ )

>.> MO.OOO.OOO

» 260.000.000

» 300.000

» 1.100.000.000

» 350.000.000

» 1.062.-100.000
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Capitolo n. 20. ~ Spese per 1>apartecipazione del~

l'Italia ai c,ongressi internazionali, ecc.
Capitol,o n. 24. ~ Spese per fitt,o di locali di pr'o~

prietà privata. . . . . . .
Capitolo n. 25. ~ Spese di manutenzione, ee,c.

Capitolo n. 28. ~ Rimborso all'Amministrazione

postale telegrafica deUe spese di manut,enzione

d-eUe linee telefoniche, 'e(;c. »
Capitolo n. 29. ~ Stpese casuali. »
Capit.ol,o n. 30. ~ Spese per l'esercizio, da parte

dei concessionari, di uffido è di linee interur~
bane, eee. »

Totale ,do8gliaumo8nti .

b) In diminuzione:

Capitolo n. 4. ~ Indennità d1 trasf.erimento 08-

rimborso spese di tr81sporlo . L.
Capitolo n. 27. ~~ Sp-esa dI manutenzione stra'or~

dinaria de1la rde telefonica nazionale in cavi
sotterranei . »

Totale dell'\' diminuzioni

Senato della Repubblica

56.700.000
100.000

70.000.000

L. 443.300.000

800.000

2.500.000

b. 3.300.000

AMMINISTRAZIONE DELLE F'ERHOVIE PELLO S'r.\TO

ENTRATA.

a) In aumento:

Capitolo n. 1. ~ Prodott.i deHa rete pl'llleipale 08
dello stretto di Mes,sina

Capitolo n. 2.~, PI'odotti delle f,errovie secon~

d'arie simIle .
Capit.olo n. 3. ~ Redditi patrimoniali .
Capit.olo n. 4. ~ Telegrammi privati .
Capitolo n. 5. ~ Noli attivi di materiale rotabile

in servizio cumulativo. .
Capit,olo n. 7. ~ Prod,otti per ,servizi accessori .
Capitolo n. 10. ~ Introiti indiretti d,elle ferrovie

secondarie sicule .
Capitolo n. 11. ~ Utili di magazzino .

Capitolo n. 12. ~ TrasportI e prestazioni a rim~

hor'80 di spesa .
Ca.pit,olo n. 13. ~ Ricuperi di car-attere generale.
Capilolo n. '17. ~ V€rsamenlo III conto esercizio

al magazzino, da parte dei 8ervizi, di materiali
fuori uso od esuberanti » 326.000.000



» 43?J.OOD.00O

» 1.700.000.000

» 40.000.000

» 4.986.000.00f)

» 16.000.000

» 7.500.000

,» 42.500.UOfì

» 35.000.000
» 18.000.000.000

» 1.000.000.00['
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Capitolo n. 18. ~ Contributù di altre Ammini~
strazioni nelle spese per le stazioni di uso co~
mune . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 23. ~ Proventi eventuali . . . . . »
Capitolo n. 26~bis (di nuova 'istituzione). ~ Rim~

bÙ'rso dal Tes'oro dello Stato delle rate di am~
mortament,o e dena quota di sposa per il collo~
camento d,el mutuo contratto col Consorzio di
credito per le 'opere pubbliche, ai sen3i del de~
crBto IBgislativo del Capo provvisorio dello
Stato 18 maggio 1947, n. 522, relativamente alla
part,s d,el mutuo stessa destinata aI ripfi.stino
degli impi,anti ferroviari (decreto legislativo del
Capo pravvisorio deUo Stat,o 20 maggio 1947,
n. 666) .'. . . . . . . . . . . . . . »

Capitola n. 37~bis (di nuova ist'ituzione). ~ Ricavo

dal mutuo -contratt,o con il Consorzio di Oredito
per le opere pubbliche per far front'e alle spose
per il ripri,stino degli impianti, per la esten~
sione della elettrifi,caziane 'delle linee e per altri
lavari di car,atterB patrimaniale . . . . . . )

Capitalo n. 49~bis (di nuova istituz.ione). ~ Fa:ndi

da impiegare per la rlcastituziane della dO'ta~
ziane di magazzinO' (c.apitalo n. 88 della spesa). »

Capitalo n. 53. ~ Corrispettiva dei lavori fatti in

cantieri eafficine diverse e della energia pJ'a~
:datt.a ,nelle centrali 'elettriche. . . .' . . .

Capitala n. 54.~. Materiali di ,scarta, materie im~
piegate o searlcate. . . . . . .

Capitala n. 56. ~ Ri,cupero dena parte a carica
dol Tesaro delle pensioni, -ecc. . . . . . .

Capitolo n. 62. ~ Cantributa dell'Amministr.azia~
ferroviaria . . . . . '. '. . . . . . . .

Ca,pitalo n. 66. ~ ContributO' della Ammini,stra~
zione . . . . . . . . . . . . .

Capitola n. 70. ~ Affitti delle case. . . . . .
Capitola n. 73. ~ Ricupero ùell'eccedenza ,passiva

della gestiane. . . . . . . . . '. . . .
Capi t,ala n. 74. ~ Samme prelev:a'te drul'le di,spollli~

bibtà patrimoniali ed dntroiti g,trruo1rdinaI'li ,da iill~
vestire in beni immabi.lli e mobili . . . . . »

Crupitol]lan. 79 (modificata la denominazione). ~
R'Ìten~t'e al pers'ana,l'è per 'a,sSlegn.igi'amaheri di
malattia (r-egia decret'a~leggl8 4 attabre 1935,
n. 1988, wnvertito nella legge 9 gcnl1lalia 1936,
n. 202 e de,cret,a minist,erirule 11 f,ebbraia 1947)

Capitolo n. 99. ~ Operazioni aUinenti ai trasparti

Crupitolo n. 100. ~ Operaziioni wtt.inenti al pe}'so~

nale . . . . . . . . . . . .

Senato della Repubblic'.t

35.000.000
500.000.00fl

1.507.800.000

22.750.000.oon

26.600.000.000

40.000.000



L. :200.000.000

» 15.000.000

// 2.200.000.00U
) 26Jion non.om

:.> :) 300.000.0:ì')

» 500.000

» 7.900.000

» 110.000.00,)

» 35.000,000

» 60..')00.000
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Capito'la n. 101. ~ Ii:wari, farnlitur,e e prestazioni

da -e per eanta di pubb1i.ehe Amminist,razi,ani -e
di privati

(japita'la n. 103. ~ 'rass,e '8'rarlÌ'a:bile ,di hOIHa sui tra~
,sparti .

Oapito'lO' n. 107. ~ Imposta g,en-emle sull'-entrata .

CruplitalO'n. 108. ~ Ritenute ,suLLie clompetenze del
pefls'anale ,sUJs'sidi;ari,a e eantr:a,t ti,sta, ec'c.

Oapitalo n. 109. ~ RH!e'nut'e suUe campetenze del
,persanale e corri,spo:ndente cantributa dell'Am~
ministraziane a favar-e ùeU'E'nte naziO'nale di
previdooza, ee,c.

Capit'o,lO' '11. 110 (di nUOva istituzione). ~ Rlitenut,e

su'He eampetenz,e delpers'onale e caf1fÌ,Slpanden~
te 'c,antribut,a dell' AmminiSitraz,i:an-e .a favore ,del~
l'Ilstitut,ol a1aZilOlnlallede]j,a pl'8'videnz.asociale per
i,l fando ,di ,solidarietà .sacia,l.e (calpitolo n. 151

della spesa)
Ca,pitalla n. 111 (di nuo'l)a istituzione). ~ Ritenut,e

suUe ,competenze del persanale a favare ,del~

l' ~ I.N .A. Cas'a» (ca pM,olla'n. 152 delle sp8'sla)

Tatale degli aumenti .

b) In diminuzione:

Gmpito,Lo, n. 6. ~~ C,o:rrlisp.ettivi pe,r .]'es'èl'cizio dei
binari di ra,coardo e nolO' 'di materiali diversi del~

l' Ammini'st.razi ane f-eroviaria
Capitola n. 9. ~ Pra'V,enti per la ,cBs,sione a terzi

d:i enl2'rgia elIettriiCIa .

Capit'ala n. 15. ~ Ricuperi dei ,serviz,i

Oalpitala n. 45. ~ FiOrni~ure ai servizi .
CapitoLo n. 52. ~ COlrni,spettivla d,ei ,~,a'Vorira,tti dal~

le offic1ine ùlipendenti dal s,ervizi,o materia'1e c
trazion-e e dall'industria privata .

Capita:loan. G3. ~ Ritenut-e ordinari,e

Ca'pitola n. 78. ~~ (J,llaie sull'impal'ta dell-e tasse

di baUo, eec.
CapHala n. 86. ~ Entrate diversB ed ev~mtuali .

Uapital'o n. 105. ~ Impolst€ a 'caDÌClodeHa part-e ar~
(Dina,r ia del b il a,ne ia, eoe. .

Ca,pito,la n. 106. ~ Impaste e tas.se fÌit'enute la terz,i

SenI/fa della RepubbliclI

L. 40.000.000.000

» 2.000.000.000
,) 3.900.000.000

» 200.000.000

» 1.010.000.000

» 200.000.000

/; 75.000.000

L. 138.339.300.000

Tatal'e delle diminuzi,ani . . . L. 34.728.900.000.



L. 450.000.000

» 140.000.000

» 1.300.000000

» 210.000.000

» 250.000.000

» ,30.000.000

» 110.000.000

» 1.435.000.000

» 565.000.000

~55.000.000

» 100.000.000

~100.000.000

» 40.000.000

» 35.000.000

j,> 20.5.000.000

~4.986.000.000

» 16.000.000 <
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c) Modifica di denominazione:

Capitala n. 61. ~ Cantrlibuta str8lardinaria dell'Eraria a parziale CQo~
p~rtura del diisavanz,o di gesti,o.ne pier effetto deilla insuffidenzla d,elle

risPl've e ,d1eJil'ecc8lss,adel numera di pensianati do'vuta ad eventi stra~
ordmari (artica1a 6 d€lla leggle 4 maggio. 1936, n. 844).

d) Oapitolo dì nuova istituzione:

Capitolo n. 82~bis. ~ Entrate deUecoJ.ani'e mari~

ne e cUmat iche .

SPESA.

a) In aumento:

Capitola n. 1.~, P,er,sana.l,e (Servizi della Direzia~
ne general,e)

Capitoliu n.
, 2. ~ Furniture, spesle' ,ed acquisti

(Servlizi ,dìeUa Direzione generalle)
Oapit,alo n. 4. ~ F,ail'niture, Sp8S'8 ed aJoqulÌstli

(ISierviZ1ta mavimento).
Oa.pitOl}on. 5. ~ Noli pasSiivi di mat'eriale ratabi~

,le in sle'rvizia cumu1at,iva .

Ca.ptitala n. 6. ~ P.p,rsanale (,servizJio 'cammeI'c,ia~
1013013d€l t,raffica) . . .

Capit:01l1a n. 7. ~ Farniture, spese ed a.cquis,t'i
(servizi O' rammercia:le e del tral£fi.c,o)

Ca,pitala n. 8. ~ Ilndennizzi pier perdite, ,aVlari,e,

ritardata resa di ,spedizli1a'n!i, 'ecc.

Capit'ala n. 9. ~ Pers,anale (servizio. materiale 013

trazian€) .

Capitala n. 12. ~ Pers'anale (servizio. lavori 'eca~
,st.ruziani)

CapH,alo n. 16. ~ Persanale (linee secandarie a

,scartamento. ridatta)
Capitala n. 17. ~ Farniture, spese ed acquisti (li~

nee secandail'ie a sc.artamento ridatta) .
Capit.ola n. 18. ~ Manutfmziane del mat€riale ra~

tabile (linee sec,andarie a sca rt.amen to. ridat to.)
Capitala n. 19. ~ M.anutenziane della linea (linee

,secandarie a .scartamento. rida'tta) .
Capit.ala n. 20. ~ Persanale (navigazione .deHa

Stretta di Messina) .
Capitala n.' 21. ~ Farnitur-e, spese ed acquisti

(navigaziane dBlla Str-etta di Messina)
L,a,pitala n. 22. ~ Cantributa al Fanda p-ensi,ani

e sussidi, -ecc. .
. Capit'ala n. 23. ~ Cantributa al Fanda speciale

per le pensioni agli agenti, ecc. . .

per mernori a,



L. 20.000.000

» 150.000.000
» 4.500.00U

» 100.OuO.OOO

» 60.000.00U
) 22.0UO.UU(J

}> 7. UvU .ut)U

» 20.000.000

» 75.000.000

» 25.uUU.uUU

» 135.0UO.UUU

» 60.000.UOO

» 100.000.00U

» 600.000.0(10

» lU.OUU.OOO

» 500.000.0UU

» ;j50.UOO.OUO

» 400.00U.UUU
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Capit.olo n. 28. ~ Gontribut.o all'Ente Nazionale

pr.evidenza ed assistenza dipendenti statali .
Capi t,olo n. 29. ~ Spese per assegni e indennità

diverse al personale. .
Capitolo n. 34. ~ Oblazioni e sussidi al personale

Capitolo n. 37. ~ Spese per il .personale addett.o

al servizio degli a:utoveieoli .
Capitolo n. 38. ~ Avvisi, Oil'ari e pubblieazioni

diverse
Capitolo n. 39. Imposte e tass-e
Capitolo n. 40. ~ Spese giudiziarie -e contenzio.se .
Capitolo n. 41. ~ Affitto, adattament-o -e ripara~.

zione di locali privati per uso di ufficio e di
magazzino . . . . . .

Capitolo n. 42. ~ Indennizzi ,per danni alle per~

sone -ed alle ,!proprietà .
Capitolo n. 43. ~ Provvigiom e compensi aUe

a,genzie italiane ed es tere
Capitolo n. 45. ~ Contributo della Ammini-st,ra~

zione neUe spese per le stazioni di uso comune
Capitolo n. 46. ~ Compensi ad altre Amministra~

zioni per i -servizi coi loro trel1i e per i servizi
su tronchi in esercizio speciale . . »

Capitolo n. 48. ~ Compensi .corrisposti a,d Am~
ministrazioni ferroviarie est.er-e per l'-esercizio di
tronchi di confine

Ca,pi1.olo n. 52. ~ Addebiti per cali, ecc.. .

Capitolo n. 53. ~ Spese diverse .
Capitolo n. 54. ~ S-ervizi ac,c-es.sori ad impr-es-e od

in economia. . .
Capitolo n. 54~bis (di nuova istituzione). ~ Spese

per il perlsonal-e ad'detto aHa gestione viveri
«La Provvida» . .

Capitolo n. 57. ~ Lavori per ripal'ar.ee pr.ev.enire

danni di forza maggiore .
Capitolo n. 58. ~ Rinnovamento della parte me~

. tallica dell'armamento .
Capitolo n. 64. ~ Annualità dovuta ,al Consorzio

di credito per le opere pubbliche, per le spese
di nuove elettrificazioni,' BCC. )1

Capit.olo n. 64~bis (di nuova istituzione). ~ Rim~
bors.o al Consorzi,o di 'crBidito per le oper'e pub~
bliche della spesa o,ccorsa per la emissione del
prestito autorizzat,o con .decl'-eto l-egislativo del
Capo provvisorio dello Stato 18 maggio ;1.947,
n. 522. . »

Ca,pitolo n. 64~ter (di nuova istituz'ione). ~ An~

nualità dovuta al Consorzio di credito per le
opere pubbliche per i f.ondid.a es,so mutuati, per
le spese per il ripristino degli impianti, per la

Senato della Repubblica

70.0Uv.UU\)

417.801l.0:JU

1.035.000.0:JU



» 49.700.UOJ

» 1.300.00li

» 5.900.0UO.000

» 3.200.000.00U

» 13.650.000.00u

» 435.000.000

» 1.700.000.00U

» 5.558.000.000
» 1.000.000

». 72.000.000
» 15.500.000

» 30.000.000

» 5.000.000
» 15.000.000

» 40.000.000
» 268.000.000

» 35.000.000

» 110.000.000
» 18.000,000.000
» 1.000.000.000
» 40.000.000.000

» 2.000.000,.000

» 3.900.000.000
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estensi'one della elettrificazione delle linee e per
altri lavori patrimoniali (decreto legislativo del
Capb provvis,orio dello Stato 18 maggio 1947,
n. 522. . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.478.000.000

Capito"lo n. 65. ~ Interessi sulle anticipazioni for~
nite dal Tesoro per la 'costruzione od aoquista
di alloggi per i ferrovieri m conLo patrimonial'e» 5.00U.00U

Gapitolo n. 71. ~ Interessi a favore del fondo di

rinnovamento impianti e macéhinari delle cen~
trali elettriche. . . .

uìpitolo n. 72. ~ Restituzione di mune- inflitte
per ritardata eansegna di materiali, ecc.. .

Capitolo n. 82. ~- Lavori in C'onLo patrimoniale,
ec-c.. . . . . . . . . . . . .

Ca,pit,alo n. 83. ~ Lavori di elettrifieazione delle

linee
(apitolo n. 86. ~ Spese l.lI l'lparazione e di rieo~

struzione, ecc.. . . . . . . .
Capitolo n. 95. ~ ,Stpese dei cantieri e officine di~

verse delle c,ent,rali elettriche. ....
Capitolo n. 96. ~ Materiali di scorta, materie ri~

cevute .
Capitolo n. 97. ~ Pensioni .
Capitolo n. 99. ~ SUHsidi
Capitolo n. 100. ~ Pensioni ad agenti ex gestiani

austriache, ecc.
Capitolo n. 103. ~ Pensioni

Capitolo n.111. ~ Spese di amminist,razi,one, cu~
stodia e diverse. . .

Capitolo n. 112. ~ Illuminazione, riscaLdamento e

,aoqua potabile
Capitola n. 113. ~ Manutenzione ordinaria
Capit-olo n. 117. ~ Spese per aoquisto 'e ,wstruzione

di immobili ed arredamenti .
C~pit'olo n. 119. ~ lndenll1tà di huonuscita .
Capitolo n. 123. ~ Assegni giornalieri di malat~

[-la, €0C. . . . . .
Capitolo n. 124~bis (di nuova i:otituzione). ~ Go~

lonie marine e climatiche.
Capitolo n. 140. ~ Operazioni attinenti ai trasporti
l;3,p:tolo n. 141. ~ Operazioni attinenti al personale

Capitolo n. 142. ~ Lavori, forniture, ecc. .
Capitolo n. 144. ~ Versamento delle tasse erariali

{: di bollo sui trasporti. . . . . . .

CapHolo n. 148. ~ Versamento dell'imposta gene~

l'aIe sull'entrata . . .
CapHolo n. 149. ~ Versamento all'Istituto Nazio~

naIe Assicurazioni dei premi peJ' l'a.ssicurazione
del personale, ecc. . .. » 200.000.000



L. 510.000.000

) 1.095.000.00U

» 500.000.000

» 860.000.000

» 15.000.000

» 45.000.000

» 5.500.000.000

» 605.000.000

> 85.000.000

» 300.900.000

» 105.000.000

» 5.000.000
» 35.000.000

» 60.500.000
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Capitola n. 150.
"7"""

Versamento aU'Ente nazionale
di previdenza, eec. . . . . . . . . . . . L. 1.010.000.000

Capitolo n. 151 (di nuova istituzione). ~ Ver,ga~

mento all'Istituto. nazianale della previdenza sa~
ciale delle ritenute al persanale nan di ruala 'el
del relativa cantributo dell'Amministraziane per
il fando di saHdwrietà soda le (capital,a n. 110
dell'entrata . . . . . . . . . . . . . .» 200.000.000

Capitola n. 152 (di nuova ist'ituzione). ~ Versa~

ment,a all'Ente nazianale di previdenza ed assi~
stenza dipendenti ,sta,tali delle ritenute al per~
,sonale per l'~ I.N.A.~Casa» (capitala n. 111 del~
l'entrata) ~ 75.000.000

Tatale degli aum,enti. . . L. 113.331.800.000

b) In diminuzione:

Capitalo n. 3. ~ Personale (,servizio mavimento)

Capitalo n. 10. ~ Fomiture, spese ed aoquisti
(Servizio. mat,eriali e trazione). . . . . . .

Capitala n. 14. ~ Manutenzione della linea. . .

Capitola n. 30. ~ Spes'e per ind~mnità di missiane
Capitolo n. 31...,......Spese per indennità di trasferi~

mento.. . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 35. ~ Spese per il Eervizio sanitario.,

ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitola n. 94. ~ Spese per lavari fatti dalle 'o.ffi~

cine dipendenti dal Servizio. mat,eriale e trazione
e dall'industria privata. . . . . . . A . .

Capital,o n. 98. ~ Indennità ,di ,caro.viveri

Capitola n. 118. ~ ,SpeSoeper racco.gHere ed istruire

arfani ,e figli dia,gen ti ed ,ex agenti. . . . . .
Capitolo. n. 125. ~ Avanzo della gestio.ne. . . .
Capitola n. 126. ~ Spese diverse pelI' il funziana~

mento.delle eolo.nie. . . . . . . . . . .
Capito.lo n. 127. ~ Spese di manut,enzio.ne degli

immabili e del materiale . . . . . . . . .
Capitolo n. 146. ~ Versamento. delle impo.ste,ecc.

Capitalo. n. 147..~ Versamento. delle imposte e
tas.'3e ritenute a terzi. . . . . .

Tatale deHe diminuzioni. . . 'L. 9.721.400.000
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AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Modifica di denominazione:

Adir-olo n. 8. ~ Rimborso allo Stato d.egli stipendi, assegni fissi e
retribuzioni df..'lpersonale civile e militare addetto ai servizi della
Azienda di Sta to per le foreste demaniali (articoli 1 e 14 della legge
5 gf..'nnaio 1933, n. 30).

Pongo ai voti iJ disegno di legge nel suo comple~so. Ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approva,to).
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Approvazione del disegno di legge: « Conces.-
sione di anticipazioni a favore di imprese in-
dustriali danneggiate o distrutte in se'guito a
pubbliche calamità» (487) (AplJroVa.t O dal,la

Camera dei deputati).

PRl<:SIDENTE. L'arcLine del gi,a'l'lla reca la
discussiane del dis'egno di [egge: « Ganooslsia~
118 di anticipaziane a favo.re di impresB indu-
striali elanneg;giat,e o di.skutt.e in seguita a

~mbbl>i'C'he'sailamità ».
Prega il senat'are s.egrBtar1o di dam,e lBt~

lura.
LEPORE, regTetltrio, legge lo stampato nu~

meL'a 487,
PRESIDENTE. Dichia'fo a.perta la discus~

:,;ione generale SU ques'to disegna di legg,e. Nes~
suno ,chiedendo di 'Parla,re la di'chiaro chiusa.
Da la parala al relatore,senatore Braccesi.

BRACCESI, relatore. Mi rimetta alla re] a-
z,i'ane seritta.

PR.ESIDENTIG. P3.lS'SBremo O'ra aLl'esame dB~
gli artieah che ri1leggo:

Art. 1.

Il Ministro. d,el tesara, eli cancBrta cal
Ministro. dell'industria e cammBrcia, è a,uta~
rizzata a conooder-e ad Istituti di. credito.
di diritta 1mbblica e ad Enti es-ercBnti il crB~
dita mabiliarB, la garanzia sussidiaria della
Stata, entra i limiti del 70 per cento. dBllBper~
dite accBrtate, fina ad un ammantar-e camples~
siva di lire un miliardo., per anticipazioni
da eanc,edersi ad impr.ese industriali che in~
tendano. riattivare a ricastruire i 101'0. im~
pianti, danneggiati a di'strutti da pubbliche
calamità, can destinazianB da fissarsi ('on i d'8~
creti di cancessianB della garanzia eli cui so.
pra, nanchè a cancan'erB negli interessi eli cui
a:ll'articolo 2.

(1JJ ap]JTovato).

ArL. 2.

Lo Statu putrà CallCal'f'ere, pBr un perio.do
di llall altr-e quattro. anni, ne] pagamento. de~
gli interessi pasticipati sull-e anticipaziani di
cui all'articala 1 nella misura massima del
2 per cBnta annuo.'

Alla scadenza dBI periodo. [}el' il qualB sarà
",tato. assegnato il cancarso di cui al çamma
pI'Bced-ente, l'anticipazionB, aVB nan sia stata
rimbarsata, patrà essere cansalidata sBc,anda

l-e narme previs I.,e nBi cammi se'canda B ter7.a
d-ell'articala 4 dI'Il decreta legislativa luagatB~
nenziale 1° nav'embr-e 1944, n. 367, e camunque
lJBr un periada nan superiarB a dieci anni dal~
l'illizia del cansalidam-enta.

Il credi to. dBrÌvan te dall-e pr.~uette au tiei pa~
ziani è assistita dal privilegia specialB pre~
vista dagli articali 7 ,e 9 del decrBta legisla~
tiva luagatBnenziale 1° nov,embr,e 1944, n. 367.

madificati ris1pBttivamBnte dagli articoli 3 e 6
del decreta legislativa 1° attabr-e 1947, n. 1075.

Ai finanziamenti stBssi si Bstendana, in
quanta applicabili, IB €senziani fiscali, candi~
ziani € madalità di cui al d-ecreta legislativa
luagatBnBnziale 1° nav,embre 1944, n. 367, B
succ,essiv,e modifiocaziani ed aggiuntB, cancer~

nel1ti pravvidenze l)er agevolare il riassetto.
dBlla vita civile e la ripresa Bcanamica della.
N azianB.

(1JJ approvato).

Art. 3.

PBl' gli eff,et.ti di cui aH'articala m, quarta
camma, d,ella Costituziane dBlla Repubblica,
alla capertura dell' an€re di lir-e 20 miliani dB~
rivante dalla present€ IBgge nBll'esercizia 1949~
1950 si pravvedBcan canispand'ente riduziane
della stanziamenta del capitala 419 della stata
{lJ prBvisiane della spesa del Ministero. del te~
30.1'0.per l'HsBrcizia stessa.

(1JJ
.approva.to).

Art. ,L

11 Ministro. d€l tesara è autorizzata ad ill~
traelune in bilancia, can 'prapri el'ecreti, le
variaziani accarrenti per l'attuazianB della
pJ',esentB legge.

(Ì'J alJpTo't:at o).

ArI.. !').

La lJresentc l-eggB eutra ill vigure iJ giuruo
Succ€ssiva a qUBllo dBlla sua pubblicaziane
nella «GazzettaUIfiriale» della Repubblica
Italiana.

(1JJ approvato).
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Paliga ai voti i:l disegno di legge n~l suo
compl,es,so. Chi lo appI'iorva è pregato ,di allzars,i.

(.f!J approvato).

Approvazione del disegno di 'legge di iniziativa
dell'onorevole Bergmann ed altri: « Conces-
sione di pensione straordinaria alle' figlie del
professore Arcangelo 'Ghislel'i) ( 510) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. reca la
dis~cus'sione ,del disegno di legg~: « Conce&si.o~
ne di .pensione .st,raordina,ria ai]l'efiglie dell pr'o~
fe8sore Al'cang,eIo Ghisleri» di iniziativa ,dei
senatori Bergamann, Boeri, Conti, Facchinet~
ti, M,acr'eUi, Pani, Raja e Ri,cci Federico.

Prego il s'enaf,or~ :s,egretario di danl~ ]dtul'a
nel test,o della Commissiane.

LEPORE, segretario, legg>€\ lo ,stampat'0
n. 510 A.

PRE,SIDENTE. Diehiaro a,perta a'a di.scus~
siOl1'e:gell'era!le 'su questa disegna di legge. Ne3~
suno chi,edendo di paI'llare Ila dilC'hiar,o:0hiusa.
Da la paralla ,alI l'elatare, s,ena't,are Zan'ardi.

ZANARDI, re latore. Mi rimetto alrla re.la~
ziane s.critta.

PRE,SIDEJNTE. Rilegg,o gli artieallid€ll di~
segna di Ilegg~:

Art. 1.

Alla si,gno.rilla AUt,ara Ghisl,eri, figlih del
pra,fessar,e ATc'angela Ghisleri, è aSbegnata, a
decarrere dal l° ~fmnaio 1949 una pensi,ane
straordinaria dì lir'e annue 180 mila.

(È appro,vato).

Art. 2.

Alla ,,;i,gnorilla Elvezìa Ghisleri, figlia d-el

])1"0.£8'8">'0"('AI'l.,ang-elo. Ghi.sleri è al8,segnata, a
d.!:'oC:lorre1',edal 1" gennaio. 1949 una :pensionfJ
stl'a,a'l'dina1'ia di lir.e anl1UfJ 11)0 mila.

(È approvato).

Bang,a. ai vati i:ldisegno di 'legge nel suo

campl'2'sE'a. Chi ,l'apprava è pregata di a~zaLsì.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: ( Varia-
zioni delle quote dei proventi lordi dei mono-
poli dei tabacchi e dei sali spettanti allo Stato
a titolo d,i imposta sul consumo) (455) (Ap~
pTovato daUtt Oamem dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del gi,a:rno reca la
dislcus,sianfJ d~,l disegna di legg.e: «V,a-riaziani
(l.e'D;ieqUlot'edei praventi lordid~i ma'llap'aH d~i
tabaechi e d,ei 'sali spfJttanti a,,]l.aStato a tito~
la di imposta sul .cansuma ». Da ,lettura del~
l'arti00o.l unica, dBl :dis'egna di tegg~:

Articolo 1tnico.

Le quate dei praventi lardi dei manapali
dei tabacchi e dei sa.li, spettanti alla Stata a
titala di impasta sul cansuma dei generi mede~
simi, stabilite, per l'esercizio. :finanziario 1948~
1949, in ragiane del 70 per cento. e del 35 per
cento., rispettivamente, can l 'articala 2 della
legge 30 attabre 1948, n. 1271, sana elevate,
can decarrenza 10 gennaio. 1949, al 75 per
cento. ed al 70 per cento..

È.) a!perta la di'slcll'ssio,ne su .ques.ta art,icalo
.

unico. Nessuno chic,denda ,di pa,rlla,re \lia dichi'a~
,l'a .chiusa. Do la pa'J"alla a] l'e'latore, ,s,enatore
Tafuri.

TAFURI, relatore. Mi rim~tta wl!1arella,zial1e
scrirtta.

PREISIDEN'l'E. Nessun altra chi,edenda di
'IMrIa,re metto in vataziane l'artieo,l-o. IUIIli,è,a,,del
disegna di Ilegg,e. Ohi '1\0.approva è pregato di
a:lzaTsi.

(li) u'pprovato).

Rinvio della proposta di legge di iniziativa del.
l'onorevole Macrelli ed altri: « Rivendica degli
immobili trasferiti ad organizzazioni .fasciste od
a privati e già appartenenti ad aziende sociaH,
cooperative, associazioni politiche o sindacali,
durante il periodo fascista» ( 35 ).

PRESIDENTE. L'ardinedel g'i1o'rna reca la
discussione deUa prapasta di ],egge: «Riven~

die-a degli immobili trasferi ti ad argauizzazio~
ni fasciste od a pl'Ì'vati e già appartenenti ad
aziende ,saciali, ,caaperative, assaciaziani po~
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litiche o "iUlla.cali, duriallte il periodo fasci~
sta », di illizi'a,tiva del sellatore Ma.crelli od
altri.

È stato propo,sto dI,rinvio do1!la di's'cus,si,one
di quest'o disegno di ,l<egge.

GA VINA. Domando ,di pl11'1lare.

PRffiSIDENTE. Ne ha falc>oltà.

CiAVIN A. .sarebb~. ing,enuo da parte mia

vOileI' far pe'I'del' e a q'ue,sto 'punto più di due
minuti al Senat,o. La prolpo,sta di legg'8 de,l
,'1enatore Mac,r,el']ri.propone la ,riv,endica degli
immobili Icomunque trasferiti od ,occ'upa ti per
aZi'Ùlli falsciste e tend,e a far restituire 3.lgli ori~
gin ari proprieta,ri ed Enti, tutti gli immobili

dovuti tras.ferire ad organizzazioni fas.::iste.
SeJìza entra.re nel merito, poirhè di questo si
parlerà alla ript'esa dei lavori, faccio presentf'
al Governo che per intanto vi ,S'ono già delle
esecuzioni in atto, in quanto il demanio, che

pel' Pl'8sun.zione legall8 è proprietario di detti
beni, ha iniziat,o .delle ,es.ecuzioni: per e,sempio
a Voghera vi è da parte dell'[ntendenza ,d'i Fi~
nanza ,di ,Pavia la richif'st,a di rila,sdo !di sta~
bile c.he il Comune potrà. dimostrare a 1m
pertinente. Pregherei perciò il Governo di vo~

1'811'pr,ovvedere in proposito a far ,s,op,ra.sseder,e
Il qualsiasi atto eseeutivo, genericamente par~
lando, particolarmente per la mia città di
V.o:ghera ,8 dò pendente mora ,della cHsnlssione
della legge che il Senato stamattina ha dovuto
differire p'8I' mancanza di t.empo. Ciò non dan~
negger,ebbe nessuno e lasc>ereibbe' impregiudi~

cata ogni decisione di merito, ,che ,sarà adot~
tata alla ripresa dei, lavori.

Non ho altr<o da aggiungere B cfiedo di non
aver€ fattoperd-er,e tempO' aJl Senat,o inuti1~
men te.

MAZZONI. Doma.nd,o di pM,lare..

PRESIDENTE. Ne ha faC:()Iltà.

MAZZONI. A pwp0'sito delle osservazioni
che ha fat to t'~stè il} eoUega, i,o yorr,ei ch-e si
j)l'oic.edesse eO'n i piedi di piombo. 10' '8>ono,stato
tra i firmatari, insieme al (',ollega na,ne'Vari,
rIel 'prog,etto eli legge per la rivendica dei hefti
s,ottraHi dai £als'cisti. Questa tè materia nella
qna.le si deve procl6dere con gra.nde giustizia
mant'enen:do bene ruperti g.Ji occhi, per,chè non
si far'ci31no rleUe ,leggi che 000nestin0' degli Rta~
ti di fatto molto discutibili ledendo interessi
l,egittimi. Quindi lasdamo le cose nella lega~

lità ill cui si trovano ora. Se He ripaderà a
seHembre e se ne discut,el'à aHora eon pi€na

:8el~enità.

PRESIDENTE. Se non :si fanno, 'OSSBrva~
zioni l,a diseuslsi'Oue del cli"egno di legge è r ill~
viata alla ripresa dei lavori.

Sull'ordine dei lavori.

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha f,3I0O'ltà.

MERLIN UMBERTO. Debbo, ,fare aJ} Sena~
to Ulla comunicaziane qual,e Pr,esident,e della
la Gommilssi,one peY'manent'e. Il 8ena,t0' sa ehe

è ,stato approvato dall'aJltro ram0' del P'aJ'la~
mento in data 26 lugtlio un disegna di legg,e,
ohe proroga le el,ezioni dei consigtli regionaiIi,
,e delle amministrazioni provinci3.lli al 31 di~

c,embr,e 1950. Affinchè non slembri che la la

Gommislsione sia v'8ITut,a meno 3.11sUJa dovere.
comu<niìoo che ,la Commissiane 'st.els,sa ha già
eSMllinato qu~sto di,segno di l.egg,e e ne ha no~
minato il relat0'r.e nella persona d,ej~ eoillega
Bergmann. NOll hacr-eduto di porta,l',e al 8e~
na,to, in questa ultimo scorcio di lavari, que~

sto di,segno -di l,egg-e, pel'chè, almen0' nelila sua
maggioranza, ritiene che il dis1egno di le'~g~

possa ess,ere approvat,o con legge ord'inaria e
che quindi non a0COrra una l'egge 'costituzio~
naU€. P,er questa ragi,one s0'lt'ant0' quindi, (}

non Iperchè Ila prima CommissiiOJ1€ non abbia
pensato a'llaurgenza di que,sto di1segno di leg~
ge, la Commissione si riserva ,di riesaminarlo
in sede referente alla ripresa dei la:V:Ori l-pa~'la~
menta.ri ,e di pOl'tarlo prima della ,slcadenza del
termine dell11a'legge B.ergmalln al ISo8nato. La
minor,3,llza ha iaHa le sue ,ri"e.rv,e e presenterà
forse relazione di minoranza so'Òtenendo c-he
or,c.orreva una, leg1ge 'co"Stituzionale. H Senato

:'iarà .libero a settemiJ:m~ di ,decid,ere in pif:na
libertà l'intera maberia.

MOLÈ ENIUCO. Chiedo di parlar-e.

PRESIDENTE. Ne ha f3Jc,oHà.

MOLÈ ENHICO. -V,orrei fare una semplice
oss,ervazione. Io sono d,'a.ccordo n~lla ne<c,f'c;~
sHà di differire ques1ta leg~e, non f.os,se alltro
per dare la po.s,sibilità 'a.1 8ena[,.0, di ,di's,cUiterh
ampiamo8nte, ma desidero che non s'ia adoL~
ta,ta, come motivazione del Irin1vi-o, il preC;lip~
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posto 0he non si tratti di una legge costituzjo~

na.l'e. È ,wppunto l'esame ,che deve fal'e il S.e~
naito, che potrebbe a,nche àv,er,e un'olpinione
diversa. OC'COI'rt:),perciÒ ,che nella mo,tiva,zione

nO'11c:i sia nulla ,che possa pr'eg1U1di1c,ar,e,o fe~
dI'e le prcJ'og.ative del Senato. Il Senato di~
,thiarerà, ,come la Camera"che non è una leg~
ge costituzi,ona.le, 'ma noi non possiamo p,re~
v,puirne il giudizio e rinviarne l'a, di,seu ,'sione.
ammett,endo, fin d',ora ,che non si t'l'atta, !di una

lelgg'c costi,tuzi,onal,e. Con questa precisazione,
mi associo alI rinvio.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faJco,1tà.

. LUSS lì. V O'rr8i eSlpri'mer,eil mio di,saip;punto
per i'l modo can >CIui,questa 1elgge è st>ata por-
tata in Parlament,o. BenZ/a ,entrar,e nel me!!'ito

.d'eHa questione deUa riforma autonomistica
r,egional,e, ril60rtdo che il Governo eI"a i.mQ)e~
gna to per la l'egge Bergmann a fare Ie ele~

zJOni entro l'ottobr,e di quest'anno. È cbiaro
che dislcu:t'endo quest,o problema doìpo l,e va~

canze, a;:r}johese il Parlamento decidesse che
la legge' Bergmann abb:a ,esecuzione e c.he cioè
l,e ,dezi,o'llii regionali si fa.ecia.no entrlo ott.obr<:J,

non lo ,si potrebbe. Di chi la colpa? De,l Par~

l,amento,o del Governo? La questione è hop
po importante. Per a.de'sso mi limito a dire

che la res,ponsabilittà è tut,t,a, del Governo per~
chè dov,eva molto prima 'PrOVOlcar,e una presa

di po,slizione del Parlamento'. Questo rioorr.ere
a1l'ultimo momento ,proprio per dare una certa
vernioe di Legalità aid una pr,o,ced:Uìr,a,che è il~
legale non può che ruvere la mila viva. di,s'a.p~
prova,zÌone. Credo che non sono il SOJ,Oa ve~
Idere il problema politi,c,a in ques.ti termini

crudi. Poi mJ p.ermeHa il Presidente deHa
Commissio,ne: . se Isia legge ,co,sìtiltuzionwl,e o
no, bene ha detto l'onor,evco:l,e Molè, ma io mi
permetta di di,do I('.OInun cert,o vigore anche

m~~gior'e, . siamo. nOli che dobbiamo. decidere,
sirumo noi ,('<orneSenato in pilena, ed als,sol'1lt,a

sovrl3Jni,tà. .su una questi,one di questo, genere

IpOi' nan <CipOS.SOImOesser'e i'I1t,erpretazioni af~
fr,eHate. È una qrw8Sitione politioa inserita
neUa Carta 001s.titmzi-on:al'e .del,la RepU!bbliea e

Gredo che noi dOlbMamo .'preo0cupaI\ci di que~
slt'a proc.edura.

Sull'attività del Senato
e per la chiusura dei lavori parlamentari.

PRE<SIDENTE. Credo ,che dDlPo il lungo la-
voro slv,oHo il Senato ,pols'Soa.p:renlder,e da ora
le V3Jc.anz,e. Il Senato ha ben J.av,orato in que~
sti mesi. Ho dall'Uffido ,di Presidenza una
r,el'az,i,one sta.ti.stiea del l,a,v,or,o del 8en'ato che
è veramente eonfol't,e1vole: 'dall'8 maggio 19Mì
ad oggi il Sel1'a,t,0 ha tenuto 268 sedute pub~
Miche, mentr'e l,e Commissioni permanenti
ha;11no tenuto ,coffiQ)l'es,sivament,e 409 ~du,te.

In detto periadosono stati 'P'Ù':rtati aU'eSiame
del 8en,a.t,0 591 dfs,egni di legge, dei qua:li 468
di ini'zia tiva del Governo, e, gH altri di inizia~
tiva pa,rlamen:ta:re.

COIIllIplessiiVamente sono stati atplpr'ov'ati 470
disegni di legg'e.

NelLo s,teiSslo peri,odo ,si sono srv,olte, 8 mo~
zioni: 87 interpellanze e 593 ill'tel'rDlga,zio,ni.

AILla data odier,na, sono ancor'a a.ll'esame
del 8ena,to 104 di.segni di :lre,g:ge,dei quali 44
di iniziativa p,a.fllamental"e.

Ff!a, i più lIll1portrunti prolV'v,edimenti da esa~
minare, restano: i disre,gni di leg~e s111 Consi-
glio del<l'€iCo,normia,e del llav'oro; 8ul Co,n.g,i:glio
8u,premo di dilfesla; sui migHo,ramenti ec.ono-
milei agli statali; Siul l'invio dene ,eleziani re.
gio.na:li, ,suHa l'ietgo.lamemtazione della, prosti-
tu~dane, e infinequeUo sul:la ri,torma t,ribu~
taria.

Tutti questi provvedimenti, pCI' akuni dei
quali sono stat'e presentate l'e relazioni, s.a~

l'anno disiCIus.si al,la r~presa, 3Jutumnale .dei la~
vorl.

Fac-cio auc-he notare che abbiallno terminato
l',esame dei bilanci ,che ci s o,no' .stati invi,a.ti.
Alla rÌ'pres.a, l,a Camera ci invi'erà quei bi~
lanci ,che non ha ancora <oggi 'aPiprorvat,o ,e t,er~
minel',emo dtefinitivamente J'.e'same di tutti i

. biland. NOln ho altro da dire, rit1engo che il
8elllat,0 po,s.sa prend'ere un meritato< riP'OIe::,O.
(Vivi applausi).

~

CINGOLANI. Domwndo di parla,t'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINGOLANI. Credo di inter.pr,etare il sen~
timent,o .di tutti i co<neghi, anzitutto ringra~
zia.ndo l'illustI'e Preslident"e per le notizie POl1~
f.ortanti ,che d ha d,ata intorno a quella che è
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stata l'attività del Spnat,o,. ì,Juesto ci ,conforta
,e nello stesso tempo -ci è di sprone per poter

riprendere alalcremente a fine s,eu'embre l'esa-
me Ifliq:uegli importaJllJt.ìs.simi di1segni di legge
,che EUa, onoI1e'VolePresidente, ci ha elencato.
Siamo molto grati al no.srtro Presidente chè ci
ha consentit,o di compier,e que,:,U lav'Ùf,i attin~
gendo una specie di primato nella diSlcus.<;ione
dei bilanci.

IlI1O>stro ri,ngr'aziamellto va poi ai Vl<0e~Pre~
sident'i e a tutti i ,co,1Iabora.tori deH'Ufficio di
Presidenza, ,olbre ,che a tutti i ,e,oUaboratori
della vita del Senato, umili e aHi, che sono
tutti collegati ro.n ,noi neUo st,eE,so ,slforze
perchè il 8ena.t.o sia degno della fiduda de]
Paese.

L',onor,ev,o:le Priol,o mi sugg,erisce so ttovo'c,e
di l'Ìlug1raziare i queot'Ù'ri. lo mi 3Jugur'o che i
questori poss.ano 'sertnipre 8JOOmiPiere,all'alti.s~
s,iimo c.oll1\pito,di a.mmini,s:tratori de'l 8enat,o e
non di eoser,e algellti dell',ordine. Vot,OoIClhedel
resto raciCÌooa me stesls'o cOlme ciaslCluno lo fa
a c;,e,st,ess,o; vo.toche vuo.l dire anche che noi
delle cos,e passate bene e buone aiVremo, in
queste vaoanze, memoria sempre viva e ne fa~
rem.o 'Slt.imO'loa m~g.lio OIper,are, mentre rele~
gheremo le c,os€<meno beHe nel dimentieat,oio.
Onorevoli eoUelghi, facci,o a vo,i trnt,ti l'au,glluio
ch,e £.a,clCioa me, di eSls'ellecioè 'SelIIl[)repronti

it c:omlpiere il nOlstro clov-er,e,oippositiori e g.o~
stenitori del Governo, cia3C'uno però nel l'i~
,spetto di quellaoreanza ,pa.rlamentltl.re che
renda possibHe e degno il funzioname.nto del
Parlalnent-o. Ala'C'ree viva sia la no.sira 'opera
di s,o.sL,e,gno,e di contr'oUo, -di ,;;,o'stelgno(;.onsa~
pevo].e ,e di cont1'.o11O'assiduo, perchè in fonùo
nai tutti nOin fa,C'damo ,che servir,e il Paes,e.

Detto ques.to, riv,olgiamo un ,saluto ai rap~
present,anti della staun,pa ,clhe coOntanta pa,3~
siOlI,e e sacrifi!CÌ<oha:q.n.o segult.o i no,stri la~
vori. (Applausi). Si serve il Paese in modi
di'Versi, ma in modo univoco, per,chè il vostro
s,entimento è il ~ostro sentiment,o ,e aI,di so'pra
di noi non v'è che una ,cos'a .sorI,a,e gral1Jde:
il popolo italiano. L'ultimo saluto, come augu~
rio di buone ferie per il ritempramento della
s.erenità morale e delle forze fisi,che, vada in~
finl8 al Presidente della Repubbli'ca. (Yivi ap..
plausi) .

TONELLO. DOImando ,di p.ar\llare.
PRESIDEN'l'E. Ne ha facoHà.
TONE'LLO. Ho pres,o: la 'paI1ola pe.r a,s,so~

ciarmi agli auguri espressi dai 'wl\leghi. In
0erti momenti della vita gli uomini anche più
aspr'i ,si la,sciano 'prend,ere dallla 'commozione ,e
si raJdd,016scono ed anche io mi renda meno
aspro, ilOche no,n sono mai ,stato t,ener,o verso
i,l Governo, ,e dico 'Che abbandona qUJesta s<i's~
,sione Cionuna nostalgia nellil'lalnimo,perchè mi
sono ,convinto 'cbe gli uomini, anche quand,o .si
ergono più cattiv;i v,erso i loro avversari, han~
no un fondo di tristezza. Io l'ha Isempre pro~
vat,a. q'U'f>stoSlentimentoe vorrlei poter 'soui~
d,ere a tutta quanta l'umanità 'e a tutti i mi,ei
colleghi ,avversari durante le nostre lotte che
talvoUlta hanno ,CLell'a,spro.

Ebhene, noi ,ce ne and,remo da qUElst'Anl.a e
andremo in mezzo al prolJletariato.

'MERLIN UMBERTO. Anche noi.
'T'ONELLO. E mi auguro che vedendo Il:

sofferenze d,el proletaria toOsap,pia te aV>EJrean.
ehe un senso più profond.o e più umano deHe
,sOofferenze,e quindi una visi,one piÙ esatta cl:el~
l'ùrgenza che. occorre per risol,vere i pr,oblemi
del proletariatO' in questo momenbo" ,speciai1~
ment,e della cil'a,ssebra'cciantile. Non di00 laltro.
S.aluto il 'personall'e del SenatOo, salut,o quelli
('he. Isono stati qui, e anche fuori orario, a c,al.
Ilaborar:e 'con 'noi, saluto tutti i collahoratori
del 8ena,to perchè tutti, ,da,]!primo all'ultimo,
-siamo '00:me .una famiglia, abbi,amo glistes,pj
obbHghi e nutriamo g11i .st,es<si S'ent,imenti.
( Vivi applausi).

PRE,SIDENTE. Ringrazio gli olratori delle
parol'e ehe hannO' pronunciatO', non solo a
nome-mi,o peflSOnaU!e,ma di tutta la Plr,esidenza
eCLei .funzionari del Senato ed anche deUa
stwmpa ,ehe è stata nostra ,collaboratrÌCf.' e au~
gura a tut>ti un ,ottimo ,ripo,so 'per riJ1fral1'c,ar,e
le f.orze 'e rip,r,ender,e poi con piena lena il 1l0~
str,o lavor,o. Naturalmente ringrazio an0he il
GOiverno che è parte viva del Senato. (Vivi
applausi).

CAPP A. Mandiamo !Unsaluto €<dun au.gu~
rio al Gov,e,:rnoed in partioo\lare ,al]lnOlstro Pre-
slldent'8 del Oons.iglio. (Vivi app l,alusi).

PrRESIDEJNTE. Per quanto rilevante sia
<stato il Ilavoro fin qui compiubo, un grande
<compHo spetta al Par!aJmento; 'perehè i Par~
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lamenti negli ,St,a,ti moderni devonO' deliberare
una quantità di pravVlt~dimenti di cui ,in tempO'
antlica non eranO' investiti. E nO'n ba.stanlai
neanche le Cammissiani legi'Sl~ative la ISmarr,ti,re

l"enarme lav,alra. Bi,sagna .dunque ,che si pensi
anche a quarIi possanO' eSS,8lìe .gli lajC'ca'rgimenti
per ,sneIaiI"e le disclU'ssiani, renderle più effi~
caci ed eVlitaI"e praHssità e ripetiziani tI\alppa
abbanùanti, in mO'da da dar,e a qUJe,sto ilsti~
tuta parllamentar,e la ,sua 'SallJa funziane. Oc~
carre p.O'i, saprattutta, 3JS<S1curare alae na'stre
discussiani quella Ciorrettezz'a ,che va,rrà a
,'ialzare il pl'telstigia dell'A'8'semblea. l,a creda
che se pnr noi oi 'lalsci1ama cal ricarda b~u~

'dankl di, da'larosi episO'di, tutti abbiamO' 'il
pra'p a,s'it,al che il 113Jvol'a ,si riprenda in una
ìatmasvera 1HlOVa di ,serenità e di recipraca
rispetta.

L DCT F'ERO. Domanda di padaJ'e.

PRESIDEN'l'E. Ne ha fa'caltà.
L1JCIFERO. Desider:a rispandere ail s,a~

Iuta ,che ci ,siamO' dat,i tra di nai. Nella mia
qualità di pel\sana che ilia'll apprava in mO'lte
case ,.,la sua apeI'la, un 'saluta parti,colare ri~
vollga al Prle,sident,e del GOllisiglJ.ia (applausi)

pel'chè con questa ruuguria di rliposo 'e .di raf~
faTzrum,elnta ci deve es'Sere anche ,~a paTio,la di
campr,e,nsion,e .di caJoro che, appro'V,ina Q nO'
la sua fatica, si rèndana cantai di que,l che
qUle,sba fatica 'compo,rta. Gli sono grat,o del
sacrificio che egli quatidianamentefa e c.reda
che questo il .senatO' nan po>s-sla trascurar lo.
Quindi iO' horitenut,o .di davere aggiungere
queste parol1e a~le nohiJi.slsime già pronlU'n~
ciate. (Applausv).

DE GA,SPERI, Presidente dell Consi,glio
dei Ministri. Domando di parlare.

PRE}SIDENTE. Ne ha £alcoi1tà.
DE GAISPERI, Presidente del Consiglio

dei 1lUnistri. Ringrazio deUe parole ,che mi ha
rivolto 1',onorevlolle Lucifero e ,d~l eons<ens'Q\del
Senato ,e's'Presso, in questo mO'mento. Colgo la
occasione 'per dirle che ho 'imparato molt,o ,daJI
Senat.o ,sia Iper l'intensità .del lavoro, ehe qui è
stato svolto, sia in genelre per la Iserenità eon
cui questo lavoro. è ISt,a.to affmntato.

<Ohiederlp,i anche un po' di co:mpr1ensione per
la situa'zione 'del Governo. Quando avviene
quallche incidante tria 'sin'i,stra e 'destra, 18ivede
,che reagiscono i n!e,rvi ,sia .degli rU'omini '.di si~

ni~tra" che di quelli di dest,ra. È ,suppo'St'o però

che ci siano <dei nervi .che nan N~agi'8'00no: deb~
bono 'elssere quelli deU Go.'Verna! Ora qUeJst,a,
sa,rà una ,prassi, rna non è umano. Il Go'Verno
ha il campito della 'Sappartazione, però gli
egl'egi ,s,enatori hanno. anche il compit,o della
discrezione. Ci dew~ es,sere una media. tra HOp~
portazione ,e di,screzi,one. Quest,a è ,stata quasi
'sempre mantenuta ed lio s,ono mO'lto grato 3.11
Senato 'saprattutt,Oi ,per qlUlesto. Naill è una que~
Istione: per,sonal'e, è peJ"chè io, varI1e~ che si '8en~
tis,se da tutti 'che pregiudizi,almente il Go'Ver-

no deve eSISlere per i'l Parlrumento e per il po~
pol,o. Se non fa heill,e, bisOlgna manrdarl<o vi,a"

se manca ai ,suoi doveri bi'sagna c,ontrol~arlo.
Ma non bisogna ,sup,porre che iSiÌaqualche cosa
di estraneo al RarJ.aimento, peI'chè è un Go,~
verno par11amjelntare ,e ,sta in piedi 1810,10per la
fiducia de,l Parlamento. Quindi vOTl'ei 'augu~
l'armi ,che questa prassi si3jpprofandisca sem~
pre ,piÙ. Evidentement'e ,si,amo su questa liil1ea
di 'Go,]labarazione e di dovleri reciproci. IO' ,Siano

il Presid,ente di un comitat,o parlamentare,
quindi sono soggetto 'al (;,ant,ro11a, del 'Parla~

menta.

Non ha mai dlato a vedere di pen8are diver~
,g,ame:nte sia' neL singolH rapp.orti e HopI1attutto

nel mio att'eggia.men~a riguardante :le COI1Jse~
guenZe di un Vo>to,deLla Orumerae ,diel SenatO',
ma varrei che questa pra.s.si, dirl6ii di 'clQmpene~
trazione tra le dwe virtù, cui .prima lacoonnaviO<
diventi taLe e così forte che tutto ,si pos'S,3)dire
contI'io il Gaverna sempre, ma nan dubitando'
mai ,che ,eSBO<vf',rrà meno alla fedeltà aHa Co~
,stituzi'one e per eonvinvi,one intima a quella
che .è Il'a prassi le ilco1stume che .deve entl'la,re
in tutti gli uomini che rapPl'esentlana l'auto-'
rità le H P,a,rlamento. La democrazi'a 'si ,salva
c,al Par:la;mento e qualunque incrinatura de:l

ParD1mento, >contrO' il P,arll,ament,o, è un peri~
col,o. per la detrno>crazlia ,stes-sa. Il GovernO' pog~
gia 'Su questa ba;g.e e vi. rigrazia dtelUa v'olstra
callaboraziane: per parte sua intende ISeguire

suoi intenti. (Vivi applausi).

Annunzio di interpellanza.

PRBSIDENTE. Comunico aU s.enato ,che è
stata preslentata1a seguen teinterp'ellanza:

Al Ministro degli affari ,esteri: di fr.onte al~
le allarma.nti .notizie di a~tentati alla libertà
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di r,eIigione, che si commettono in taluni Stati,
in patent'e contrasto con l'artkollo 18 della
dichiarazione univ,ersale d-ei diritti d€ll'uOJ1lo,
adottata dall'A.ss,emblea generale dell'O.N.U.
il 10 dic,emhr,e 19,13, i sottoscritti clÙedono al
Governo con quali mezzi ,esso inte,nda di in~
terVel1lr'8 per 'esprimer-e la accorata esorta~
zione del po'polo italiano perchè tutti i popoli
civili :i'Ì,.,;pdtino la più alta e piÙ cara libertà,
quella di religione.

MERLIN Umberto, GIARDINA, CARRARA,

BARACCO, RosCo LUCARELLI, DE Lu~

CA, ROGGIANO PICO.

Annunzio di interrogazioni.

PREiSIDENTE. Prego l,lsenat,ore ,s'egreta~
ria ,di dar loettura ,deHe intt:l'I'ogazioni pe.rve,
nute alla Presidenzja.

LEPORE, segretario:

Al Millis~ro dei 'lavnri pubblici: considerato
che i danni arrecati da,llle allu'Vioni del S'8!t~

tembr'8 1948 e 'suc.cesslivle, GOin partic,ol,are ri~
guardo alle l'egio'lli montane del Piemonte,
permangono quasli in tutta la l,oro grwvità 'P'er
l'aHsoluta insuffi,cienza degli stanziamenti de~
stinati 'aJUa ri,costruzioneess,endo le cifre s<tan~
ziat'e tutte da lungo tempo esauI'lite;

tenuto p reslen t,e che tali danni, consisten~
ti es,senzialmente neUa rOiv,ina diei manufatti
(po'nt'i, argini, tronchi ,di strade) avrebbero i
titoJi pel' loa c.Oistruzione ex novo oon le 'Prov~

vjclenz'e della quarta leggediel Ministro Tu~
pini per la Bsecuzion,e di opere pubbl<iche di
interelsse degli Enti locali;

ril,evat'oche l,e rovine deplo'rate par,alìzza~
no il oompit,o deUe strade di allaeciamento C'oi
centrli regional'i di piccoli comuni incondiz,ilo~
ni finanziari,e riHtr-ettissime, ,contribuendo ,ad
abbassarne ulteriorm~mte il livello economico e
cos~ituiseono quindi un incentivo al deprecat'o
spopolament'o della montagna;

si domandano pronte adeguate provVli,den~

z-e per la ricostruzio.ne dei suddetti manufatti
e per le <difese klrauliche c:alpaci di fronteggia~
re nuove a.lluvioni, onide impedire ,che uguali e
111a<ggio11iwvine abbiano a ripet,er'si;

e riferendosi al disegno di legge per Ia
erogazione di un miliardo ai fini suddetti, pre~
sentementeall"esame del T,esor'o, 'invo.cano La
pl'onta presentaz'ione d,eldis.egltlO st'es:so, pre~
v,edendo nella ripartizione deJUacifra che ver~

t'à alla 'scopo definita una quo,ta rude.guata a
£av,o.r-ed,el]liaR-egione piemontes'e .citata.

PANETTI, RUBRIO, TOSELLI.

All'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubbli,;a, pel' (;ono'soere s.e, in V'ia ecc,ezi,olJ:1ale,
lllt.enda (;onc,eid'ere un'ultima s'es'sione di eS1ami
per la cOlwe8'sion€ della quaJlifica di infermi,eri
it favore di ,col0'r,o che n0'npote,tt'ero usufrui~

l'e LleUa s'essione indetta ,diversi anni fa e alla
"-Iua,loemolti non pot'etteI'lo part'ecip,are a causa
rIdia gUBna B deUa prigionia.

J A NNUZZI.

Al l\tIi.ni,stro delJa marina mereantli1e, per {;O'~
noscere per quali motivi non si effettui nd
porto di Bari almeno una fermata f.issla al me~
se per il s.ervizio ,d'iLinea dir.etta agli scal,i del~
1.eIndie, nonostante che il ,commercio di 'esipor~
taziolne assiourer,ebbe in quel porto un v01u~
me di carico più che decuplo di quello richie~
sto per La fermata taooiltativa tinora conces'sa,
e ,che, mentre per la fermata bssa si richiiede
un minimo di carico di30 tonnellate mensi'li,
l'esportazione delle so1.e mandorle wi Bari è
3t'ata nel se,oo'llld'osemesh~e 1948 e nel prima
semestr,e 1949 di 5.000 tonneHate. La fm'mata
fissa sndd,etta supplirebbe siall0 in part'e aHa
mancanza del serv'izio commerlCÌal,eBari~Bom~
hay €'sistent,e neJlp€riodo prebellico 'e che è
da augurare di veder,e al più 'prelst,o ripristi~
na t-o..

J ANNUZZI.

Al Mini,stro del lavoro e della pr€'Videnza
sociale, per sapere quali pr,olvvid€J1ze può ,egh
diisporre la favor,e del:la V.enez'ila Tridentina e
specialmente per quelle zone di montagna dove
il fenomeIlio della proprietà pOllverizzata, della
disoccupazione ,e deJl conseguente s'P'opolamen~
to rappres'ent,a un triste primat,o" in p'arti,co~
l.are per conosc,efiEJ qua,l,i provvidenze abbia in
programma lil Ministro in materia di cantieri



Atti Parlamentari ~ 10246 ~ Senato della Repubblica

30 LUGLIO 19491948~49 ~ CCLXVIII SEDUTA DISCUSSIONI

di rimbOl.schimento .e di corsi di riquaHificazio~
ne rÌ':spettiv1ùmen1ie di >scuole per emigranti.

CARBONARI.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Presi.dfJnte dfJl Consiglio dei Minist,ri e
al Ministro dell'interno, pfJr conoscere se jn~
tenda provvedere in merit.o allfJ giust,e riv'en~

dicazioni economiche dfJi vigili del fuoc,o ap~
provrute nella mozione del Congresso nazionale

di Napoli d€lla Federazione ,di questo beneme~
rito Corpo fJ ,comupicata. coOnlun memoriale a
stampa del 30 giug'no 1949 al PrfJsident,e della
&jpubblica, a,gli onor,ev,oli Ministri, ,ed a tutti

i parlam<mtari, r-onsiderando l'op.era rischiosa
,e ispess.o eroica degli st,essi vigili, la loro dura

fa~ica e il _s-enso di civismo e fli disciplina di
cui hanno semprfJ dato prova. Chiedo pUl',e di

oonosc:ere s,e no,nsi ritenga in aperto contra~
sto con i diritti deIrorganizzazion.e sind,acalfJ

consacrati dalla Costituzione, la circolare ri~

,s'eJ"Vata indirizzata dal direttor.e generale
Pièc1l€ ai comandi dei Corpi dei vigili d.el fuo~

co e ispettori superiori in data 30 aprile 194-9.

BERLINGUER.

Al Ministr'o dei trasporti, per conOS0er,e se
non rHenga utHe, ai fini del tralffieo ferrovia~

l'i-o € all'O sV'iluppod'eUe comunicazi.oni, ripri~
stina-r,e le 'SOlppr,ess.eOommislsioni comp'arti~
mentali dlel traffi,c,o st,esso, !le quah, pre",iedu~
te dal Ca;po compa~,timento e con la parteci~
pazione di rappresentanti la provincia, le Ca~
mere di eommerc:io, le organizzazioni sindacah
e altri Enti int,er,essati, pont.ranno, entro il pc-
rimdro compartimentale di competenz.a, eiSa..
minare, vagliare .e coordinare le richieste, i-
bi'sogni e le esigenzle di .tutta la zona dei ri~
spetti'vi Compartimenti, -con Igran1devantaggio
dellll'orga.nizzazione le del lavoro ,dlelle 'confe~
renze or.ario, le quali, meglio di oggi, potran~
no raggiung,ere le finalità per cui sono dndet~
te dal Mi'.l1istfJ,rodei trasporti.

MUSOUNO.

Al Ministro degli a!Hari est,eri, per eonosoo~

1'oei mot'ivi per <cui si 'sia ritrurdato ,e tuttora si
ritardi il riconoscimento promes'StO ,ane inizia~
tive assi'stenz:iali rea.lizzlrute lin Nrup:oU, a favo~
re degli emigranti, dai lavoraitori della Coope~
rativa «Col\omho ».

L'dnter'rlolgant'echiede altr,esÌ di eonÙ'8'0e:re
quale fondatezza ,abbiano aie voiCÌ di ventÌ'lata
eesslione della Gooperativa Isoossa, a'He dipen~
dell1Z:ed:iEnti commerciali, di vecehia o nuova
d-el1'0;minazi,one, e quale relazione vi sila c,on
l'immfJdiato ,ed' improrlo:g'abHe richiamo in ser~
vizio a Roma dell'Ispettor,e dell',emigrazion~,
Ca,po dei. servizi ausiliari e di :as,sistenza,

che della controllata autonomia dei' predetti
lavOl,atori è stato l'animat-OIre, mem.tre indivi~
duat,i funzionari clfJlMiini1st,er-o:degli esteri, pr!o~
vocando inchieste le eontrq lincbi.este per sabo~
tar,e e ts,creditar-e l'attività aut.olnoma deUa Goo~
per,at'iva hanno Ipedino espress'o dubbi 'su1:1>a
onestà e sull'altruismo di questi cell'to lavora...
tori llapiol'e~ani, dubbi ma,i confermati dai risul-
tati d,eHe ,inchieste >stes.se, poichè mai alcun ri~
li.evo uJjficial'e è stato eontestatiQ agLi interes-
sati.

L'interr.ogante chiede anche :di <conosoere se
vii -8i,a stata unanimità di par-eri favorevlolli da
partfJ degli o'rgall1i da consu1tarleper legge (Ca~
piltanerie, Camere di commercio, Ispettorati

emigrazione, ecc.) per l'aumento del nolo ter~
za elasse emigr:anti da centomi1a al ben cento
40.000 lirle, autorizza,to IdalIa Dir'ezione gene~
ralie dell'émigrazione neHa medesima g.ioTnata

in cui, <Coonpr,olVve:d'imento .dena st,es1sa Dire~
zione generale veniva sdolppi:ata le ridotta di
Clinqueoento lir-e la t,ariffa a forfait pr.eceden~
tement,e aplprovata per i servizd della « C01om~
bo» ta.riffa ,che per tutti i trenta anni pre~

eedenti ,era stata sempr.e unica, 'sia per gli emi~

g'ranti in imbarc,o dir-etto nel porto di Napoli,
s,ia per qU€lll:i da avviar,e in trasbordo feifToVlia~

l'io a GenolVa.

ADINOLFI.

Al MiÙistro dei l,avori pubblici, pelI' cono~

ocel'e se e quando intenda presentare il dise~
g~10 di legge per l'acquedotto di Biferno~To,ra~

no .che dovrà risolvere il problema idrirco deUe
provinc'ie di Napoli> Caserta e Campobasso.
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Nel fratt-empo si Id.esidera conose-ere quali
provvedimenti urgenti 'intendJa adottare per al~
leviare le condizioni di città e comuni popolosi
r quali solo, per pochi,ssime ore al "giorno,
ricevono ora l'acqua col pericolo gravissimo
della pubbliea saniltà.

ADINOLFI, Fusco, JANNELI-,I,PALERMO.

Ai Minisltri dell'agricoltura .e foreste, del~
l'industria e del commeI1cio .e del commercio
con l'estero, per sapere in quali quantitativi e
per quali tipi dr macchine agricole E.R.P. sia
s,tata convenuta l'importazione in Italia, con
quali 'criteri le stesse sal1ebbero ass'eglllate e t'i~
partite per -!'importazione e la diffusione, come
ne ,siano fissati .e 'controHati i prezzi di vendita.
Chiede inoltr,e se risponda al vero (e comE',
in 'tale caso si ritengia giustificalto), che gli
utenti dil'eJt'ti di tali mac-chine siano esdusi
da detta concessione di importazione.

BRASCHI.

Al P.residenw de] OOIl1-siglia dei Ministri,
per sapere quali pl'ovv1idenz,e e quaLi provveldli~
menti intenda adott8Jr,e in favore deHe po.poJla~
zioni di Mi'sano Adrialtico e di Sogliano aI
Rubicone (Flo'rU) che nei gl,orni SCOI'lsrisono
s.t,ate cOIlpit,e da un vliollenti-ssimo ddone e

da una spavenlta-sa grandinata ,che ha. distrut~
to tutto il raccolto. In -parti001,ar'e, in mancan~
za :(Iii congrue provvid-enze legislativ-e, '8e no'll
Sii intenda autorizzar,e.il Miniswro del t.esoro

a metter.e a diSlposizli'olne d,el Mini-st'er,a de:Ill'in~
temo uno speciale fondo assistenzi!ale per le
più gl'avi, documentv)te esi6enze dI intervento.

RRASCH!.

Il sott'ols.critto senatore Questor,e int,erl'oga il
Pr,esident-e d'e'l Consiglio per esporr,e 'e per sa~
p.erlequanto a'Ppres,so:

Al eentro di Roma una id:eipalazzli artilsti~
camente e storicamente più impo'rtanti, il pa~
lazzo della « Sapienza », -èin Ciol1'dizioni.di ma~
l1IutenzionedeploTevoli: i tetti nan pr,oteggo~
no piÙ da:Ue pioggliee dal-lie~ntemperie, gli in~
fis'si Isi sfasdano, le st'anze e lie sa,Le ehiuse,
abband,onate, la,sciate inoperose; appena un'a~

la è parzialmente utiEzzata per l'ATehivio di
Stato.

ICiò premeSlS'O,e dato ,che -detto palazzO' -si
hOlva neHe ald'ia.cenz<e11mmedi,atedel Senato, si
chi,e-de se non si ritenga opportuno clederlio in
uso al Senato d.ella Repubb:l'i'ca, 0he ha estre~
mo bisogno .di spazio per i suoi ,servi'zi in con~
tinuosvÌ'luppo e che potr.ebbe obbligar'si a rli~
metterlo 'in piena efficien:zJa e a 00n'8ervarlo
nelle condizioni deUa miglio'l'e manutenzione.

BRASCHI.

Al JVJinilstl'o de-lle finallz'e, p-el' sapere -se siila
a CI011O'Sc.enza:c1~enacircolare n. 06~10563 Uffi~

C'io speciì1Jh~III d,ella Amministrazione dei Mo~
nopoli di Stat,o, in data 13 giugno 1949, r-ecan~
te per a,gg-etta: l' Vi,sitaostetrica al persO'nale
olperato femminile:i- e se ne rit'8nga ammis'si~
bile il cont-enuto.

MOLINELLI.

Al Mini'stro dell'industria ,e del'le finanze,
per saper'e se non l,itenga,no indispe.nsabile, in
considerazione di probabili ris.orse del sotto~
suolo cl'Ital-ia, in considerazione eh-e in tant,a
ricerca è prudentees's-ene cauti -e,sereni, in COill~
sitd-erazione che s,ono in g~iuoco i heni <1ellla
Patria, cui oggi è mortalmente cont'eso lo sp'a~
zio alle bra.ccia dei suoi figli, (].i nan accor~
dare ,aleuna conce.s.siolne nello s.fruttamento
del sottosuolo nazionale fino a ,che, attrav.ers,o.
sondaggi multipli, non si'a ,almeno:dve!l'ata la
reale .esist~mza dei giacimenti petrolif,el'i ita~
'liani e similment-e fino a che nan saranno ema~
nat.e tutte le nuove norme in materia;

d<i fare accelerare. .ed increment,ar,e dagli
organi parastatali le sicure riCJerche metani~
fer.e nel sott,olsuolO' e particoI-arment<e uve le
probabili tà si rivelino più favorevoH;

di ut-ilizz'are immediat-ament-e e sul posto
tutt.e l-e risorse metanifer'8 mediante dilstribu~
zione di gas, eventual-e produz<ione ,di benzina
sintetica, le principalmente mediante impi,anM
termodettrici che .soll-evino le .sorti di que<sto
ultimo settore, prima !di Ilaneiarsi in nuovi
grandi e s,empre più labori,osi impianti idro~
elettrici c.he potranno esslere seaglionati nel
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tempo senza troppe scosse alla finanza ed .alilia
Nazione;

di non .creare per futiloi motivi di urgenza
.e di impreparazione teenica, posizioni p'rivi~
legiate che potrebbero comprometter.e le pos~
sibilità economiche della Nazi,o'lle nelllo ,even~
tuale. sfruttamento del sottosuolo, e l'indirizzo
che i'l Parl,amento dovrà dare a questo ramo
Id:i attività italiana;

di Iseguire nella ricerca del petrolio il me~
todo sereno ed ordinato dee/neaz'iende che 'SOr~
g,O'110tra penuri>a di mezzi e volontà di uomini,

in modO' che le eventuali prime risorse creino
i mezzi ed incoraggino .a pel'.s.ev.erare nel la~
Va'l'o.

MAGLI, CASARDI, RUBINACCI,

SANMARTINO, TARTUFOLI.

PRESIDENTE. Avendo esaurit,o l'ordine
del giorno, ~llSenato sospende iS11l0i la.vmi e
sarà convoera,t.o a domicilio.

La Isedut'a è tolta (,o.re 14,05).
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RISPOS11E SCRITTE AD INTERROGAZIONI

ADINOLFI. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia. ~ Per conoscere quali ragioni vi siano
o quali difficoltà per ritardare la presentazione
al Parlamento del nuovo ordinamento giudi~
ziario ed in ogni modo per conoscere se non
sia il caso di presentare la riforma che riguarda
il Oonsiglio Superiore della Magistratura, in
uniformità delle disposizioni della Oostituzione.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole interro~

ga,nte che la Oommissione Ministeria.le che at~
tende allo studio della riforma dell'ordina~
mento giudiziario sta per espletare la prima
parte del suo lavoro, nella quale è compreso
il Oonsiglio Superiore della Magistratura.

p. Il JIi-nist1'O

OABBIANI.

ASQUINI. ~ Al Ministero del tesoro. .........:. Per

conoscere come intenda provvedere per nor~
malizzare il commercio della valuta estera,

La richiesta ha particolare riferimento alle
ingenti rimesse degli emigranti le quali vanno
regolarmente a finire nelle mani di incettatori.
e da queste alla tesaurizzazione sfuggendo a
ogni controllo, favorendo la speculazione e
mantenendo un notevole scarto tra la quota~
zione delle valute nel mercato libero e nel mer-
cato legale.

L'interrogante fa presente l'urgenza di prov~
vedimenti in materia, in considerazione della
auspicata ripresa del turismo e soprattutto
per l'approssimarsi dell'Anno Santo il quale
porterà in Italia un notevole afflusso di stra~
nieri.

RISPOSTA. ~ L'esigenza di assicurare il

pieno controllo dell'afflusso di valuta derivante

dalle rimesse degli emigranti e dalle spese dei
turisti Rtranieri in Italia ha formato sempre
oggetto di particolare attenzione da parte di
questo Ministero. Tale problema, si innesta
in effetti in quello più ampio del buon anda~
mento del commercio valutario il quale è
però strettamente collegato con la generale
situazione economica nazionale. Pertanto le
anomalie che attualmente si riscontrano scom~
pariranno prevedibiJmente con una ripresa più
efficiente dell'attività produttiva e con il rico~
noscimento del potere d'acquisto effettivo della
lira italiana sui mercati internazionali.

Giàj da qualche tempo del resto, si rileva
dalle quotazio:ni dei cambi di esportazione e
dall'andamento della cosiddetta borsa libera
una certa stabi1ità della lira nei confronti del
dollaro e del :franco svizzero.

La tendenza verso un taRso di cambio
unico, per quanto possibile stabile, già deli~
neantesi nella politica valutaria italiana, non
consente la istituzione di cambi speciali sia
pure da applicare per determinate categorie
a,nche perchè la molteplicità dei cambi pro~
voca degli oneri sull'Erario dello Stato.

Quindi non essendo possibile la creazione
di tassi speeiali si è cercato di incrementare
l'a,fflusso regolare delle rimesse con la istitu~
zione di (C Oonti interni risparmi emigranti)}

che comportano l'emissione di libretti nomina~
tivi, muniti di speciale stampigliatura e tra~
sferibi1i all'estero liberamente a favore degli
intestatari e le cui disponibilità possono essere
anche ritrasferite a]l'estero nella stessa moneta
di alimentazione in ragione del contro valore
di lire italiane 20.000 mensili.

È Rtata autorizzata, altres'ì, l'apertura presso
banche italiane di speciali conti intrasferibi1i
« Fondi precostituiti )} a nome delle corrispon~
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denti banche estere allo scopo di permettere
un sollecito regolamento ai benificiari siano
essi residenti stabilmente (parenti degli emi~
grati) o temporaneamente (turisti) neHa Re~
pubblica Italiana.

Per le persone che dall'estero vengono in
Italia recentemente è stata consentita la con~
versione di divise estere in lire, fino alla con~
correnza di lire italiane 15.000 nelle carrozze
ferroviarie adibite a traffici internazionali.
Infine trovansi allo studio maggiori faciJita~
zioni per l'esportazione di oggetti artigiani
acquistati in Italia da turisti stranieri.

Il ~lJ[inistro

PELLA.

BAREGGI. ~ All' Alto Oommissario per l'igiene
e la sanità pubblica. ~ Per conoscere la sorte
dello schema di provvedimento in base al quale
viene fissata al personale addetto ad istitu~
zioni antitubercolari una indennità di profilassi
antitubercolare.

RISPOSTA. Si riporta qui di seguito la
risposta fornita in data 5 marzo corrente anno
all'onorevole Romano Antonio che ha presen~
tato analoga interrogazione:

« Questo Alto Oommissariato non ha potuto
impartire disposizioni ai Consorzi provinciali
antitubercolari per la concessione dell'indennità
di rimborso spese per profilassi antituber~
colare a favore del personale dipendente, per~
chè l'assegnazione di tale indennità non è
stata ancora resa obbligatoria con provvedi~
mento legislativo.

« Al riguardo si fa presente che il Oonsiglio
dei Ministri nella seduta del 3 maggio dello
scorso anno approvò in linea di massima uno
schema di provvedimento legislativo concer~
nente la concessione della suddetta indennità
a lavore del personale addetto ad istituzioni
antitubercolari e ne propose l'invio al Parla-
mento per l'esame.

«A causa della successiva entrata in fun~
zione dei normali organi legislativi è stato ne~
cessario redigere il suddetto provvedimento
legislativo sotto forma di disegno di legge che
quanto prima sarà sottoposto al Oonsiglio dei

Ministri e successivamente inviato al Parla~
mento per l'esame e l'eventuale approvazione ».

L'Alto Oommissario
OOTE LLESSA.

BENEDETTI LUIGI e MOTT. ~ Al Ministro

delle fina,nze e all'Alto Oommissario pf'r il tu~
risriìv. ~ Per sa,pere se sono a eonoscenza dei
gravi inconvenienti che si verificano nel tran~
i'ito di frontiera in genere, ed in particolare
in quello italo~svizzero, sia per quanto riguarda
il transito automobilistico a cui si riferisce un
recente notiziario del Touring Olub Svizzero,
sia per quanto riguarda quello ferroviario, e
come intendano provvedere con la masidma
urgenza ~ prima della fine della stagione turi~
stica ~ allo scopo di eliminare i detti jnconve~
nienti, chf' sono di grave pregiudizio al potf'n~
ziamento del turii'mo italiano.

RISPOSTA. ~ Le opera-zioni belliche hanno

cagionato in talune stazioni del confine di
terra ~ come in tutti i porti di mare ~ ladistru~

zione totale o parziale di quelle attrezzature
che nell'anteguelTa rf'ndevano agevole il movi~
mento turistico ed eliminavano ogni causa di
ritardo nelle operazioni di controllo, giacchè
gli uffici doganali nelle more della ricostruzione
di tali attrezzature ~ sono costretti a fronteg~
giare il servizio con provvisori adattamenti,
che certo non rispondono a quanto sa,rebbe desi~
derabile.

Tuttavia, mentre una tale sitm1zione va gra-
datamente migliorando, sono state impartite
tassative disposizioni alle dogane interesRate,
affinchè, per quanto attiene al servizio doga~
naIe, le operazioni riguardanti i turisti, ven~
gano espletate con la maggiore possibile sol~
leeituqjne e con quel tatto che ha sempre
caratterizza,to il comportamento dei nostri
funzionari doganali.

Oirca il transito sulla frontiera italo~svizzera,
cui particolarmente l'interrogazione si rife~
risce, è da ritenere che gli onorevoli interro~
ganti muovano dagli inconvenienti verificatisi
la sera del 15 aprile ultimo scorso per un im~
previsto stnwrdinario afflusso di autovetture
provenienti dalla vicina Repubblica (circa
450) al valico del Paglino (1selle). L'attI'ezza~
tura di quell'ufficio doganale, invero, era
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adeguata al modesto traffico che normalmente
si svolge RU quel valico. Tuttavia, malgrado
la, sorpresa di un così numeroso insolito af~
fluire di autovetture, il funzionario doganale
addettovi protrasse, di accordo con la, loeale
autorità di PubbJica Sicurezza, sino aJ1e ore 2~1
il servizio di C'ontrono che doveva avere fine
alle ore 19, affrontando da solo il peso del
servizio e disimpegnando le sue mansioni con
tale spirito di alacrità e (li cIJmprenRione, da
impiegare in media appena due minuti pel' la
verifica di ogni vettura.

I provvedimenti per tenere aperto il valico
secondo le nuove esigenze sono già in atto.

Bisogna, per altro, riconoscere che, man~
cando sul valico di Paglino un fabbricato ca~
pace di contenere tutti i servizi occorrent,i per
i controlli di dogana, e di Polizia, ]e vetture
debbono sostare due volte, una a Paglino, per
la verifiea dei passaporti, e unrt a Iselle a
circa 3 chilometri e mezzo per le operazioni
<loganali, con evidente disappunto dei turisti.

L'inC'onveniente del 15 aprile ha richiamato
su tale circostanza l'attenzione <lelle autorità
interessate, in sede, che hanno riconosciuto la

- necessità della costruzione di un apposito fab~
bricato proprio Rul valico di Paglino e si spera
quindi di poter eliminare, entro il termine
strettamente necessario il disagio deUa doppia
fermata.

L'Alto Commissariato per il turismo ha
comunicato, per la parte di sua competenza,
che nene numerose riunioni che hanno avuto
luogo presso detto Ufficio, con l'intervento dei
rappresentanti dei Ministeri delle finanze, dei
trasporti, e del commercio estero, alle quali
hanno ai'Jsistito anche i delegati dell'O.E.C.E.
e dell'E.C.A., sono stati ampiamente trattati
tutti i problemi e proposte di misure atte a
facilitare il movimento turistico internazionale.

Parecchie di queste facilitazioni sono ora già
in atto pre~so i più importanti transiti. Ad
esempio: la visita doganale ed il controllo dei
passaporti ~viene effettuata sui treni interna~
zionali stessi, anzichè nei locaJi delle :;;tazioni
di frontiera; si sta effettuando J'abbinamento
delle visite e dei control1i di polizia da parte
di funzionari italiani e di queJli del paese di
confine; una maggiore larghezza circa l'esen~
zione da diritti clog:omaliper gli oggetti ad uso
per~onale, portati con sè dal tnrist,a; la libertà

lasciata al medesimo di cl0nunciare le valute
in suo possesso.

Rientra, pertanto, negli intendimenti del
Commissariato del turismo, del J'I'Iinistero delle
fimmze, del Ministero del commercio con
l'estero e dei trasporti, di ridurre al minimo le
disposizioni che la guerra ha rese necessarie
per riavvicinarsi gradatamente alla normalità,
e ciò naturalmente di intesa con gli altri
Paesi.

Il .illinistr()
VANONI.

BERLINGUER. ~ Al Ministro dell'inte1'r1-O.

Per conoscere in ba,se a quali disposizioni la
Questura di Roma sia intervenuta in Ostia
contro i lavoratori dell'albergo e mensa il
29 corrente e quali provvedimenti abbia preso
contro i funzionari responsabili di azioni arbi~
trarie.

Si allega una circolare dell'Unione I..4iberi
Sindacati Lavoratori, diretta ai pa,rlamentari
di Roma e provincia.

RISPOSTA. ~ Le autorità di Pubblica Sicu~

rezza non potettero rimanere indifferenti di
front.e all'afflusso ad ORtia nella serata del 24
e nel mattino del 25 maggio, di centinaia di
persone prive di alloggio e senza mezzi di sussi~
stenza, che non avrebbero potuto, i~ alcun
modo, soddisfare alle obbligazioni assunte
presso alberghi e pensioni, con le ovvie conse~
guenze di incidenti e proteste.

Prova ne sia che era stata iniziata una rac~
colta di fondi, il cui proseguimento non fu
potuto permettere, perchè non autorizzata re~
golarmente a termini dell'articolo 156 del te~
sto unico delle leggi di Pubblica Sicurezza,
come non era stato autorizzato il comizio
tennto dinanzi aUa sede di quella Oamera del
lavoro nel corso del quale era stata iniziata
l'anzidetta raccolta.

Si rese così necessario il provvedimento col~
lettivo d'intimazione per il ritorno, con mezzi
propri, a,l luogo di abituale residenza.

Cessate le ragioni che avevano determinato
l'intervento delle Autorità di polizia ~ che,
si noti, trova la sua causa prima nell'aver fatto
affluire disordinatamente ed improvvisamente
in un piccolo centro come Ostia, una notevole
massa di persone senza mezzi e senza alloggio ~
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coloro che erano stati fermati, perchè si oppo~
nevano vivacemente alle misure adottate, fu ~

l'Ono rilasciati nella stessa giornata/o
Per le suespresse ragioni l'operato delJe'

Autorità di pubblica sicurezza nella circo~
'stanza non dà motivo a censura di Rorta.

Il 1J!ini8t~'o

SCELBA.

BISORI. ~ 10 Al Ministro delle finanze. ~

Il 15 gennaio 1947 codesto Ministero aprì un
concorso, riservato ai reduci, per volontari
presso l'Amministrazione provinciale deHe im~
poste dirette (gruppo B). Domando se, dopo
oltre due anni, le operazioni di detto concorso
siano ormai esaurite; e, in caso diverso, perchè
non lo sieno, a qual punto si trovino e quando
si ritenga possan venire esaurite.

20 Al Ministro delle finanze. ~ Il 20 ottobre

1946 codesto Ministero aprì un concorso per
alunni nel personale d'ordine del Ministero
stesso e delle Intendenze (gruppo C). Domando
se, dopo oltre due anni, le operazioni di detto
concorso sieno ormai esaurite; e, in caso diverso,
perchè non lo sieno, a qual punto si trovino e
quando ritenga possan venire esaurite.

30 Al Ministro delle finanze. ~ Il 15 gen~

naio 1947 codesto Ministero aprì. un concorso,
riservato ai reduci, per alunni presso l'Ammi~
nistrazione provinciale delle imposte dirette
(gruppo O). Domando se, dopo oltre due anni,
le operazioni di detto concorso siano ormai
esaurite; e, in caso diverso, perchè non lo
sieno, a qual punto si trovino e quando riten~
gasi possan venire esaurite.

RISPOSTA. ~ In merito al rilievo fatto dal-
l'onorevole senatore con le tre interrogazioni,
alle quali si risponde nell'ordine, si ritiene
opportuno far presente che il maggior tempo
impiegato nell'espletamento dei tre concorsi,
di cui alle predette richieste parlamentari, è
dipeso da cause estranee alla volontà dell'Am-
ministrazione. Il ritardo lamentato è da impu-
tarsi infatti a due cause e cioè: 10 al grande
numero di concorrenti che hanno preso parte
ad ogni singolo concorso, il che ha richiesto
un ingente lavoro di spoglio ~ di controllo;
20 alle disposizioni innovative del decreto~
legge 31 marzo 1948, n. 137, che ha compor-
tato per ogni concorrente la produzione di un

nuovo documento militare ed alla incertezza
che vi è in materia di accertamento e docu ~

mentazione delle benemerenze militari.

È noto infatti che dopo di aver atteso a
lungo la circolare del Ministero della difesa che
doveva chiarire le disposizioni di cui al decreto~
legge 4 marzo 1948, n. 137, per la concessione
dei benefici ai combattenti della seconda
guerra mondiale, si è ora in attesa, a seguito
di esplicita richiesta e raccomandazione ri~
volta dallo stesso Ministero della difesa, di
altre norme legislative che dovrebbero atte~
nuare la portata di quelle di cui al decreto
succitato, che privano della qualifica di com.
battente e dei relativi benefici chiunque abbia
riportato dopo 1'8 settembre 1943 una qual~
siasi punizione.

Tale stato di incertezza, che autorizza i
candidati interessati a chiedere proroghe del
termine loro assegnato per la documentazione
della qualifica di combattente ed a fare pres~
sioni perchè vengano attese le nuove imminenti
norme, è di ostacolo all'immediata defini-
zione anche di altri con(jorsi.

In merito ai tre concorsi in esame, si forni~
scono i seguenti elementi sullo stato attuale
del loro espletamento:

10 Concorso per titoli a 187 posti di alunno
in prova (gruppo C) dell'Amministrazione pro.
vinciale delle Imposte dirette.

La Commissione giudicatrice del concorso
per titoli a 187 posti di gruppo C nell'Ammini-
strazione :provinciale delle Imposte Dirette,
riservato ai redllci, (indetto con decreto mini~
steriale 10 agosto 1946) ed al quale hanno
partecipato 3.328 concorrenti, ha portato a
compimento i suoi lavori fin dal 25 marzo
ultimo scorso e dalla stessa data è stato pre-
disposto il relativo decreto ministeriale di
approvazione della graduatoria, attualmente
in corso di registrazione.

L'espletameI}.to dei lavori è stato ritardato
oltre che dal gran numero dei concorrenti,
dalle disposizioni innovative del decreto~legge
4 marzo 1948, n. 137, le quali hanno richiesto
la presentazione da parte dei numerosi can~
didati di una nuova dichiarazione integrativa
militare, con la conferma della qualifica di
combattente.
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20 Ooncorso per titoli a 283 posti di alunno
in prova del personale del Ministero e delle
Intendenze di finanza.

Il concorso per titoli a 283 posti di alunno
in prova nel ruolo della carriera d'ordine del
Ministero e delle Intendenze di finanza venne
bandito con decreto ministeriale 20 ottobre
1946 e pubblicato sul supplemento della
Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 1947.

Il termine utile per la presentazione delle
domande di ammissione al detto concorso
venne a scadere il 10 marzo 1947.

Entro tale termine pervennero 6.667 do~
mande.

È occorso, pertanto, circa un anno per la
istruzione e la regolarizzazione delle domande
in parola da parte della competente Segreteria,
tenendo presente che i relativi lavori sono
stati svolti, come normalmente avviene, per
tutti i concorsi, in orario straordinario.

La CommisRione giudicatrice del concorso
in parola, dopo aver provveduto a stabilire' i
criteri di massima per la valutazione dei titoli
prodotti dai concorrenti, ha iniziato i lavori
relativi alla valutazione dei titoli stessi nei
confronti di ciascun candidato.

I lavori predetti saranno portati presumi~
bilmente a termine entro il mese di luglio
prossimo venturo essendo stata a tutt'oggi
esaminata la posizione di circa 6.000 concor~
l'enti.

Subito dopo, la Commissione in parola prov~
vederà a compilare la graduatoria generale dì
merito dei candidati.

I lavori di espletamento del concorso di cui
trattasi hanno proceduto e procedono con tutta
la sollecitudine che è compatibile con il rile~
vante numero dei candidati che vi parteci~
pano con il particolare tipo del concorso (per
titoli) con le difficoltà che si sono frapposte
nella istruzione delle relative domande, Rpecie
in ordine ai titoli di studio, ai documenti mili~
teri ed alla regolarizzazione da parte dei can-
didati dei documenti presentati.

30 Ooncorso per titoli a 300 posti di volon~
tario (gruppo B) della Amministrazione delle
tasse e Imposte. indirette.

Il concorso per titoli a 300 posti di volon~
tario di gruppo B, indetto nel mese di gennaio
dello RcorROa,nno, è l'ultimo dei concorsi che

la Direzione Generale delle tasse ha bandito
nel giro di due anni dalla data di riapertura
del Ministero e, ciò nonostante, si spera che,
unitamente a tutti gli altri, possa essere eRple~
tato entro il corrente anno.

Per l'espletamento del concorso in esame è
necessario attendere l'esito definitivo del pre~
cedente analogo concorso de] 1946, allo scopo
di poter eliminare i non idonei, ai sensi dell'ar~
ticolo 3 del decreto 6 gennaio 1942, n. 27, ed
i vincitori che hanno ripresentato l'istanza
nel 1947.

Da quanto sopra esposto, sui concorsi in
parola risulta evidente che il lungo tempo oc~
corrente per il loro svolgimento dipende dalle
cause illustrate ai n. 1 e n. 2, nessuna delle
quali può essere posta a carico dell'Ammini~
strazione finanziaria,.

Il ]Hni,~tJ't)

VANONf.

BORROl\'fEO. ~ Al ~lJIIini8tr() dcll'i,ndu8tria, ('

cornmercio. ~ Per conOSCf're come possa gin ~

stificarsi l'allontanamento del Segretario Gc~
nerale della Oamera di commercio di Bologna,

.

disposto dal Prefetto di quella città il 16 mag~
gio 1949 « in relazione a diretti\'e alle qua,]j è
uniformata una proposta di legge sul riordi~
namento delle Oamere di commercio)), ove si
consideri non soltanto che le direttive di una
proposta di legge non possono eSRere nè deter~
minanti, nè vincolanti, ma soprattutto che il
pensiero recentemente esposto in Senato dallo
stesso Ministro in sede di bilancio è ben diverso
dalle direttive riehiamate dal provve(limento
suddetto.

RISPOSTA. ~ Il riferimento al progetto di
legge sul riordinamento delle Camere di com~
mercio, contenuto nel provvedimento adottato
dal Prefetto di Bologna ~ Oommissario s~raor~
dinario di quella Oamera di commercio ~ per la
sostituzione del Segretario dell'Ente stesso, ha
un carattere esclusivamente formale e non
costituisce, come non poteva costituire) la base
giuridica del provvedimento stesso in quanto
il Prefetto non aveva bisogno di invocare, a
sostegno della sua deliberazione, altre giustifi~
cazioni dato che le leggi in vigore e la sua qua~
lità di 0ommissario gli conferivano piem~ ta-
coltà al riguardo.
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Infatti, come la Giunta deJla Camera, ora
disciolta, aveva attribuito l'incarico di Segfe~
tario Generale al dotto Ang~letti, così il Com~
missario straordinario, investito dei poteri
deJla Giunta, ha agito con ~iena legittimità,
adottando if provvedimento di revoca di tale
incarico, incarico questo che, al pari di tutti
quelli attribuiti ai reggenti le Segreterie delle
altre Camere aveva un carattere di aSROluta
provvisorietà come riehiede la legge e come è
stato in ogni occasione ria:ffermato dal Mini~
stero.

È da considerare infine che J'Angeletti non
è stato licenziato dall'impiego ricoperto nei
ruoli camerali; gli è stato soltanto tolto quel~
l'incarico che la nuova Amministrazione, im~
persona,ta dal Prefetto Commissario, ha rite~
nuto, nella Ima discrezionalità, di non potergli
conservare.

. Premesso quanto sopra non sembra che
possa stabilir8i alcuna correlazione tra il prov~
vedimento in parola e le dichiarazioni fatte,
nella materia, dal Ministro deJl'industria in
occasione della discussione del hila.ncio avanti
al Senato.

117Jf ini.ytm

LOMBARDO.

Bosco LUCAR.ELLI. ~ Al Prcsidente del Oon-
siglio dei M1'niRtri. ~ Per conORcere se, in
applicazione all'articolo 31 delI.a Costituzione,
non creda disporre che siano conservati in
servi7.io per un altro triennio quegli impiegati
civili con almeno cinque figli a carico, che sono
stati invitati a presentare domanda di collo~
camento a riposo per raggiunti limiti di età.

RISPOSTA a nome della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.

Nei collocamenti a riposo dei -dipendenti
civili dello Stato occorre tener conto soltanto
dei limiti di età e di servizio. Non si può pren~
dere in considerazione la composizione di
famiglia degli interessati.

D'altra parte i limiti vigenti per la cessa~
zione dal servizio degli impiegati civHi non
sono tassativi e pertanto già consentono alla
Amministrazione di postergare il collocamento
a riposo nei casi meritevoli di considerazione.
È ben noto che le Amministrazioni si sono
avvalse di tale facoltà molto largamente in
q.uesti ultimi tempi.

Ciò stante la disposizione di carattere ge-
nerale contenuta nell'articolo 31 della Oosti-
tuzione, circa la concessione di particolari age~
volazioni economiche e di altre provvidenze a
favore delle famiglie numerose, richiamata
nella interrogazione, non può giustificare una
modifica delle norme in vigore e della prassi
finora seguìta in materia di collocamenti a
riposo.

Il Sott<Jsegretario di Stato per il Tesoro:

MAL VESTITI.

BUBBIO. ~ Ai Minist.ri del t(woro e dell'in-
terno. ~~ Per sapere se in esito alle dichiara~
zioni governative fatte recentemente in se~e
di discussione di bilancio del tesoro, non si
ritenga necessario sollecitare la presentazione
delle proposte per un più equo riparto del
contributo per il servizio antincendi, in modo
da consentire per i comuni, che debbono for~
mare quanto prima il bilancio preventivo 1950,
una riduzione della spesa attuale, risultante
eccei'sivRJper le loro stremate finanze.

RISPOSTA. ~ LaOommissione interministe-
riale per la riforma della vigente legislazione
antincendi, di cui fanno parte i rappresentanti
dei Ministeri dell'interno, del tesoro e delle
finanze, ha già preso in esame la questione del
riparto delle spese di gestione dei servizi antin-
cendi a carico dei Comuni, ed ha nominato
una Sotto commissione che ha già redatto un
progetto da cui conseguirà un alleggerimento
dell'onere a carico dei piccoli Comuni che non
l]anno servizio in loco.

Il progetto sarà esaminato dalla Commis-
sione il 19 corrente, dopo di che saranno pre-
sentate al Parlamento le proposte concrete pm-
l'adozione di un provvedimento legislativo da
attuarsi con decorrenza dal primo genmllio
1950.

Il ~lJ[inistro

SCELBA.

BUBBIO. ~ Al Ministro degU esteri. ~ p~
conoscere quali difficoltà si frappongono alla
risoluzione della questione relativa' allo « scon.
gelamento » (lei crediti italiani in Bra,sile; qua,le
soluzione è urgente ed indilazionabile, pt'f evi-
tare la ulteriore pregiudizievole compromis~

sione degli interessi di tante ditte e di tante
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famiglie che, a quattro anni dana c\'ssazione
del10 stato di gllerm, attendono tuttora di
recuperare il frutto del loro lavoro.

:RrSPOSTA. ~ ]n relazione alla, :'ma, in1,erl'o~
gazio~e del 24 giugno ultimo scorso circa la
qIlestione de110 scongelamento dei crediti ita-
liani in Bral'\ile, tengo ad informarla che le
trattative relative hanno subito un arresto
dovuto prima al richiamo dell'Ambasciatore
Brasiliano a :Roma, che ne era stato incaricato
dal proprio Governo, poi da una lunga assenza
da :Rio del Ministro degli esteri Fernandez,
che le segue pel'sonalmente.

Esse sono state riprese alla fine di giugno a
:Rio de .Janeiro ed il Ministro degli affari esteri
ha fatto le più vive premure per una sollecita
conclusione.

Tengo ad assicurarla che seguo eon specia,le
interesse la questione che mi auguro di vedere
finalmente risolta a non lunga scadenza.

Mi è gradita l'occasione per inviarle gli atti
della mia distinta considerazionè.

Il JJ[inistrn .

SFORZA.

BumHo. ~ Al M'inìstro della dìfe.'>Ja. ~ Per

eonoscere se e quali provvedimenti ritenga
opportuno assumere per evitare che i chiamati
di leva, ('he si presentano alla data prefissata
ai Distretti militari, sieno spesso rimandati
alJa loro residenza per un tempo talora note~
vole, con conseguente inizio del periodo di
ferma Bolo dalla data della seconda presenta~
zio ne; il che dà luogo a molti inconvenienti,
disturbi e spese, che è necessario evitare.

HrSPOS'fA. ~ Il vigente te8to unico delle
leggi sul reclutamento dell'Esercito pres('rive,
all'articolo 101, ehe la chiamata alle armi ha
luogo normalmente nell'anno in cui i giovani
arruolati compiono il 210 anno di età e che la
chiamata, stessa, quando spe('ìali circostanze
10 esigano, può dal Ministro essere rinviata
totalmente o parzialmente al 22° anno di el,à.

Ai sensi dell'articolo 103 del testo unico
la ferma di leva è di 18 mesi, ma ef'Ra fin dal
1946 è stata praticampnte ridotta a 12 mesi,
applicando la facoltà coneessa al Ministro dal-

l'articolo ]31. Ciò in quanto le condizioni li~
mitative del Trattato di pace circa il contin-
gente di militari da poter mantenere alle armi
non conRentono la contemporanea preRenza in
servizio di 2 classi di leva come avverrebbe
con una ferma di ] 8 mesi.

In dipC'ndenza di tale situazione è Rtato,
con decreto legislatbro 22 novembre 1947,
n. 1624, modificato l'articolo 128 del ripetuto
test,o unico nel senso di concedere al Ministro
rlella difesa la facoltà di dispensare dal com-
piere la ferma di leva anche gli arruolati non
spiccatamentE' o pienamente idonei o esube~
ranti rispetto alle limitate nenessità, di perso-
nale da tenere alle armi.

Per assicurare, poi, la presenza alle armi, in
ogni mese dell'anno, di UIl contingente di

. truppe già addestrate, sono state stabilite
disposizioni particolari per consentire, nei li-
miti autorizzati dal citato articolo 101, che la
chiamata di ciascuna classe di leva sia effet-
tuata in 3 scaglioni suecessivi comprendenti i
giovani che compiono nei corrispondenti qua
drimestri dell'anno il 210 anno di età.

Con questo insieme di norme può verificarsi
che il numero delle reclute di uno f'lcaglione
sia Ruperiore a,l fabbisogno.

In tal caso si provvede a rinviare al1~1chia-
mata alle armi:

It) i giovani che si trovino in particolari
eohdizioni di famiglia, di volta in volta speeifi-
cate nel manifesto di chiamata;

b) j giovani non spiceatamente o piena-
mente idonei;

r) i giovani spiecatamente o pienamente
idonei ehe non chiedono di essere subito incor-
porati (questi ultimi sono senz'altro incorpo-
rati nello scaglione suceessivo).

Qualora però alla chiamata del suceessivo
scaglione non venga raggiunto il numero sta-
bilito di militari da incorporare viene richia~
mata una aliquota dei giovani di eui alle let~
tere a) e b) in modo da ragginngere il contin-
gente prefissato.

Hi deve, peraltro, far preRente che ben di
rado si è reso necessario far rirorso a tali ri~
chiami in quanto normaJmente si verificano
esnheranze e non deficienze nel contingente
(lisponibile rispetto a quello da incorporare.

Tali disposizioni, pienamente rispondenti
alle necessità del servizio sono ispirate al prin~
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cipio di agevolare per quanto possibile i giovani
che dovrebbero di diritto compiere il servizio
di leva ma, dw, in dipendenza deHe attuali
limitate neeessità di personale da tenere alle
armi, possono, dopo uno o due rinvii, essere
praticamente esonerati dal compiere il ser~
vizio stesso.

Si assi('ura, peraltro, l'onorevole interro~
gante che sono già allo studio nuove disposi~
zioni legislative che sostituiranno il vigente
testo unico sul reclutamento e che a tal ri~
guardo sarf\, seguito il criterio di conci1iare,
quanto più possibile, le esigenze del servizio
con quelle dei cittadini.

Il Sottosegretario di Stato

RODINò.

BUBBIO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere se non ritenga necessario concedere
ai mézzadri; affittavoli e piccoli proprietari di
Serravalle Longhe (Cuneo), che hanno subìto
la totale distruzione dei raccolti nella grandi~
nata del17 giugno ultimo scorso un'equa ridu ~

zione delle imposte e in ogni caso una proroga
nel pagamento delle rate 1950, le quali prov~
videnze si impongono attesa la gravità del
danno e le limitatissime risorse economiche
degli interessati trattandosi di zona di alta
collina, di scarsa produttività ed a regime di
piceola propriet\à.

RISPOSTA. ~ Si osserva, per quanto rientra

nella competenza, del Ministero delle finanze,
che in base all'artieolo 47, primo eomma del
regio deereto 8 ottobre 1931, n. 1572, ehe ap~
prova il testo unieo delle leggi sul nuovo eata~
sto dei terreni, nel easo che per parziali inior~
tuni non contemplati uf'lh formazione delle
tariffe d'estimo venissero a mancare i due terzi
almeno del prodotto ordinario del fondo, l'Am
ministrazione può concedere una moderazione
dell'imposta erariale sui terreni, nonchè della
imposta sui redditi agrari, dietro presenta~
zione, da parte degli interessati, alla eompe~
tente Intendenza di finanza, entro trenta giorni
dall'accaduto infortunio di appo'\ita domanda,
eon la indica,zione, per eiaseuna particeHa ea~
tast8le della quantità e qualità dei frutti per~
duti e del loro valore.

È da tenere presente, per) I che i danni pro~
venienti da infortuni atmosferici, come la
grandine, la siccità, le gelate) le alluvioni, e
simili, vengono considerati nella formazione
delle tariffe d'estimo e, perciò, di regola, non
possono dar luogo alla moderazione di imposta
di cui all'articolo 47 del predetto testo unico
8 ottobre 1931, n. 1572, anche quando si sia
verificata la perdita totale del prodotto.

Infatti, giusta l'articolo 112 del Regolamento'
approvato con Regio decreto 12 ottobre 1933,
n. 1539, per l'esecuzione di detto testo unico,
la qu~ntità dei prodotti si espone al netto
degli infortuni ordinari, e cioè, tra l'altro, dei
danni provenienti dagli infortuni atmosferici
(grandine, siccità, borea e simili).

Da ciò si evince, chiaramente, che neHa
formazione delle tariffe in parola gli infortuni
atmosferiri (compresa la grandine) sono con.~
siderati infnturi ndirari in senso qualit9Jtivo
prescip.derdn dalla maggiore o minore inten~
sità d"Ji loro effetti.

Tale interpretazione delle diBposizioni che
regolano la materia della moderazione delle
imposte fondiarie in dipendenza di infortuni ~

che è strettamente aderente aHa lettera della
legge ~ potrà sembrare eecessiv,amente fiscale,
ma in realtà non 10' è; ove si i30nsideri che
gli estimi iscritti in catasto sono determinati
in base alla media dei prodotti di un periodo
di anni sufficiente per tenere conto dene vi ~

cende ordinarie della produzione e l'eventuale
perdita, anche totale, del prodotto, può tro~
vare compensazione nelle annate di superpro-
duzione, i cui maggiori redditi non vengono
tassati dall'Amministrazione, data la stabilità
degli estimi catastali.

Ciò posto, non verificandosi il concorso delle
condizioni stabilite dall'articolo 47 del testo
unico su cih:lJto, non si vede la possibilità
di accordare ai danneggiati daU'infortunio di
cui trattasi una moderazione dell'imposta fon~
diaria, la quale, peraltro, ove venisse concessa,
ben scarso sollievo arrecherebbe ai danneg~
giati stessi, essendo limitata allo sgravio paI'~
ziale dell'imposta erariale ~ decurtato dalle
spese di verifica ~ mentre i comuni e la pro~

vincia, date le difficili condizioni dei loro bilanci,
non potrebbero, certamente, rinunziare alle
rispettive sovrimposte che, unitamente ai eon~
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tributi agricoli unificati, costituiscono gli oneri
più rilevanti.
,

Peraltro, qualora i danni rivestano, in qual-
che caso, carattere duraturo ed abbiano, quindi,
determinato una diminuzione della potenzia~
lità produttiva del fondo o un cambiamento di
coltura che importi un minor reddito imponi-
bile, gli interessati potranno, eventualmente,
ottenere la revisione dell'estimo catastale in
diminuzione, a norma dell'articolo 43 del più
volte citato testo unico S ottobre 1931, n. 1572,
modificato dall'articolo 22 del regio decret,o
legge 4 aprile 1939, n. 589.

Per l'imposta di ricchezza mobile sulle
affittanze agrarie, i contribuenti, ove ne ricor-
rano gli estremi, potranno present~re do~
manda di rettifica I:3ntro il 31 luglio prossimo
venturo.

Si assicura, infine, l'onorevole interrogante
che ogni qualvolta vengono segnalati da,nni
causati da infortuni alle colture agricole, il
Ministero non manca di interessare le compe-
tenti Intendenze di finanza, affinchè riferi-
scano sollecitamente circa l'entità e la natura
dei danni arrecati dagli infortuni stessi, per
un completo esame dena questione.

Il .M ÌY~i8t'.O

VANONI.

BUIZZA. ~ All' Alto Grnnrnissario per l'igiene
e la sanità. ~ Per conoscere i motivi per i quali
non si Rono ancora aperti concorsi alle condotte
veterinarie della provincia di Brescia, dove non
si sono più ~ripetuti dopo il 1937.

RISPOSTA. ~ Con decreto del Prefetto di

Brescia del 10 giugno 1947 sono state messe a
concorso ventotto condotte veterinarie vacanti
in quella provincia.

Nel marzo de] corrente anno è stato prov~
veduto a deferire i] giudizio del com'orso
stesso alla Commissione esaminatrice con sede
in MiJano, incaricata di giudicare a,rrche gli
analoghi concorsi nelle provincie di Bergamo,
Mantova e Cl'emona.

L'A lto C()'fYb'lnissario

COTELT,ESSA.

B UOI\fOCORE. ~ Al ]Jf inistTo del; lr(.Vot"l p1d)~

blici. ~ Per conoscere le ragioni per le quali,

contrariamente alla disposizione emanata dallo
stesso Ministro, siano stati assegnati a trat-
tativa privata lavori per parecchi milioni dal
Provveditorato alle Opere Pubbliche per la
Campania, mentre si è diRposta la gara pub~
blica per la costruzione di una cucina nel~
l'edificio destinato ad Orfanotrofio nell'ex
Reggia di Capodimonte.

RISPÒSTA. ~ La queRtione sollevata dall'ono-
revole interrogante circa l'assegnazione dei'

/ lavori a trattativa privata da parte del Prov~
veditorato alle Opere Pubblicl1e per la Cam~
pania ha già formato oggetto di particolare
esame e di ~,ppositi interventi di questo Mini-
stero.

Con istrnzioni di carattere generale è stato
disposto che gli uffici dipendenti facciano ri-
corso all'applicazione del sistema della tratta-
tiva, privata solo in casi eccezionalissimi e
quando ciò sia consigliato da pa.rticolari ed
imprescindibili contingenze di fatto e da speciali
situazioni di diritto.

Si è cioè stabilito che il Histema della trat~
tativa privata sia da considerare come una
f'ccezione a cui pOSRafa,l'si ricorso solo per giu-
stificati e s('ri motivi dei quali deve eRsere dato
a,pposito chiarimento a. questa Amministra~
zione Centrale.

Anche per i lavori d~t affilIarsi alle Coopera-
tive di produzione c lavoro: le quali, com'è
noto, a' sensi della Costituzione, godono di
uno speciale trattamento, si ricorre alla trat-
tativa privata so]o se siano riconosciuti giustifi~
cati i motivi addot.ti e dopo che queRti ultimi
siano stati seriamente e riguro'1amente va,gliati.

Poichè nel caso Jamentato dall'onorevole
interrogante non si sono ravvisati gli estremi
voluti dalle disposizioni all'uopo diramate agli
uffiei dipendenti, non si è ritenuto di accogliere
la proposta di ril'orrere alla trattativa privata
per l'accollo dei layori di ril'ostruzione della
cucina nell'edificio destinato ad Ori'anatrofio
nell'ex Reggia di Capodimonte.

Il 8()ttoliegretario di Stato

CAlVIANGI.

BUONOCORE. ~ Al Mh~istro i/ella difpim. ~

Per ~mpeJ"e ~e si intenda applicare nei riguardi
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i1el Mezzogiorno la legge « del sesto» delle
commesse statali, come ha ripetutamente chie~
sto l'Unione industriali di Napoli, perchè i
pochi stabilimenti, che sono ancora rimasti
in piedi, non siano costretti a sospendere ogni
~tttìvità,..

RLSPOS'fA. ~ II decreto legislativo del Capo
ProvvÌf;orio dello Stato, IS febbraio 1947,'
n. 60, autorizza le Amministrazioni dello
Stato ~ eccetto la Marina e le Ferrovie per le
quali sòno in vigore le norme dei decreti le~
gislativi 14 giugno 1946, n. 374, e 15 novembre
1946, n. 503 ~ 3, riservare agli stabilimenti
industriali delle regioni meridionali le forni~
ture e le lavorazioni ad esse occorrenti, in una
misura non inferiore al sesto del loro ammon~
tare globale.

Mentre però il decreto 15 novembre 1946,
n. 503, demandava al Ministro per la Marina
il potere di stabilire con proprio decreto le
modàlità di applicazionf' del proYYedimento~
di riserva del sesto e tali modalità sono state
determinate con decreto ministeri aIe ]0 agosto

1948~ ne'!sun potere del genere è stato confe~
rito col decreto legislativo 18 febbraio 1947,
n. 60, e perciò manca attualmente ogni norma
sulla pratica attuazione àella legge da parte
delle altre Amministrazioni dello Stato e quindi
anche deU'Esercito e dell'Aeronautica, per
quanto rifletta l'Amministrazione militare.

In tale situazione questo Ministero, tra,ttan~
dosi di ~ituazione che interessa tutte le ..:\m~
ministrazioni statali, ha richiesto alla Presi~
denza del Consiglio di emanare le norme ne~
cessarie, specialmente al fine di stabilire He
debhano essere f'ffettuate, a favore delle in~
dustrie meridionali, gare completamente di~
stinte per un sesto della fornitura globale op~
pure se debba essere affidato a tali industrie,
compatibilmente con If' esigenze dell'Ammi~
nistrazione, lavoro per un sesto della fornitllra
globale allo stesso prezzo spuntato nelle gare
estese a tutto il territorio nazionale.

Nel frattempo però, questo Ministero, per~
fettamente consapevole del]a necessità delle
industrie meridionali e del danno enorme che
deriverebbe al]e dette industrie da una sosperi~
sione del lavoro in attesa dei provvedimenti
della Presidenza del Consiglio, ha disposto che
le Amministrazioni dell'Esercito e dell'Aero-

nautica seguano una procedura analoga a
quella segnìta dalla Marina militare in virtù
de] decreto ministeriale 10 agosto 1948, che
all'articolo :2 testualmente dispone: «Alle gare
che verranno bandite per i lavori e le forniture,
quando ritenuto possibile, sarànno invitate
anchfì le ditte iscritte nell' Albo dei fornitori
della Marina, che ahbiano il proprio stabili~
mento nelle Regioni specificate nell'articolo 1 »
(Campania, Puglie, Basilicata, Calabria, Si-
ciJia).

Qualora nella gara sia risultata più conve~
niente l'offerta di una ditta dell'Italia centrale
o settentrionale e sempre che il lavoro o fol'-
nitura sia divisibile, un sesto dell'ammontare
della spesa verrà riservata, a quella delle ditte
de] Mezzogiorno che abbia praticato nella
gara il prezzo più conveniente. Tale ditta
dovrà però adeguare il prezzo a quello della
Ditta centrale o settentrionale risultata mi~
gliore offerente nella gara.

Il ~~[inistrQ
p ACCIARDI.

BUONOCORE. ~ Al Minìstro dell'interno. ~

Per conoscere a quali Enti ed in quale mirmra
sono state fatte erogazioni dalla Direzione ge-
nerale dell'Assistenza pubblica per le colonie
estive del 1949; e quali criteri furono seguiti
nella assegnazione dei fondi.

RISPOSTA. ~ Per la organizzazione delle Co~

lonie estiye 1949 per i minori appartenenti a
categorie assistibili, sono state assegnate a
tutte le provincie della Repubblica comples~
sive lire due miliardi.

Per la ripartizione dei fondi nell'àmbito di
ogni Provincia, i Prefetti daranno la prefe~
renza a quegli Enti e Associazioni a carattere
tipicamente assistenziale el tl'a essi, a quelli
che dispongono di idonei locali e di una ade~
guata attrezzatura e che danno il maggior
affidamento per correttezza e serietà,

Il Jlfil/!istru
SCELBA.

. BUONOCORE (SANTONASTASO). ~ Al M1'nistro

di grazia e giusNz1:a. ~ Per sapere se non ri-
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tenga giunto i1 momento di istituire in Oaserta
una sezione di Oorte di Appello: soddisfacendo
così il voto più volte ripetuto da parte dei
cittadini della provincia.

RISPOSTA. ~ Oomunico agli onorevoli inter~

rogauti che tutte le proposte concernenti mo~
difiche delle circoscrizioni giudiziarie attuali,
saranno esaminate in occasione del1a revisione
generale delle circoscrizioni stesse.

Posso assicurare intanto che, in quella
sede, la segnalazione degli onorevoli Buonocore
e Santonastaso relativa alla istituzione in Oa~
serta di una sede distaccata di Oorte di Ap~
pello sarà tenuta particolarmente presente.

Il Sottoseg'l'etario di Stato
OASSIANI.

OAPPA. ~ Al Ministro dei t'ra8porti. ~ Per

sapere se in occasione della revisione generale
deHe patenti di guida per autoveicoli, predi~
sposta fino dal gennaio ultimo l'corso, non ri-
tenga opportuno e necessario disporre che
negli accertamenti da farsi, a Hensi dell'arti-
colo 91 del regio decreto 8 dicembre 1934,
n. 1740, dai medici all'uopo designati, siano
tenuto conto dei progressi fatti dal1a scienza
in quindici a,nni e quinq.i per logica, analogia e
giustizia sia consentito, a coloro che hanno
una diminuzione delle funzioni' uditive, di
valersi degli apparecchi auditivi a valvole
elettroniche, come è consentito a coloro che
hanno una diminuzione del1a acutezza visiva
di valersi della correzione di lenti qualsiasi.

La legge 8 dicembre 1934, n. 1740, non po-
teva far cenno degli apparecchi uditivi perchè
ancora non esistevano. Oggi ne esistono di
perfetti e se ne fa largo uso, in Italia e all'estero,
e quindi chiede che, ove occorra, si proceda
alla modifica della disposizione di legge e più
precisamente del citato articolo 91.

RISPOSTA. ~ La questione degli apparecchi
uditivi a valvole elettroniche, ai fini dell'ido~
neità fisica dei minorati dell'udito a condurre
autoveicoli ~ questione che ha assunto grande
importanza a seguito della revisione generale
delle patenti automobilistiche ~ è stata og~
getto di accurato st"?dio da parte dell'Ispetto~
rat.o Generale della Motorizzazione Oivile e

dei trasporti in concessione, in collaborazione
con l'Ufficio sanitario centrale delle Ferro~
vie dello Stato.

A conclusione di tale studio la Oommissione
Oentrale della Revisione Generale dene Patenti
ha messo in termini espliciti la questione:

10 al1'odierno stato dena tecnica, la effi~
cacia degli apparecchi acustici, di qualsiasi
tipo, compresi quelli più recenti e più perfe~
zionati anche a valvole elettroniche, agli effetti
del miglioramento della funzione uditiva, sia in
linea generale sia con particolare riguardo
alla idoneità a condurre autoveicoli, è ben
lungi dal potersi paragonare a quena degli
occhiali correttivi dei vizi di rifrazione per il
miglioramento del visus.

Gli apparecchi ad amplificazione elettronica,
constano, come è noto, di un nìicrofono clw
capta i suoni, i quali, amplificati da un adatto
circuito a valvole termoioniche alimentate da
pile, vengono trasmessi all'orecchio mediante
particolari ricevitori adatti o alla trasmissione
aereo~timpanica (indicati nei casi a lesione
prevalentemente labirintica) o alla trasmis-
sione ossea (indicati nei casi in cui la condu-
zione ossea è ancora discretamente conservata).
Siffatti apparecchi non sempre danno risultati
buoni e costanti: spesso sono male tollerati
per l'eccessiva intensità del suono o per i
rumori che determinano, i quali rendono impos~
sibile la percezione nitida della parola: essi
rinforzano e frammischiano al suono del1a voce
umana tutti gli altri suoni o rumori dell'am~
biente ~ rumori di fondo ~ in modo che l' au ~
dizione risulta notevolmente disturbata.

È da tener presente, inoltre, che l'appa~
recchio protesico, di qualunque tipo esso sia,
è applicato ad un solo orecchio ~ quello che
sente meglio ~ e lateralizza pertanto in modo
totale la funzione acustica, senza i1 compenso
armonico dell'altro orecchio, che rimane parti~
colarmente escluso. Ne deriva che il soggetto
trova grave difficoltà a percepire con esattezza
e con immediatezza la direzione della sorgente
sonora: difficoltà questa che assume carattere
di maggiore gravità nel caso specifico dei con~
ducenti di autoveicoli per i1 fatto che essi
agendo in una carrozzeria, generalmente chiusa
o semichiusa, non possono essere in grado fli
percepire i suoni,' i rumori, i segnaH, i ri-
.chiami, ecc. che provengono da dietro o dai



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 10260 ~

30 LUGLIO] 9491948~49 ~ CCLXVJII SEDUTA DISCUSSIONI

lati, il microfono dell'apparecchio protesico es~
sendo collQcato in genere sul petto ed essendo
atto a captare, quasi esclusivamente, e con
gli inconvenienti sopra indicati, le onde sonore
che gli giu,ngono direttamente dal davanti.

Esclusa la possibilità tecnica di codificare
l'uso degli apparecchi di pr?tesi acustica la
stessa Commissione Centrale per la revisione
delle patenti automobilistiche si è peraltro
preoccupata di alcune incongruenze delle di~
sposizioni del Codice della Strada (legge 8 di~
cembre 1933, n. 1740) in materia di acutezza
uditiva;. Infatti, per la patente di primo grado,
è richies~a al momento dell'abilitazione una
acutezza auditiva (percezione di voce afona o
sussurrata, che dir si voglia, a metri 4 dai
ciascun orecchio) superiore a quella richiesta,
sempre all'abilitazione, per la patente di se~
condo grado (percezione di voce di conversa~
zione a metri 8 da ciascun orecchio), cosicchè
può ac('adere che un individuo si trovi in con~
dizioni da poter essere giudicato idoneo per la
patente di secondo grado e non idoneo, invece,
per quella di primo grado.

Inoltre: per la patente di secondo grado il
Codice della Strada prescrive, come si è detto
all'abilitazione, eome minimo di acutezza audi-
tiva, la percezione della voce di conversazione
a 8 metri di distanza da ciascun orecchio;
prescrive invece, all'atto della revisione la per~
cezione della voce sussurrata (o afona) a 4
metri di distanza. Tali prescrizioni non sono in
armonia con le particolarità fisiopatologiche
dell'udito. L'individuo che sente la voce di
conversaziQne da otto metri, ed anche oltre, da
ciascun orecchio, può non sentire affatto la
voce afona o percepita solo ad concham, ossia
a distanza di solo qualche centimetro. Un
siffatto individuo, pertanto, con le norme at~
tualmente vigenti, può essere dichiarato idoneo
all'abilitazione; mentre alla revisione dovrebbe
essere giudicato non idoneo e quindi privato di
patente.

Tali incongruenze in una alle emerse neces~
sità di rendere meno restrittive le disposizioni
del Codice Stradale relative al ViS1lS ha
indotto il Ministero dei trasporti, sentita al
riguardo anche la Commissione permanente
per l'Automobilismo ed esperti eminenti, a
predisporre una legge per la modifica delle

disposizioni vigenti in materia, legge che verrà
subito presentata con carattere di urgenza.

n 111 in'istro

CORBELLINI.

CARBONI. ~ Al Ministero dei tra8porti. ~

Per conoscere per quali ragioni non sia stata
ancora accolta la domanda di concessione
per la linea automobilistica Seneghe~Nar~
holia~ Riola~ Baratili~ Nurachi~Oristano, pre-
sentata dalla S.I.T.A. in data 29 aprile 1949,
con gravissimo danno per le popolazioni di quei
comuni che vivamente attendono l'istituzione
della nuova linea la quale, per alcuni di essi,
servirà a tra;rli dall'attuale completo isola~
mento.

Si desidera altresì conoscere per quali ra~
gioni tale domanda non sia ancora pervenuta
al Ministero e quali provvedimenti intenda
prendere contro quegli organi amministrativi
che risultassero eventualmente responsabili di
tale grave, inesplicabile rita,rdo.

RISPOSTA. ~ L'autolinea Seneghe~Narbolia
Baratili~Oristano fa parte delle pubbliche
autolinee che in conformità di parere espresso
da apposita Commi~sione ministeriale ~ pa~

l'ere confermato dal Oonsiglio Superiore dei
lavori pubblici ~ sono state riconosciute ammis~
sibili ai fini funzionali delle comunicazioni
della Sardegna.

La linea stessa è stata pertanto inclusa nella
rete automobilistica data in concessione fino al
1954 alla Società S.I.T.A.

Il disciplinare di concessione è stato sotto~
scritto i1 19 aprile Ùltimo scorso ed il deereto
presidenziale di approvazione firmato il12 mag~
gio successivo è stato registrato alla Corte dei
conti in data. 25 giugno corrente anno.

È ora in corso l'attuazione del programma
di esercizio, previsto in detto disciplinare per
ciascuna linea.

La domanda in data 29 aprile scorso, cui si
riferisce l'interrogante, altro quindi non po-
trebbe essere che una proposta della Società'
S.I.T.A. per il temporaneo assenso all'attiva~
zione della detta linea, in attesa della defini~
zione delle pratiche relative alla concessione
definitiva dell'intera rete. Tale assenso si sa-
rebbe dovuto concretare nella costituzione di
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un rapporto concessionale provvisorio, la quale
costituzione sarebbe stata superflua, data l'im~
minenza dei provvedimenti. su tutto il com~
plesso dene auto1inee.

E poichè di tali circostanze l'Ispettorato
compartimenta,Je territorialmcnte eompetente
è pel'fettamente edotto, questo Ministero non
l'itiene che ricorrano ragioni per rivolgere ri~
ehiami al detto Ufficio.

Il ?Il i'JI,/:st1"n

OORBELLINI.

OARBONI (AZARA). ~ Al Ministro dell'iri~
tano. ~ Per conoscere qua1i provvedimenti

sono stati presi e quali intende prendere, per

adeguare le eongrue al valore della monpta.

RISPOSTA. ~ Il disegno di legge predisposto
per il raddoppio degli attuali limiti di congrua,
eon deeorrenza dal 1° gennaio 1949, è stato
approvato sia dalla 1R Oommissione pprma~

nente della Oamera sia da quella del Senato, in
entrambi i casi in sede deliberante, e sarà per~
tanto, quanto prima pubblicato nella (( Gaz~
zetta Ufficiale».

Quanto ai precedenti provvedimenti RU talp
materia, si fa presente che i limiti di congrua
per i vari gradi del Clero, fisflati dal testo unico
29 gennaio 1931, sono stati aumentati del186
per cento con decreto legislativo luogotenen~
ziale 22 marzo 1945, n. 213; del 200 per cento
con deCTeto legge presidenziale del l° aprile
1947, n. 272; e de! 40 per cento con decreto
legge 22 gennaio 1948, n. 44.

Il ]J[inislm

SCELBA.

OASO. ~ Al Ministrn del te.'wro. ~ Per co~
nascere quale è 10 stato attuale del risarci~
mento dei danni di guena ai cittadini italiani
delle zone percorse ed occupate dalle truppe
marocchine, e se, di fronte alla brevità dei
termini che furono concessi fino all'agosto
1947, non ravvisi la necessità di riaprire i
termini stessi e di considerare valide tutte le
domande di indennizzo che furono inviate dai
danneggiati posteriormente alla data anzidetta.

La ragione del provvedimento si deve ricer~
care nella mancanza di conoscenza delle dispo~
sizioni, purtroppo frammentarie, e nella neces~
:-;itù,di ripararvi.

RISPOSTA. ~ Le truppe marocchine hanno

arrecato danni nei Comuni delle provincie di
Frosinone e eli Latina ed in qualche eomune
delle provincie di Caserta, Oampobasso, Roma
e Viterbo.

Per tali danni il Oomando franeeRe autorizzò
la presentazione di domanda di risareimento
entro il 31 agosto 1947.

L'esame di tali domanlle e la liquidazione
dei relativi indennizzi sono ultimati per la
provincia di Frosinone e sono in corso per
quelle di Latina e delle altre provincie.

Tale esame sarà esteso anche alle domande
inviate al Oomando Francese dopo detto ter-
mine, ma non a quelle presentate nel corrente
anno al Ministero del tesoro (50 mila circa) e
sulla cui attendibilità vi ROno fondati dubbi
anche per il tempo trascorso dal1'epoea in eui
il danno si è verifieato.

Per ovvie ragioni Rarà fatta eecezione per le
violenze alle persone in eonsiderazione del
fatto che in un primo tempo per evidenti ra~
gioni di pudore i danneggiati hanno tenuto
eelata la violenza sllbìta.

Il 8olloserj1'eta1'io di 8ta,f,n

CIFALDI.

OASO. ~ Al Ministro della pubblica istr1t~

zione. ~ Per eonoscere se, in attesa della

riforma dell'istruzione superiorf', e per essa
dell'istituto della libera docenza, e per non
laRciare se~za la possibilità, di conReguire il
titolo didattico tanti studiosi che da anni at~
tendono a scrupolosa preparazione scientifica,
non ritenga opportuno bandire regolare con~
corso per la libera docenza anche per l'anno
1949.

RISPOSTA. ~ Dopo una accurata ed ampia
disamina del1a questione, i'ulla quale si è rite~
nuto necessario sentire il parere del Oonsiglio
Superiore della pubblica istruzione, si è rav~
visa1;a la necessità di far luogo, prima di indi~
care una nuova sesRione di esami di abilita~
zione alla libera docenza, ad uno schema di
provvedimento legislativo nel quale siano fis~
i"ati i princìpi che, in rapporto alle esigenze e
necessità degli studi, si ritiene debbano oggi
porRi a disciplina de1Ja delicata materia.
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11 relativo schema di disegno di legge viene
diramato per la discussione in una del1e pros~
sime aduna,nze del Consiglio dei Ministri.

Pertanto, al bando di una nuova sessione dei
detti esami, non potrà procedersi finchè il
citato provvedimento non si sarà concretato in
legge.

Il ~f,['inistro
GONELLA.

CASO (BUONOCORE). ~- Al Ministro dell'agri~
coltura. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intende adottare per sollevare la sorte dell'Isti~
tuto casea,rio zootecnico per il Mezzogiorno,
Ente morale consorziale autonomo, con sede
in Caserta, il quale, per i forti danni di guerra
e nonostante le contribuzioni di ale'uni comuni
e delle Camere di commercio di Napoli e Ca~
serta, non riesce a sistemare il proprio bilancio.

Gli interroganti richiamano l'attenzione del
Governo sulla opportunità di inserire l'attività
dell'Istituto nelle sovvenzioni E.R.P. stabilite
per l'industrializzazione del Mezzogiorno.

RISPOSTA. ~ L'Istituto zootecnico e caseario
per il Mezzogiorno con sede in Caserta ha subito
notevoli danni ai fabbricati ed alle attrezza~
ture in dipendenza della guerra. Per la siste~
mazione dei primi è stato interessato dal Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste il Genio
Civile e nel tempo stesso, tramite l'Ispettorato
Compartimentale Agrario per la Campania,
è stato presentato un progetto per la ricostru~
zione delle opere più urgenti, da sussidiare con
il contributo dello Stato in base alla legge sui
miglioramenti fondiari. Per le attrezzature,
invece, si è potuto fare ben poco in quanto
gli Enti finanziari (Enti locali e Ministero della,
agricoltura) non hanno potuto finora, per mo~
tivi di bilancio, adeguare i loro contributi. Di
conseguenza l'Istituto si è venuto a trovare,
come del resto tutti gli altri operanti nel set~
tore e dipendenti dal Ministero del1'agricoltura
e delle foreste, in una difficile situazione finan~
ziaria, vieppiù aggravata dalle aumentate
spese di funzionamento.

Non si è mancato di interessare le compe-
tenti Amministrazioni Centrali affinchè da
parte dei dipendenti Enti locali venisse esa-
minata la possibilità di aumentare le contri-
buzioni ~ favore degli Istituti zootecnici, con-

tribuzioni che, eon l'esercizio finanziario testè
iniziatosi, saranno maggiorate anche dal Mi~
nistero dell'agricoltura.

Sarà, peraltro, provveduto ~ non appena sta~
bilite in via definitiva le modalità di eroga-
zione dei fondi E.R.P., messi a disposizione
della zootecnica -~ ad assegnare agli Istituti
zootecnici, con particolare riguardo a quelli
del Mezzogiorno, appositi stanziamenti per
ripristinare le attrezzature danneggiate o di~
strutte, nonchè per migliorare il bestiame in
dotazione, in rapporto alle necessità degli
I£tit rrti stessi.

Il 21Hnistro
SEGNI.

OASTAGNO. ~ Al ~lYIinistro dei trasporti. ~

Per sapere se corrisponde a verità la notizia,
apparsa su un diffuso quotidiano, di istruzioni
date dal Ministero all'Ispettorato della moto-
rizzazione civile per la preparazione di norme
restrittive all'uso di motociclette leggere, dette
«motoscouter» particolarmente per il loro
impiego nel trasporto merci.

Il grandissimo sviluppo avuto in Italia nel~
l'uso di tale tipo di veicolo ~ per cui si è data
vita ad una notevolissima attività industriale
e si è resa possibile una benefica riconversione
di alcuni grandi stabilimenti già di natura
bellica (raro esempio di sana iniziativa indu~
striale libera) ~ ha dimostrato chiala~ente il
riconofwimento da parte del pubblico dell'uti-
lità e dell'idoneità delle moto leggere al ser~
vizio richiesto.'

Eventuali norme restrittive sarebbero con~
trarie alle esigenze degli utenti e porrebbero
in crisi la nuova industria con grave danno di
numerose maestranze.

RISPOSTA. ~ Ai sensi del vigente Codice
stradale (Regio decreto 8 dicembre 1933,
n. 1470) la circolazione di tutti i veicoli e
quindi .anche dei motoveicoli in genere e di
quelli adibiti al trasporto delle merci (moto~
furgoncini grandi e piccoli, questi ultimi deno-
minati dalla Signoria Vostra (;morevole « mo-
toscouter ») è soggetto alla disciplina comune,
cioè all'immatricolazione e ana targatura sulle
quali operazioni è fondata la precisazione della
proprietà e delle eventuali responsabilità civili
e penali. '
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Il fatto che molti autoveico1i del genere di
cui trattasi abbiano circolato e circolino tut~
tora senza alcuna targa o documentazione di~
proprietà è in parte derivato dalla situazione
anormale sussistente in tutta la materia della
motorizzazione del dopo guerra, e soprattutto
dal proposito del Ministero dei traspOl:ti di
eonsentire all'industria dei velocipedi con mo~
tore (cielomotori) e dei motoeicli leggeri ~ il
cui impiego era particolarmente da in(',orag~
giare in tale epoea di carenza di ogni mezzo di
trasporto ~ ogni facilitazione di sviluppo e di
affermazione.

In epoca più recente si è posto allo studio
una razionale sistemazione, nel quadro della
disciplina comune a tutta la circolazione auto~
mobilistica, con l'intesa però che si provvederà
a studiare tutte le semplificazioni e tutti gli
snellimenti che valgano a non rendere burocra~
ticamente pesante la sistemazione l'tessa.

È da aggiungere che nella Commissione :per~
manente per l'automobilismo i rappresentanti
di tutti gli Enti interessati, compresi quelli
degli utenti e delle industrie dell'automobile e
del motociclo, sono stati unanimi nel ricono-
scere l'assoluta necessità della adozione di una
disciplina della circolazione dei motoveicoli, la
quale non sarà certo più severa di quella che
vige negli altri Paesi, e che dovrà porre eiascuno
di fronte alle proprie responsabilità e garantire
l'incolumità agli altri utenti della strada.

1.1erecenti statistiche degli incidenti, financo
mortali, dovuti alla circolazione di questo tipo
particolare di motoleggere destano serie preoc~
cupazioni per l'incolumità pubblica e per la
sicurezza della circolazione stradale. Bisogna
tener presente che questi veicoli impiegano
oggi motori di non trascurabile potenza, ca~
paci di imprimere accelerazioni e velocità ele~
vate e capacità d'urto pericolose; mentre, d'al~
tro canto, chiunque, senza speciale abi1ita~
zione e senza limiti di età può condurli. Si
aggiunga al tutto questo l'assoluta impossi~
bilità di identificare il proprietario, cui la legge
affida la responsabilità della eircolazione, e si
avrà una chiara idea del pericolo che queRti
mezzi tuttora costituit!cono per la pubblica
incolumità.

La Signoria Vostra onorevole può essere
sicura che il Ministero dei trasporti è parti~

I

colarmente sensibile ai problemi dena motoriz~

zazione civile e che è consapevole che quet!ti
non possono est!ere disgiunti da quelli dell'in~
dustria e del lavoro.

El'!so però non può credere che le operazioni
necessarie alla identificazione dei proprietari
dei motomezzi circolanti, specie se adeguata-
mente snellite, possano costituire veramente
uno oRt~1coloallo sviluppo di quel'!to apprezza-
tissi1110 settore industriale.

Il JJf.i'nist/ro

CORBELLINI.

OERMIGNANI. ~ Al Ministro della d1;fesa. ~

Per sapere se, in deroga alle disposizioni in
atto, ritenga opportuno di promuovere un
provvedimento legislativo a favore di apparte~
nenti all'Arma dei carabinieri i quali, pur
avendo contratto matrimonio in pt'I'iodo di
congedo, aspirino all'immissione nei ruoli degli
effettivi per ayere lodeyolmente e fedelmente
8eryito in lunghi e talora lunghissimi periodi
di richiamo in seryizio.

RISPOSTA. ~ Le disposizioni attualmente vi~

genti (decreto legge 18 gennaio 1947, n. ] 33)

in merito al matrimonio dei sottufficiali e
militari di truppa dell'arma dei carabinieri, sta~
biliscono che possono essere autorizzati a
contrarre matrimonio:

i marescialli dei 3 gradi ed i brigadieri,
senza alcuna limitazione di numero, purchè
abbiano ultimato noye anni di seryizio e com-
piuto il 28° anno di età;

i yice brigadieri, nei ]imiti di un decimo
dell'organico, purchè abbiano ultimato noye
anni di servizio e compiuto il 28° anno di età;

gli appuntati, nei limiti di 3 quinti della
fOTza organica qualora abbiallo compiuto il

12° allno di servizio;
i ca,rabinieri scelti ed i carabinieri, nei

limiti di un decimo della relatiya forza org~~

niea" qualora abbiano compiuto il 12° anno di
servizio.

Oon la legge 2H marzo 1949, n. 136, è .stato
diRpoRto che, ferme reRtando per il futuro le
norme sndelette, i militari dell'Arma arruolati
prima dell'entrata in vigore della legge stest!~t
potl'anno ('.ontearre matrimonio:

se sottufficiali, qualora abbiano compiuto
il 28° anno di età e contino 6 anni di seryizio;
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se graduati e militari di truppa, qualora
abbiano compiuto 30 anni di età e contino
8 anni di servizio;

se sottufficiali, graduati e militari di truppa
riammessi in carriera continuativa prima della
entrata in vigore dena legge, qualora abbiano
compiuto il 300 anno di età e contino 8 anni di
servizio.

Oirca quest'ultima legge si aggiunge che
questo Ministero aveva proposto al riguardo
norme più restrittive (che pur rappresentavano
la massima concessione che era PQssibile fare
in relazione ane esigenze dell'Arma), ma che
esse sono state modificate nei sensi suddetti
ò.al Parlamento.

Ciò premesso: si fa presente che in conse~
guenza dell'applicazione della citata legge
n. 136, la pereentuale dei militari eelibi ri~
spetto agli ammogliati diminuirà in misura
notevole, dando così luogo a serie difficoltà in
ordine al funzionamento dei vari servizi affi~
dati all' Arma.

Inoltre un sensibile aumento nena percen"
tuale dei militari ammogliati si avrà anche in
conseguenza delle norme ~ in corso di appro~
vazione ~ che prevedono il mantenimento alle

armi sino al compimento dei limiti di età (in
luogo dei limiti di servizio attualmente stabi~
liti) di un sensibile numero di militari attual~
mente richiamati e trattenuti, che, nena qual'i
totalità, hanno famiglia.

Ciò premesso e tenuto conto che:

è necessario che le stazioni abbiano in
forza un adeguato numero di militari celibi sui
quali poter contare in qualsiasi ora per s~rvizi
straordinari;

l'Arma deve poter disporre di personale di
faeile ed immediato impiego., cioè senza gra~
vame di famiglia, onde mantenere in efficienza
i reparti mobili;

una eventuale immissione nei ruoli per"
manenti dell'Arma di elementi eoniugati ren~
derebbe ancora più rimarcheyole l'accennato
mutamento di proporzione tra i militari co~
niugati e quelli. celibi.

N on si ritiene posi'\ibile abrogare l'attuale
disposizione (articolo 7 del decreto~legge 9 no~
vembre 1945, n. 857) in base alla quale non
possono essere l'iammessi in carriera conti~

nuativa nell'Arma dei carabinieri militari am~
mogliati o vedovi con prole.

Il JJ[inÙ;lm
p ACCIARDI.

OERMIGNANI. ..:. Al Ministro della pubblica

istruziune. ~ Per sapere quali provvedimenti
intenda adottare a tutela della dignità pro~
fessionale degli insegnanti presso la semola
dell'Ente nazionale per l'educazione marinara,
i quali soffrono da anni un ingiusto ed ingiustifi ~

cabile trattamento economico che mortifica
in essi tutta la scuola e tutti i professori del
nostro Paese.

RISPOSTA. ~ Premesso che la questione del

trattamento economico del personale den 'Ente
Nazionale Educazione Marinara non può essere
esaminata se non nel quadro delle disposizioni
di ordine generale concernenti la estensione
al personale degli Enti locali, parastatali e
di diritto pubblico, dei miglioramenti concessi
al personale statale negli ultimi anni (decreto
legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945,
n. 722, decreto legislativo 25 ottobre 1946,
n. 263 e decreto legislath'o 5 agosto 1947,
n. 778) devesi far presente che, malgrado i
decreti dÌ! anzi citati abbiaro sancito che
nessun contributo integrativo a carico del
bilancio dello Stato sarebbe stato erogato
agli enti predetti per fronteggiare la mag~
giore spesa occorrente per i miglioramenti eco~
nomici che essi in relazione alle loro dispo~
nibilità erano autorizzati a concedere ai propri
dipendenti, l'Ente Nazionale Educazione Ma~
rinara, eon successivi aumenti del contributo
statale è stato sempre posto in grado di miglio~
rare progrei'\sivamente il trattamento ccono~
mico del personale in corrispondenza deUe più
favorevoli condizioni che via via SOllO state
fatte al personale statale.

Tali miglioramenti presi liberamente dal~
l'E.N.E.M. ineontrano però un limite neUe
disponibilità di eui sopra le quali facendo eo~
stante riferimento per gli Enti di diritto pub~
blico non già ad un opportuno trattamento
tabellare, ma HOltanto ad aumenti pj\rclJlltuali
da apportarl~;i aHa misura delle retribuzioni in
precedenza in vigore, hanno creato condizioni
di inferiorità per il personale di vari Enti, tra
i quali l'E.N.E.M., che in origine fruiva di



Atti Pm,latnri//{((T'i. BellI/to delll/ Re[FubMiCfl~ 10265 ~

30 LUGLIO] 9491948~49 ~ OCLXVIII SEDUTA DISOUSSIONI

una retribuzione inferiore a quella corrisposta
al personale statale.

È però da tener presente che concorrono a
costituire le retribuzioni del personale del~
l'E.N.E.M. oltre allo stipendio altri elementi,
come l'indennità caropane, che vengono at~
tualmente corrisposti nella stessa misura spet~
tante al personale statale; il che in eerto qual
modo attenua la lamentata sperequazione.

Per altro, non si può non far rilevare che
varie indennità accessorie, come ad esempio
l'indennità di studio e l'indennità di carica di
cui fruisce il personale direttivo ed insegnante
delle scuole governative, non solo non sono, in
base alle vigenti norme, suscettibili di esten~
sione al personale degli Enti di diritto pubblico
ma non trovano alcun riscontro in indennità
di corrispondente titolo per lo stesso personale
di varie ..Amministrazioni statali.

Il Ministro, tuttavia, compenetrandosi delle
disagiate condizioni in cui versa il personale
dell'Ente, non mancherà di dedicare il suo più
attivo interessamento perchè siano forniti i
mezzi finanziari oceorrenti onde sia ad esso
assicurato un più soddisfaeente trattamento:
tutto ciò, ben inteso, nei limiti e nel quadro
jmposto alle pubbliche spese dalla difficile
situazione della finanza statale.

Oon l'oceasione si informa che sono state
già avviate pratiche per ottenere un aumento
dei fondi destinati al mantenimento dello
E.N.E.M. atti a conseguire la estensione al
personale dell'Ente stesso dei migJioramenti
economici disposti con la legge 12 aprile 1949,
n. 149, in favore dei dipendfmti statali.

Il 7IlI:u,i.sI,j'o

GONELJ"A.

OIASCA. ~ Al JYI1:nistro di grazl:a (}g'itlstizia. ~

Per sapere perchè m~1Jiil pTocesso a carico di
15 persone, che nel gennaio 1947 invasero e
sacehf'ggiarono le sedi dell'« Uomo Qualunque J)

e della Democrazia Cristiana a Rionero in Vul~
ture (Potenza) e ne brueiarono in pubblica
strada i mobili, Hia scomparso dalla Procura
generale di Potenza; perchè eSiw, ricostituito
a seguito di denunc~a anonima, si perda in
lungaggini pro(\edurali e dopo circa due anni
dal reato sia ben lontano dalla sentenza; ed
infine perchè gli indiziati deferiti dai carabi~

nieri per saceheggio, porto abusivo di armi, in~
cendio e devastazione, reati pei quali il Oodice
contempla mandato obbligatorio di cattura,
siano tuttora a piede libero, anzi il loro eapo
sia stato di reeente asrmnto alla carica di sin-
daco del paese.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole interro~

gante ehe gli atti del procedimento penale a
earico di Sibilia Dante ed altri venti imputati
di devastazione ai 10caJi delle sezioni del pal'-
tito Democristiano e dell'Uomo Qualunque in
Rionero in Vulture non Rono mai seomparsi
dalla Proeura generale di Potenza, nè quindi
sono stati mai ricostituiti.

Il ritardo nel disbrigo della relativa istrut-
toria è dovuto al fatto che lo studio degli atti
venne affidato successivamente a magistrati di
quella Procura generale, che uno dopo l'altro
si erano definitivamente allontanati da Po-
tenza.

Oomunque il Procuratore generale ha di~
Rposto che le indagini proseguano con il mas-
simo impulso ed a tal fine gli atti f3onotornati
al giudice istruttore di Melfi, che è stato viva~
mente soJlecitato al riguardo.

L'indivicluare i vari respowmbili dei fatti
si presentava, particolarmente difficile e ciò
spiega perchè non è stato ritenuto finora oppor-
tuno emettere alcun mandato di cattura i3on~
tro gli imputati del delitto di devastazione e
saccheggio. ..Altermine del proi:Jieguo istruttorio
sarà esaminata) alla stregua delle risultanze
processuali, quella soluzione che Hi presenterà
più opportuna e conforme a legge.

Il Solf,o,qJfjrfl.nrio di Slnlo

OASSJANI.

CIMWA. ~ Al Presidente del OonsigUo de'i

M inistTi e al MÙu'slro di grazia c yiust'izia. ~

Per conor.;cere:

a) se, dopo la recente legge 29 aprile 1949,
n. 160, che proroga a tempo indeterminato il
regime attuale dei fitti, non ritengano Ol'mai
urgen te e rispondente a giustizia l'adozione
del principio che :;Jodogni diffwsa variaziolll\
del livello deJle sper.;e e dei costi e ad ogni
eventuale aumento degli stipendi, corrisponda
senza indilgio un modico adeguato aumento
dei fitti; e ciò ad evitare che, contro ogni cri-
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terio di equità, il blocco dei fitti (e tale era
originariamente) si converta in realtà in una
progressiva riduzione dei fitti stessi verso lo
zero; salva, beninteso, ogni giusta e possibile
misura in favore degli inquilini disoccupati
veramente poveri;

b) per conoscere altresì, se non ritengano
rispondente ad equità accollare all'inquilino
tutte le, spese di eondominio e di manutenzione
effettivamente sostenute e dimostrate, onde
evitare che il proprietario, assoggettato del
resto a gravosi tributi, debba mensilmente
sobbarcarsi col proprio lavoro ad una grave
spesa per la soddisfazione di essere tuttora
titolare di un diritto spesso divenuto pura~
mente nominale; e se in conseguenza il Governo.
ritenga di perfezionare ed aggiornare in via di
urgenza il progetto di legge presentato al Par~
lamento, e dare opera perchè il progetto stesso
sia esaminato e cond,otto in porto a ehiusura
dell'instaurato sistema di dilazioni e di pro~
roghe rivelante si sempre più ingannatrici per
l'aumento delle spese e la variazione della
moneta.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole interro-

gante che il disegno di legge sulle locazioni e
sublocazioni di immobili urbani, forma attual~
mente oggetto di discussione al Parlamento.
In quella sede possono pertanto prospettarsi
tutte le eventuali proposte di modifica del
disegno stesso, nonchè le questioni che possano
comunque suggerire emendamenti al relativo
testo.

Il Sottosegretario di Stato

CASSIANI.

CONTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

eonoscere le sue decisioni nei riguardi degli
agricoltori e specialmente degli orto~frutticul~
tori colpiti nelle loro coltivazioni dalle recenti
grandinate; e per sapere se l'Amministrazione
adotti per le dolorose conseguenze provvedi~
menti previsti e formulati con criteri razionali.

RISPOSTA. ~ In relazione alla richiesta fatta
dall'onorevole interrogante per conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare a favore
degli agricoltori danneggiati dalle recenti gran~
dinate, si osserva, per quanto rientra nella
competenza del Ministero delle finanze, che in
base all'articolo 47, primo cOlIlma, del regio

decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che approva
il testo unico delle leggi sul nuovo catasto dei
terreni,. nel caso che per parziali infortuni non
contemplati nella formazione delle tariffe di
estimo venissero a mancare i due terzi almeno
del prodotto ordinario del fondo, l'Ammini-
strazione può concedere una moderazione della
imposta erariale sui terreni, nonchè deUa im-
posta sui redditi agrari, dietro presentazione,
da parte. degli interessati, alla competente
Intendenza di finanza, entro trenta giorni dal~
l'accaduto infortunio, di apposita domanda,
con la indicazione, per ciascuna particella ca~
tastale, della quantità e qualità dei frutti per~
duti e del loro valore.

È da tener presente però cbe i danni pro~
venienti da infortuni atmosferici, come la
grandine, la siccità, le g.elate, le alluvioni e
simili, vengono considerati nella formazione
delle tariffe d'estimo e, perciò di regola, non
possono dar luogo alla moderazione dell'im~
posta di cui all'articolo 47 del predetto testo
unico 8 ottobre 1931, n. 1572, anche quando
si sia verificata la perdita totale del prodotto.

Infatti, giusta l'articolo 112 del Regola~
mento approvato con regio decreto 12 ottobre
1933, n. 1539, per l'esecuzione di detto testo
unico, la quantità dei prodotti si espone al
netto degli infortuni ordinari, e cioè, tra l'al~
tro, dei danni provenienti dagli ip.fortuni at~
mosferici (grandine, siccità, borea e simili).

Da ciò si evince, chiaramente, che nella
formazione delle tariffe in parola gli infortuni
atmosferici (compresa la grandine) sono con~
siderati infortuni ordinari in senso qualifica~
tivo, prescindendo dalla maggiore o minore.
intensità dei loro effetti.

Tale interpretazione delle disposizioni che
regolano la materia della moderazione delle
imposte fondiarie in dipendenza d'infortuni ~

che è strettamente aderente alla lettera della
legge ~ potrà sembrare eccessivamente fiscale,
ma in realtà non lo è, ove si consideri che gli
estimi iscritti in catasto sono determinati in
base alla media dei prodotti di un periodo di
anni sufficienti per tenere <,onto delle vicende
ordinarie della produzione e l'eventuale per~
dita, anche totale, del prodotto può trovare
compensazione nelle annate di super~produ~
zione, i ('ui maggiori redditi non vengono tas~
sati dall'Amministrazione, data la stabilità
degli estimi catastali.
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Ciò posto, non verificandosi il concorso delle
condizioni stabilite dall'articolo 47 (leI testo
unico su citato, non si ved~ la possibilità di
accordare ai danneggiati dall'infortunio di
cui trattasi una moderazione del] 'impof!ta
fondiaria, la quale, peraltro, ove venisse con~
cessa, mentre costituirebbe una duplicazione
di sgravio e ben scarFlo sollievo arrecherebbe
ai danneggiati Rtessi, essendo limitata allo
f!gravio parziale dell'imposta erariale ~ decur~

tato dalle spese di verifica ~ mentre i Comuni
e la Provincia, date le difficili condizioni dei
loro bilanci, non potrebbero, certamente, ri~
nunzia,re alle rispettive sovrimposte che, unita~
mente ai contributi agricoli unificati, costi~
tuiscono gli oneri più rilevanti.

Pertanto, non è neppure possibile disporre
la temporanea sOf!pensione della riscossione
dei predetti tributi, la quale non farebbe alt-ro
che creare la vana speranza di un abbuono che
non può essere accordato, aggravando la si~
tuazione economica dei contribuenti, quando
in seguito, con le rate normali i medesimi do~
vessero corrispondere l'ammontare delle im~
poste sospese.

Peraltro, qualora i danni rivestano, in qual~
che caso, carattere duraturo ed abbiano,
quindi, determinato una diminuzione della
potenzialità produttiva del fondo o un cambia~
mento di coltura che importi un minore
reddito imponibile, gli interessati potranno,
eventualmente, ottenere la revisione den'estimo
catastale in diminuzione, a norma dell'arti~
colo 43 del più volte citato testo unico 8 ot~
tobre 1931, n. 1572, modificato dall'articolo 22
del regio~decreto legge 4 aprile 1939, n. 589.

Per l'imposta di ricchezza mobile sune
affittanze agrarie, i contribuenti, ove ne ricor~
rano gli estremi, potranno presentare domanda
di rettifica entro il 311uglio prossimo venturo.

Si assicura, infine, J'onor~vole interrogante
che, ogni qualvolta vengono segnalati danni
causati da infortuni alle colture agricole, il
Ministero non manca di intereSHare le compe~
tenti Intendenze di finanza affinchè riferi~
Scano sollecitamente circa l'entità e la natura
dei danni arrecati dagli infortuni stef!si per
un completo e~;ame deJJa questione.

Il lIfinist1'o

VANONI.

DE LUCA. ~ Al Presidente del Oonsiglio dei

Min'istri. ~ Per conoscere quali siano state le
ragioni per cui una ditta commerciale di Vi-
terbo (Anna Marinelli Valeri ~ Maglieria e
filati ~ Via Giacomo Matteotti, 28) sia stata

esclusa dal Consorzio dei commercianti, co-
stituitosi anche nella detta città di Viterbo,
per la distribuzione dei tessuti e filati di lana
U.N .R.R.A., nonostante le reiterate insistenze
della Ditta interessata, alla quale sono state
fornite le più disparate e spesso contradditorie
risposte, così dalla Organizzazione Centrale
della U.N.R.R.A. (Milano) come dall'Ufficio
Provinciale di Viterbo e quali siano le deter~
minazioni che si intende adottare perchè sia
rif!tabilita, per il pa8sato e per l'avvenire, nei
confronti della Ditta danneggiata, la giustizia
offesa.

Altre Ditte congeneri, esercenti in Viterbo,
sono venute a trovarsi in analoghe condizioniJ
nonostante le loro legittime e reiterate proteste.

RISPOSTA. ~ Il piano provinciale per la
distribuzione delle lane dell'U.N.R.R..A Tessile
nella città di Viterbo, prevedeva, fin dal194 7,
l'istituzione di quattro soli spacci di vendita
che furono regolarmente designati dal Comi ~

tato comunale.
Contemporaneamente si costituiva, ad ini-

ziativa dell'Unione delle Associazioni dei Com~
mercianti della provincia di Viterbo, un Con-
sorzio tra i commercianti allo scopo di fronteg-
giare le operazioni finanziarie che le distribu-
zioni U.N.R.R.A tef!sile avrebbero comportato
per l~ quattro ditte designate. Tale consorzio
non ha tuttavia alcuna rilevanza giuridica e
non è per sè direttamente in rapporto con
l'U.N.R.R..A tesHile, la quale ultima riconosce
ed ha rapporti esclusivamente con i quattro
spacci di vendita con i quali r;ono i4tati stipu~
lati i contrati,i.

Aderendo alle premure della Signoria Vostra
onorevole la Prefettura di Viterbo ed il Oomi~
tato Provinciale U.N.R.R..A. Hi sono tuttavia
adoperati perchè gli spacci stessi stipulassero
con la Ditta Marinelli una convenzione di sub~
concessione per la vendita dei filati di lana
U.N.R.R.A. La Ditta Marinelli 8i dichiarò
favorevole aUa prop08ta e le quattro conven~,
zioni tra, gli spacci e la Ditta Marinelli furono
firmate il giorno 20 maggio dagli Hpacci, e le
convenzioni in p/M'oIa, furono il successivo
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giorno 21 trasmesse per la, firma alla Ditta,
Marinelli, la quale ultima ~ dopo vari solleciti
verbali e scritti ~ le restituiva il giorno 28 mag~
gio senza accettarle.

Dato tale rifiuto le operazioni di vendita
di tutti i manufatti di lana U.N.R.R.A.
(compresi i filati di lana) hanno continuato ad
essere effettuate dai quattro spacci regolar~
mente istituiti e tuttora funzionanti a Viterbo.

Si fa riserva di comunicare alla Signoria
vostra onorevole i maggiori elementi che ilo~
vessero risultare a seguito degli accertamenti
al riguardo disposti da questa Presidenza.

Il ,'1otto8egrp.tq,rio di 8 lato

ANDREOTTI.

GERVASI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere le ragioni per le quali il Prefetto di
Arezzo proibisce sistematicamente comizi e
riunioni all'aperto, anche nelle località della
provincia dove non ~ esistono locali adeguati.

RISPOSTA. ~ Non è esatto che il Prefetto di
Arezzo proibisce sistematicamente comizi e
riunioni all'aperto; è esatto soltanto che in
considerazione della particolare tensione venuta
a crearsi tra le opposte correnti politiche della
sua provincia in occasione della discussione sul
Patto Atlantico, egli credette, nell'esercizio
dei suoi poteri discrezionali, di non autorizzare
fluelle riunioni che, indette appunto su

~ tale
argomento, avrebbero a suo avviso provocato
gravi turbamenti dell'ordine pubblico.

È in fatti noto che in quegli stessi giorni ~

il 22 ~ marzo ~ venne da lui autorizzato un
comizio all'aperto in San Giovanni Va,ldarno,
indetto da quella Oamera Oonfederale de] La~
VOl'Osu argomenti sindacali.

.

La decisione del Prefetto procurò al Questore
~

nientemeno che una denuncia ~ ben presto

archiviata ~ al Procuratore della Repubblica

per violazione dell'articolo 17 della Costitu~
zione.

Essa ebbe effetto rispetto a tutti i partiti e
ad essa eertamente si deve se la normalità è
rapidamente tornata ed anche i romizi an'a~
perto possono nuovamente essere autorizzati.

Il ]JI'ini81To

SOEL.BA.

GERVA8I. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
foreste. ~ Per sapere quali provvedimenti
intenda prendere nei confronti degli agrieoltori
e coloni mezzadri recentemente colpiti in
gravissimo modo da.lla gri-wdine e dall'allu~
vione seguìta d9, inondazione di grandi ap~
pezzamenti di terreno nel comune di Castiglione
Fiorentino (prov. di Arezzo).

RISPOSTA. ~ Giova premettere che si ri~

sponde a nome del Ministero dell\1gricoltura e
foreste, il quale eomunica che in occasione di
danni atmosferici non ha la possibilità di
adottare alcun provvedimento in proposito
non avendo nei capitoli di bilancio stanzia~
mepti a ta.le scopo. Per quanto rientra nella
competenza del Ministero 'delle finanze, si ,os~
serva, che in base all'articolo 47, primo comma,
del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che
approva il testo unico delle leggi sul nuovo
catasto dei terreni, nel caso che per parziali
infortuni non contemplati nella formazione del~
le tariffe di estimo venissero a mancare i due
terzi almeno del prodotto ordinario del fondo,

l' A~mministrazione può concedere una modera~
zione dell'imposta erariale sui terreni, nonchè
dell'irp.posta sui redditi agrari, dietro presen~
bzione, da parte degli interessati, alla compe~
tente Intenclenza di finanza, entro 30 giorni
dall'accaduto infortunio, di apposita domanda
con la indicazione, per ciascuna, particella
catastale, dena quantità e qualità \lei frutti
perduti e del loro valore.

È da tenere presente, però, che i danni pro~
venienti

~
da infortuni atmosferici, come la

grandine, la siccità, le gelate, le alluvioni e
simili, vengono considerati nella formazione
delle tariffe d'estimo e, perciò, di regola, non
possono dar luogo alla moderazione di imposta
di cui all'articolo 47 del prp.detto t,esto unico
8 ottobre 1931, n. 1572, ancùe quando si sia
verificata la perdita totale del prodotto.

Infatti, giusta l'articolo 112 del Regolamento
ap-provato con regio decreto 12 ottobre 1933,
n. 1539, per l'esecuzione di detto testo unico,
la quantità, dei prodotti si espone al netto
degli infortuni ordinari, e cioè, tra l'altro, dei
danni provenif\nti dagli infortuni atmosferici
(grandine, siccità, borea e simili).

Da ciò si evince, chiaramente, che nella
formazione delle tariffe in parola, gli infortuni
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atmosferici, compresa la gmndine, sono con-
Ridemti infortuni ordinari in semo qua,litH,tivo,
prescindendo da1Ja maggiore o miLore inten-
tà dei loro effetti.

Tale interpretazione delle disposizioni che
regolano la materia della moderazione delle
imposte fondiarie in dipendenza di infortuni ~

che è strettamente aderente alla lettera della
legge ~ potrà sembrare eccessivamente fiscale,
ma in realtà non lo è, ove si consideri che gli
estimi iscritti in catasto sono determinati in
base alla media dei prodotti di un periodo di
anni sufficiente per, tenere conto delle vict'nde
ordinarie della produzione e l'eventualt' per~
dita, anche totale, del prodotto può trovare
compensazione n('ll~ annate di superprodu-
zio ne, i cui maggiori redditi non vengono tas-
sati dall' Amministrazione, data la stabilità
degli estimi catastali.

Ciò posto, non verificandosi il concorso delle
eondizioni stabilite dall'articolo 47 del testo
unico su citato, non si vede la possibilità. di
accordare ai danneggiati di cui trattasi una
moderazione él.ell'imposta fondiaria, la quale,
pemltro, ove venisse concessa, costituirebbe
una duplicazione di sgravio e ben scarso sol~
lievI) arrecherebbe ai danneggiati stessi, es-
st'ndo limitata allo sgravio parziale dell'im-
posta el'ariale ~ decurtato dalle spese di verifica
~ mentre i comuni e la provincia, date le
condizioni dei loro bilanci, non potrebbero
,certamente rinunziare alle rispettive sovrim-
pm;te, che, unitamente ai contributi agrieoli
unificati, costituiscono gli oneri più rilevanti.

Pertanto, non è neppure possibile disporre
la temporanea sospemìÌone della riscossione dei
predetti tributi, la quale non farebbe aUro che
creare la vana speranza di un abbuono che
non può essere accordato, aggravando la si-
tnaziom, economica dei contribuenti, quando
in seguito, COl!le rate normali i medesimi do-
Vf'RSel'Ocorrispondere l'ammontare delle im-
pOl';t(~ Rospese.

Peraltro, qualora i flanni rivestano, in qual~
che CH,PO,carattere duraturo ed ahbiano, quinrli,
determinato una diminuzione della potenzia,-
lità produttiva del fondo o un cambiamento
di coltura che importi un minor reddito impo~
nibBe, gli intercl'flati potranno, eventualmente
ottenere In l'E'vi"1ionedell'estimo cat9Jstale in
diminuzione, a norma dell'articolo 43 del più

volte citato testo unico 8 ottobre 193], nu~
mero 1572, modificato daU'artieolo 22 del
regio decreto~legge 4 aprile 1!)39, n. 589.

Per l'imposta di ricchezza mobile sulle affit~
tanze agrarie i contribuenti, ove ne ricorrano
gli estrE'mi, potranno presentare domanda di
rettifica entro il 31 luglio prossimo venturo.

Si assicura l'onorevole interrogante che,
ogni qualvolta vengon0 Regnalati danni causati
da infortuni alle colture agricole, il Ministero
non manca di interessare le competenti In-
tendenze di finanza affinchè l'iferiscano solle-
citamente circa l'entità e la natura dei danni
arrecati dagli infortuni stessi per un completo
esame della queRtione.

Il ~AIini8tro

VANONI.

GIARDINA. ~ Al Presidente del Oonsiglio. ~

Per prospettare l'opportunità., dato che la
zona di Gibilmanna è la mèta turistica più
ricercata nelle montagne dena provincia di
Palermo, anche per il notevole afflusso di
pellegrini, di aiutare con adeguati mezzi finan~
ziari l'iniziativa presa dal Santuario di Gibil-
manna, di costruire, con finalità. altamente
sociali, un villaggio giardino per i ceti più
poveri della provincia.

RIS'POSTA. ~ Le somme stanziate per il tu-
rismo sul fondo lire E.R.P. ~ di cui il disegno

di legge già approvato alla Camera ed om al-
l'esame del Senato stabilisce le modalità. di
utilizzo ~ sono destinate a favorire e poten~
ziare l'attrezzatura dell'industria, turistica ita-
liana.

Infatti, secondo accordi intervenuti con la
Missione E.C.A., l'impiego del fondo E.R.P.
deve tradursi in un diretto beneficio per la
ripresa economica del Paese.

Il progetto del Santuario di Gibilmanna
sembrerebbe invece rispollflere ad esigenze di
carattere sociale più che economico e pertanto
non Ri inquadrerebbe tra que]]e iniziative che,
attraverso sia la concessione di mutui, sia
l'erogazione di contributi una tant'U'fn,possono
eRsere finanziate con i mezzi tratti dal fondo
E.R.P. Peraltro, è noto ('he il Commissariato
per il turismo non dispone di altri fondi da
utiJizzarsi per scopi come quello che ha ispi~
rato il ricordato progetto.
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Comunque, una volta emanato il predetto
disegno di legge e costituita l'apposita CommiR~
f!ione interministeriale in esso prevista, gli
interessati potranno inoltrare documentata do~
manda che sarà presa nel dovuto esame,
sempre quando si tratti di iniziativa rientrante
nell'àmbito delle attività. economico~tUl'istiche
per le quali i predetti aiuti finanziari sono
preonlinl1ti.

Il Sottosegretario di Stato
ANDREOTTI.

GONZAt.Efi. ~ Al j1f ini8tro di grazia, e giu~

8tizia. ~ Premesso che la legge temporanea

sulle armi 23 luglio 1948, cef!serà di essere in
vigore col 30 giugno ] 949, si domanda se il
Governo ha deciso di chiedere al Parlamento
la proroga. Jn tal caso sarebbe veramente ne~

,cessario che il relativo rlisegno di legge fosse
sollecitamente preRentato ai due rami del Par~
lamento, onde evitare il graviRsimo disagio

~ verificatosi nel luglio 1948, per cui il Sf\nato fu
,chiamato a discutere della ratifica e delle
lproroghe e delle modificazioni del decreto
» febbraio 1948 quando già era in atto la
carenza della legge speciale. Onde j] 13 luglio
j] Senato (malgrado che in Commissione per~
manente si fossero deliherati alcuni emenda,~
'menti, in aggiunta e in correzione alle modifi~
che già apportate dalla Camera dei <leputati)
s'indusse a votare, senz'altro il testo integrale
approvato dal primo ramo del Parlamento.

L'inconveniente non si deve ripetere, per la
migliore formazione della legge e per la mi~

. gliore dignità e jibertà delle due Camere.

Anche un modesto diRegno di legge di ini~
ziativa del Senato, a firma del sottoscritto e di
tutti i senatori del Gruppo dell'Unità Socia~
lista, tendente a migliorare la legge votata in
quelle veramente deplorevoli condizioni, Rarà
logicamente rimesso ed assorbito nella pros~
sima discusRione della eventuale proroga della
legge temporanea.

,Per queRte ragioni, si chiede se non sembri
all'onorevole Guardasigilli doverosa una sol~
lecita, anzi urgente, presentazione del relativo
disegno di legge. Meglio se al Senato prima che
alla Camera: non per gara di precedenza, ma
perchè è proprio sul testo votato dalla Camera
dei deputati, che molti Senatori (se si riguardi
alla discussione avvenuta nel luglio scorso)

avranno ragione di intervento neUa nuova
disputa in occasione <lella nuova proroga di
legge.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole Gonzales
che il Consiglio dei Ministri ha già a,pprovato
il disegno di legge di iniziativa governativa
che proroga la effica,cia deHe disposizioni del
testo unico 19 agosto 1948, n. 1184, per il
controllo delle a,rmi.

Il disegno medesimo è stato l)oi presentato
in data 28 maggio 1949 al Senato della Re~
pubblica.

Il Sottosegretario di .'Uato
OASSIANI.

GORTANI. ~ Al Mini8tro dei lavori pubbUci.
~ Per chiedere come intenda provvedere, a
cinque anni dall'incendio di Forni di Sotto
per rappresaglia nazista in provincia di Udine,
e a,d un anno dalla visita del Ministro stesRO a
quella valorosa, ma disgraziata popolazione,
a,ffinchè venga accelerato il compimento del~
l'opera di ricostruzione, e in particolare siano
ripristinate senza indugio la ehieRa parroc~
chiale e la casa canonica, anche ad evitare la
perdita <lei muri ancora (>fficienti.

RISPOSTA. ~ Si porta a conoscenza dell'o-

norevol(> interrogante che nel Comune di Forni
di Sotto, per la riparazione di edifici da adibire
ad alloggio per i senza tetto sono stati :finora
corrisposti, a privati, contributi e premi di
acceleramento per l'ammontare complessivo di
lire 57 milioni e che è in corso il pagamento,
per detto titolo, di altre lire 12 milioni.

Nello stesso abitato sono stati altresì auto~
rizzati, sempre per far fronte alle necessità dei
sinistrati, i lavori di costruzione di tre fabbri-
cati per alloggiar vi le famiglie più bisognose
rimaste senza abitazione nonchè l'impianto di
<lue baracche del «Dono Svizzero ».

In questi giorni, poi, si è rompletata la pro.
gettazione del piano di ricostruzione dell'abi-
tato in parola e l'elaborato è sta,to trasmesso
a questo Ministero, che lo sottoporrà a solle-
cita istruttoria per poi adottare i provvedi.
menti previsti dall'articolo 58 del decreto~
legge 10 aprile 194-7, n. 261.

Circa i lavori di ripristino della chiesa par-
rocchiale e della casa canonica, che l'onorevol.e
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interrogant,esollecita in modo particolare, l'i ff\,
pre,'ìente che, per la ca,sa canonica, 8i è già prov~
veduto a tutte le opere di riparazione delle
murature e del tetto, sin da quando que]]a
zona era ancora sotto il controllo delrAmmi~
nistrazione alleata.

Restano ora, da finanziare solo lavori di
rifinitura esterna ed interna, impianti spe~
ciali, ecc. per un ammontare di spesa di circa
lire 4.500.000, che formano oggetto di un ela~
horatò la rui reòazione è tuttora in corso (\
cura dell' Amminis,trazione ercle8iastica intl:\~
reflsata.

Per qnanto dgnarda invece la ricofltruzionf'
de]]a ChieRa, parrocchiale, in considerazio1l0

dlè'll'elevato costo dell'opera, di eui rion sarebbf'
stato possibile finanziare nemmeno una. mi~
nima parte organica ('on le limitate assegna~
zioni di fondi disponihili, fu deciso a suo tempo
di provvedere immediatamente ana, ripara~
zione della Chiesa, fluceursale della Madonna
della Pietà, finanziando all'uopo, nello S('01'SO
anno, h1 relativa perizia, dell'importo di lire
1.900.000 e rendendo' perfettamente funzio~
nante detto edificio che, anche se provvisoria~
mente, ben supp1iRce alle necesflità del culto
nella zona.

In ogni modo, l'autorità eeclesiastic:.1 inte~
ressa,t<1J alla rejÌaziont' del proget,to relativo
ai lavori di ricostruzione della chiesa parroc~
chiale, non ha ancora, fatto pervenire, per
l'esame tecnico, detto elaborato, al cui finan~
ziamento si cereherà di provvedere gl'adual~
mente, subol'dinatamente alla entità delle as~
segna,zioni di fonòi destinate per opere del
genere.

Il Snttosegretar'io di Stato
(1AMANGI.

GRISOLIA. ~ Al Ministro di grazia e gi'u~
stizia. ~ Per conoflcere i motivi per i quali
viene ritardata la definizione del procedimento
penale a carico di ZaccareUi Gino, Casetti
Arnaldo ed altri} processo già pendente da~
vanti al tribunale di Forlì ed avocato succeR~
sivamente dalla sezione istruttoria presso la
Corte di Bologna.

RISPOSTA. ~ Osservo aU'onorevole iIiterro~
gante ehe il dotto Roseo Enrico, affitt.uario
deUe « Terme di S. Agnese)) in Bagno di Ro-

magna, di proprietà dell'Opera Pia S. Agnese.
amministrata dal comune di Bagno, in base a
contratto Rtipulato nel 1936 per un periodo di
trenta anni, rinunziava alla continuazione di
tale affitto con rogito per notar Pini de]
24 maggio ]945. Dopo parecchi mesi e preei~
samente nel gennaio 1946, il Roseo presentava
den un zia al Procuratore del Re (li Homa,
assumendo rhe tale atto di rinunzia gli era
stato estorto,' dopo cflsere stato sottoposto a
violenza. Rìmei'Jsi gli atti 1)01' competenza ter~
ritoriale al Pubblico MiniRtero pref\so il '1'ribu~
naIe (li ForB, R'inizlò procedimento penale per
fleql1estro di persona e per pstor,:.;ione 11('arico
di Zaccare1li Jgino, Commisi-)ari,) prefl:'ttizio
delle Terme, e parecchi altri, tra i (IHDJJil'a,t~
tna.le Oancelliere della Pretura di Bagno, Bu~
wni Nino.

Tale iRtruttoria ebbe vario e lnngo svolgi~
mento; sia per i nnmerofli atti, ehe é;i (lovettero
raccogJiere anl'hp a mezzo di molte rogatorie,
flia per le continue riehiestp di ulteriori accer~
tamenti (la parte (lei denunziati nonchè del
Ro:-;eo (costituitosi parte civile anche in con-
fronto dei supposti responsabili civili, Ammini~
strazione delle Terme e Comune di Bagno),
sia per quest.ioni d'indole civilir.;tica che ven-
nero ad innestarsi ne] procedimento penale,
per la richiesta del Roseo in ordine al seqnestro
dell'Azienda, sia infine per il continuo cambia~
mentò dei giudiei, che ebbero ad occuparsi del
procediITwnto.

Il ProcuratoTe Generale di Bologna eon pl'Ov~
vedimento del 25 ma1'7,O ultimo scorso ha, ri~
messo l'ulteriore proseguimento dell'iRtruttoria
aHa Sezione Istruttoria presso la Corte di
Appello di Bologna per ragioni di opportunità,
per l'importanza degli illt,('Tf'ssi in dibattito,
per lo sfondo politico che affiora e per la qualità
eli alcuni degli imputa,ti che rivestono pub~
bliche funzioni.

Attualmente l'istruttoria viene condotta con
alacrità da,l1a detta Sezione Istl'uttoria.

Il detto Procuratore Generale ha aflsicurato
che si cercherà di port,are a compimento la
iRtrnttoria con la masflima solleeitudine, com~
patibilmente con la complessità delle indagini
e con il soverchio lavoro elle incombe 1m quel
Generale Ufficio e sul1a, Sezione Istruttoria.

Il Sottosegretar'io di Stato

OABBIANI.
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ITAI.IA. ~. Ai Ministri dellf!. finanze, dell"in~

dustria e del commercio e dell'agricoltura. ~

Per sapere se risponde a verità che in una
riunione con una Oommissione vitivinicola
dell'I.O.E. per l'unione doganale con la Francia,
sia stata messa in dubbio l'opportunità del1a
protezione agli aJcoli della seconda categorift
provenienti dalla lavora?:ione delle frutta; se
non riconoscano che tale provvedimento pro-
vocherebbe l'irreparabi1e crollo den'economia
carrubaria siciliana, che dà, neUe sole provincie
di Siracusa e di Ragusa, una produzione annua
di 900.000 quintali di carrube, eon conse-
guente disoccupazione di migliaia di'lavoratori
agricoli e di operai addetti allI' distillerie, con
la perdita di una cospicua fonte di tributi per
lo Stato e per gJi Enti locali e con l'inevitabile
disboscamento di una estensione per oltre cento-
mila ettari di terreno roccioso e seadente, ehe
non consentirebbe altre coltivazioni e su cui
vegeta i1 carrubo, e ciò in contrasto con l'at-
tuale politica governa,tiva di rimhosehimento,
ehe importa spese di miliardi; se non si ritenga
infine, ad evitare una simi1e deleteri9J crisi,
destinare la eventuale sopraproduzione di
alcole alla carburazione, e COnAl'rVarela pro-
tezione attribuita a11'alcole di seconda catego-
ria, mantenendo immutato l'attuale regime
fiscale df'lle due leggi 14 ottobre 1947, n. 1100
e 6 ottobre] 948, n. 1200, che armonizza i vari
intereAsi agricoli e industriali 4el N orò c del
Sud.

RISPOSTA. ~ PremesAo che, nelle attuali con-

dizioni delJa produzione e del ('Ollsumo òegJi
spiriti, non risultano motivi che rendano oppor-
tuno modificare il relativo regime fiscale per
quanto si riferisce a]]a ilifferenza di tra,ttamento
fra gJi spiriti ricavati dane diverse specie. di
materie prime, si ilichiara ('he nessun provve-
dimento trova si in corso ài studio per un mag-
gior aggravio fiscale degli spiriti ottenuti dalle
frutta in genere e dalle earrube in specie.

Quando '3i dovranno definire i particolari
degli accoròi per l 'unione àogan~Jle con la
Fr!1ncia, non è da escluderAi che possa rendersi
neceRsario rivedere ::1,nche il regime fiscale
italiano degli spiriti in genere, per armoniz-
zarlo in modo che le produzioni e i consumi
delle due nazioni contraenti possano. coesistere
senza int.ralciarsi a vicenda. Ma in merito ai

particolari criteri di una tale eventuale reyi-
sione Aarehbe eerto prematuro poter fare ora
delle p!'evisioni.

Per quanto riguarda, poi, la ilestinazione
della sopraproduzione di al('ool ana carbura-
zJone si dichiara che tale àestillazione è già
pienaméhte consentita ilalla vigente legisla-
zione, in applicazione àel1a quale l'alcool che
che sia denaturato può essere impiegato anche
eome earbumnte con abhuono totale dei tri-
huti di fabhricazione per l'alcool di seeonda
categoria (proveniente da vini, vinacee, ca~
scarni della vinificazione e frutta), e col paga-
mento di un semplice diritto erariale di lire 1000
per ettolitl'o anidro di aleool di prima cat0-
goria (provenienti da qualRiasi aUra materia
diversa da !J.uelle di seconda rategoria).

Il Ministro

VANONl.

LANZETTA (PRIOLO), ~ Ai Ministri dell'agri~
coltura e foreste, di grazia e giustizia e dcl tesoro.

~ Per conoscere quali provvedimenti, COll-

creti e di rapida attuazione, si intendano final-
mente adottare al fine di vedere urgentemente
definite le innumerevoli vertenze tuttora in
corso presso i Oommissariati per gli usi civici.

Oiò perchè è generalmente Rentita la neces-c
sità di tali solleeite definizioni ~ specie agli
effetti della riforma agraria, nonchè <li tante
possibili trasformazioni agrarie e fonàiarie ~

tanto che in proposito il Senato, in sede <li
approvazione del bilancio clell'agricoltura 1948~
1949, votò persino un ordine del giorno, che
peraltro non risulta abbia avuto apprezzabile
ascolto da parte degli organi di Governo e par~
ticolarmente da parte del MiniAtro del tesoro,
competente per l'erogazione degli indispema-
bili mezzi finanziari molte volte invano ri-
ehiesti.

RISPOSTA. ~ Il Ministero dell'agrieoltura e
delle foreste ha elaborato uno sehema di diAegno
di legge per ln, riforma delIa JegiRlazione sugli
usi eivici, inteso, fra l'altro, alle finalità indi-
rate dagli onorevoli interroganti. .

Tale schema è stato sottoposto .aU'esame dei
Ministri cointeressati, tra i quali è da anno-
verare, in parti('olare, quello del Tesoro per

l'onere che le proposte disposizioni inevita~
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bilmente addosimno all'Erario Rtatale e che, a
termini de11e preHcrizioni contf\nute nell'arti~
colo 81 della Oostituzione, in tanto può eRsere
ammesRò in quanto sia, conteRtua,lmente, ill~
(Ucata la fonte dene maggiori entrate con le
quali Ri propone di fronteggiarlo.

Gli onorevoli interroganti possono ef-\sere
certi che la, questione continuerà ad essere
oggetto Ilel]a massima attenzione da partA
(legJi organi che ne sono investiti, i quali HOno

'

animati da vivo desiderio di potere, al pin
presto, concreta,re una soluzione ('11(0,cOlltem~
perando le contrastanti esigenze possa eRsere
giudicata soddh,facente e perciò proponihile
ane deliberazioni dei Oorpi ](>gisla.tivÌ.

Il lIIinistro

SEGNI.

LOCATELLI. ~ Ai Minist1'1:delle finanze e ifpi
trasporti. ~ Per sapere se non credano gim;to:
lodi riesaminare la vecchia pratica di risar~
cimento di danni già presentata il 24 febbmio
19.1:1, con richiesta n. 22660, alla Intendenza
di finanza di Milano, dalla Oooperativa Auto~
mobilistica Trasporti operai rli Oasorate T
(Pavia); 20 di concedere un congruo sU8sidio
annuale, per tamponare il grave deficit della
Cooperativa, che tra~porta" ogni giorno a Mi~
lano, un migliaio di opemi, e li riporta, a la~

VOl'O compiuto, ogni Rera al loro paese.

RIRPOSTA. ~ 10 Le disposizioni attualmente

vigenti ~n materia di danni di guerra con>;en~
tono Roltanto la eorrespolU~ione (li modesti
acconti per la perélita, delle nULsserizie (lome~
stiche e degli l'\trumenti del lavoro dei piceoli
artigiani e dei profesRionisti.

Per poter liquidare la domaIHla di indenniz7.o
presenta,ta il 24 febbraio 194J alla ~ntendenza,
di fina,nza di Milano dalla Cooperativa Auto~
mobilistica Trasporti operai di Casorate J,
occorre attendere l'emanazione della nuova
legge organica sul risarcimento dei danni di
guerra, il cui whema, già predisposto, è
pronto per essere wttoPORto all'esame del
Consiglio dei Ministri e quindi all'approvazione
del Parlamento.

20 Nel bilancio del Minif'tero del tesoro

non vi sono stanziamenti per conceRsione di

Russi(li ai danneggiati (li guerra, ma 14010per il
pagamento delle indennità regolarmente:, liqui~
date.

Il ;lIiI1 istru

YANONI.

LOCATELLI. ~ Al M'inistro dflla difesa. ~

Per sapere se non creda giUNtoe opportuno ob~
bligare per legge tutti i velivoli che trasportano
persone a mUHirRi di ( radar» per evit~Lre le
rontinue (lisgrazie con per(litp di "dte nmane.

~ISPOSTA. ~ In merito all'interroga,zione

sopra trascritta si informa che. degli apP::Hati
di bordo basati sul p1'Ì1lf'ipio « rarIar», finora
;;010 il radio~altimetro ha, avuto prati(.a appli~

caziolle, in misura, non genera.lizzata, e che
l'applicazione di eSROin Italia trovasi in corso
di attuazione.

Il localizzatore « radar)) destinato a segna~
lare gli ostacoJi nei piano Ol'izzontale, "cui
l'emhra voglia riferirRl j'onol'eH)le wnat,ure in~
tenoga,nte, è strumento tuttora in fa:w spl'ri~
mentale e non applieato in v ia normale in
nes"una linea, eivilf', nè italiana nl\ straniera.

Ciò pORto, è evidpnte ('he a,lIo Rtato attuale
non può eRsere obbligatorio l'w:;o \lpg-li a'1Ip:1o-
l'occhi (li che trat~tasi e cll(> ogni dC'cisione in
proposito (leve essere rimandata all'ei'1ito dpf\~
nitivo degli stLHlÌ e degli cRperimcnti in ma,kl'ia.

II JIÙ/ iot/)'{)

P ACCIARDl.

l,OCA TRLLI. ~ Al Jt] hì'Ìstl'o dd tCSI//'Iì. ~ Per

i'1apere i'1e l'on Pl'C'de mWLIJO i'ml!('('itare. Iflo Il-

quiclaziouc (Lei poveri opemi. liepl1zia,tii (Lalla
fahbriea ( Rafar » (li JVliJal1o, pIle d:i, troppo tem~
po aRpettano e sono in grandi <longui'1tie.

RISPOSTA. ~ L'entra,tn, in vigore della 1Pgge

5 aprile 19:19, n. 135, phe detta, partieo1ari
disposizioni per ganLlltire i credit,i dpgli operai
ed impiega,ti dipendenti da imp}'e~e iw1ustrifl,li
per retribuzioni ed inclellnità, rli licoÌlzÌa mento
ha provocato la, prcsentaziOlH\ (li (lonu),]1(l l' (1

assiRtenza cla. parte di a.lcune gl'nudi (1itte ill
fallimento, o in amministra7.ione eontrollata,
per circa un miliardo eomplei's ivanwllte.

Oome è noto, una parte di (letto importo è
destinata a far carico all'Erario (artieolo :~
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della legge) e l'altra è da anticipa,rsi dalla
Cas~a integrazirne guadagni dei lavoratori
dell'industria.

Il decreto inteIministeriale di ammissione
della «Satan) ai benefici di cui aJla, legge mede~
sima è già stato contre,filmato dall'onorevole
Ministro per il tewro ed inviato ana Corte dei
conti per la regiRtrazione.

N el frattempo, disposizioni sono state impar~
tite dallo seriventeall'Istituto nazknale de]]a
previdenza Rociale per la immediata esecuzione
del, pTovvedimento, esecuzione ana quale osta,
tuttavia e tf'mpOTanèamf'nte, la mancanza di
fondi liquidi da parte dell'Istituto stesso, il
quale ha chiesto in merito l'intervento del

tesoro.
Il Ministro
FANFANI.

Il0CATELLI. ~ Alli! inist1"odel tesoro e per esso
al Sottosegreta1"io per le pensioni di guerra. ~
Per sapere Sf>non creda gimto ammettere a
pensione i parenti dei militari sba,ndati che,
raRtrellati dai fasciRti e nazisti, vennero a forza
incorporati nelle milizie della pseudo repubbli~
ca di Salò e perdettero in guerra la vita.

RISPOSTA. ~ Oome ho annunciato neUa mia
recente esposizione all'altTo ramo del Parla-
mento, la posizione dei congiunti dei militari
caduti mentre facevano parte delle forze armate
della pseudo repubblica di Salò è stata ed è
tuttora oggetto di approtonditi ,stuòi tra i
Dicasteri cointeresBati ai fini deH'eventuale
conferimento della pensione.

Per quanto Ri Riano delineati discordi pareri
Rulla disciplina della soggetta materia, che ha
peraltro eviclf'nti riflessi politici e sociaH, non è
improhahile che, tenuto conto delle coerci~
zioni subite dai militari, possano, tra non
molto, soccorrere, partieolaTmente nei con~
fronti dei congiunti, vittime incolpevoli della
crudeltà del ~onflitto e della, cTisi ~ostituzio~
naIe che ne aggravò le vicende, criteri di indul~
gente favore e provvidenze di umano riguardo.

Il Sottosegretario di Stato
GIAVI. -

LOCATELLI. ~ Al M in1:sterodell'interno. ~

Per sapeTe quale provvedimento è stato preso

contro l'agente Santoro che, a Milano, nel
processo intentato contro Sordi, per oltraggio
agli agenti (unito con l'assoluzione dell'im~
putato) ha detto al difensore avv. Oorrias,
di tenersi a sua disposizione (termo), violando
così il diritto della difesa, che, del resto, fu
esercitato, come possono testimoniare magi~
Rtrati (' pubblico, con serenità.

Il gesto del Santoroè stato deplorato dal
.Pubblico Ministero e dal Presidente del Tri~
bunale.

RISPOSTA. ~ La gùardia di Pubblica sicu~

rezza Santoro, in relazione ad alcuni apprezza~
mentì, ritenuti offensivi delle forze di polizia,
pregò l'avvocato Oorrias di chiarimenti suHa
portata delle sue espressioni, la cui intenzio~
nalità fu peraltro esclusa.

Per tale inopportuno, quanto comprensibile
atteggiamento, il brigadiere Oretesi, alle cui
dipendenze prestava servizio la guardia San~
toro, e la guardia stessa, sono stati adeguatfu~
mente puniti.

Il :Ministro
SCELBA.

LOCATELLI. ~ Al Presidente del Gons'iglio

dei Ministri. ~ Per sapere se non creda op~
portuno invitare tutti i funzionari statali che
rispondono, in iscritto, a richieste dei cittadini,
a non limitarsi a citare, aridamente e secca-
mente, articoli di leggi che pochissimi cono~
scono, ma illustrarli brevemente in modo da
dare ai richiedenti risposte chiare ed esaurienti,
che evitino altre lunghe pratiche.

RISPOSTA. ~ La Presidenza del Oonsiglio
conviene, in linea di principio, sulla opportu~
nità che tutte le comunicazioni dei pubblici
uffici, destinate a privati cittadini, vengano
concepite con la maggiore chiarezza e siano
esaurientemente motivate. E si riserva, per~
tanto, di emanare in tal senso istruzioni alle
Amministrazioni dello Stato.

Oiò, tuttavia, non toglie che la spiegazione
al cittadino dei motivi di un determinato atto
dell'Amministrazione, o altre delucidazioni tor~
nite a sua richiesta, debba essére improntata
alla necessaria sobrietà per le stesse esigenze
di lavoro degli Uffici pubblici, e non esorbitare
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dalla semp1ice illustra~done, ove questa sia
indispensabile, della disposizione di legge o di
regolamento appJica:ta.

Il Sottos!yreta'l'io di Statr>

ANDREOTTI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non creda opportuno porre nn
fermo argine, mentre le classi lavora,trici lot~
tano per il pane, al dilagare crescente della
diffusione degli stupefaC'f'nti che loschi indi~
vidui d'ambo i sessi offrono ai ricchi vizic)si
negli alberghi, nei tabarins e nei ~affè di lusso
di tutta Italia.

RISPOSTA. ~ Il Ministro segue con viva atten~
zione l':wdamento generale dei reati riferentisi
all'illecito traffico di sostanze stnpefacenti, e
continuamente interviene presso gli organi di~
pendenti allo scopo di conseguire il massimo
rhmltato possibile nell'opera di repressione.

Per dare ma,ggiore impulso a]]'azione contro
tale genere di reati ~ i quali sono per lo piÙ

dovuti all'attività ,di loschi e pericolos~ <lelin~
quenti internazionali ~ ROno 8tati ripresi ed

intensifieatì i col1egamenti con le Polizie
estere speciaUzza,te; il che consente di estendere
la vigilanza ad elementi che, pur vivendo
all'estero, proiettano i malefici effetti della loro
attività criminosa sul territorio nazionale.

È stato raccomandato, tra l'altro, cbe l'at~
tività degli organi di Polizia addetti parti~
colarmente ai servizi della specie venisse effi~
cacemente integrata da una fitta rete di OHser~
vazioni e di vigilanza su tutte lf\ persone che
praticarono in passato il commercio illecito di
stupefacenti al fine di segna]arne gli sposta~
menti, oltre che allo scopo di T:tccogliere elè~
menti per l'adozione, nei loro confronti, di
adeguate misure di Polizia.

La raccolta e l'uso oculato di tali elementi
permetterà di coordinare più efficaeemente
l'attuazione delle miHure già preàispoRte; e
quando i risultati siano stati opportunamente
ela,borati e riassunti presso la Direzione gene~
l'aIe di Pubblica Sicurezza si renderà Benza
dubbio molto intensa e di gran lunga più
efficace la vigilanza ai fini della pnwenzione
nonchè deUa persecuzione dei criminali dediti
aHa pericolosa att,ivit,à.

Il lIIi nistro
SOELBA.

RISPOSTA. ~ L'Ufficio Rtupefa(~ellti di quest,o
Alto CommissaTiato ha, come P noto, il compito
del controllo e della vigilanza su tutto il movi~
mento di tali droghe effettuato nel tJerritorio
dello Stato italiano. Ha inoltre, a norma delle
convenzioni di Ginevm del 1921) e 1931, l'ob~
bligo di riferire su tale movimento al Comitato
Centrale permanente ileU'Op'pio, massimo or~
gf1no di control1o internaziona,Je in seno a,J~

l'O.N.U.

Le convenzioni interllètzionalì regolano pCI'
cia,scun paese le importazioni sia (li mftterìe
prime che di droghe manihtturate. In Ita]ia,
esistono n. ;) ditte autorizzaJp aJ]'estmzi(Jne
degli alealoidi dell'oppio e doi.:

l ° Carlo Erba ~ Milano;

2° S.LF.A.C. ~ Milano;
3° S.I.R.0.A.1. ~ Mibno;
4,0 SC'hiapparelli ~ Torino.

È chiaro quindi Chf~ le importazioni rig'll a,r~
dano principalmente questa materia prima.
Dal ]0 luglio 1948 allI) giugno corrente anno,

sono stati rilasciati permessi di importa,;done
di oppio grezzo per un qua,ntitativu di nhi!o~
grammi 13.470 con provel'..Ìenza principa,Jll1cnte
daUa Turchia. Altre fonti di origilw :-;ono l'Iran
e, per scarsi quantitativi, la .Tugoslavia.

Le norme internazionali permettono perÒ
anche a,i Paesi .fahbricanti di importare, entro
certi limiti, alcuni (lBg1i alcaloidi già elaborati.

L'Ufficio limita l'importazione di tali droglw
a piccoli quantitativi di stilmorfina e codoina,
che Rono (li piÙ largo commmo, al 8010 RCOpOdi
equilibrare il costo (lp,Ua prorluzione nazionale.

Quasi nullo è il movin10nto dell'ei':;porta~
zione che si esaul'iHce in piccole fluantità ei-1sen-
zialmente di morfina in fialp, fle'itinat~ a far-
macie o ad ospedali di comunità italiane reHi~
denti nelle ex colonie e nel medio orient.e.

l,a -vigilanza, Iml traffico illecito -viene eHer-

citata non direttamente da orga,ni flell' A.C.LS.,
ma, seeonclo quanto Htabilito per legge, cla]]a,
Puhb1ica Sicurezza c, per qua,nto riguarda, la
frontiera, dalla Guardia di finanza, che danno
comunicazione degli eventuali Hequestri al-
l'Ufficio stupefacenti. Dallo luglio ] 9,18 al

15 giugno corrente i sequestri rlel genere am~
montano, in base alle eomunicaziolli perve-
nute a]]'Ufficio competente (lell'A1to Commis~
sariato a n. 19: sono stati confi8cati in totale
circa chilogrammi 4 di presunta morfin
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circa chilogmmmi ] ,1)00 di presunta cocaina,
chikgNunmi f) di eodeina e chilogrammi 1 di
eroina, ('he sono conservati presso il magazzino
Gpntrale del Materiale Profi]attico, in attesa
delle deCÌRioni dell'AutorjiJà gilldiziaria compe~
tente, mIlordinatamente al controno analitico
pN l'{'ventuale ulteriore impiego.

Ppr il decorso ann'(I1948 sono stati denun-
ciati solo 11. 45 casi di tossicomanie da stupe-
f::!,eellti, il che fa ritenere che il fenomeno sia
nettamente ill l'egresso.

L'Alto Oomrnissar'io

COTELLESSA.

LonA'TELL!. ~ Al JJiinistro d1: grazia e gÙf,~

8tizio. ~, Pcr sapere se non riti,me llrgC'nte:

1° snellire la lunga e inceppante proce~
dum per i procf'f.:si penali e civili;

2° ridurre ;t] minimo necessario i fermi
di cui si fa nn (1e]JloreyolisRimo abmw;

3° propone un'amnistia larga e umana,
anche per rid nr}'e il numero enorme dei pro~
cessi in pendenza.

RISPORTA. ~ Osservo all'onoreyole interTo~

g'nnte chc pE'r quanto ('onC~t\rne la riforma dE'Ha
1)rOccc1n1'apenale, [40no in eorso i relativi lavori;
per la pro('('dura eivile, il problf'ma delle l"iforme
ila apportarHi aH'orclinamento vigf'nt,e trovasi
ppndente innanzi al T'arlampnto, a cui fu
presentato, per la ratifica, il decreto legisla~
tivo 5 m2Jggio 1948, n. M~0.

In rispo,'ita poi al n. 2 dell'interrogazionf'
devo far JH'pf,;pnte che non sono pervenuh~ al
:Ministero <li gr:Mia e giu8tizia, dalle autorità
giudiziarie, notizie relative ad un eventuale
abuso di « fermi ».

In ordine alla concessione di altra amnistia,
infine, rilevo, ('ome ho avnto già occa/done di
far presente alJe Camere, ehe un proyvedi~
mento di clemenza dareblJP la sensazione di
una periollieit.à la quale avr<:'bbe rilevanti
effetti negat;ivi Jmlln f>fficacia preyentiva delJa.
pena..

Devo peraltro far notare che la pendenza
dei processi penali pur essendo notevole va
gradualmente diminuendo per effetto anche
dei recenti concorsi per la Ma,gistratura e per

le nancellerie che hanno ,consentito di colmare
in gran partie i vuoti rlegli organici del per~
sonale.

Il Sottosegreta1"io di Stato

CASBIANI.

LUCIFER,O. ..:... Al M1:nistro dei la170ri P11,bblici. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per ovviare all/3 gravi conseguf'nze
che posHono recare al patrimonio edilizio ve~
neziano le erosioni eui sono sottoposte le case
per le onde provocate dai vaporini.

R.ISPOSTA. ~ IJe eondizioni delle fondazioni
dei fabbrinati prospicienti i rii interni di Ye~
nezia sono in generale deficienti ed in molti
punti pericolanti. Le cause di tali dissesti sono
da attribuirsi essenzialmente alla vetustn, degli
edifici, a sistemi costruttivi che risentono delle
impedezioni d~l passato .ed ana mancanza di
una t,ecnica idonea, quale si è venuti1 fonnando
negli uHimi tempi per la risoluzioll€ d,ei pro~
hlemi inerenti alle fondazioni dei fa.b])l'i{'ati.

Lungo il Canal Gl'a,nde le eondizio,ni sono
meno Il}t',eoncupanti inquan Lo la, cnstruzim1€
,dei :palazzi nella :parte Ipr,o,spiciente n canale
p stata effettuata con il criterio teenico di
sorreggere mf'diante palifieate adeguate il no~
tevole peso costituito dai rivestimenti marmo~
rei dei palazzi medesimi. Sussistono tuttavia
ugllalmento defieienze di c'arattere statico, do~
vute ad ineguale assestamento delle diverse
parti dtgli edifici ed alla imperfezione (lei si~
sterni costruttivi, alle quali si è fatto ef'nno in
precf'denza. Le condizioni predette hanno su-
bHo Rcn?:a dubbio un peggioramento con l'ap~
plicazione dei sistemi di propulsione mecca~
nica ai natanti che transitano lungo i c:111ali
ed i rii.

In effetto da circa un sessantennio alla clas~
sica gondola ed alle lente ba/l'che da trasporto,
si è venuta sostituendo una serie di mezzi
molto più veloci: i vaporini e motoscafi per il
trasporto delle merei, prodotti ortofrutticoli
e della pesca.

Tali mezzi vanno via via soppiantando, per
ragioni di praticità e di economia, quelli a
remi.

In generale le caratteristiche degli scafi dei
natanti a propulsion8 meccanica sono tali da
ridurre al minimo il moto ondoso e vengono
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studiate in tale senso anche per ridurre al
minimo le resistenzf\ e quindi il costo dc>itra~
sporti, ma è, naturalmente, necessario che la
velocità delle imbarcazioni a motore non abbia
a sorpassare determinati limiti, oltre i quali il
moto ondoso può essere pregiudizievole alla
sicurezza delle fondamenta.

In tal senso sono stati effettuati studi, e ron
ordinanza del Oomune di Venezia del 25 aprile
1937, n. 24.924, la velocità di dette imbarca~
zioni venne limitata a 11 chilometri~ora per il
Oanal Grande ed a 8 ehilometri~ora per gli
altri canali e rii interni.

Anche oggi si può dire ehe le velocità~limite
suddette bene rispondono aHo scopo di ren ~

dere minimi i dannosi effetti del moto ondoso.
È, bene inteso, necessario che le velocità

stesse siano rispettate. A tale scopo il comune
di Venezia sarà invitato ad emettere apposita
ordinanza con la quale siano richiamate e
confermat,e le precedenti disposizioni, nonchè
~1(1intensificare l'azione di vigilanza e di polizia
a mezzo dei propri vigili urbani.

È però da tenere presente che, nonostante
dette cautele, l'azione erosiva delle strutture
di fondazioni si verifica. ugualmente durante le
basse maree, in seguito alla formazione di un
notevole frangente che determina un risucchio
d'acqua attraverso le murature 8connesse ed i
larghi varchi dei condotti di fognatura in
parte crollati.

Quest'ultimo fenomeno è diffici1mente evi~
tabile.

La necessità di adottare provvedimenti atti
a salvaguardare il carattere lagunare e monu~
mentale di Venezia ebbe a sorgere nell'inter~
vano fra le due guerre, in seguito al verificarsi
di dissesti statici ad alcuni edifici.

Dopo un periodo preliminare di rilevamenti
e di studi venne promulgato il noto decreto
21 agosto 1937, n. 1901, con il quale, a cura
e spese deno Stato, è stata disposta l'escava~
zione e sistemazione dei canali e rii aventi fon~
dali insufficienti alla navigazione, la esecuzione
delle maggiori fondazioni degli edifici e delle
rive prospicienti, la sistemazione dei ponti, la
riparazione degli edifici monumentali dello
Stato ed altre opere che si rendessero necessarie
per la sistemazione dell'edilizia locale per ra.~
gioni igieniche.

In occasione dell 'esecuzione di det,ti lavori
(li escavo dei rii e canali, i propril:'t,ari deb~

bono provvedere al consoJidamento dei propri
edifici usufruendo di un sussidio statale.

Con rerentl:' decreto legi8lativo 17 aprile
1948, n. 845, l'esecuzione del pia,no generalf\
di ~'i(mnamento della citt~L di Venezia è stata
prorogata fino al 20 agosto 1957, sono statf\
stabilite nuove misure del sussidio statale per
lavori a carico dei privati ed è stata autorizzata,
la spesa di lire 300 milioni, suddivi8a in 10
esercizi finanziari.

Di detta somma? Jire 90 milioni sono aSSf\~
gnati per la erogazione dei sussidi ai privati e
lire 90 milioni quale contrihuto dello Stato al
Comune per le opere ehe verranno da eRRO
eseguite per la sistemazione delJa edilizia lo~
cale per ragioni di risanamento.

Si ritiene che il provvedimento in parola,
inquadri razionalmente tutta la serie delJe
iniziative e dei lavori da effettuare per la eon~
servazione del patrimonio edilizio fli Venezia
e del suo carattere monumentale, e consideri
quindi anche la particolare questione prosp(et-
tata dall'onorl:'vole interrogante.'

Il Sottosegretario rli Sfato
CAMANGl.

MAGRi (DT Rocco, TAR,TUFOT"I).~ Al, M1:n1'~

stl'O rlella difesa. ~ Per sapere se non ritenga
equo unificare alla data 10 febbraio 1945,
l'anzianità nel grado di sottotenente per gli
ufficiali provenienti dall'86° corso dell'Acea~
demia, in considerazione: a) della eccezionalità,
delle circostanze che determinarono la Rcis~ione
del corRO sudd etto in tre scaglioni; b) della
particolare ~ituazione di coloro, che potevano
far parte solo de] terzo scaglione per essere
rimasti al di là deIJa linea gotica, dove il loro
contegno fu ineecepibile e nella gran maggio~
ranza dei casi addirittura a,mmirabile ed I:'roico,
come potè essere accertato dalla severa diseri~
minazione, alla quale furono sottoposti; c) del
fatto infine che analoghe situazioni anormali
sono state sanate con spirito di comprensione
e di equità, come ad esempio per il 450 corso
allievi ufficiali in s.p.e. della Guardia di fi-
nanza (decreto legislativo 21 gennaio 1947,
n. 36, col quale, fu modifica di un precedente
provvedimento, ai due F\caglioni, nei quali il
corso fu diviso, venne riconosciuta uguale an~
zianità) e pel il corso allievi uffieiali de1Ja
Accademia aeronautica, sospeRo nel 1943.
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RISPOSTA. ~ L'86° carsa dell'Accademia di
fanteria e cavalleria in Madéna, iniziata il
10 navembre 1942, fu trancata al termine del
prima anno. a causa dei noti avvenimenti del~

1'8 settembre 1943.
Successivamente, nella sede di Leece, per

dar mada di campletare il carsa via via (.be
si campiva la libera?:iane dell'Halia, il secanda
anno. fu scissa in tre scagliani che terminarano,
rispettivamente, ill ° febbraio. 1945, il 31 aga~
sta 1945 ed il 15 navembre 1946.

A narma dell'articala 6 del testa unica delle
dispasiziani sul reclutamento degli ufficiali
dell'Esercita ~ madificata dal1'artkala 1 della
legge 22 dicembre 1939, n. 2192 ~ per il quale
«gli allievi delle Accademie militari che cam~
piana i relativi carsi nella stessa anno. sano
naminati sattatenenti in servizio. permanente
satta una unica data, pasteriare agli esami
della secanda sessiane», l'anzianità nel grado.
di sottatenente agli appartenenti al ('arsa in
parala fu canferita in epoche diverse, in carri~
spandenza della data finale degli esami.

La questione ha già farmata oggetto. di
attenziane ç.a parte di questa Ministero. e, in
effetti, nan può nan riconoscersi che, dovendo
il carso di accademia ritenersi in o.gni caso un
tutta arganica che va aS80ggettato ad un~
regola,mentaziane unica, ragiani di ordine equi~
tativo cansigliana di attribuire agli allievi ilel
2° e 30 scaglione la stessa anzianità di namina
concessa ai calleghi dello scagliane.

In relaziane a quanta sapra ed in adesiane
anche al suggerimento. data dall'anarevale in-
terraga,nte, quest(~ Ministero. ha attualmente
alla studia la passibilità di risalvere la questiane
nei sensi ~mindicati.

Il Ministro
P ACCIARDI.

J\fANCINI. ~ Al M~:ni8tro dell'agricoltura e
forNite. ~ Per canascere quali prayvedimenti
intenda prenderé nE'i rapporti degli abitanti
di Oetrara i quaJi reclamano sallecita constata~
zione dei danni rmbìti per un violento nubi~
fragio che ha devastato quelle campagne e
distrutto ogni possibilità di raccolta.

RISPOSTA. ~ In relazione alia. richiesta ri~
volta dall'onorevole iTtterrogante per canoscere
quali provvedimenti si intendano adottare a

favare degli agticoltori del comune di Oetraro
recentemente (là,nneggiati da un nubifragio e
premesso che SI rispande anche a nome del
Ministero dell'agricoltura e foreste, che nan ha
possibilità di adattare alcun provvedimento in
proposito nan avendo nei capitalati di bilancio
amministrati sta,nziamenti che consentano la
erogaziane di cantributi per danni del genere,
si osserva, per quanto rientra nella campetenza
del Ministero. delle finanze, che in base all'arti~
calo 47,1° camma, del regia decreta 8 attabre
1931, n. 1572, che apprava il testa unica
delle leggi sul nuava catasta dei terreni, nel
caso che per parziali infortuni non cantemplati
nella forma7.iane delle tariffe d'estimo venissero.
a mancare i due terzi almeno. del pradotto ardi~
naria del fando, rAmministrazione può con~
cedere una maderaziane dell'impasta erariale
sui terreni, nanchè dell'impasta ~mi redditi
agrari, dietro. presentaziane, da parte degli
interessati, alla campetente Intendenza di
finanza, entra trenta giarni dall'accaduta in-
fartunio, di appasita damanda, con la indica~
ziane, per ciascuna particella catastale, della
quantità e qualità dei frutti perduti e del loro
valore.

È da tenere presente, però, che i danni pro~
venienti da infartuni atmasferici, carne la
grandine~ la siccità, le gelate, le alluvioni e
simili, vengano. cansiderati nella farmaziane
delle tariffe d'estimo. e, perciò, di regola, nan
paRsano dar luaga a']la maderaziane d'imposta
di cui all'articalo 47 del predetta testa unica
8 attabre 1931; n. 1572, anche quando si sia
verificata la perdita tatale del prodotta.

Infatti, giusta l'articala 112 del Regala-
menta appravata can regia decreta 12 attobl'e
1933, n. 1539 per l'esecuziane di detta testa
unica, la quantità dei pradatti Ri espone al
netta degli infartuni ardinari, e ciaè, tra l'altra,
dei danni pravenienti dagli infortuni atmasfe~.
rici (grandine, siccità, barea e simili).

Da ciò si evince, chiaramente, che nella
farmazione delle tariffe in parala gli infortuni
atmasferici (camprese le grandinate e le allu-
viani) sana cansiderati infartuni ordin.ari in
senso qualitativo, prescindendo. dalla maggia~
re o minare intensità dei lara effetti.

Tale interpretaziane delle disposizioni ehe
regolano. la materia della maderaziane delle
imposte fandiarie in dipendenza di infartuni ~

che è strettamente aderente alla lettera della
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legge ~ potrà sembrare eccessivamente fiRcale,
ma in realtà, non lo è, ove si consideri che
gli estimi iscritti in catasto Rono determinati
in baRe alla media dei prodotti di un periodo
di anni sufficiente per tenere conto delle vi~
cende ordinarie della produzione e l'eventuale
perdita, anche totale, del prodotto può tro~
vare compensazione nelle annate di superpro-
duzione, i cui maggiori redditi non vengono
tassati dall'Amministrazione, data la stabilità
degli estimi catastali.

Ciò posto, non verificandosi il coneorHO dl"ne
condizioni stabilite dal1 'articolo 47 del testo
unieo su citato, non si vedI' la posRibilità di
accordare ai danneggiati dall'infortunio di cui
trattaRi una moderazione dell'imposta fon~
diaria la quale, peraltro, ove venisse rOnf'eRRa,
costituirebbe una, dupJirazione di sgravio e
ben Rcarso sollievo arrecherebbe ai danneg-
giati stessi, eRsendo limitata allo Rgravio pa,r~
ziale dell'imposta erariale ~ decurtato dalle
spese di verifica ~ mentre i eomuni e la pro~

vincia" date le diffieili condizioni dei loro bilanci,
non potrebbero, certamente, rinunziare alle
riRpettive sovrimposte che, unitamente ai ('on
tributi agricoli unificati, eostituiscono gli oneri
più rilevanti.

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano,
quindi, determinato una diminuzione della
potenzia,lità produttiva del fondo o un cam~
biamento di coltura che importi un minoT
reddito imponibile gli interessati potranno,
eventualmente, ottenere la revisione dell'estimo
catastale in diminuzione, a norma dell'arti~
colo 43 del più volte citato testo unico 8 ot~
tobre 1931, n. 1572, modificato dall'articolo 22
(leI Regio decreto~legge 4 aprilf\ 1939, n. 589.

Per quanto riguarda l'imposta di ricchezza
mobile sulle affittanze agrarie, i contribuenti,
ove ne ricorrano gli estrf>mi, potranno presf>n~
tare domanda di rettifica entro il 31 luglio
corrente anno.

Si assicura, intanto, l'onorevole interro~
gante che è stata interessata l'Intendenza di
finanza competente, affinchè riferisca solleci~
tamente cirea l'entità e la natura dei danni
arreeati dalla, grandine ed alluvione di eui
trattasi, per un completo esame della questione.

Il Ministro

VANONI.

MEACCI. ~ Ai Ministri della pubblica Ùftru~

z'ione e dei lavori pubblici. ~ Per Rapere se non

ritengano necessario ed urgente riprendere e
portare a eompimento i lavori di riparazione
della facciata del Duomo di Orvieto.

R,ISPOSTA. ~ Per la riparazione dei danni di
guerra subiti dal Duomo di Orvieto, fu dato
incaTieo ad una apposita Oommissione (li ~1ceer~
tare, mediante sopraluogo, quali lavori fossero
da eseguire, e di determinare la graduale at~
tuazione dei lavori Rtessi.

A seguito di che vennero successivamente
approvate due perizie, dell'importo di lire
2.000.000 ciaseuna, ehe prevedevano le opere
provvisionali, da eseguirsi in eeonomia diretta,
per aecesso al rosone, lo smonta,ggio, la rip~k
razione ed il sueeeRsivo rimontaggio dello
stesso, nochè il robustamento della retroRtante
armatura in ferro.

In eorso d'opera e appena fu po~sibile pl'en~
dere in esame diretto il- rosone, la Commis~
sione sopra,erennata venne nella rletermina~
zione di escludere lo smontaggio completo e di
dare invece maggiore importanza all'arma~
tura di sostegno, da eommissionare ad officina
specializzata e di provata fiducia.

Fu all'uopo redatta, in base al preventivo
-stipulato dalla ditta prescelta, apposita peri~
zia, dell'import.o di lire 2.600.000, ma prima
di darle attuazione si ritenne Opp01'tuno chie~
dere il benestare al Ministero della pubblica
istruzione, trattandosi di opera monumentaJe.

Infatti il detto Ministero ha fatt.o presente
ehe, a suo giudizio, il restauro del rosone een~
trale del Duomo deve essere eseguito mediante
lo smontaggio del rosone stesso.

In conseguenza di ciò, poiehè l'Ufficio .tel
Genio Civile non dispone del perwnale adatto
per lavori del genere, ehe rivestono carattere
di particolare delieatezza, si è venuti nella
determinazione, di intesa con la suddetta
Amministrazione, di affidare l'eseeuzione del
l'opera ad operai Rpeeializzati sotto la direzione
di un esperto assistente dell'Opifieio della
Pietra Dura di Firenze. La, riparazione sarà
quindi iniziata e condotta, a termine nel più
breve tempo posRibile.

Il Sottosegretario (U Stato

CAMANGI.
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MENGRI. ~ Al Ministro dell'ind1lstria e

co'mrnM'cio.~ Per sapere Re:

10 è a conoscenza della grave deliberazione

presa dal Oommissario straordinario dena
Oamera di commercio di Bologna di sostituire
il Segretario Generale della stessa, dotto Ange~
letti, con procedura illegale, ispirata, secondo
il Oommissario, alle direttive di una proposta
di legge sul riordinamento delle Oamere di
commercio, non ancora, niente di meno, pJ'e~
sentata al Parlamento;

20 in caso positivo qnali provvedimenti

intenda prendere per rimediare all'abuso con~
sumato.

RISPOSTA. ~ I.Ja deliberazione adottata dal

Prefetto di Bologna quale Oommissario straor~
ùinario della Oamera di Oommercio, industria
ed agricoltura di quella provincia per la sosti~
tuzione del Segretario della Oamera stessa,
costituisce un provvedimento di ordinaria am~
ministrazione; come infatti, la Giunta dell'Ente,
ora disciolta, aveva attribuito l'incarico di
Segretario Generale al dotto Angeletti, così
il Oommissa,rio straordinario, investito dei po~
teri dena Giunta, ha agito con piena legitti~
mità adottando il provvedimento di revoca
di tale incarico; incarico che, al pari di tutti
quelli attribuiti ai reggenti le Segreterie delle
altre Oamere, aveva un carattere di assoluta
provvisorietà come richiede la legge e come è
stato in ogni occasione l'iaffermato dal Mini-
13tero.

L'Angeletti non è stato licenziato dall'im~
piego ricoperto nei ruoli camerali, che tuttora
conserva: gli è stato soltanto tolto quell'inca~
rico che la nuova Amministrazione, imperso~
nata dal Prefetto C'ommissario, ha ritenuto,
nella sua discrezionalità, di non potergli con-
13ervare.

Quanto al riferimento fatto dal Prefetto alle
direttive cui si ispirano il progetto di legge sul
riordinamento delle Oamere di commercio, è
ovvio che il riferimento stesso ha un carattere
esclusivamente formale e non necessario, nè
costituisce, come non poteva costituire, la
base giuridica del provvedimento, tanto più
che il Prefetto, come sopra detto, non aveva
nessun bisogno di invocare, a sostegno della
sua deliberazione, altre giustificazioni quando

le leggi in vigore e la sua qualit:\ di com
missario, gli conferivano piena facoltà al
riguardo.

Il Ministro
LOMBARDO.

MENOTTI. ~ Al M'inistro deUe finanze. ~

Per sapere se non creda di dover prestare aiuto
ai contadini del basso mantovano (eomuni di
Gonzaga, Moglia, Pegognaga e Suzzara) col-
piti dal più violento e diRastroso nubifragio
che si ricordi, i quali hanno avuto distrutto il
raccolto e in numerosi casi divelti gli alheri,
rovinate vigne e frutteti, per questo e per il
prossimo anno; danneggiati gli stabili, fino al
punto di non poter far fronte agli oneri con~
trattuali verso i proprietari e da trovarsi
sull'orlo del fallimento concedemlo loro (in
base ai risultati delle perizie in corso) esen-
zioni ed alleviamenti fiscali.

RISPOSTA. ~ Per quanto rientra nella com~
petenza del Ministero delle finanze, in base
all'artieolo 47, primo comma, del regio decreto
8 ottobre 1931, n. 1572, che approva il testo
unico delle leggi sul nuovo catasto dei terreni,
nel caso che per parziali infortuni 11('ncontem-
plati nella formazione delle tariffe d'estimo
venissero a mancare i due terzi almeno del
prodotto ordinario del fondo, l' Amministra~
zione può concedere una moderazione della
imposta erariale sui terreni, nonchè dell'jm~
posta sui redditi agrari, dietro presentazione,
da parte degli interessati, alla competente In~
tendenza di finanza, entro trenta giorni dal~
l'accaduto infortunio, di apposita domanda,
con l'indicazione, per ciascuna particella ca~
tastale, della quantità e qualità dei frutti per~
duti e del loro valore.

È da tenere' presente, però, che i danni pro~
venienti da infortuni atmosferici, come la gran-
dine, la siccità, le gelate, le alluvioni e simili,
vengono considerati nella formazione delle
tariffe d'estimo e, perciò, di regola, non pos~
sono dar luogo alla moderazione d'imposta
di cui all'articolo 47 del predetto teRto unico
8 ottobre 1931, n. 1572, anche quando si sia
verificata la perdita totale del prodotto.

Infatti, giusta l'articolo 112 del Regolamento
approvato con regio decreto 12 ottobre 1933,
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n. 1539, per l'esecuzione di detto testo unico,
le quantità dei prodotti si ('spone al netto degli
infortuni ordinari, e cioè, tra l'altro, dei danni
provenienti dag1i infortuni atmosferici (gran~
dine, siccità, borea e simili).

Da ciò si evince, chiaramente, che nella
formazione delle tariffe in parola gli infortuni
atmosferici (compresa la grandine) sono consi~
derati infortuni ordinari in senso qualitativo,
prescindendo dalla maggiore o minore inten ~

sità dei loro effetti.
Tale interpretazione delle disposizioni che

regolano la materia della moderazione delle I

imposte fondiarie in dipendenza di infortuni ~

che è strettamente aderente alla lettera della
legge ~ potrà sembrare eccessivamente fiscale,
ma in realtà, non lo è, ove si consideri che gli
estimi iscritti in catasto sono determinati in
base alla meùia dei prodotti in un periodo di
anni sufficiente per tenere conto delle vicenùe
ordinarie della produzione e l'eventuale perdita,
anche totale, del prodotto può trovare com~
pensazione nelle annate di Ruperproduzione, i
cui maggiori redditi non vengono tassati
dall'Amministrazione, data la stabilità degli
estimi catastali.

Ciò posto, non verificandosi il concorso delle
condizioni stabilite dall'articolo 47 del testo
unico su citato, non si vede la possibilità di
accordare ai danneggiati dall'infortunio di cui
trattasi una moderazione dell'imposta fondiaria
la quale, peraltro, ove venisRe concessa, ben
scarso sollievo arrecherebbe ai danneggiati
stessi, essendo limitata allo sgravio parziale
dell'imposta erariale ~ decurtato dalle spese
di verifica ~ mentre i comuni e la provineia,
date le difficili condizioni dei loro bilanci, non
potrebbero, certament.e, rinunziare alle rispet~
tive sovrimJ)oste che, unitamente ai contributi
agricoli unificati, costituiscono gli oneri più
rilevanti.

Peraltro, qualora i danni rivestano, in qual~
che caso, carattere duraturo ed abbiano,
quindi, determinato una diminuzione della
potenzialità produttiva del fondo o un cam~
biamento di coltura che imp~ortiun minor l'ed ~

dno imponibile, gli interessati potranno, even~
tualmente, ottenere la revisione dell'estimo
catastale in diminuzione, a norma dell'arti~
colo 43 del più volte citato testo unico
8 ottobre 1931, n. 1572, modificato dall'arti-

colo 22 del regio decreto~legge 4 aprile 19.39,
n. f)89.

Per l'imposta di ricchezza mobile sulle affit~
tanze agrarie, i contribuenti, ove ne ricorrano
gli estremi, potranno presentare domanda di
rettifica entro il :31 luglio prmìsimo venturo.

Si assieura, infine, l'onorevole interrogante
che ogni qualvolta vengono segnalati danni
causati da infortuni alle colture agricole, il
Ministero non manca di interessare le eomp€~
tenti Intendenze di finam;a, affinchè riferi-
scano sollecitamente circa l'entità e la natura
dei danni arreeati dagli infortuni stessi, pC',r
un completo esame deJJa questione.

Il ]finistro
YANONI.

MOLÈ SALVATORE. ~ Al Min'istro di grazia
c giw:;tizia. ~ ,Per conoscere, con diretta auten-
tiea interpretazione del compet,ente Ministero,
il significato e la portata, nonehi'> i motivi deter~
minanti, di una esclusionI" da,] concorso per
esame ad uditore giudiziario, bandito con de~
creto ne]]a « Gazzetta Ufficiale )\ del 28 aprile
1949, n. 97, di cui è cenno all'articolo 6 del
suddetto bando di concorso, ove si legge « non
sono ammessi al concorso e0101'o che non risul~
tano appartenenti a famiglia, stimata ».

Tale formula non TU mai adottata in prece-
denti analoghi concorsi e pertanto si ritiene
necessaria una precisazione ed interpretazione
sulla portata della disposizione dell'articolo 6
del succennftto decreto di concorso.

RISPOSTA. ~ Osservo a]]'onorevole interro~

gante che l'artieolo 6 del bando di concorso,
a cui si riferisce l'interrogazione sopra ripor~
tata, va esaminato in relazione all'articolo 12.l
dell'Ordinamento giudiziario, il quale dispone,
tra l'altro, che non sono ammessi al concorso
in magistratura coloro i quali non risultano
appartenere a famiglia di estimazione morale
indiscussa

Nei bandi preeedenti a quello del 1949 tale
disposizione concernente la famiglia fu ripor~
tata integralmente. Peraltro nell'esame delle
informazioni di cui allo stesso articolo 124 si
è dovuto rilevare come frequentemente la
formula desse luogo a dubbi di interpretazione,
segnatamente riguardo all'aggettivo « indi-
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scussa », cIle implica manifestamente una yalu-
tazione subiettiva del requisito in questione.

Per ovviare a ciò, si è ritenuto di usare la
nuova dizione, la quale, riportando la valuta-
zione sotto un profilo obiettivo, si adegua pie-
namente agli scopi della legge, nel senRO di
richiedere l'appartenenza a famiglia stimata,
ed inoltre ne precisa meglio il significato, limi-
tandolo in sostanza al concetto essenziale della
estimazione che deve circondare la famiglia
del concorrente, estimazione che in concreto
richiede la immunità degli ascendenti e dei
col1aterali da precedenti penali o da" altri fatti
obiettivi di una qualche gravità.

Il Ministr@
CASSIANI..

MOLÈ SALVATORE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei M inistri. ~ Per conoscere se ed a
qual punto si trovi la elaborazione del provve-
dimento più volte promesso dal Governo,
tendente a risolvere in maniera definitiva il
problema dell'assistenza dei ciechi indigenti
ed inabili, tanto più che il contributo mensile
temporaneo, segno, seppur~ modesto, di soli-
darietà sociale andrà a cessare con l'esaurirsi
dei fondi messi a disposizione dell'Unione
Italiana ciechi».

RISPOSTA. ~ Tla questione sulla quale la

Signoria Vostra onorevole richiama l'atten-
zione del Governo va considerata nel più
ampio quadro dell'assistenza sociale dovuta a
tutti i cittadini indigenti ed inabili al lavoro,
in armonia con i princìpi fissati nell'articolo ~~8
della Costituzione.

È questo un problema vasto e compleRso che,
pur non escludendo una valutazione parti-
colare dei suoi diversi aspetti, di cui quello
dei ciechi è indubbiamente uno dei più im-
portanti, richiede che le soluzioni siano pre-
ventivamente vagliate nel loro insieme ed
armonizzate in un programma organico, la
cui impostazione è ovviamente legata a presup-
posti di ordine finanziario, inteso a migliorare
le condizioni di tutti gli aventi diritto all'assi-
stenza e nel quale dovranno pertanto inserirsi
i vari problemi particolari che Ri connettono
all'attuazione dena norma costituzionale.

Se per tali motivi non è stato ancora possi~
bile addivenire ad una piena e definitiva solu-
zione del problema assistenziale nei riguardi
dei ciechi indigenti ed inabili,. esso tuttavia
è stato risolto nei suoi immediati aspetti con
lo stanziamento per il nuovo esercizio finan-
ziario di lire .400 milioni da utilizzarRi per
l'assistenza continuativa attrayerso l'Unione
Italiana Ciechi, in modo da mantenere per il
1949~50 il sussidio nella s'tessa misura finora
concessa.

In attesa del perfezionamento del disegno
(li legge, già in corso, che a.pprova tale spesa,
l'Unione Italiana Ciechi provvederà di fatto
a continuare l'erogazione dei Slu;sJ(li (lopo il
30 giugno scorso.

Il Sottosegretario di Stal~

ANDREOTTI.

M.OLÈ SALVATORE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei Mini8tri. ~ Sune varie divergenti
notizie di stampa riguardanti il problema del
sussidio ai profughi dell'Africa, per avere la
sua autorevole assicurazione che il problema
dena proroga dena corresponsione del sussidio
yenga presto risolto e definito a fayore di una
categoria di cittadini così duramente colpiti
e danneggiati dalla nefasta guerra e che in
atto yivono nel disagio e nella incertezza.

RISPOSTA. ~ Il disegno di legge, già appro-

yato dalla Camera dei deputati, concemente la
proroga dei trattamenti assistenziali previsti
in fayore dei profughi (eompresi oyyiamente
quelli dell'Africa,), dal decreto legge 19 aprile
1918, n. 556, è stato approvato dalla la Com~
missione del Senato dena Repubblieca in data
29 luglio, ed è in corso la pubblicazione del
proyyedimento nella « Gazzetta Ufficiale della
Repubblica ».

Il Ministro
SCRLBA.

MUSOLINO. ~ Al Mini.<stro della difesa. ~

Per sapere se sia vero che il Governo americano
abbia consegnato a quello italiano la somma di
lire 22 milioni di dollari a saldo dell'importo
dei crediti degli ex prigionieri di guerra ita-
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liani, ex cooperatori. In caso affermativo dire le
ragioni per cui non è stato ancora corrisposto
agli interessati il loro credito da parte dei
diRtretti militari.

L'interrogante ORserva che qua~i tutti i
reduci, ex cooperatori, >;ono dei lavoratori o
disoccupati o in condizioni di eRtremo biRogno
pN cui il ritardo nel pa,gamento loro dovuto è

pregiudizievole alle loro eondizioni di aSRi~
stenza in questo momento di diRagio generale
economico.

RmpOSTA. ~ In relazione all'interrogazione

Ropra trascritta, si comunica quanto segue:
Il Governo Rtatunitense ha concluso con

il Governo italiano un accordo per regolare
1ftproeedura da seguire per la liquidazione dei
crediti in donari, risultanti dai certificati di
cre(!ito o da ordinativi militari di pagamento,
appartenenti agli ex prigioniNi di guerra in
mano americana e non ancora paga,ti, per i'
quali nel gennaio 1949 è stata versata, a saldo
la somma di 22 milioni di dollari.

In dipendenza di taU accordi, l'Amministra~
zione militare italiana provvede a corrispon~
dere agli interessati l'equivalente in lire ita~
liane dei loro crediti in dollari, il cui importo
viene segnalato, previa verifica dei documenti
amministrativi, dalle Autorità statunitensi
stesse.

Attualmente, per la quasi totalità dei crediti
già confermati, sono stati autorizzati i vari
distretti militari di residenza degli interessati,
per la liquidazione delle somme loro spettanti
e agli stessi distretti sono state impartite
disposizioni perchè il corso delle pratiche sia
avviato con la massima urgenza e con pre~
cedenza assoluta sulle altre operazioni.

Resta ancora da pagare una esigua aliquota
di certificati di credito per i quali sono in corso
degli accertamenti per la preventiva convalida
ovvero per stabilire l'esa,tto recapito dei ri~
spettivi titolari.

Con l'occasione si chiarisce che i pagamenti
si riferiscono unicamente ai crediti non liqui~
dati a suo tempo clagli uffici americani in
Italia o tramite banche italiane e che gli
accordi suddetti non prevedono alcuna inte~
gl'azione alla paga già percepita dai prigionieri
cooperatori (àollari 0,80 g'iorna,lieri).

Sono quinài esclusi da tali liquidazioni tutti
coloro che a suo tempo percepirono, al cambio
allora vigente, l'ammontare jn lire italiane del
credito in dollari vantato verso gli Stati uniti,

'trattanàosi di un rapporto creditorio già
àefinito e di valuta estera accreditata all'epoca
del pagamento.

Il M inist?'o
PACCIARDI.

M USOLIN O. ~ All' Alto (Jmnm issa.rio per l'igifnf
e la .'Sanità pubblica. ~ Per conoscere quanto
vi sia di vero circa un suo intervento presso il
prefetto di Reggio Calabria diretto ad impeàir(',
nonostante l'urgenza determinata dall'asso~
Iuta saturaziQne del vecchio cimitero, il fun~
zionamento del nuovo cimitero del comune di
Melito Porto Salvo, dopo avere riconmwiuto,
alla stregua degli accertamenti eseguiti da un
funzionario espressamente inviato sul luogo,
la inderogabile necessità dell'opera e la per~
fetta rispondenza ad ogni l'equisito igieni('o~
sanitario dell'area prescelta.

Per conoscere altresì, nell'ipott>si afferma~
tiva, quali motivi abbiano determinato ],in~
tervento, quando già erano stati spesi otto
milioni per la, esecuzione del primo lotto <'leI
progetto e quando già il Consiglio di Stato, in
seguito a ricorso proàotto da privati avverso il
decreto di occupazione del terreno, aveva
esplicit.amente respinto la specifica domanda
di sospensione.

RISPOSTA. ~ Questo Alto Commissario non
ha mai autorizzato la sospensione dei htvori
per la costruzione del nuovo cimitero di Melito
Porto Salvo, anche perchè il Consiglio di Stato,
in Camera di Consiglio, e senza decidere sul
merito del ricorso impugnato dalla signore
Bianca Attanasio Bullio aveva negato, a ri~
chiesta della parte interessata, la preventiva
sospensione, trattandosi di la,vori da eseguirsi
con i fondi a sollievo della disoccupazione.

Il Consiglio di Stato, in verità, deve ancora
pronunciarsi sul ricorso suddetto ed ha in vi~
tato, per questo, come da ordinanza della
IV Sezione in data 8 gennaio 1949, qui depo~
sitata, l'Amministrazione comunale a prodmre
nel termine di 30 giorni, il che non ha fatto,
tutti gli atti e documenti che hanno preceàuto
e determinato i provvedimenti impi1gnativi.
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In vista di ciò questo Alto Oommissariato,
con lettera in data f) maggio ultimo scorso
n. 21165/20274, diretta al Prefetto di Reggio
Oalabria, ha ritenuto opportuno, anche per
tutt'lare gli interessi della Amministrazione
comunale di Melito Porto Salvo, invitare detta
Amministrazione a non inumare salme nel
nuovo cimitero fino a quando il Oonsiglio di
Stato abbia deliberato in merito, perchè ne]]a
malaugurata eventualità che il giudizio dovesse
essere sfavorevole per il Comune suddetto, il
suolo adibito a nuovo cimitero, con inumazioni
di salme in atto non potrà essere destinato ad
altro uso se non siano trascorRi almeno 15
anni dall'ultima esumazione dellf\ salme (arti~
colo 75 del Regolamento di Polizia Mortuaria
21 dicembre 1942, n. 1880). È evidente che in
tale ('aso l'onere per il Oomune sarebbe non
lieve. È implirito che. nel frattempo, le salme
dovranno continuare ad essere inumate nei
vecchi eimiteri.

Stando così le cose è indispensabile che il
Oomune affretti la presentazione degli atti
richiesti dal Oonsiglio di Stato, in modo che
questi decida al più presto sulla annosa que~
stione: 'mentre nulla. si oppone da parte di
queHto Uffiçio che vengano ultimati i lavori
di costruzione del nuovo cimitero.

Quindi non si può parlare di arbitrario in~
tervento di questo Alto Oommissariato per
ostacolare la costruzione del cimitero di Melito
Porto Salvo, ma semplicemente di normale
svolgimento di pratica d'ufficio.

L'Alto Commissario
OOTELLESSA.

PAI,UMBO GIUSEPPINA. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere: 1° se le disposizioni
della legge 8 marzo 1949, n. 99, sono state
emanate per e,>tendere al personale di ruolo
degli Enti pubblici locali, tutti i benefici e le
agevolazioni previste dal derreto legislativo
5 febbraio 1948, n. 61, per il personale non di
ruolo, come sembra logico dallo spirito che ha
provorato la legge stessa e dalle discussioni
che l'hannno preceduta; 2° se, di conseguenza,
le disposizioni dei commi secondo, terzo e
quarto dell'articolo 3 del citato decreto legi~
slativo l) febbraio 1948, n. 61, siano applica~
bili anche al personale di ruolo che possiede
i requisiti previsti dal decreto legislativo stesso.

RISPOSTA. ~ 1° Il decreto legislativo 5
fehbraio 1948, n. 61, ha esteso al personale
non di ruolo degli enti 10caJi le norme con-
cernenti il trattamento giuridico ed econo-
mico del personale non di ruolo delle Ammi~
nistrazioni dello Stato di cui al decreto~legge
4,aprile 1947, n. 207.

L'articolo 3 del decreto legislativo n. 61
sopra citato prevede, per il conferimento dei
posti varanti presso gli enti medesimi, concorsi
speciali riservati agli avventizi in possesso di
particolari requisiti (ivi compresa una anzia~
nità di 4 anni, ridotta ad un anno per alcune
categorie di benemeriti).

Oon ta,li provvidenze si era venuta però a
determinare una condizione di disfavore nei
confronti del personale di ruolo, al quale re~
stava precluso l'accesso ai posti di categoria
snperiore cui esso avrebbe potuto aspirare ove
iJ çonferimento, anzichè per concorso riser~

-vato agli avventizi, si fosse effettuato per pub-
blico concorso.

A tale inconveniente si è ovviato con la
emanazione della legge 8 marzo 1949, n. 99L
la quale, rome è noto, consente l'ammissione
ai concorsi riservati di cui sopra, anche del
personale di ruolo.

2° Da quanto sopra deri vn. che al perso~
naIe di ruolo sono applicabili tutte le tlisposi~
zioni dell'articolo 3 citato, compresi i commi 2°
e 4°, con esclusione, però, del comma 3° (in
base al q naIe viene ridotta l'anzÌanità prevista
per l'ammissione ai concorsi speciali a favore
delle categorie dei benemeriti) in quanto, come
è noto, il personale di ruolo è,ammesso ai con-
corsi predetti quale che sia l'anzianità di ser-

vizio possellllta.
Il Minisiro

SCELBA.

PALUMBO GIUSEPPINA (CASAnEI, MOLÈ SAL-

VATORE,TIGNINO). ~Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere la ragione dell'intervento pro-
vocatorio della polizia, durante la manife-
stazione che l'Alleanza giovanile di Catania
tenne in quella città il 26 giugno ultimo
scorso.

L'Alleanza giovanile aveva fatto regolare
richiesta di autorizzazione per il comizio
che doveva essere tenuto a Oatania in Piazza
Univl"rsità..
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TI QueRtore comm. Mario RiveIla negava
tale autorizzazione, sotto le specio80 motivo
dell'ordine pubblil'o, che mai in quella pro-
vineifL 1':1stato turbato, e la concedeva solo
se il comizio fORse stato tenuto in una, piazza
secondaria. Vane Rono state le assicurazioni,
le proteste, i richiami al rispetto della Oosti~
tiuzione.

Pertanto la manifeRtazione ebbe luogo in
un teatro cittadino, con un imponente con-
l'orso di pubhlico, che in parte ha dovuto
restare fuori nella strada, anche per lo spie~
gamento della forza puhhlica.

Pa,rlarono gli oratori: i giovani Pag]ia,rini
e Scardavilla e il senatore Li OauRi.

All'uscita dal teatro, la folla. formava natu-
ralmente un corteo e si avviava verso il eentro.

Senza aleun preavviso e senzf\, all'un giu-
stifieato motivo, la Polizia earieava brutal-
mente la folla con i manganelli, senza rispar-
miare àonne, vecchi, bambini e eittadini che
si trovavano di passaggio, ciò che è diven-
tata una ingiusta e riprovevole prassi ordi-
naria delle forze dell'ordine.

Alcuni giovani furono fermati e 1'1010grazie
all'energico interesRamento degli onorevoli Oa-
landron e, D'Agostino e del senatore Ili Oausi
e alle proteste della folla venivano rilafwiati.

Gravi incidenti che avrehbero potuto sor-
gere in una simile circostanza, sono stati
evitati, solo per il sellROdi miimra e di reRpon-
sabilità (legli organizzatori, senRO ehe manca
spesso alle forze di polizia.

RISPOSTA. ~ Soltanto per ragioni di tutela

dell'ordine pubblico il Questore di Oatania,
nella sua speeifica, competenza, non ritenne di
accogliere la richiesta avanzata dal locale
Oomitato Provinciale d.ell'Alleanza Giovanile
per un pubblico comizio da tenersi il 26 giu-
gno ultimo scorso nella, centralissima Piazza,
dell'Università, frequentata e goduta da larga
parte della cittadinanza.

Fu però fatto presente al predetto Comitato
che iJ comizio si sarebbe potuto svolgere in
:r>iazza dei Martiri, che per la sua vastit,à e
per la vicinanza alla stazione ferroviaria ~ do.

vendo buona parte dei partecipanti arrivare
dalle provincie limitrofe e dai comuni del1a
provincia, ~ dava ampie possibilità di accogliere
un rilevante numero di perRone.

Il Oomitato provinciale, invece, rinunzi/m-
do a tale concessione, preferì tenere il co-
mizio nel teatro SR,ngiorgi.

Quindi nessun divieto (leUa manifestazione
(la, parte delle autorità di puhhlica sicurezza;

.furono preRcritte i{olo per ragioni di tranquil~
lith e sicurezza puhblirhe alcune modalità e
limiti eli eSi{a.

Inoltre legittimo fu l'intervento della Polizia.
dopo che ebbe tel'mine il comizio in qua,nto
gli intervenuti, contravvenendo alle precise
disposizioni impartite dal Questore di non
effettuare cortei, si disponevano a muoversi
inquadrati, verso il centro della eitt.à.

Nessun fermo di giovani partecipanti al
raduno e nes~un eccesso si ehbf' da parte
elelle forze eli Polizia le q Ilali agirono solta,nto
dopo che reiterati invij,i a s('iogliersi non ave-
vano a vnt.o aleun pffetto.

Il ,11ini8/m

R('EI,BA.

PASQUIN!. ~ Al 2J{irdstro del tesoro. ~ PI'r

conoscere se non ritenga ei{tremamente ln'-
gente presentare all'esame del Parlamento
~ in assolvimento delle assicurazioni più vo]1;e

elate òal Governo ed in correlazione a quant.o
è stato fatto per le pensioni del peri{onale
statale ~ illlisegno di legge relativo all'adegua~

mento al eosto attuale della vita delle misere
pensioni dei dipendenti degli Enti locali,
iscritti agli Istituti (li previdenza e di queJ1i
aventi àiritto al trattamento di quiescenza
a carico dei bilanci degli Enti locali stessi;
ciò al fine di venire incontro. alle pressanti
necessità di qnesta categoria di pubblici di-
pendenti, i quali versano in tristi, disagiate
condizioni economiche; lo schema di provve~
dimento risulta da molti mesi elaborato e
presentato da una apposita Oommissione mini-
steriale, costituita coeva a, quella per lo studio
dei miglioramenti delle pensioni statali.

Se non ritenga del pari urgente in pendenza
della traduzione in legge del progetto in
parola, di promuovere un provvedimento per
la concessione di un adeguato acconto a tutto
il personale pensionato degli Enti locali, da
corrispondersi nella misura e con le modalità
già attuate per i pensionati i{tatali.
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. RISPOSTA. ~ Il diseg'no di legge di pere~

quazione deHe pf'nsioni a favore degJi ex
dipendenti degU Enti locali è stato approvato
dal Consiglio dei Ministri nella serluta del
13 maggio ultimo scorRO ed ora, è in corRO di
firma il f1ecreto che ne autorizza la presenta~
zione al Parlamento.

Il Sottosegretar.io di Stato

MAL VESTITI.

PASQUINI. ~ Al MinÙ~tro dell'interno. ~ Per

conoscere, se ai fini di un perfezionamento
delle operazioni di revisione periodica delle
liRte elettorali, della buona tenuta delle liste
e per f'liminare inconvenienti in atto:

a) non ritenga opportuno rivedere le istru~
zioni impartite con la circolare in data 11
novembre 1948, n. 9740.R., nella parte che
riguarda, gli adempimenti e l'adozione di alcuni
modelli stampati prescritti per l'applicazione
della legge 7 ottobre 1940, n. 1058, con la cir~
colare stessa, che nella, pratica attuazione,
a giudizio di numerosi funzionari comunali
e di componenti di CommiRsioni elettorali,
sono apparsi non del tutto rispondenti a cri~
teri di semplificazione del servizio;

b) non ritenga necessario ed urgente (in
accoglimento di voti da tempo formulati da
esperti, da funzionari comunali, da sindaci e
traducendo in 'pratica i risultati degli stuil.i
al riguardo compiuti dal servizio elettorale
del Ministero) emanare opportune disposi ~

zioni per la unificazione delle liste elettorali
generali, la istituzione presso ciascun ufficio
comunale di uno schedario generale eletto~
l'aIe e di schedari per ciascuna sezione elet~
torale.

RISPOSTA. ~ a) Revisione dina1nica delle liste

elettoraU. ~ Le istruzioni impartite con la
circolare a Rtampa dell'lI novembre 1948,
n. 9740 fR. furono diramate al finf' di disci~
plinare organicamente le operazioni relative
alla revisione dinamica delle liste elettorali,
che, nella loro prima attuazione, avevano dato
luogo a qualche inconveniente.

Com'è noto, tale revisione costituisee um1
delle principali innovazioni introdotte dalla
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, allo RCOpOdi
rendere possibile l'aggiornamento costante delle

liste, riRervando n.lla revISIOne annuae slol~
tanto le iscrizioni dei cittadini che con il rag~
giungi mento della maggiore età conseguono il
diritto elettorale, ~ noncM le iRcrizioni e le
cancellazioni di elettori che Ritrovino in deter~
minate condizioni.

Era inevitabile, pertanto; che nella sua prima
applicazione il nuovo congegno dovesse pre~
sentare degli inconvenienti, inconvenienti, pe~
l'altro, che vengono man mano diminuendo,
specie a seguito delle istruzioni impartite con
la circolare in argomento: si deve pertant,o
ritenere che le cennate istruzioni ~ intese a
rendere uniformi e a distribuire opportuna~
mente nel tempo le operazioni periodiche pre~
viste per l'attuazione della revisione dinamica ~

hanno, nel loro complesso, risposto a pieno
allo scopo prefissosi.

Il modulario allegato alle istruzioni stesse
appare, peraltro, suscettibile di .perfeziona~
mento. Al riguardo si deve far presente che il
competente Ufficio del Ministero, come per
tutto ciò che concerne il meccanismo eletto~
l'aIe, segue costantemente, facendone oggetto
di studio, i suggerimenti e i rilievi che ven~
gono formulati da parte degli organi chia~
mati ad attuare gli adempimenti esecutivi,
per trarne tutti gli elementi utili ai fini della
semplificazione della procedura, e della mag~
giore aderenza al servizio dei mezzi tecnici
da predisporre non mancando

~

di dare oppOl'~
tune istruzioni quando richieste.

B) I stit1tzione dello schedar1:o elettoral e
presso ciascun Comune ed unificazione delle
Uste generali.

Com'è noto, ai sensi dell'articolo 5 della
legge 7 ottobre 1947, n. 1058 press0 ogni
comune deve essere istituito lo schedario
elettorale. Le spese per l'impianto dello sche~
dario sono a carico dello Stato.

Trattando}si di un impianto affatto nuovo
e che importerà, per la sua realizzazione
una spesa molto notevole, sono stati dispostj
al riguardo attenti studi ed accertamenti
per potere meglio scegliere preventivamente
il tipo più adatto, e nello stesso tempo econo~
micamente più eonveniente, aUe speciali esi~
genze dell'importante e delicato servizio.

Un'apposita Commjssione di studio, costi~
tuita da elementi tecnici del Ministero, del
Provveditorato Generale dello Stato, del~~



Atti ParlamenlriTi SenI/lo della BepubblicI/

1948~+9 ~ CCl,XVIII SEDUTA

~ 10287 ~

30 LUGLIO 1949DISCUSSIONI

l'Istituto Centrale di Statistica e da rappre~
Rentanti dei comuni sta ultimando ora i suoi
lavori in proposito (che sono rilevanti in rap~
porto alla stesf>a mole delle proposte raccolte
e alla necessità di concluderne lo spoglio ed il
vaglio) e quanto prima potrà presentare le
sue conclusioni onde poter passare, poi, alla
attuazione dell'impianto degli schedari, sem~
pre che il Tesoro concederà i fondi nella mi~
~mra occorrente. Al riguardo, elementi indi~
cativi potranno essere forniti Rolo a conclu~
l'ione degli studi in corso ed in relazione ane
proposte che Raranno formulate.

In attesa dell'istituzione degli sehedari elet~
t orali, si ritenne opportuno impartire diRposi~
zioni per la sospemione della unificazione
delle liste generali, in quanto premesRa indi~
spenRabile per un lavoro accurato e completo
di unificazione è appunto l'attuazione degli
schedari stessi, dai quali potranno compiu~
tamente essere rilevate le irregolarità e le
duplicazioni che tuttora si riscontrano nelle
diverRe parti che in atto costituiscono dette
liste generali (liste di prima formazione; liRte
aggiunte, suppletive e di 1a e 2a revisione
annuale).

Ciò non di meno, il Ministro ha avuto già
occasione di autorizzare in qualche ca,so la
ricompi1azione delle liste generali, quando lo
stato delle liste medesime appariva tale da
sconsig1iare un rinvio dei lavori e l'eseeu~
zione dei lavori stessi non presentava parti~
cola,ri difficolt,à.

È ovvio che ove, in avvenire, venissero
segnalati casi del genere non si mancherà di
esaminare la possibilità e la opportunità di
far luogo ad analoga aurorizzazione.

Il ]Ifinistro

SCELBA.

P ASQUINT. ~ Al Ministro degli affari ester1:. ~

Per conoscere le ragioni che lo hanno indotto
a concedere gratuitamente da alcuni anni
all'Unione Donne Italiane e Ragazze d'Italia,
per la sede del loro Comitato Nazionale, i
locali presi in affitto dal Ministero stesso in
Yia Giustiniani nell'omonimo palazzo, allo
scopo di trasferirvi vari uffici del suo Dica~
stero che hanno invece tuttora immfficiente
sistemazione a palazzo Chigi.

RISPOSTA. ~ In risposta alla Sua interro~
gazione del 6 luglio ultimo scorso relativa ai
locali dello stabile in Via Giustiniani, attual~
mente occupati dall'U.D.T., tengo a chiarire
innanzi tutto che questi non sono stati presi
in affitto dal Ministero degli affari esteri, ma
sono bensì di proprietà demaniale. Essi con~
stano complessivamente di otto stanze sud~
divise fra il primo piano e l'ammezzato.

Pino al 1943 erano in mo alla Segreteria
dei fasci all'estero c alla Pondazione dei figli
de'l littorio e, successivamente, vennero adi~
biti a deposito dell'archivio dell'ufficio stralcio
Albania.-

Allorchè le funzioni di detto ufficio si eRau~
rirono progressivamente tali locali divennero
di fatto disponibili, cosicchè il Demanio non
ebbe motivo di opporsi alla richiesta della
U.D.I. intesa ad ottenere i locali stessi.

Per quanto riguarda questo Ministero, debbo
aggiungere che la eventuale restituzione da
parte dell'U.D.I. dei suddetti locali non alle~
vierebbe, dato il loro scarso numero, la grav~
crisi di spazio in cui si dibatte il Ministero
stesso, crisi che potrebbe esserf' risolta sol~
ta,nto con la concessione in uso di un edificio
comprendente un numero ben più notevole
di vani.

Voglia gradire, Onorevole senatore, gli atti
della mia distinta eonsiderazione.

il il[ in'islj'(j

SFORZA.

PASQUINI. ~ Al Ministro del tesO/'o. ~ Per
conoscere nome intenda porre termine ai gravi
inconvenienti che si verificano per i ritardi
circa l'espletamento delle pratiche di pensione
privilegiate di guerra, sia dirette che indirette,
ritardi dovuti non solo al numero rileya,ntis-
simò delle p-ratiche stesse, ma anche alla insuf-
ficienza del perRonale competentf', non chI'. alla
mancanza di locali idonei per svolgere così
vasta mole di pratiche, dato che a,ttualmente
gli uffici sono dislocati in vari fabbricati lon~
tani l'uno dall'altro, senza quindi possibilità
del necessario coordinamento anche materiale.

RISPOSTA. ~ L'assillante pl'oblema delle pen~

sioni di guerra è sempre oggetto di preoccu-
pazioni da parte delle Autorità df'l Governo
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e sono state gradualmente adottate, supe~
l'anelo difficoltà di ogni genere, opportune mi~
sure per avviarlo a soddisfacente >;oluzione.

N el campo legislativo Ri Rono susseguite
provvidenze inteRe a snelJire la complessa pro~
cedura ed a consentire su un minimo di docu~
mentazione probatoria, la concessione provvi~
soria della pensione svincolandola anche dal
preventivo esame di merito del Oomitato di
liquidazione rinviato in sede di concessione
definitiva. Nel campo amministrativo è stata
rafforznta la compagine del personale che ha
raggiunto le 1.700 unità e si sono deconge~
stionati gli uffici trasferendo due Servizi alla
sede di via TORcana, mentre la imminente
disponibilità dei locali eli Via IJanciani consen~
tirà una migliore e più adeguata sistemazione
degli uffici stessi.

Ulteriore accorgimento si è attuato con
l'adozione del cottimo che ha elevato notevol~
mente i risultati produttivi e mentre ne]
primo quadrimestre testè decorso tale media
ha raggiunto i 2)).008 progetti, d'altro canto
la produzione del mese di maggio è Ralita a
32.926 progetti.

Il complesso delle provvidenze escogitate e
lo sforzo produttivo in corso, lasciano agevol~
mente confidare che, con l'attuale ritmo. pro~
duttivo si potrà sollecitamente espletare gran
parte dell'ingente lavoro a sollievo delle nume~
rosissime vittime di guerra.

Il Sottosegretar'io di Stato

GIAVI. '

PERSICO. ~ Al Ministro di grazia e gt'u8t'izia.~
Per conoscere '3e sia esatta la notizia, puhbJi~
cata da un {J.uotidiano di Roma, secondo la
qUfLleun detenuto nel carcere di Poggioreale
(Napoli) tal Pasquale Borriello, ferito da un
compagno di detenzione, sarebbe stato inter-
nato in una cella di rigore Benza ricevere alcuna
cura per l~ gravi lesioni riportate.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole interro~

gante che il 4 maggio ul timo scorso nelle carceri
giudiziarie di Napoli, il detenuto BorrielIo
Pasquale di Domenico, imputato di furto più
volte aggravato e di altro, veniva a diverbio,
per futili motivi, ron il compagno di cella
Oastellone .Antimo, imputato di concorso in
omicidio, e, dopo aver scaraventato eontro il

Castellone il vaso feeale, riceveva da questi
un morso sullo zigomo sinistro. Dopo di ciò i
due si riapparifiearono, senza informare del-
l'accaduto il personale di custodia.

Senonchè, il giorno seguente, al rientro dal
passeggio, mentre l'agente di servizio era in~
tento a chiudere ne]]e rispettive celle i dete~
nuti della sezione, il Borriello, approfittando
che il Castellone si era recato nel gabinetto
per riempire un boccale d'acqua, proditoria~
mente lo colpiva alla guancia sinistra, con un
pircol0 taglino producendog1i una ferita da
taglio guaribile nel 10° giorno salvo compli~
cazione, pericolo di Rfregio permanente.

Entrambi i detenuti ricevettero le cure oppor~
tune presso la infermeria del carcere e solo
successivamente furono ri~tretti in cella di
punizione.

La Procura generale presBo la Corte d'ap~
pello di -Napoli ha, comunicato che, dagli
accertamenti eBeguiti, è risultato che il Bor~
riello è guarito, senza postumi, nel termine
di 10 giorni dalla ferita cagionatagJi dal Ca~
stellone, mentre la lesione riportata dal se~
condo, guarita anche essa il 10° giorno, ha
prodotto al Castellone sfregio permanente

Pertanto, il Procuratore della Repubblica
procede a 'carico del Borriello ai sensi dell'arti~
colo 582 del Codice penale ed a carico del
Castellone ai sensi dell'articolo 582, 2° capo-
verso n. 4 Codice penale.

Il Sottosegretario di Stato
CASSIANI.

RICCIO. Al Ministro delle finanze. ~~ Per

conoscere se non crede opportuno di dare
istruzioni ai competenti uffici, perchè i contri~
buenti assoggettati all'imposta stra.orrlinaria
proporzionale sul patrimonio (decreto del Capo
ProvviROrio deno Stato 20 marzo 1947, n. 143),
che, nei termini, procedettero al riscatto della
stessa e ehe si ROnovisti, susseguentemente al
riscatto, notificare avvisi di accertamento per
maggior valore, possano, dopo di aver con-
cordato tale ma,ggiorazione, usufruire, a do-
manda ed entro un congruo tel'mine da stabi-
lirsi (ad esempio entro il :n dicembre 1949),
riscattare anche l'importo relativo a detta
maggiora.zione con le stesse modalità ed age~
volazioni dettate dalla legge per il riscatto
già effettuato.
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. RISPOSTA. ~ Il riscatto della imposta iìtraor~
dinaria proporzionale sul patrimonio è dis('i~
plinato dagli ultimi quattro commi dell'arti~
colo 87 del decreto legislativo 11 ottobre 1947,
n. 1131.

L'Amministrazione finanziaria, interpre-
tando nel iìeniìO più favorevole ai contrihuenti
il sesto comma, dell'articolo 87, ha. ritenuto
che i termini ivi previsti si riferiscono al
riscatto della imposta iscritta nei primi ruoli,
messi in riscossione con la data del giugno
1947, ed ha di conseguenza ammesso la !'iscat-
tabilità dona imposta iscritta in rnoli messi
in riscossione successivflJmente ai primi.

In corrispondenza del riscatto compete un
abbuono determinato dalla legge nella mi:mra
dellO e del 20 per cento, a seconda della
entità dell'imponibile, e con riguardo alla di-
versa scadenza del debito tributario, sorto'
nel giugno 1947. Ora, poichè tale abbuono
dellO o del 20 per cento è rigido e non suscet-
tihile di essere graduato in dil.'enaenza del
numero più o meno elevato di rate in cui è
legalmente esigibile l'imposta iscritta nei ruoli
mes~i in riscossione snccessivamente ai primi,
l'Amministrazione finanziaria, nell'intento ai
evitare sperequazioni rispetto ai contribuenti
che hanno risc:.,attato l'imposta iscritta nei
primi ruoli, e di evitare, altresì, pregiudizio
agli interessi dell'erario, ha ritenuto in analogia
di quanto dispone l'articolo 82, 5° comma del
decreto~legge 11 ottobre 1947, n. 1131, che il
riscatto ~ nell'ipotesi in argomento ~ può
essere accoraato soltanto se l'imposta è riscuo-
ti bile in un numero di :rate bimestrali supe~
riori a sei. Quindi, non è, attualmente, riscat-
tabile la imposta, corrispondente aft imponi-
bili Ruperiori a lire 7f).000, la quale è esigi-
bile in unica soluzione, ma viene riscossa in
sei rate bimestrali, in applicazione estensiva
dell'articolo 23 della legge di riscossione.

La soluzione così adottata si applica anche
a quei contribuenti che, essendosi avvalsi del
riscatto entro il 30 settpmbre 1947, successi-
vamente abbiano definito un più elevato impo.
nibile ai fini della impoRta ordinaria Rul patri~
monio del 1947; il che si spiega considerando
che il riscatto dena imposta supplementare
4 per cento è del tutto indipendente dal
riscatto della imposta principale, ed è condi-
zionato aa un anticipato pagamento del dehito

idoneo a giustificare la concessione dell'ab~
buono nella rilevata misura fissa.

Per le cennate ragioni, non si presenta
possibile deToga ai criteri finora seguìti in
tf\ma di riscatti dell'imposta straordinaI'ia pro-
porzionale sul patrimonio.

Il 7J[inisiro

VANONI.

Rocco. ~ Al ~Mini8tro de'Ì tra8porU. ~ Per

conoscere:
IO se intenae provveaere senza ulteriore

ritardo al l'ipristino dell'autoflervizio tTa Roton~
dena e lo scalo dene Calahro~I.Jucane di Mon.
talbano J onico. Tale servizio ~ indispensa-

bile per collegare i comuni ai 'l'ursi c Colo.
braro a Rot-ondella, sede, dena, Prf'tum, del.
l'Ufficio <lene Imposte, dell'Ufficio dE'l Regist,ro
e dello spaccio all'ingrof;so dei generi di pri.
vative e per altre esigenze di pubblico inte-
reRse ~ esisteva. Nel novembre] 914 fu neces-
sario sospenderlo per causa di forza maggiore
perchè, a seguito di una imponente piE'na allu.
vionale, cadde il ponte di Valsinni suna sta.
tale n. 104.

Il ponte è stato ricostruito e a,perto al tran-
sito da. oUre due anni e m?unfJa ogni motivo
per far continnare il disagio gravissimo di
diverse popolazioni, le quali vivono in esa-
sperant.e angoscia. Si impone l'immediatI) ripri~
stino deJl'autoi'el'vizio, e con due coppi(' di
corse giornaliere, per le ragioni e necessità
insuperabili rappresentate al Ministero daHe
popolazioni interessate. I.Ja maggior percor-
renza quotidiana sarebhe di a/ppena 130 chi~
lometri.

2° se intende provvedere perchè senza
ulteriore indugio sia completato in ])ucania il
ripristino degli autoservizi nei giorni festivi.

Vi sono dene autolinee pf\r cui eRSOnon ha
avuto a,nCOTaluogo.

RISPOSTA. ~ l/a questione relati'm alle cornu.
nicazioni aei centri di Tursi, Oolohraro, Roton~
delle forma oggetto di esame da parte di questo
Ministero, ai fini di un più rispondente assetto
delle comunicazioni stesse.

Oomunque, allo Rtato 3,ttuale, i Comuni di
Tursi e Colobmro, già dispongono di collega.
menti automobilistici diretti con l'importante
centro di MontalbaJ1o Jonico, ed è in corso



Atti Parlamentari Seuato della Repubblica~ 10290 ~

30 I"uGLIO 19491948~49 ~ CCLXVIII SEDUTA DISCUSSIONI

l'istruttoria per la riattivazione àell'autolinea
Rotondel1e~"Montalbano Jonico scalo.

Il ripristino di tale autolinea verrebbe a
('ompletare, rendendolo pienamente rispon ~

dente, il sistema di trasporti tra Rotondella,
Monta.lba,no Jonico e centri intermedi, e ciò non
solo per le reciproche eRigenze di traffieo, ma
anche per l'istradamento dei viaggiatori sulla
rete delle Ferrovie Oalabro~Lucane.

L'istruttoria in corso èin atto caratteriz-
zata da intima,zione rivolta all'antiea conees-
sionaria, in via definitiva, dena Rotondella,....
Montalbano Jonico scalo, di due successive
diffide per il ripristino del servizio.

È superfluo aggiungere che, qualora le dif-
fide dovessero riuscire infruttuose, si vedrà
se e quale altra ~\.zienda ~ moralmente e
tecnicamente idonea ~ sia disposta a,rlassumere
il servizio in parola.

Comunque, Ri assicUJ'a l'intendimento del-
l'Amministrazione di addivenire, entro il più
breve tempo possibile, ad una soddisfa.cente
sistemazione deUe t:omunicazioni intereRsanti
i suindicati centri.

Per quanto concerne poi l'esercizio anche
nei giorni festivi dei servizi automobilistici
nella regione lucana, sono Btate impartite istru~
zioni al dipéndente Ufficio periferico, per l'ef-
fettuazione di detto esercizio secondo le moda-
lità a suo tempo sbbilite.

Ad ogni modo, per l'eventualità che l'ono~
revole interrogante abbia inteso riferirsi, su tale
punto agli autoservizi Sant'Arcangelo - Montal-
bano J onico e Montalbano J onico~stazione, si
è in attesa di ('onoscere il rÌf.1Ultato di conte~
stazioni ehe, ai fini appunto del ripristino del~
l'esercizio nei giorni festivi, sono state rivolte
all'Impresa concessionaria, nei confronti della
quale non si mancherebbe di far luogo all'ado-
zione ài provvedimenti sanzionatori, qualora
le contestazioni stesse non producessero l'ef~
fetto desiderato.

Il Ministro

CORBELLINI.

ROVEDA. Al Ministro delle Finanze. ~ Per
sapere quali provvedimenti intenda prendere
il suo Dicastero perchè i posti stradali di fron-
tiera, nei quali la Guardia di finanza e gli
ispettorati della dogana svolgono la loro atti-

vità, siano rispondenti alle esigenze dell'im-
portante e delicato f-Jervizio e diano ai citta-
dini italiani e stranieri un senso meno mise-
rando di quello che danno ora.

Richiama l'attenzione in modo particolare
sul posto di dogana, di Clavières, un vero
stambugio ino"pitale per i funzionari che vi
esereita,no le loro funzioni ed assolutamente
inadatto per i minimi servizi di controllo per
i viaggiatori che di detto posto di confine Ri
debbono servire.

In Clavières italiano (il passetto è diviso
in due dal Trattato di pace) è in via di ulti~
mazione un discreto palazzotto destinato a
caserma per i carabinieri che prestano servizio
al confine; con poca Rpesa in più si poteva
fare una costruzione più ampia e installa,rvi
tutti i servizi; dogana, guardia di finanza,
caserma dei carabinieri ecc. Si sarebbe àata,
così, una comoda sistemazione a tutti i :funzio-
nari e militari, che prestano servizio in quella
zona, che, per parecchi mesi dell'anno è preR~
socchè isolata dalla neve, e nello stesso tempo
ne avrebbe guaàagnato in decoro l'Italia, con
servizi più appropriati per le perROne italiane
e straniere che passano per quena frontiera.

RISPOSTA. ~ Gli avvenimenti belliei degli
anni 1940~1944 hanno distrutto buona parte
rleH'attrezzatura degli Uffici doganali di fron-
tiera e la loro sistemazione procede con quel
ritmo che è consentito da]]a disponibilità dei
fondi assegnati in bilancio. In tale opera di
riassetto la precedenza è data a,gli Uffici dove
più impellente se ne appalesa il bisogno,
mentre sono in ritardo quelli posti in località
dove la nuova linea di confjne è tuttora in via
di precisazione.

Per quanto in particolare riguarcla l'Ffficio
doganale di Olavièref-J, questo Ministero si è
preoccupato di mig)iorarne le condizioni inte-
ressando il competente Provveditorato delle
opl3re pubbliche deHa zona, il quale sta svol-
gendo opportune pratiche per ottenere a tal
fine l'uso dello stabile già adibito a colonia
alpina, nel quale eon opportuni ada,ttamenti i
servizi doganali potrebbero venire de('orosa~
mente allocati, anche se non sarà possibile
soddisfare tutte le necesf-Jità. Pertanto, anehe
se si potrà ottenere l'uso di detti locali, la
soluzione avrà carattere provvIsorio.
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Per un!t siRtem!tzione definitiva S1 e già
provveduto a segnaJare al Provveditorato
medesimo 130opportìlmità flella costruzione di
apposito fabbricato in prossimit}1 del blocco
stradale di confine, dove il Rervizio possa es~
sere disiJnpegnato non Rolo con decoro, ma
con tutte le facilitazioni per i viaggiatori.
Nello RtesRO f!tbbricato potrebbe anche troya,r
sede la caserma dene Guardia di finanze.

PN una più pTonta e adegl1a,ta sistemazione,
anche temporanea, il MinistNo ha dato al ~

tresl incarico agli organi dipendenti di esami~
nare 130possibilità di prendere in fitto un con~
veniente loeale di proprietà privata ubicato
in località più adatta e tale da rispondeTe alle
esigenze ed al decoro del servizio.

Per quanto più propriamente riguarda le
caserme dene Guardia di fina,nza, si precisa
che flette caserme sono in parte demaniali,
in palrte prese in affitto da privati. Alcune di
quelle demaniali sono di recente costruzione e
decorose, le a1tre sòno, per la maggior parte,
vecchie costruzioni che non rispondono pie~
namente agli scopi.

l.e caserme prese in a.ffitto dai privati sono,
generalmente, case adattate alla meglio, in
eondizioni più o meno buone, a seconda di
ciò ehe il luogo offre.

Sia le ca,serme àemaniali, sia quelle di pro~
prietà, privata, difettano in genere di manuten~
zione: le prime per insufficienz!t di fondi àa
parte del Genio civile, le altre perchè, eRsendo
i fitti bloccati, i proprietari non sono in condi~
zioni di sostenerne la spesa.

Al confine la situazione si presenta alquanto
migliore che nell'interno, dato che la percen~
tuale di caserme demaniali appositamente co~
~\truite è più elevata; purtroppo gli arreda~
menti che si sono effettuati in forza del Trat~
tato di pace, hanno privato il Corpo di parecchi
edifici, alcuni dei quali tra i migliori.

Oomunque si esperisce tutto il possibile per
migliorare l'accasermamento del personale della
Guardia di finanza, sia mediante interventi
diretti presso il Ministero dei lavori pubblici, sia
sollecitanào i competenti Provveditorati delle
opere pubbliche e uffici àel genio civile.

Per ciò che particolarmente si riferisce a,
Olavières, poichè il Trattato di pace ha la~
sciato in territorio francese il fabbricato dema~
niale in cui erano decorosamente sistemati 130

caserma e gli uffici doganali, il Comando
dena legione di Torino ha iniziato If>pratiche
col locale Provveditorato ane opere pub~
bliehe per la cost,ruzione di un nuovo stabile
rispondente a.nt' ef;igenze dei Hervizi e del
decoro.

Il Ministm

VANONI.

SANTERO. ~ Ai Mini8t'ri dell'interno e della
dl:fe,<J(t.~ Per Rapere se sia vero C'he, negli
appalti effettuati in questi ultimi tempi nel
campo tessile cotoni ero per provvedere aUe
Forze armate, i fornitori non siano sempre
invitati all'offerta eon Hufficicnte preavviRo,
che il capitolato sia spesRo €'nato e che non
sia mai accompagnato dal campione, C'reando
difficoltà ai fornitori più capaci ed oneRti e
facilitando la inesattezza (lella fornitura a
danno delle amministrazioni statali.

Domanda, inoltre, se non semplificherehbe
le pratiche l'abolizione del deposito preven~
tivo dellO per cento :ml valore dena forni~
tura, riservandolo a dopo l'aggiudicazione di
essa, e l'abolizione della tassa di registrazione
del 2,50 per cento e della I.G.E. (2 per cento),
tasse che vengono necessariamente conteg~
gia,te n€'l prezzo delle forniture.

RISPOSTA. ~ Con l'interrogazione Aopm ri~
portata l'onor.evolc senatore chiede di cono~
Acere:

l ° Sf> sia vero che in occasioll(~ degli
appalti effettuati negli ultimi tempi nel campo
tessile cotoniero, per provvedere ai bisogni
delle Forze armate, i fornitori non sono sempre
stati invitati all'offerta con sufficient;€' preav~
viso;

2° se sia vero che il capitolato è spesAo
errato e non è accompagnato dal campione,
crea.ndosi in tal moào difficoltà ai fornitori
onesti e inesattezze nelle forniture, a danno
dell' Amministrazione;

3° se sia possibile, onde semplificare le
procedure, abolir€' il preventivo deposito del
10 per cento sul valore dena fornitura;

4° se sia possibile abolire la tassa di regi~
stro del 2,50 per cento e la imposta generale
sull'entrata, che vengono eonteggiatf\ nel
prezzo deIle forniture.
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Si premette anzitutto che la presente ri-
sposta è data anche per conto del Ministero
dell'interno il quale app1ica in materia il
decreto 20 giugno 1930, n. 35, relativo alle
condizioni generali per gli acquisti deUe Forze
armate dello Stato.

1° 11 periodo normale interposto tra la
dirama,zione degli inviti e la effettuazione delle
gare viene costantemente mantenuto tra i 15
e i 30 giorni. Per sole tre gare indette dan' Ae-
ronaut.ica posteriorment~ al 20 maggio ultimo
scorso tale periodo è stato ridotto a 10 giorni
per consentire che l'approvazione contrat~
tuale intervenisse entro il 30 giugno, scadenza
dell'esercizio finanziario 1948~49. In tali tre
gare l'affiusso dei concorrenti è stato normale,
tenuto conto che trattaRi di forniture per
materiali speciali (cappotti impermeabili e
combinazioni da volo).

20 Si premette che dopo 1'8 settembre
1943, a seguito dei noti eventi bellici, anda-
rono distrutti o di.spersi i capitolati e i cam-
pionari dell'Amministrazione dell'esercito, for-
mati attraverso un lavoro di decenni.

La ricostituzione dei capitolati e dei cam-
pionari ha avuto inizio dopo la liberazione e
non si è potuto ancora ultimarla, dato che
occorre disciplinare centinaia di voci per tutti
i settori. Obiettivo principale di tutti g1i
Uffici competenti è sta,to; però, quello di
disciplinare con precedenza le voci attinenti
ad articoli di più largo consumo e che, come
tali, importano forti spese.

Nel settore cotoniero, che più degli altri
contiene di tali voci, l'obbiettivo è stato da
tempo raggiunto con la collaborazione della
stessa industria.

Solo per qualche articolo di secondaria
importanza nel settore di che trattasi (ad
esempio una recente fornitura di i'Jatino per
rodere) la gara, limitatamente, sempre, alla
amministrazione dell'Esercito, è stata indetta
senza il campione tipo, perchè questo non
era ancora disponibiJe, ma con capitolato
sufficientemente dettagliato e perciò tale da
non .far sorgere dubbi sui requisiti tecnici del
tessuto richiesto.

Le disposizioni generali in materia non pre-
vedono l'obbligo per l'Amministrazione di
inviare ai concorrenti che vengono invitat!
alla gara i « campioni~tipo »dei tessuti richiest.i,

nè d'altronde ciò si renderebbe praticamente
possibile.

r campioni~tipo in parola sono peraltro vi-
sibili da parte dei concorrenti presso le Am-
ministrazioni centrali e presso alcuni nffici
periferici.

Circa poi l'informazione che i capitolati
siano spesso « errati» si fa presente che non
risulta a questa Amministrazione che alcuna
ditta abbia negli ultimi tempi rilevato errori
al riguardo.

3° Il deposito cauzionale per la parteci-
pazione alle gare è prescritto dalla legge e
dal regolamento sulla contabilità genera.le
dello Stato; non è quindi possibile (, abolirlo ),

Sf\nz.a che una nuova norma ne conferisca
all'Amministrazione la possibilità,.

A parte quanto precede, detto deposito
costituisce garanzia, per la Amministra.zione,
degli impegni che il concorrente assume parte-
eipando alla gara e restando, eventualmente,
aggiudicatario.

4° Per quanto rigluHda, infine, la tassa di
registro e l'imposta generale sull'entrata si
osserva che l'Amministrazione ubbidisce ad
un precetto di carattere generale (legislazione
sempre emanata a cura deg1i organi finan-
ziari dello Stato) e che l'eventuale abolizione
della tassa e dell'imposta predette potrebbe
essere attuata solo in seguito all'emanazione
di apposita norma di legge a cura dei cennati
organi finanziari.

Il Ministro
P AOCIA.RDI.

SOHIA VONE ~ A i Mirri8tri degli (~ffari e8teri e

di gra,z1:a (' giu,8tizia. ~ Per conoscere quali

intendimenti ahbja il Governo per risolverp,
nel quadro delle rasserenate relazioni coi Go-
verni alleati, il problema dei militari italiani
condannati dalle Corti marziali alleate per pre-
sunti crimini di gnerra) 'attualmente custo-
diti nella casa di pena di Procida nella più
avvilente promiscuità, con i reclusi per reati
comuni, senza alcun riguardo ai loro prece-
denti di soldati valorosi, di cui taluno persino
superdecorato.

Di fronte alla estrema protesta dello scio-
pero della fame a cui g1i sventurati in questione
si sono indotti, si chiede in particolare:



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 10293 ~

1948~49 ~ CC LXVIII SEDUTA DISOUSSIONI 30 I.JUGLIO 1949

a) che il Governo faccia i psasi necessari
perehè siano consentiti gli a,tti di clemenza
invocati dagli interessati e dalle loro disgra~
ziate famiglie, e siano rivedute le loro rispet~
tive posizioni;

b) che i competenti Uffici centrali dispon~
gano frattanto affinchè i mi1itari in parola

f'.iano separati dai reelusi per reati comuni ed
abbiano que] trattamento particolare che la
loro speciale situazione comporta" non essendo
Rtate le .'\entenze di condanna fatte proprie
dalle autorità italiane.

RISPOSTA. ~ Si comunica che le pratiche
svolte dal Ministero degli affa,riesteri, col
concorRO di quello della, giustizia, nell'interesse
dei cittadini italiani condannati da Corti
militari alleate di f:ui il Governo italiano si è
impegnato ad onorare le sentenze, sono tut-
tora all'esame delle competenti autorità di-
plomatiche.

Per la parte ehe lo riguarda, il Ministero
!legli affari m;teri ha esaminato da tempo la
questione in tlltti i suoi aspetti politici e di
diritto internazionale, e non ha mancato di
rappresentare ai Governi interessati la situa-
zione risultante dalla sperequazione esistente
tra la sorte di coloro che furono oggetto di
sentenze pronunciate da Tribunali italiani e
quella di coloro che furono condannati dalle
Corti militari alleate, le cui sentenze non hanno
potuto Rinora benefieiare di provvedimenti di
elemenz!],.

Poichè tale azione diplomati('a è in corso, il
Ministero degli affari esteri si riHerva di comu~
nicare, appena pORsibile, ulteriori precisa~
zionL

n 111inistro
SFORZA.

SILVESTRINI (CAPORAU, SANTERO, Lo~

RENZI, PIERAOCINI, BOOOASSI, ZANARDI). ~

Al M ini:stro del lavoro e Ilell(t pre~'idenza, :so~
ciole. ~ Di fronte al mancato accordo fra
l'I.N.A.M. (IstitlltO nazionale assistenza ma~
lattie) e Sanitari, ed alla conseguente agita~
zione nel campo medico manifeRtatRi in tutto
il Paese, con gmve df'trimento flel servizio
sanitario sia domiciliare che ambulatoriale e
speeialmentf\ of'.pitaliero, gli interroganti chie~
dono se il Ministro non ritenga opportuno di

dovere interporre i suoi buoni uffici per addi~
venire, nell'attesa, che proyvedimenti legisla~
tivi definiscano la situazione nell 'ambito di
una riforma radicale della Previdenza e Assi ~

stenza sociale, ad un componimento della
vertenza, che mentre consenta ai mutuati di
godere in pieno i benf'fici di una aRsistenza
Rociale~ tuteli nel tempo stesso ed in modo
equo, efficace e decoroso la, dignità e gli inte~
resRi clella classe medica.

RISPOSTA. ~ In seguito alla denuncia', alla

fine del 1948, da parte della Federazione
degli ordini dei medici e delle associazioni
sindacali di categoria dell'accordo, faticosa-
mente raggiunto a conclusione di un periodo
di agitazione, il 17 marzo del 1948, fra l'Isti-
tuto nazionale per l'asodcurazione contro le
malattie ed i rappreRf'ntanti della classe me~
dica, ad iniziativa dello Rtesso Istituto furono
ripresi diretti contatti fra le parti al fine di
poter giungere ad un nuovo accordo di magg'iore
durata, almeno sino. all'attuazione della ri-
forma della prèvidenza sociale, e che instau-
rasse un principio di sana, ed effettiva collabo~
razione nell'intereRse reciproco e di quello
Ruperiore rappresentato dal fine sociale che è
il presupposto dell'assicurazione contro le
malattie. .

La classe medica, dopo le varie riunioni
tenute nello scorcio del 1948, nel gennaio
del 1949 presentò ufficialmente all'I.N.A.M.,
per tmmite dei propri rappresentanti, le nuove
richieste che, prima di essere diRcusse, furono
preRe in esame da una appoRita commissione
teenica istituita all'uopo dal CommiRsario del-
l'Istituto.

Nelle discussioni tra le parti che ne seguirono,
l'Istituto tenne subito a precisare la sua incom-
petenza e la impossibilità di discussione nel
corso delle trattative di quelle richieste che
presupponevano una modifica all'attuale rego-
lamentazione giuridica della materia, ponendo
la soluzione del problema nel quadro combi-
nato del mantenimento della situazione norma~
tiva di fatto esiRtente e della concessione di
adeguamenti economici che, più che tener
conto del trascurabile aumento del costo della,
vita verificato si dal 1948, Ri ispirassero ad una
più larga ed equa revisione del trattamento
medesimo.
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Nel formulare le contro~proposte, che impor~
tavano un non lieve maggior aggravi o d'ordine
economico, l'Istituto prescindeva dalla situa~
zione del bilancio che, al momento: non of~
friva la possibiJit.à di ulteriori aumenti dei
costi assistenziali e dava una concreta (limo~
strazione della buona volontà di cui era ani-
mato nei confronti dei Ranitari, Roprattutto
contando su un maggior reperimento dei con-
tributi e nei perfezionamenti runzionali e di~
sciplinari nel campo dell'assistenza cbe Rareb~
bero derivati da una più intima collabora~
zione con la claRse medica.

Dello svolgimento delle trattative l'Istituto
tenne sempre minutamente informato il Mi~
nistero ed inoltre le definitive contro~proposte
inviate nel febbraio furono preventivamente
sottoposte e discusse ai rappresentanti delle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro
che dettero il loro pieno ed incondizionato
appoggio.

L'Assemblea tenuta il 13 marzo a Roma
dai rappresentanti della classe medica italiana,
convocati dalla Federazione na,zionale degli
Ordini dei medici e dal Sindacato nazionale
dei medici, dichiarò ad unanimità le contro~
proposte dell'I.N.A.M. inaccettabili e pertanto
le respinse.

Subito dopo, il 24 marzo, entrambe le parti
~furono convocate presso il Ministero del la-

voro che ottenne una ripresa delle trattative.
Anche queste si presentarono lunghe ed

estenuanti e sembrarono concludersi alla metà
di aprile con uno schema di accordo conve~
nuto in ogni particolare dai rispettivi rappre~
sentanti ed infine siglato dal prof. Bonomo
per tutta la classe sanitaria e dall'avv. Mo-
sconi per l'I.N.A.M. Invece, in Reguito alla
riunione dello maggio delle giunte consultive
della Federazione degli ordini e del Sindacato
nazionale dei medici, il prof. Chiarolanza, pre-
sidente dell'ordine dei medici di Napoli, in
rappresentanza della intera categoria RConfes-
sando il precedente accordo Mosconi~Bonomo,
lesse e consegnò al Commissario e al Direttore
generale dell'Istituto, appositamente convo-
cati nella stessa giornata presso la sede delle
suddette associazioni lo «( schema di una di-

versa convenzione » e l'elenco delle condizio ni
integrative pregiudizi ali per la continuazione
delle trattative.

Di fronte a tale nuovo e grave stato di
cose l'Istituto rimise l'esame e la decisione di
merito ai Ministeri del lavoro e del tesoro.

Nuovamente convocate le parti pres"!o la
scrivente Amministrazione questa, auguran-
dosi una ripresa dei contatti, ebbe a formulare
l'invito ai rappresentanti della Federazione
degli ordini e del Sindacato nazionale medici
perchè una loro eventuale nuova delegazione
fosse munita dell'autorità e dei poteri nee'es-
sari per trattare e concludere l'accordo.

Ciò ad evitare, come era già accaduto più
volte, che, raggiunta una intesa di massima
su determinati argomenti con determinate per-
sone, si vedesse successivamente sf10nfessata
l'intesa per iniziativa di ulteriòri int,erventi.

Nel frattempo l'attesa dei singoli medici
nelle varie provincie, evidentemente delusa
ed esasperata dalle lunghe ed inconcludenti
trattative in sede nazionale, determinava segni
di agitazione ed impazienza, culminanti, nella
provincia di Genova, con la proclamazione e
l'attuazione di uno sciopero dei medici che
minacciava di estendersi alle provincie limi-
trofe.

Oontemporaneamente da varie provincie,
specie dell'Italia c('ntro~settentrionale (Spezia
Savona, Torino, Alessandria, Bologna, ecc.) si
chiedeva insistentemente all'IRtituto la stipu-
lazione.. di convenzioni ed ae'cordi provÌilCiali.

Di fronte agli sviluppi della situazione geno-
vese, l'I.N.A.M., che aveva sempre resistito
sulla osservanza della procedura centrale adot-
tata anche quando sembrava conveniente ade-
rire a talune favorevoli iniziative locali, Don
mancò di interessare la Federazione degli
Ordini dei medici chiedendo un energico inter-
vento per il ritorno alla disciplina sindacale e
per il rispetto delle pattuizioni centrali.

Poichè nessun effetto si era ottenuto dalla
richiesta anzidetta e sino allO giugno nessuna
nuova delegazione si era presentata per ripren-
dere l('~trattative con l'Istituto, questi, pre-
muto dalle incessanti richieste del prefetto
fti Genova e dall'aggravarsi localmente della
situazione nel campo assistenziale, delegava
un proprio fUDzionario ad iniziare le tratta-
tive per un accordo in sede provinciale.

Contemporaneamente, nel comunicare e pre-
cisare per iscri1;to alla Federazione degli Ordini
ed al Sindacato nazionale dei medici i motivi
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che inducevano aH'inizio delle tratt3,tive per
detto accordo (subito dopo rftpidamcnte con~
eluso il 13 giugno) confermava, ('orne hase
di intese durature e leali, le condizioni che
erano state stabilite e siglate dai -rispettivi
rappresentanti nello schema concordato in
data Il aprile, le quali condizioni pel' l'Isti~
tuto avevano significato di definizione rag~
giunta. ~'uttavia l'I.N.A.M., come aveva già
avuto occasione di affermare nei contratti
susseguenti a quella data, non si rifiutava
d'introdurre qualche altra variante, però ri~
ehiedeva in vista dell'incalzare degli avveni~
menti di cui Genova era solo un episodio,
che le nuove conversazioni dovevano con~
dlldersi entro e non oltre il 25 giugno con
rappresentanti che fossero muniti di creden~
ziali ad opera delle varie categorie ~anita,rie
per trattare e firmare il nuovo accordo.

Il 16 giugno una, delegazione. C'ompoRta
dal Presidente della Federazione d(1gli Ordini,
dal Vice Segretario del Sindaèato Nazionale
(lei Medici ed alcuni membri della, giunta degli
organi medesimi, si presentava alla sede cen~
tirale deU'I.N.A.M. e dopo aver dichiarato che
altri colleghi delle giunte, tra i quali lo steRRo
Segretrtrio del Sindacato nazionale, dotto Pro~
vaRi, si erano rifiutati d'intervenire ritenendolo
inutile, poneva nuovamente sul tappeto tutte'
le richieste che erano state oggetto di con~
trasto fin da,] febhraio ed affermava che i
componenti ;~l 3entivano autorizr.ati a con~
e1udf're, soltanto se le richie8te medesime fos~
8ero state accettate, sconfessando, in pieno,
lo schema d'accordo siglato dal prof. Bonomo
in data Il aprile. Di fronte a quc8to stato di
fatto il Commissario dell'Ist,ituto OR8t>rvavain
primo luogo ehe non era stato adempiuto l'in~
vito dello serivente per quanto aveva riferi-
mento alla natura ed ai poteri della delega,~
zione, in seconào lnogo proponeva di addive~
nire ad un'intesa interlocutoria, ehe, fatte
.ferme le p08izioni nazionalmente mggiunte,
demandasse alle singole provincie la conelu~
sione di aceordi integrativi tenendo (',onto,
soprattutto, dello stato di .fatto preesi~tente.

Dopo varie schermaglie la delegazione tron~
eava la discussione e si ritirava.

A seg,uito di un ulteriore contatto fra le
parti, in data 22 giugno, i rappresentanti
Ilella classe medica si dichiaravano disposti

a riprendere le trattative rhe si iniziavano
infa,tti il giorno appresso.

A que8to punto perveniva al Commissario
dell'fstituto da parte del dotto Provasi, Segre~
tario dt>ll'Associazione dei medici condotti
nonchè Segretario nazionale del Sindacato
dei medici, un telegramma nel qnale era espli-
citament€' dichiarato che l'Associazione dei.
medici condotti non avrebbe riconosciuto nes~
sun accordo che ,-enisse stipulato in sede
nazionale in a,ssenza del proprio rappresen-
tante in 8eno alla Giunta Sindacale.

L'assenza, e la, diffida di tale esponente
dimostra,va aneora una volta la difficoltà,
per non dire la impossibilità, di stipulare una
convenzione che fos8e l'espressione di un
completo accordo con tutte le categorie sanita-

l'il', tra le quali quella dei medici condotti ha
pfJr l'I!o;tituto una importanza preponderant!'.

Da ciò la deciRione dell'I.N.A.M. appro-
vata dagli organi preposti alla vigilanza, di
ricorrere ad accordi provinciali sulla falsa~
riga dello schema di convenzione rlell'll aprile
tenemlo conto delle situazioni di fatt.o locali.

Nella ste8sa giornata del 23 giugno il Com-
missario dell'Istituto dava comunicazione
srritta al Presidente della .federazione nazio~
naIe dI'gli onlini dei medici ùclla decisiOILe
adottata.

Da t.ale ùata ad oggi sono ;.<t,fLt.e('osì con-
{'IUROnumerose convenzioni provinciali, come
ad f'sempio, Genova, Srwona; La Spezia.,
rrorino, Af;ti, Alessandria, Bologna, Rieti, Vi~
torbo, IJatina, N apoIi, Benevento, Bari, l,ecce,
Uosénza, Matera, Palermo, RagwJa., Siracusa,
Agrigento, 1\fe8sina, ecc. e molte altre sono in
yia di perfezionamento.

Da quanto precede risultano riassunti i tel'~
mini della questione e l'andamento delle trat~
tative che formano ogget.to deUa interruga~
zione rivolta allo scrivente. Tengo, comunque,
a.d assicurare 19Jsignoria vnstra onorevole che
questo lVIinistero confida nel piÙ solleeito e
iavorevole esito della vertenza in parola affinchÙ
tenuto conto delle neceBsità funzionali del~
l'Istituto oltre che dei giusti interessi della
dasse medica, il servizio sanitario risulti assi~
f'umto e, in definitiva, potenziato nel precipuo
intereRse di C'osì larga massa di mutuati.

II Ministro
FANFANJ.
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SPANO. ~ Al Mini8tro di grazia e gi1MJtiz'ia.~
Per conoscere quale sia l'atteggiamento del
Governo nei confronti del grave scanda,lo
verificatosi recentemente a CaHtiadas.

L'anno scorso, dopo il 18 aprile, in applica~
zione di una legge fascista del 1933, la Colonn'a
penale di Castiadas fu privata di circa, 4.000
ettari di terra a beneficio dell'Ente Sa,rdo di
colonizzazione, il quale avrehbe dovuto im~
mettere in quei terreni numerosi protughi
giuHani e avrebbe dovuto promuovere tutte
le opportune migliorie agricole. In realtà
l'Ente Sa,rdo non ha immesRo in quei terreni
nessun profugo ed ha lasciato i terreni stessi
e gJi stabili in uno stato di completo abban~
dono sicchè la cessione appare, non soltanto
ingiustificata, ma gravemente n~civa aU'eco~
nomia sarda in generale.

Poiehè il fatto ha causato in Sardegna una
legittima t'mozione nel1'opinione pubblica, la
qnale lo ha collegato aU'andamento generale,
del tutto insoddisfacente, dell'Ente Sardo di
colonizzazione, l'interrogante domanda al Mi~
nistro se non crt'da doveroso ed urgente modifi~
care il decreto legge 30 no,rembre 1933, n. 1719
e 8ostituirlo con una legge la quale restituisca,
alla colonia penale i terreni toltile, oppure li
conceda a Cooperative di contadini senza terra
!lei vicini cùmuni di Mura.vera o fli VilJasinius.

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha in corso
intese con la Presidenza, del Consiglio dei
Ministri e con il Ministero dell'agricoltura e

.

Ii'oreste per una definitiva soluzione della
fJ.uestione prospettata' e in particolare per
promuovere un provvedimento di legge che
modifichi, . per quanto riguarda .le colonie
penali, il regio decreto 30 dicembre ] 933,
n. ]7] 9.

Il Sottosegretario di Sta,to
CASSIANI.

rrESSI'rORI. ~ Al M ini8tro di grazja e ght~
8Uzia.. ~ Premesf;o che la Corte di appeno di
rrrieste alla fine del dicembre 1947, dichiarava
non luogo a deliberare per difetto di ginrisdi~
zione nei riguardi di tutte le cause civili pro~
mosse contro sentenze dei Tribunali delle pro~
vincie di Udine e Gorizia, passate nella giuri~
Hdizione della Corte di appello di Venezia, e
che da, a110ra dette controversie non furono

potute riassumere per non essere stati resti-
tuiti i relativi fascicoli, il sot,toscritto chiede
se e quali provvedimenti si intenda di adot~
tare onde eonsentire alle parti la ripresa delle
liti cui sono interessate.

RISPOSTA. ~ La Corte di appeIJo di Trieste
trattiene i fascicoli d'ufficio dei processi civjJi
già, pendenti davanti a queUa Corte ora di
competenza, della Corte d'appello di Venezia,
mentre restituisce quelli di parte agli inte-
ressati, vengono altresì restituiti ai Tribuna]j
i fascicoli ù 'uffieio di 10 grado.

Il Sottosegretario di Stato

CASSIANI.

TIGNINO. ~ Al 1Jfini8tro di graz'ia e gi'n~
stizia. ~ Per sapere:

10 come e perchè il Pretore di Butera,
avvòeato Edoardo Valle, elevato dagli alleati
alla carica di pretore onorario, sia diventato
effettivo e si persista a tenerlo in quella sede
dove ha sempre esercitato la professione di
avvocato e ~ a giudizio di quel sindaco ~ ammi~

nistra la giustizia favorendo notoriamente la
sua ricca clientela, e la reazione locale deJla,
quale è ca,poi

20 quali provvedimenti s'intendano pren~

dere pèr evitare che per l'avvenire il Procura~
tore della, Repubblica di Caltanissetta e qualche
giudice istruttore si prestino più oltre ad imba~
stire ~ contro il sindaco socialista di Butera ed
altri esponenti democratici ~ processi del tutto
archiviabi1i, aventi il solo scopo di ostacolare
il. buon .funzionamento di quell'Amministra~
zione comunale e di provocare il discredito
degli amministratori, mentre ~ da altra parte ~

querele e denunzie gravi vengono archiviate,
come quella fatta quattro anni fa contro l'ex
Sindaco Gagliano Rocco, per. sottrazione di
olio al razionamento.

RISPOSTA. ~ Informo il senatore Tignino
che le funzioni di pretore del mandamento
di Butera furono conferite in primo tempo
a] dotto Vullo (non Valle) Edoardo con provve-
dimento del Governo militare alleato del 3 di-
cembre 1943.
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Snceessivamente però con decreto ministe-
riale 28 gennaio ] 948, registrato alla Oorte
<lei conti il 9 marzo <letto anno, egli (,Ollseguì
la nomina ad (( incaricato di funzioni giudi-
7.iarie», a termini dei derreti legislativi 30
aprile 1946, n. 352 e 23 dieembre 1947, n. 1601,
eonservan<lo la destinazione a']la steRRapretura.

Sul suo conto riRultano favorevoli informa-
zioni fornite <lai Capi della Corte di Palermo.

Il JJIinistro
GRASSI.

TlGNINO. ~ Al JYIin'istr'o della (Ufesa,. ~ Per

conoscere se, per ovvie ragioni di ordine
morale, (li giustizia e di equità" oltreehè nel-
l'interesse dell'Esereito, non ritenga opportuno
eel urgente moelificare l'articolo 14 del decreto
legislativo 20 gennaio 1948, n. 45, nella parte
relat,ivD, al non conseguimento dell'avanza,.
mento da parte degli ufficiali del RoppreRBO
ruolo mobilitazione, transitati nel Rervi7.io
permanente effettivo ai senRi del citato articolo.

E ciò nella considerazione che tale provve-
àimeuto colpisce, senza giustificato motivo,
molti ufficiaJi superiori di recente ed accurata
f3elezione professionale, culturale e politica, che
per vagli precedenti subìti sono stati ritenuti
meritevoli di ascendere fino al grado di colon-
nello e la cui carriera em già stata gravemente
da,nneggia,ta dal lungo ristagno seg-uUo alla,
prima, guerra mondiale, ed in conseguenza
dene modifiche apportate ana legge Gazzera,
istitutiva del ruolo stesso.

Infatti di tale ruolo faceva parte una eletta
sehiera di ufficiali di primo piano immeRsi nel
ruolo stesso in 8eguito a concorso per titoli e
valuta,ti dalle autorità gprarchiche e centrali
sia dal punto di vista tecnico~professionale
('he culturale c di carriera. Essi sono stati
ritenuti meritevoli di eRsere transitati in tale
ruolo, che, come è stato ehiaranÙmte detto
nella relazione che accompagnava il progetto
di legge relativo, si proponeva la scelta di un
ruolo di ufficiali che per i loro precedenti di
servizio ed i requisiti ài cultura tecnico~pro~
fessional~ posseduti, dessero garanzia di bene
assolvere i compiti delicati e di una certa
importanza come queHi della mobilitazione,
del reclutamento, ecc. presso i Comandi di

I

l G. U. e periferici, devoluti quasi sempre ad

I

ufficiali col titolo della '1cuola eli guerra.
. Tale modifica Ri impone, anche per eliminare

i
la sperequazione di trattamento wmto ~1Jtale

I categoria di ufficiali nei oonfronti degli ufficiali
! mutilati ed invalidi di guerra riaRs~nti, per i

quali è stato previsto daU'artieolo 15 della
predetta legge di poter consegnire promo~
zioni sino al grado di colonnello.:

N on l'i vede infine la ragione per cui il trat-
tamento previRto per gli llfficiah'mutilati, inva~
lidi riassunti, che t,anti benf'\fici hanno lUm~
fruito per il pasHato, non dehha eHsere eHteHo
anche alla categoria, degli ufficiali già apparte-
nenti al R. lVI., che tanto hanno Haputo hen
merittÌire durante l'esplicazione df11 1.01'0 Hpe~
cifieo servi7.io.

RmpOSTA. ~ J..Je ragioni ('he hanno indotto

qneHto J\tIinis1iero ,1d introdurre nel decre1,o~
legge 20 gennaio 1948, n. 45, COlH'ernellte gli
0rganici provvisori dell'EHercito, la norma del-
l'ultimo comma elE'll'articolo 14, con la quale
si dispone che g1i ufficiali del soppresso ruolo
mohilitazione, trattenuti nel servizio perma-
nente ai sensi den'articolo 14 stesso non pos-
sono com;eguire promozioni, sono le seguenti:

lO in mancanza del divieto suddetto, gli

ufficiali del ruolo in parola, che avevano già
percorso la carriera con lo steHso ritmo dei
colleghi dell'ex~ruolo comando, pur avendo
inizialmente prospettive aRsai più limitate e
non avendo, di maRsima, wpportato nell'ul-
tima guerra gli oneri e i rischi di questi ultimi,
avrebbero potuto conseguire promozioni senza
alcuna limitazione. Infatti, trattandosi di ruolo
Roppre,sw, sarebbe mancato un organieo cui
far riferimento. Così eSHi l'Ji sarehbero Rot-
tratti ai criteri restrittivi C'ui si è dovuto
ricorrere, dopo la guena perduta, per conse-
guire la più razionale struttura e il maHRimo
potenziamento dei quadri, nei limiti imposti
dal trattato di pace;

2° gravi sa,rehbero state If-' ripereuRHioni
eli ordine psicologico tra i tenenti colonnelli
del ruolo comando, che, per effetto dei più
bassi limiti di età per eRsi vigenti e del blocco
delle promozioni attuato dopo 1'8 Hettembre
1943, e fino al 30 giugno 1947, hanno dovuto
lasciare il servizio col grado predetto, mentre,
secondo le stesse leggi del 1940, che offrivano
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loro migliori prospettive di carriera in rela~
zione ai più bassi limiti di età e ai maggiori
sacrifici ]01'0 richiesti, avevano la legittima
prospettiva di concludere la carriera con gradi
superiori a quelli raggiunti dai colleghi del
ruolo di mobilitazione.

Trattasj, come è evidente, di ragioni tut~
tora valide e non si ritiene, pertanto, di
poter disporre secondo il suggerimento eRpresso
dall'onorevole interrogante.

Diversa, invece, la situazione degli ufficiali
dei ruoli mutilati e invalidi riaRsunti. Invero
detti ruoli avevano una configurazione del
tutto partieolare, come è dimostrato dal fatto
('he l'organico era unico e non distinto per
gradi.

Inoltre ufficiali mutilati e iìwalidi rias:mnti
prestavano e prestano tuttora servizio presso
Amministrazioni civili dello Stato, le quali, ai
sensi dell'articolo 3 del regio decreto~legge
] O novembre 1924, n. 2044, debbono lasciare
scoperto un corrispondente numero di posti
nel grado iniziale dei ruoli dei personali aventi
le stesse funzioni affidate ai mutilati e invalidi
rias:mnti.

Tratta,vasi, quinrli, di personale che era
sempr!' stato e Rarebbe rimaRto in una singo~
lare posizione di Rervizio, di modo che per
esso non sorgevano le Ruaccennate eBigenze e
sperequazioni, non esscndovi le ragioni Clicon~
fronto susRistenti, invece, tra i ruoli comando
e mobilitazione.

Sia per ciò, sia in considerazione delle parti~
colari benemerenze della categoria si r.itenne
di poter consentire eccezionalmente la pOR~
sihilità di avanzamento durant.e il tratteni~
mento in servizio dopo la soppressione del
ruolo.

Fu, peraltro, necessario abrogare, per ovvii
motivi connessi con le mutate possibilità, la
norma del 1940, che prevedeva la promozione
a generale di brigata, promozione che del
resto poteva essere concessa spIo in via di
eccezione.

Da quanto sopra risulta che la divergenza
tra, le norme concernenti l'avanzamento delle
due categorie in parola, cui accenna l'onorevole
interrogante, trova riscontro in situazioni so~
stanzialmente iliverse.

Con Poecasione si ricorda che la questione
era già stata oggetto di un disegno di legge

di iniziativa degli onorevoli deputati Cuttitta,
Spiazzi e Carignani (stampato n. 233 della
Camera dei deputati), disegno di legge che è
stato, peraltro, successivamente ritirato dagli
onorevoli proponenti (vedi relwconto n. 185
del 7 marzo 1949).

Il Ministro

P ACCIARDI.

TIGNINO. ~ Al JJl/:ni8tru del tesoro. ~ Per
sapere quando saranno pagati i danni di
guerra cauRati a fabbricati urba,ni in Sicilia e
altrove, e se è Ve1'O,per quanto riguarda il
comune di Gela (Caltanissetta), che sensibili
acconti siano stati corrisposti a taluni pro~
prietari di immobili distrutti o danneggiati
e promesse indeterminate vengono fatte ad
altri, specialmente poveri contadini, che dal
1943 attendono invano le provvidenze del
Governo.

RmpoS'l'A. ~ Allo stato attuale delle disposi~
. zioni in vigore, ed in attesa della nuova legge

organica Hui danni di guerra, per ora si con~
cedono solo acconti limitati alla perdita di
heni di arredamento domestico (masserizie,
mobili dì abitazione, indumenti personali) e
di attrezzi da lavoro proféssionale ed arti~
giano.

Per quanto riguarda i beni immohili vi sono
provvedimenti disposti dal Ministero dei lavori
pubblici.. il quale provvede a11a erogazione
di contributi per opere di riparazione e rico~
strnzione dei fabbricati danneggiati da eventi
bellici.

N on è posRibile, perciò che nè nel comune
di Gela nè altrove siano stati corrisposti dal
Governo italiano, Ministero del tèsol'o, acconti
per immobili distrutti o danneggiati preceden~
temente alla data di liberazione.

Si el'wlude, così, in modo aRsoluto che organi
responsabili del dicastero del Tesoro abbiano
fatto promesse, determinate od indeterminate
che siano, a contadini del predetto comune.

Il Ministro
PELLA.

V ARRIALE. ~ Al M ini.~tro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se non ritenga oppor~
tuno, in attesa che si completi il progetto,
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tutt.ora 8110 studio, di radiçale riforma dell'ordi~
namento giudiziario, disporre lo st1'alcio delle
norme concernenti i nuovi stipendi ed emolu ~

ment.i per i magistrati onde alleviarne, sem;a
ulteriori indugi, j] grave disagio economico,
giusta reiterati voti dena 2a Oommis'iione pe1'~
manente del Senato (Giust.izia e autorizza~
zioni a procedere).

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole interro~
gante che la Oommissione ministeriale ehe
attende ano Btudio della riforma dell'ordina~
mento giudiziario sta per espletare la prima
parte del suo lavoro, nella quale è compreso
il trattamento economico dena magiBtratura.

Il Sottosegretario di Stato

OASSIANI.

VISCHIA. ~ Ai Ministri di gTazia e giustizia
e del te80TO. ~ Per sapere se non ritengano
necessario trattenere in Bervizio magistrati e
cancellieri colpiti dai limiti di 'età, e ciò allo.
scopo di ovviare agli inconvenienti che deri~
vano dalla deficienza del personale e dall'au~
mentato numero degli affari, specialmente di
natura penale, per cui sono tuttora pendenti
numerosi processi di detenuti che da lungo
tempo attendono di eSi':\ere giudicati.

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~

gante che con legge 27 dicembre 1948, n. ]520,
è stata data facoltà, al MiniBtro per la grazia
e giustizia di mantenere in funzione fino al
31 dicemhre 1949 ~ e eomunque non oltre il
compimento del 75° anno di età ~ i magistrati

di grado non superiore al 5° e, in soprannu~
mero ai ruoli e al1e piante organiche, i magi~
strati di grado 4° e 3°. Per questi ultimi è
previsto il richiamo in servizio.

La steBBa legge dà pure facoltà al Ministro
di mantenere in funzione fino al 31 dicembre
1949, e comunque non oltre il compimento
del 70° anno di età, i funzionari di gruppo B
deHe cancellerie e segreterie giudiziarie.

Il Sottosegreta.rio di Stato

OASSIANI.

VISCHIA (SPALLINO). ~ Al Ministro di gra~

zia p, giu8tizÙt. ~ Per conoscere se, in dipen~
denza del diBegno di legge, approvato dalla
Oamera dei deputati, in forza del quale per
cinque anni e non oltre il 3] dieembre 1954,
i cancellieri e i Begretari giudiziari con 40 anni
di servizio e 65 anni di età rimarranno in ser~
vizio in soprannumero, non ritenga opportuno
sospendere i previBti e predisposti congedi di
70 cancellieri e Begretari, che dovrebbero la~
sciare il servizio entro il 1° giugno 1949 per
effetto dell'articolo 4 dcUa legge 27 dicembre
1948, n. 11)20.

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha, soprasBe~
duto al collocamento a riposo dei 98 funzio~
nari che avrebbero dovuto lasciare l'ufficio
il 1° giugno 1949.

Il Ministro

OASSIANI.

ZELIOLI. ~ Al M ini8tTo della d'ife8a. ~ Pre~

messo che per i maggiori e tenenti colonnelli
dell'A.rma dei earabinieri j 1imiti di età sono
fissati rispettivamente in anni 53 e 56, si
chiede Re non ritenga opportuno, (lato che

.non vi è nessuna differenza di attribuzioni e
responsahi1ità tra i maggiori e tenenti colon~
nelli, prorog3,re di qualche anno i limiti di
età dei maggiori per dare loro la pOSBibilità
di rimanere in servizio ed essere induBi nei
prossimi quadri di avanzamento, portando il
limite di età dei maggiori a queHo dei tenenti
colonnelli.

Un provvedimento di carattere eccezionalC',
che tenda a conservare in Bervizio i maggiori
ancor giovani promoi';si tali prima dell'8 set~
tembre 1943, che hanno partecipato aHa
grande guerra, che hanno parecchi anni di
permanenza nel grado, che hanno rivestito la
qualifica di primo tenente, eonserverebbe al
servizio deH'A.rma ufficiali di preBtigio e idonei
e risponderebbe a, motivi di giustizia.

RISPOSTA. ~ La proposta formulata dal!'ono~
revole Senatore interrogante circa i limiti di
età dei maggiori dei carabinieri va esaminata
in rapporto alla dup1ice funzione che hanno,
in generale, i limiti di età; una attinente al~
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l'avanzamento, l'altra' all'impiego degli uffi~
ciali.

Premesso ehe un eventuale aumento di li~
miti di età dei maggiori non potrebbe essere
attuato per i soli ufficiali dei carabinieri, ma
dovrebbe essere stabilito anche in favore
degli ufficiali delle altre armi, alle quali, per
motivi di equità, non potrebbe essere usato
diverso trattamento, si fa presente quanto
appresso.

Nei riflesRi dell'avanzamento i limiti di età
stabiliti per eiascun grado hanno, tra l'altro,
la funzione di disciplinare l'esodo degli uffi~
ciali in relazione, alla necessità di carriera
degli ufficiali di gradi inferiori.

L'agevolazione che si vorrebbe concedere ai
maggiori dei carabinieri, prolungandone i limiti
di età di tre anni, comporterebbe ovviamente
nn ristagno nelia carriera dei capitani, i più
anziani dei quali, anche se primi nel ruolo,
potrebbero vedersi preclusa ogni possibilità
di avanzamento. D'altra parte, quei maggiori
che verrebbero promossi tenenti colonnelli a
5[)~56 anni di età, non avrebbero alcuna pro~
babilità di proseguire nella carriera.

Per ciò che attiene all'impiego degli uffi-
('Ìali di che trattasi, questa Amministrazione
non può concordare nell'affermazione del~
l'onorevole interrogante, secondo la quale mag~
giori e tenenti colonne1Ji avrebbero le stesse
attribuzioni e respon;;;:1bilità.

Se, infatti, è vero che, in base alle norme
della legge di avanzamento, il comando eli
reparto corrispondente ai gradi di maggiore e
tenente colonnello può essere indifferente~
mente compiuto in uno e nell'altro dei gradi
stessi, deve si considerare che soltanto ai
tenenti colonnelli possono essere affidati alcuni
incarichi (sottocapo di Stato Maggiore al Co~
mando Generale dell'Arma" relatore presRO i
comandi di Legione, ecc.).

Ciò posto questa Amministrazione è spia~
cente di non poter aderire alla richiesta clcl~
l'onorevole senatore interrogante.

Il M ini8tro

P ACCIARDI.

ZELIOLI (TARTUFOLI). ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Per sapere se non intenda inter-
venire a favore del numeroso personale testè
licenziato dalle imprese appaltatrici della
manutenzione delle strade ferrate.

Questi cosidetti « operai della forma mi-
ilima» veramente benemeriti del servizio,
sono esperti da molti anni e meritano la consi ~

derazione che si sollecita dall'onorevole Mi-
nistro.

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione ferroviaria

per criteri di eeonomia, ha dovuto aholire la
cosidetta « forza minima » alla quale apparte~
neva il personale dipendente da Imprese appal~
tatriei della manutenzione delle linee ferroviarie
di secondaria importanza, per fare eseguire
alcuni di questi lavori a mezzo dei propri
eantonieri.

Il provvedimento, (ti earattere generale, è
stato, pertanto, imposto dalle neeessità di
ridurre le spese, per eui non si ritiene oppor-
tuno revoearlo.

Sono però in eorso di appalto, sune pre~
dette linee, lavori sistematici di manutenzione
dell'armamento da eseguirsi a misura, nei
quali buona parte degli operai dena cesf>ata
(I forza minima », potrà essere nuovamente uti~

lizzata dalle imprese aggiudieatarie.
È intendimento poi di concretare, per i

futuri concorsi a cantoni ere in prova, delle
clausole prererenzia1i allo scopo di favorire
quelli, dei detti operai, in pORsesw dei pre~
scritti requisiti.

Il Ministro

CORBELUNl.

ZIINO. ~ Al Ministro de'': la1'ori p'llbbUd. ~

Per sapere se ritiene e)1e gli ingegneri di molo
o comandati presso le due sezioni del Genio
civile di Messina (sezione per i servizi generali
e sezione per i danni bellici) f>iano in numero
sufficiente, insuffieiente od eccessivo per le
opere in corso, di competenza dell'una o del~
l'altra sezione, e per conoscere qnaliprovve-
dimenti intenda adottare in conseguenza.

RISPOSTA. ~ Presso i due Uffici del Genio

civile di Messina, per il servizio generale e
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per i danni di guerra, prestano attualmente
la loro opera:

nel primo n. 13 ingegneri, di cui 3 di ruo~
lo, 8 avventizi e 2 cottimi'ìti;

nel secondo 11. 10 ingegneri, di cui 2 di
ruolo, 6 avventizi e 2 cottimisti.

In confronto alla entità dei lavori in corRO
di esecuzione a cura dt'i suddetti uffici Ri
ritiene che il numero dp-gli ingegneri che vi
sono addetti, sia :mfficiente per far fronte
aDe eRigenze c1p,1servizio, e ciò è anche conf(~r-

mato dal fatto che i capi degli uffici in parola,
nell'ultima situazione trimestrale del perso-
nale in servizio, trasmessa a questo Mini-
stero, non hanno ehiesto l'assegnazione di
altro personale di tale categoria.

Il Sottosegretario di 8tato
OAMANGI.

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore ,lell'Uf\'ieio dei Resoconti


